
Quotidiano / Anno LO / N. 24 (Trip"i/Vó') 

I 

STRAORDINARIA Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ilr Domenica 26 gennaio 1975 / L. 150 

SUI 54° BE'. PO 

IMPORTANTE RISULTATO DELLE LUNGHE LOTTE UNITARIE CONDOTTE DAI LAVORATORI 

Positivo l'accordo sulla contingenza 
Ancora latitante il terrorista nero che ha assassinato due agenti di PS a Empoli 

PROFONDA ESECRAZIONE NEL PAESE 
PER L'ORRENDO CRIMINE FASCISTA 
Manifestazioni e scioperi in tutti i centri toscani - Ferma condanna dei sindacati - Dichiarazioni di Leone e di Gui - Il cordoglio del PCI espresso dal compagno Berlinguer - L'assas
sino fascista fa parte d'un nucleo di terroristi responsabili degli ultimi attentati alla linea Roma-Firenze e a Pistoia e Lucca - Cinque arrestati nell'Aretino e uno a Bologna 

FERMEZZA 

VIENE, dal nuovo orribile 
delitto fascista, la con

ferma della gravità di una 
situazione su cui non sono 
più possibili né ammissibi
li ambiguità o incertezze. 
L'assassino si copriva di una 
patina di rispettabilità, ma 
aveva in casa un arsenale di 
armi e non ha esitato un 
attimo ad uccidere, a tradi
mento. Quali altri delitti ab
bia commesso dovrà essere 
chiarito. Ma quello per cui 
era spiccato il mandato di 

, cattura e di perquisizione 
' g i à fa Intendere ciò che è 

essenziale. 

' II duplice omicida di Em
poli e ra ricercato per l'ap
partenenza a una banda fa
scista, diretta da un can
didato missino alle ul t ime 
elezioni, indiziata per aver 
fatto saltare un binario sul
la linea Firenze-Roma. Per 
un puro caso l 'attentato non 
provocò una strage: ognuno 
dei treni che passarono nel
la notte su quel tratto, pri
ma che, all'alba, fosse sco
per to l 'attentato, avrebbe 
potuto deragliare se l'esplo
sione avesse agito sui bina
r i com'era negli intenti. 

Il duplice omicidio già di 
per sé prova la enormità del
la colpa che gravava, ancor 
prima del delitto, sulla co
scienza dell'assassino. Ma, ol
t r e a questo, vi è la prova 
di un'attività tesa a rinno
vare gli eccidi, a continuare 
nella barbara strategia del 
terrore . E', d'altronde, cosa 
persino inutile a ripetersi. 
Sono ancora in libertà gli 
•utori di molte delle stragi 
più terribili che hanno semi-
Dato di morti l'Italia: e se 
per piazza Fontana l'accerta
mento del vero ha compiuto 
passi avanti, si tenta ora di 
sot t rarre l'indagine ai ma
gistrati che per anni ci han
no lavorato contro ogni sabo
taggio. Di questi assassini 
in libertà è possibile che al
cuni siano dei professionisti 
dell'omicidio. Altri, certa
mente, sono degli assertori 
della strage come azione po
litica, secondo la scuola del 
nazismo. Si trat ta di crimi
nali, comunque, ormai di
sponibili a tutto. Contempo
raneamente, è impensabile 
Che quegli uomini dei più 
delicati servizi le cui trame 
hanno cominciato ad essere 
•velate attendano passiva
mente. 

J* DUNQUE cortamente 
positivo il fatto che la 

nda cui apparteneva l'as-
ssino sia stata scoperta, 
che se è tragicamente al-
il prezzo di sangue che è 
to pagato. Ma non si trat-
solo di interrogarsi sul 

otivo per il quale non fos-
stata calcolata la perico-
ità di un fascista così al-

nato ed esperto nell'uso 
elle armi. Il problema di 
Ondo e altro. Esso riguarda 

modo con cui si fronteg-
il pericolo della ever

one fascista. 

I fatti stessi, drammati-
mente, piovano la esat
ta delle nostre critiche 
e impostazioni ambigue 
•cui si è ritornati nella 

e nel governo. Le pa
le contano e pesano, poi-
é è attraverso di osse che 
definisce un oriontamen-
e una linea e si da un 

dirizzo all 'insieme dell'ap. 
~ato dello Stato. Quando 
biamo fermamente enti-
to il ritorno a formulo ani-

uè, avevamo presente la 
tà della situazione: il 

(•cedersi di impunite stra 
da cinque anni a quo 

sta parte, il cui marchio na
zista e fascista è nettissimo 
e scoperto; le ripetute di
chiarazioni di guerra a mor
te alla democrazia e alla Co
stituzione antifascista delle 
centrali del terrorismo ne
ro; l'esistenza di tanti as
sassini e complici e protet
tori in liberta; la politica 
missina del doppio binario, 
con le coperture offerte per
sino ai Rauti e ai Saccucci. 

Dunque, non vi può e non 
vi deve essere esitazione a 
definire con nettezza la esi
genza di colpire a fondo il 
fascismo in generale, come 
è obbligo costituzionale, e 
le trame fasciste, i mandan
ti, i complici, i conniventi. 
Una tale chiarezza e fermez
za dì posizione avrebbe con 
sé il più vasto consenso po
polare, creerebbe fiducia e 
impegno. Una tale posizio
ne, inoltre, non solo non in
debolirebbe ma rafforzereb
be la lotta complessiva che 
deve essere condotta contro 
tutta la violenza e la crimi
nalità comune. 

Anche lasciando a par te 
l'intreccio tra criminalità fa
scista e criminalità comune 
(il capo della banda nera e 
candidato missino è sospet
tato anche per la rapina al 
t reno nella stazione di Fi
renze), la lotta ad ogni for
ma di violenza e al dilagare 
del crimine sarà tanto più 
forte quanto più sì poggerà 
su una saldezza complessiva 
di valori morali il cui fonda
mento comune per tutti i 
cittadini, al di là delle dif
ferenze ideologiche e politi
che, sta e deve stare nella 
Costituzione antifascista e 
nella ispirazione da cui es
sa è nata. Naturalmente non 
abbiamo mai sottovalutato la 
esigenza, anche, di misure 
concrete: al contrario, noi 
stessi abbiamo proposto mi
sure pratiche e legislative 
che, nell 'ambito della Costi
tuzione, possono aiutare nel
la lotta contro ogni forma 
di violenza e di criminali
tà. Ma la questione de
cisiva è quella del clima 
politico che si sa creare 
nel Paese, dell 'orientamen
to che si dà all 'apparato 
dello Stato, delle mète che 
si indicano ai cittadini. Ciò 
richiede un grande slancio 
politico e ideale, fondato 
sulla volontà di unire 11 po
polo e le forze democrati
che; esattamente il contra
rio di quel che viene facen
do la direzione democri
stiana. 

La premessa di un tale 
impegno unitario è nella net
tezza dell 'orientamento an
tifascista. Non averlo inte
so in anni lontani ha porta
to ai guasti gravi di cui sof
fre il paese e, anche, al ra
dicarsi di una spinta ever
siva accompagnata da tanti 
e cosi gravi delitti. Non in
tenderlo oggi, dopo l'inse
gnamento di un trentennio 
di storia e dopo il terribile 
prezzo di sangue imposto 
da stragi e assassina fascisti, 
sarebbe il peggiore dei ma
li per il paese. 

Per quel che ci riguarda, 
pm che mai confermiamo, 
dinanzi ai due agenti cadu
ti por mano di una viltà 
e di una ferocia che ben 
conosciamo, la nostra linea 
volta a unire il popolo e le 
forze democratiche nella 
battaglia antifascista: che 
vuol dire lotta senza tre
gua contro i nomici del 
popolo e della nazione e, 
contemporaneamente. lot-
ta per costruire un'Italia 
nuova. 

Aldo Tortorella 

Mentre la città di Empoli, a 
lutto, si fermava per condanna 
re il barbaro assassinio dei due 
sottufficiali di polizia, trucidati 
dal terrorista fascista che era 
no andati ad arrestare, da tutto 
il Paese si è levato un moto di 
prolonda esecrazione per l'atro
ce delitto. 

Scioperi, manifestazioni, as 
semblee di lavoratori sono an
nunciati m tutta l.i Toscana per 
i prossimi giorni Prese di po
sizione unitane della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL e dei partiti 
dell'arco democratico si intrec
ciano alle dichiarazioni delle più 
alte personalità dello Stato, agli 
ordini del giorno votati da con
sigli regionali, provinciali e co
munali democratici. 

Il presidente della Repubbli
ca Leone, in un« dichiarazione 
ha sottolineato la matrice « dì 
destra > del barbaro omicidio. 
Dal canto suo, il ministro Gin 
ha ribadito che il « gruppo ter
rorista fascista » scoperto nel 
corso delle indagini aveva in pro
gramma una strage ad Arezzo. 

Il nostro partito hj espresso 
il suo profondo cordoglio con un 
telegramma inviato dal segreta
rio generale, compagno Enrico 
Berlinguer, al direttore generale 
della pubbliefl sicurezza, dottor 
Zanda Loi. Ecco il testo del te
legramma: «La prego di acco
gliere la solidarietà del PCI e 
mia personale per il lutto che 
colpisce le forze di polizia con 
In perdita del brigadiere Leo
nardo Falco e dell'appuntato 
Giovanni Ceravolo. caduti nel
l'adempimento del proprio do

vere e di trasmettere le condo
glianze nostre ai familiari delle 
vittime cinicamente trucidate da 
mano fascista. La prego anche 
di far giungere all'appuntato Ar
turo Rocca, gli auguri di rapida 
guarigione » 

Mario Tutl. il Fascista assas 
sino, dopo aver sparato contro 
gli agenti che erano andati ad 
ari osta rio è fuggito: lo cer
cano in tutta l'Italia, ma 'n 
particolare nelle regioni della 
Toscana e contiguo. Un suo ami
co è stato arrostato a Bologna. 

Non v'e dubbio che, con la 
sua fuga, il Tuti voglia nascon
dere importanti e gravissimi se
greti. I) terrorista e risultato 
infatti legato ad una vasta or
ganizzazione eversiva responsa
bile, in particolare, degli ulti
mi attentati alle ferrovie in 
Toscana (sulla linea Roma-
Terontola-Fironzc Bologna), alle 
autostrade, al tralicci dell'Enel 

n capo dell'Antiterrorismo, 
dottor Santlllo, ha esplicita
mente dichiarato: «Siamo di 
fronte al nucleo centrale che 
operava in Toscana ». 

Le indagini partite da Arezzo 
hanno portato finora a sei ar
rosti, ma a'meno venti sareb
bero I mandati di cattura spic
cati. Grossi depositi d'armi ed 
esplosivo sono stati scovati nel-
l'Xrotmo. Emergono gli stretti 
legami dell'organizzazione con il 
MSI: uno dogli arrestati è stato 
infatti candidato per il partito 

di Almiranle nelle ulnmo elezioni. 

ALLE PAGINE 5 E « 

Conquistati un aumen
to salariale, l'unifica
zione (graduale) del 
punto al massimo li
vello e la rivalutazione 
degli assegni familiari 

Dura nota dei sindacati 
CGIL-CISL-UIL con
tro il padronato agrario 

II calcolo degli aumenti 

EMPOLI — Parte dell'arsenale di armi e esplosivi trovato nell'abitazione di Mario Tuti (nel
la foto piccola) Il giovane fascista che ha ucciso due agenti di PS e ne ha ferito un terzo 

Dicendo che esso rientra « nei poteri degli Stati Uniti » 

Il ministro americano della difesa rinnova 
la minaccia d'intervento armato nel M.O. 

Ha promesso inoltre «massicci aiuti a Israele in caso di guerra» - Si aggrava il contrasto fra Casa Bianca e Congresso 
che vara un emendamento « a prova di veto » per bloccare la nuova tassa sul petrolio • Reiterate pressioni di Kissinger 

SI è svolta Ieri mattina a Roma, nel Palazzo dello Sport - EUR, l'assemblea nazionale dei presidenti delle cooperativo 
La relazione è slata svolta dal presidente della Lega, Vincenzo Caletti. La delegazione del PCI era guidata dal compagno 
Berlinguer. NELLA FOTO: uno scorcio della manifestazione A PAGINA 4 

Ieri a Roma una manifestazione senza precedenti per una diversa linea economica 

10.000 presidenti di cooperative 
Ieri si e svolta a Roma 

una mantlcstazione tema 
precedenti: diecimila presi 
denti di cooperatile, riuniti 
nel Palazzo dello Sport su 
iniziativa della Lega naziona
le, hanno discusso i gravi pro
blemi della crisi economica 
e del contributo die la coopc
razione vuole e può dare al 
suo superamento. 

Avvenimento eccezionale da 
più punti di vista. Innanzitut
to il e avuta una chiara con
ferma del peso sempre cre
scente che il movimento coo
peratilo va assumendo nella 
società italiana, sia pei la sua 
estensione numerica e terri
toriale (ben tremila dei par
tecipanti all'assemblea veniva
no dal Sudi s-a per In molte 
piletta da settori interessati. 

dall'industria all'agricoltura, 
dal commercio all'edilizia, li
no a campi «nuovi» coinè 
quelli della cultura e dello 
spettacolo. Se riuscirà a lare 
l passi avanti necessari sulla 
i la della propria unità — e 
la Lega è- lortcmente impegna 
ta in questa direzione — il 
movimento cooperativo assu
merà ancor più decisamente 
un ruolo dì protagonista nel
la vita democratica del Pae
se, nella struttura sociale e 
politica, nella dilesa contro 
ogni velleità autoritaria e /a 
scisto. 

Iti secondo luogo l'assem
blea romana, in particolare 
attraverso la relazione del 
presidente nazionale Vincenzo 
Caletti, ha stollo un'analisi 
at'enta de- d't/icili prob'c-

I mi economici che travagliano 

il Paese e una critica serrata 
delle conseguenze dell'attuale 
politica governativa e degli 
indirizzi CEE. Nella battaglia 
arttinllaziontstica e antireces
siva la coopcrazione ha già un 
posto di primo piano, ma ri 
vendica con energia ulteriore 
spazio, avanzando proposte 
coerenti e mettendo le pro
prie strutture a disposizione 
della collettività nazionale. 
Così è per lo sviluppo agri
colo, per la rimessa a coltura 
delle terre abbandonate, per 
le industrie di trasformazione, 
per la costruzione di abitazio
ni, per la lotta al carovita e 
l'azione contro la speculazio
ne, l'intermediazione, il pa
rassitismo. In tutti questi 
c<impì, la coopcrazione inten
de ag<rc in stietto rapporto 
con gli enti locali, le Regioni, 

1 sindacati, le imprese a par
tecipazione statale, le piccole 
e medie aziende industriali. 

Ma tutto ciò impone una 
condotta economica generale 
profondamente rinnovata, e 
investe dunque alla radice 
gli orientamenti del governo: 
sul piano delle scelte priorita
rie di investimento, del cre
dito selezionato, dell'incorag
giamento all'associazionismo, 
della politica delle imprese 
pubbliche. L'on. Moro ha par
lato, una volta, di « strategia 
dell'attenzione». Per ti bene 
del Paese, è necessario che 
sia prestata l'attenzione mas
sima a quanto diecimila pre
sidenti di cooperative hanno 
detto ieri a Roma. 

I. pa. 

WASHINGTON, 24. 
Il segretario americano alla 

difesa Schleslnger, in un di
scorso pronunciato all'Econo
mie Club di New York, a po
che ore di distanza d»lle nuo
vo minacciose dichiarazioni di 
Ford e di Klsslnuer su un pos
sibile Intervento armato nel 
Medio Oriente, ha conlerma-
to, rinnovando tali minacce, 
l'orientamento della Casa 
Bianca verso questa delicata 
regione del mondo. 

Schleslnger ha sostenuto. 
In polemica con I critici, la 
pratica attuabilità di un ta
le intervento, che. egli ha 
detto «rientra, in linea di 
fatto, nel poteri degli Stati 
Uniti ». Evocando la possibi
lità di una quinta guerra 
arabo israeliana, il sesrretarìo 
alla difesa ha detto che 
l'America sarà sicuramente 
In grado di fornire alle for
ze armate di Israele « tutto 
il materiale bellico di cui 
avranno bisogno » dal mo
mento che la produzione di 
armamenti è aumentata do
po le carenze verificatesi nel
l'ottobre 1973. In risposta ad 
alcune domande 11 capo del 
Pentagono ha detto dì rite
nere che un nuovo conflit
to « non durerebbe più di tre 
settimane». 

Le parole di Schleslnger 
danno nuovo Impulso alla 
«scalata» psicologica intra
presa da Pord e da Kissin
ger e Hgjflungono ulteriori 
motivi di allarme nella situa
zione in cui e precipitata da 
qualche giorno la crisi me
diorientale. Esse coincidono 
infatti con le notizie secon
do cui Israele sta completan 
do una rete dì fortificazioni 
nel Sinai tra 11 Canale di 
Suez, e I passi strategici di 
Mitla e di Oidi nella regio
ne che comprende anche 1 
pozzi di Abu Bodei.s e che 
dovrebbe essere restituita al
l'Egitto nella ventilata nuo
va tappa del «disimpegno», 
e con l'intervista di re Hus
sein al quotidiano cairota 

(Segue in penultima) 

Ci sono voluti quattro me
si di lotta (quasi quaranta 
ore di scioperi con tre fer 
mate generali) por piegare 
l'ostinazione della Conflndu-
stria e giungere ad una ipo
tesi di accordo sia por quan 
to r.guarda la garanzia dol 
salano (siglato martedì a 
tarda •sera), sia por quanto 
concerno la contingenza (si 
glato allo ire dol mattino 
di ieri dopo dodici ore di 
intensissime trattative) En
trambe le ipotesi verranno 
ora sottoposte al giudizio dei 
lavoratori. L'accordo sulla 
contingenza, in s.nlesi, preve
de l'unificazione al massimo 
livello dol punto (L. 948) per 
il primo febbraio 1077 L'uni-
ficazione avverrà in quattro 
tappo: dal 1° febbraio 1073 
aumento dol 25 per cento del 
punto attualmente assegnato 
ad ogni singolo lavoratore; 
dal 1° febbraio 1976 ci sarà 
un ulteriore aumento del 3(1 
por cento; il 1» agosto dol 
1976 ancora un aumento dol 
25 por conto: e quindi l'uni-
llcazione por il primo febbraio 
1977. Inoltre, a decorrere dal 
primo fobbraio 1975 sarà cor
risposto a tutti i lavoratori 
dei vari settori industriali un 
aumento di 12 mila lire men
sili, oltre ad un aumento dol 
20 per cento dogli assegni 
familiari. 

Per dare la misura dogli 
aumenti retributivi che l'ipo
tesi di accordo comporta, si 
può prendere a titolo di esem
pio il caso di un operaio del
l'industria appartenente alla 
categoria do: comuni (quello 
cioè al livello più basso), ipo
tizzando che abbia tre per
sone a carico, moglie e due 
figli. Se a partire dal 1" feb
braio prossimo scattassero 10 
punti (in effetti ne scatteran
no 13 o 14) l'operaio in que
stione prenderebbe in più 
18.719 lire circa Infatti, con
siderato che l'opora'o comu
ne porcopisco attualmente 372 
lire por ogni punto di con
tingenza, l'accordo prevede 
che il valore del punto sia 
portalo, nella prima fase (1° 
fobbraio prossimo), al 25 por 
cento della differenza tra il 
valore attualo e il valore mas
simo del punto (pan a 948 
lire). Pertanto l'aumento sa
rà di circa 140 lire a punto 
e cioè, nell'ipotesi considera 
ta di uno scatto di 10 punti, 
di 1.400 lire A questa cifra 
vanno aggiunte lo 12 mila lire 
mensili ottenuto in cifra egua
le per tutti, e la maggiorazio
ne del 20 per cento dogli asse
gni familiari (pari a 5 319 li
re). Il totale è pertanto d; 
18 719 lire di aumento com 
plossivo. 

No] caso invece di un ope
raio di prima categnria (ohe 
percepisco attualmente 491 

Aladino Ginori 
(Segue in penultima) 

Dichiarazione 
de! compagno 
Luciana Lama 

Il compnuno L u c a n o LM-
ma, s ec re t ano cenerai? dèi-
\ i CGII, ITI rh . isoa 'O la <*-
curri'*' ri chiar i/iono «ui]]*ac-

L'arenario rnaa'unto ieri con 
la Confnrtlustrra à certamen
te positivo perchè realizza nel 
termine di rive avvi mtcaral-
mente l'unificatone del pun
to d' contmarn-a e a^i'nirn. 
attraverso l'inmen'o imme-
alato rf< noon lire e deo^i 
amiconi foinf,'nH, un recupero 
rìel podere d'acquisto perdu
to in ques4'ultimo periodo n 
causa de'l'^v fazione Con ì'ar 
cordo, il potere d'acquisto de* 
talari, In particolare Quelli 
de? redditi p(ù basti, /rotwi 
U7ia difesa va'Ha Sono con
vinto che la prande massa 
dei lai oratori darà su'l'mtc 
sa un a>7tdiz>o ann^nao al no
stro, sveche se ne'lr d'seus* 
stoni intorno ai cor*rnvt' del
l'accordo, discussioni che ran
no orqantzzatc * aenera^izza-
te tra le masse, raccordo 
stesso sarà valutato nel qua
dro della situazione econo 
mica Qcnerale del Paete e del 
le sue difficoltà 

Bf*oana anche considerare 
il fatto che l'accordo di ier 
si affotunae a Quello, altret 
tanto positivo, della garanzie 
di salano che si ispira alla 
linea sindacale di combattei 
11 pericolo di licenztament. 
attraverso una politica di in
vestimenti e dell'occupazio
ne. E' Questo intatta oltre 
all'impeono immediato di ge
neralizzare la difesa dei red
diti p*ù bassi aali altri setto
ri produ11ivi e al pubbltcn 
impieao e all'aumento dc'lc 
pensioni, è questo — la politi
ca deali investimenti e In lot
ta per l'occupatone — il per
no crntra'e della nostra ini-
stativa perchè so'o con un 
mutamento profondo della po
litica economica ••n questo 
campo si può pensare di usci 
re davvero dalla cr*si. 

Azioni come quelle in cor
so da parte di maqistrat* che 
puntano a stabilire unilate
ralmente forti aumenti retri
butivi per stipendi che non 
sono certo tra 1 più 1X7»*» 
contraddicono la politica del 
movimento sindacale e l'anno 
certamente combattute Xon 
s* può am immurare la <7*w• 
st*zia rivendicando per se con-
dizioni di pru-tleaio. 

Il movimento sindacale ita
liano con l'accordo di ieri 
ha dimostrato di saper lot
tare e vincere anche in una 
situazione economica diffici
le, com ha'tendo ad un tem
po le minacce all'occupaste-
ne e le decurtazioni del po
tere d'acquato dei salaci: ma 
la vera proiu che ci attende. 

(Scgur in penultima) 

TESSERAMENTO: 
gli iscritti al PCI 
sono già 1.381.212 

In coincKU-n/a con .iiini,< rsar.o do,,a (onda/amo He Pat
i r ò , Li campagli i ti, 'essoramoci'o e p^oso :u--mo ,t PCI e 
alla KHCl poi 1. 1H7" e Oll'r.ita por mollo fodo 'a /on i (M-la 
Inst. doTuiipeinin ioni usi-u .\ 1 .il' ina 11 o\ a/uvio. i. lo-
(.1,0 dogli iscritti e i l i a c i g .1 1 ,!H1 212 0 7 K 7 ! .'1 più nspetU) 
alla stessa da 'a (UJ.o scorso an'io» s e a " t dell n i ' ] ' " de
gli iscritti dol '71. una porientiia.o mu.'.i - nu . l t mv 1 al cui 
raKiiiuiwiiH'nlo ha eoneoi-so 1 impor lo d un U'atuN mimo 
A3 di fodera 'ioni e di ungi, ria di se/inni d i e 1 \ Je"a/<nn 
ilio hanno g.a ragciun'o e sapera 'o 1. Hill', i\e.-b.in.a. No 
vara , Imola. Cimpob issul ala- numerosi a d e ilio a questo 
risultalo sono o-mai vii ni- anno Torino 'il ' K ' , , L i Spo/.ia 
1 9 7 . 2 " ' ' ) . Cremona l ' I l » ' . ) . Lecco i l . l l l l l ' , ' Voile/ 1 l'.U.W 
por conto >, \< rona (111,461, T: u-slo l'i.).»", 1-Vrr.ira l ' i j iOi , 
Korn I9 ( I ' I 7 I . Modena i'11'lH). Ri-Kg o lini 'i 1 l 'm.ll i F l onz . 
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SETTIMANA POLITICA 

Bilanci del CN democristiano 
Come e fino a qua! pun

to la Democrazia cristiana 
sarà in grado eli confron
tarsi con i problemi della 
crisi politica che la sta tra
vagliando? La riunione del 
Consiglio nazionale del par
tito, che si inizicrà venerdì 
prossimo, teoricamente do
vrebbe essere la continua
zione di duella sessione esti
va — svoltasi a metà del 
luglio scorso — in cui ven
ne dato avvio, ma in modo 
Incerto e stentato, alla ri
flessione sulla sconfitta su
bita nel referendum e sul
l ' immediata riprova che si 
ebbe a brevissima distanza 
nelle elezioni sardo. In real
tà, il discorso non può ri
prendere in maniera mecca
nica dal punto in cui era 
stato interrotto, come se 
nulla fosse accaduto nel frat
tempo. Sci mesi non sono 
passati invano neppure per 
la DC. E sul conto dell'at
tuale segreteria del partito 
grava ora un bilancio ancor 
più negativo, appesantito, ol
t r e che dai nuovi insuccessi 
elettorali, delle ambiguità 
che hanno contraddistinto 
l 'atteggiamento del parti to 
nel eorso cMI'ultimn crisi di 
governo e di fronte all'agi
tazione oltranzista dei tanas-
siani. 

Il consuntivo de è sotto 
gli occhi di tutti. Dinanzi 

>ad esso, nel partito si sono 
! manifestati due diversi at-
< teeghment ì . Non solo le si-
Jnistrc, ma anche settori si
gnificativi delle correnti mo-

; derate, hanno accentuato gli 
' attacchi alla linea fin qui 
1 seguita, e allo stesso modo 
t di essere dello Scudo crocia-
1 to. Si è allargata, in sostan-
i za. la consapevolezza che oc-
; corre un mutamento non su-
' perficiale. per recuperare i 
| ritardi abissali recistrati dal-
i la DC rispetto alle esigenze 

del Paese in un momento 
i cruciale. Piero Bassetti, ex 
{ presidente della Regione 
I lombarda, continua a procla

mare la necessità di una 
« rifondanone » del partito. 
Ma anche uomini del più 

!, tradizionale campo doroteo, 
, comò Taviani o Gullotti, in 

questi ultimi tempi hanno 
Incalzato la segreteria con 
critiche talvolta brucianti. 
L'ex ministro degli Interni, 
in modo particolare, ha ri
cordato a Fanfani che i pro-

- blcmì della crisi de non po
tranno trovare soluzione so
lo sul terreno organizzativo, 
ed ha rincarato la dose par-

TAVIANI — « La ba
se de e antifascista » 

landò di una semplice veri
tà che alcuni sembrano aver 
dimenticato, e cioè clic la 
• base democristiana è anti-
/asciala ». 

Di contro, l 'atteggiamento 
fanfaniano continua ad esse
re contraddistinto dal tena
ce rifiuto d'ogni reale auto- i 
critica. Lo stesso « lancio » 
di proposte di vario genere 
relativamente ai problemi 
della lotta alla criminalità 
da parte dell 'attuale segre
tario de, porta il segno più 
tradizionale delle tendenze 
negative degli ultimi anni: 
quello della rincorsa a de
stra (parlando dell'accento 
intollerante di Fanfani. l'on. 
Donat Cattin ha detto che 
il massimo esponente della 
DC pensa a un partito • tut
to a destra*). Rispetto alle 
scadenze che si profilano, 
poi, le incertezze e le ambi
guità de risentono anche di un 
calcolo, o di una regia. Ciò 
riguarda il prossima Con
gresso nazionale de e le ele
zioni regionali ed ammini
strative, che per legge deb
bono svolgersi in primave
ra. All 'interno della DC si 
è cosi intrecciata una discus
sione assai singolare circa 
l 'opportunità di svolgere il 
Congresso prima o dopo la 
tornata elettorale. Le sini
stre hanno accusato Fanfa-

BASSETTI — Il di
scorso della < rlfonda-
zlone » 

ni di volere l'assemblea na
zionale del partito in una 
atmosfera pre-elettorale, per 
evitare un serio dibattito. Ed 
egli non ha risposto, conti
nuando imperterrito la giran
dola dei suoi colloqui con 
alcuni capi - corrente. Alla 
riunione degli esponenti de
mocristiani delle Regioni, 
quindi, il segretario de si è 
limitato a dire che d prossi
mo un « confronto elettora
le » e che toccherà al gover
no « prcscco/tcre » la data 
relativa. 

Nelle ultime ore, secondo 
un metodo molto usato in 
certi ambienti della DC, le 
voci sulla possibilità di un 
anticipo del Congresso sono 
state mescolate alia ipotesi 
(non certo nuova) di un . ge
sto » di Fanfani, il quale, 
pressato dall 'estcndersi del
l'opposizione interna, vorreb
be lasciare la carica per ave
re in tal modo le « mani li
bere' (cosi ha scritto ì'Agen-
pari, e la segreteria de ha 
naturalmente fatto smenti, 
re ) . Uno dei leader* delle 
sinistre de. l'on. Galloni, ha 
replicato alle mosse fanfa-
nianc dicendo « sì » al Con
gresso, « ma a UH Congresso 
politico e serio », non a una 
assemblea « puramente pre-
clcttoralc ». Per quest 'ultima 
bisogna non occorrono dele
gati, ma solo un grande tea
tro e — ha detto — un con
torno di notabili. 

E' certo incredibile che al 
« vertice » della DC si deb
bano discutere con tanto ac
canimento queste questioni 
di bottega, mentre al Paese 
occorrono decisioni urgenti 
per far fronte alle minacce 
della tenaglia inflazione-re
cessione e per combattere 
le • trame nere ». Immemo
re delle lezioni del '74, lo 
Scudo crociato appare an-

! cor più in preda a una cri
si che anzitutto si presenta 
come distacco dai problemi 
reali. 

Il giornale de, 1/ Popolo, 
nel dare la notizia dell'im
ponente sciopero nazionale 
di giovedì scorso, l'ha relega
ta in un posto assolutamen
te secondario. Non è stato 
certo un infortunio, ma un 
fatto sintomatico; una elo
quente applicazione della po
litica dello struzzo. Resta il 
fatto che non è possibile 
esorcizzare la realtà sforzan
dosi di ignorarla: l'esperien
za dovrebbe insegnare qual
cosa anche alla DC. 

Candìano Falaschi 

Ieri presentate le ultime liste di candidati nelle elementari 

ENTRANO NELLA FASE CULMINANTE 
LE ELEZIONI NELLE VARIE SCUOLE 
Intenso dibattito e confronto nelle assemblee dei genitori - Da domani presentazione delle liste nelle me
die e dal 3 febbraio nelle superiori - Ovunque ampie intese unitarie - Panorama di notizie dalle città 

Per uscire dalla crisi 
che investe la scuola 

Q Più di un milione di bambini non trovano posto nella scuola per 
l'infanzia 

• 25 ragazzi su 100 non completano la scuola dell'obbligo 
• Mancano tre milioni di posti alunno 
G Continuano i doppi e tripli lumi 
• Disoccupazione, sottoccupazione, lavoro precario per migliaia di 

giovani che escono dalla scuola secondaria 
• Il governo rinvia da anni le necessarie riforme dell'intero sistema 

scolastico 

OGGI, NEI NUOVI ORGANI COLLEGIALI, PO
TREMO UNITI DIVENTARE PROTAGONISTI 
DELLA BATTAGLIA 

VOTIAMO E LOTTIAMO 
INSIEME PER UNA SCUOLA NUOVA 

• SENZA DISCRIMINAZIONI SOCIALI 
• CHE PREPARI REALMENTE I GIOVANI AL LAVORO 
• CHE SIA CENTRO DI EDUCAZIONE ANTIFASCISTA E DI FORMAZIONE 

DI UOMINI LIBERI 
• CHE SIA COSCIENZA CRITICA DELLA SOCIETÀ' E DEI SUOI PROBLEMI 

PARTECIPATE CON IMPEGNO VNITARIO DEMO
CRATICO ANTIFASCISTA ALLE ELEZIONI DEI CON
SIGLI DI INTERCLASSE E DI CIRCOLO DI CLASSE 
E DI ISTITUTO 

Nessun voto vada sprecato 
VOTATE E FATE VOTARE 

Le correnti democristiane di fronte alla crisi del partito 

Duri attacchi alla segreteria della DC 
Gli on. Marcora e Galloni, relatori all'assemblea dei basisti, dichiarano superato l'accordo che riportò Fanfani alla guida della DC - « Occorre un 
mutamento di metodi, di indirizzi e di uomini » - L'atteggiamento dei dorotei • Il PSI sollecita la fissazione della data delle elezioni regionali 

La politica economica — In 
•primo piano anche In conse-

; guenza del confronto attuai-
' mente In corso con l sindaca

ti e dell'accordo jrla ragglun-
j to sulla contingenza — e le 
Squestlonl della lotta contro 
|! l'eversione fascista restano 1 
(temi centrali del dibattito pò-
f litico. Su di essi è possibile 
, misurare S problemi aperti 
.all'Interno della maggioranza 
f che sorregge il governo Mo-
l ro. cosi come 1 contrasti di 
' fondo presenti In campo de-
f- «nocrlstlano. 
i' In questo quadro, domani 
i al riunirà la Direzione della 
, DC per un dibattito che do
-vrebbe avere la funzione di 
' introdurre in qualche modo 
[11 confronto che si verifiche-
' r à nel prossimo Consiglio na-
'zionale. Indetto per li 31. In 
"vista di queste scadenze, le 
, polemiche si sono accentuate 
t anch'"- nelle ultime ore. Mcn-
', tre Fanfani — come riferì-
, vamo a parte — si e recato a 
{ Firenze per prendere parte a 

un'assemblea del Gruppi d: 
« impegno politico (GIP) della 
', DC nelle fabbriche, a Roma 
' si e riunita la corrente d! Ba-

BC (Galloni. Marcora. De Mi-
; ta. Granelli. Cosslia. Ro?no-
ì ni). I giudi?! e-,pre<ss! In que

sta riunione di corrente sono 
stati fortemente critici da 

; parte di tutti gli interventi-
, ti. scn^i eccezione, a part.ro 

dal due relatori, il min..itro 
dell'Agricoltura Marcora o 

' l'on. Galloni. 

; Marcora si 6 riferito alla 
' « dissestata eredità » del 1974 

'Tper rilevare che la DC. l'ino-
*• ra, non ha accennato «a coni. 
" portarsi nel modo proprio dt 
f un organismo vitale». In que-
^ sto periodo di tempo, secon. 
.; do il ministro de, Il massimo 
'" risultato raggiunto dalla at-
' tuale segreteria è quello del 
; «mantenimento dell'unità /or-
' male di un partito silenzio-
' so ». Marcora ha concluso af

fermando che le elezioni re-
• Rionali e amministrative deb-
' bono tenersi a primavera, sen-
r za rinvìi: la DC, sulla base 
• del risultati, deve favorire la 

« formazione di maggioranze 
in funzione delle esigenze lo-

,, cali, tenuto conto che il rito-
" lo storico e la forza eletto-
•i rale della DC danno II dtrit-
* to allo Scudo crociato a non 
•t essere discriminato, ma anzi 
', a rappresentare genuine tstan-
,* Me democratiche e popolari », 

Tanto Marcora quanto Gal

loni hanno riconosciuto la 
necessità di superare l'accordo 
d! Palazzo Giustiniani, che 
nel '73 riporta alla segrete
ria politica Fanfani sulla ba
se di un Impegno per 11 cen
tro-sinistra Galloni, dal can
to suo, ha confermato che 
la s.tuazlone economica e po
litica pone alla DC, «oggi 
più che mal, l'esigenza di un 
mutamento radicale di meto
di, di indirizzi e di uomini », 
dal momento che 11 sostegno 
al governo Moro « non può 
esaurire» la funzione del 
partito. L'esperienza dell'ul
timo anno, ha detto ancora 
Galloni, ha confermato che 
l'accordo di Palazzo Giusti
niani '(ha esaurito il .suo 
compito con il ritorno al cen
tro-sinistra », ma non e sta
to In straio di evitare 11 re
ferendum ne la .-.ucce.-̂ slva cri
si del.a lormula di centro-
slnUtt'.i, e o^rgi non appare 
In concil/:onj di « ridare al 

L'Agenda delle 

Forze armale 

dedicata al 30° 

della Liberazione 
| La tradizionale « Agenda 
( delle forze armate Italiane », 

edita dal Servizio pubblica in-
I formazione del ministero del-
1 la Difesa, è dedicata questo 
I anno al trentennale della Li

berazione L'agenda 19".) illu
stra, attraverso un « discorso 
por Immagini », il contributo 
dato alla Liberazione dalle 
F'FAA,. sia nel reparti rego
lari che nelle formazioni par
tigiane. 

Il messaggio al giovani ri
sulta chiaro anche dal foto 
testo di apertura dell'agenda. 
« Quanti furono nella ReM 
stenza e nella guerra di Ilbe 
razione — t scritto fra l'al
tro — sono essi stessi la co 
scienza della liberta e della 
democrazia E' profondamen
te vero che la liberti» e la de-
moeraz.a non si conquistano, 
purtroppo, una volta per tut
te, si Impegnano Incessante
mente, giorno per giorno, a 
difenderle ed alimentarle». 

partito quello slancio dina
mico di rinnovamento per fa
re uscire la DC dall'isola
mento». Del resto, questo ac
cordo, secondo l'esponente 
basista, e già stato « incri
nato profondamente» nel 
Consiglio nazionale del lu
glio scorso. I basisti voglio
no «assumere un'iniziativa » 
per diventare, nella DC, un 
punto di riferimento rispet
to a un dialogo «senza pre
clusione di persone o dt grup
pi » sulla linea del partito. 

Il ministro Cosslga, alla lu
ce delle esperienze negative 
del '74, ha atfermoto che « Il 
ruolo di mediazione della DC, 
prima attraverso il centrismo 
e poi attraverso ti centro sini
stra, è ormai esaurito ». U 
p.irtito. perciò, deve a rtprcrr 
etere l'iniziativa » dando una 
risposta democratica al pro
blemi attualmente aperti e 
ponendosi « traguardi dt prò-

! gresso e di sitLupvo ctvtte ». 

Anche 11 ministro De Mita 
I ha affermato che la DC « non 

può continuare a perdere la 
1 iniziativa in ogni battaglia 
! per la liberta che si combatte 

in Italia ». Riguardo al rap-
, porti con 11 PCI. quindi, ha 
| detto che la proposta comuni-
| sta non può essere trattata 

né con una accetta/tone. nò 
1 con un rifiuto immediato: es. 
| sa, a suo giudizio, va vista 
| a in termini evolutivi, tenen-
\ do conto della disponibilità e 
I dell'interesse del PCI al man-

lenimento della democrazia m 
I Italia ». Secondo De Mita, sa

rebbe necessario precisare un 
' «nuovo quadro istituzionale» 
I nel quale «sia possibile tro-
i vare un accordo con socialisti 

e comunisti per mantenere li
bertà e democrazia, avverten
do che i tempi a disposizione 
non sono brevi ma brevissi
mi ». 

L'on. Granelli ha sottolinea
to che 11 superamento dell'ac
cordo di Palazzo Giustiniani 
non dovrebbe significare un 
vaneggiamento minoritario » 
da parte della Base Toccherà 
agli altri gruppi a riproporre 
intese » che abbiano significa
to politico diverso e nuovo. 

Nel dibattito tra I oaslstl 
sono stati frequenti '. riferi
menti alla scadenza delle ele
zioni regionali e amministrati
ve. Implicito è Invece rima
sto 11 discorso del Congresso 
nazionale del partito, che Fan

fani, negli ultimi giorni, ha 
dato l'Impressione di voler an
ticipare. Sul Congresso ha ri
lasciato una dichiarazione 11 
vice-segretario de on. Ruffl-
ni, doroteo, Il quale tuttavia 
non ha parlato di data, limi 
tandosl od auspicare che 11 
« prossimo Congresso » segni 
l'Inizio di una « nuova fase 
nella vita della DC». Non si 
sa in quale misura questa di
chiarazione esprima gli orien
tamenti prevalenti nel gruppo 
di maggioranza relativa della 
DC (Rumor. Piccoli, Taviani). 
11 quale, nel corso delle ulti
me vicende, è stato molto ri
servato, anche se da parte di 
Gullotti e Taviani sono partite 
molte bordate polemiche con
tro la segreteria Fanfani. Ruf-
fini ha detto che ora ncila 
DC non possono enervi 
« maggioranze prccoslitutte », 
ne « accordi di vertice », ne 
« preclusioni preconcette nei 
confronti dt nessuno ». Se que
ste parole hanno un senso, 
dunque, Pantani v^ al CN \ 
democristiano senza che vi j 
sia l'assicurazione di nes-
sun « cartello » maggiorità- i 
rio precostltulto. Un altro I 
doroteo. l'on. Teslnl. vicino a I 
Piccoli, ha dichiarato che, | 
« se t tempi tecnici lo eonsen- I 
(iranno », sarebbe meglio te- ' 
nere 11 Congresso prima delle 
elezioni. « La nostra solidarie
tà al segretario politico — ha 
detto Teslnl — à condizionata 
dagli atti politici che egli com
pirà, dalle proposte che lor-
muterà nel prossimo Coniiglio 
nazionale ». 

NFI P<sl 
I»LL i J I sono nume-os! 1 
commenti socialisti ali a t tu i la 
del governo e alla situazione 
interna della DC. L'on. B"r-
toldl ha detto cne II magg'or 
partito governativo deve fare 
molta attenzione rr a non pro
vocare un ulteriore e più pro
fondo distacco tra classe poli
tica dirigente e società civile, 
perche questo porterebbe an
che a una inevitabile separa
zione del PSI dalle residue 
corresponsabilità dt pnrlccipa-
zione alla maggioranza ». 
L'on. Vittoi-ellì ha rileva
to che vi è oggi una sola 
risposta esauriente da da
re «a chi imprudentemente 
avanza di nuovo l'ipotesi del
le elezioni politiche anticipa
te: e la determinazione uffi
ciale della data delle "regio
nali "». 

A Firenze la prima conferenza regionale 

Divario tra relazione 
e dibattito al convegno 

de sulle fabbriche 
Un intervento di Fanfani sull'ordine pubblico 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 25 

Al Palazzo del congressi di 
Firenze si è svolta la prima 
conferenza toscana del demo
cristiani nelle fabbriche, re
latore 11 segretario reglonaJe 
della DC, Ivo Bulini, presente 
l'on. Amlntorc Fanfani e 11 
ministro Toros. 

Per Butlnl imene s* Il di
battito è semoMto and-re m 
direzione opposta* la di rezo
ne di marcia del Gruppi d'In
tervento politico (GIP), le ra
gioni della ioro co-l tumore 
— sancita ufTe almente dal 

Partito democr'btia-io solo nel-
agosto 1974 — sembrano ob-

j bedire solo « ragioni str imen-
tuli d! mero attivismo orga
nizzativo, e non a obiettivi 

1 dt confronto e di costruzione 
i di una unità nel luoghi di lo-
j voro e nella società. Secondo 
I Butlnl — Il quale, a nastro 
I parere e come il dibattito ha 
I conlermato, ha es'rapoiato al-
I cune risposte a un questiona-
I rio diffuso tra I d e. nelle fab-
1 brlche per strumentalizzarlo 
i al fini di un discorso antico-
| munlsta — la crisi del colla-
I terallsmo ha provocalo per la 
i DC l'esigenza di adeguare al 
| tempi la strategia organizzativa 
' Un discorso, quel.o di B.iti-
! ni. che non ha fatto un solo 
J riferimento alla gravità della 
I crisi del Paese, non ha detto 
I una sola parola sulle lotte per 

roccupaz'one. sulla vertenza 
nazionale in atto, sulla condi
zione de! lavoratori, sul pode
rosi scioperi unitari, salvo che 
per esprimere alcune riserve. 
Non una sola parola sull'im
pegno antifascista delle mas
se lavoratrici comuniste, so
cialiste e cattoliche, non un 
cenno alla linea del padronato 

Indicativa in questo senso 
è stata la reazione del pre
senti che hanno applaudito 
tutti quel passi che si rife
rivano a un ruolo nuovo del

la DC nelle fabbriche, rispet
to a una struttura del parti
to nella quale la logica esa
sperata di corrente corri
sponde all'Interesse di grup
pi di potere e al cumulo del
le cariche. Significativa la 
rlaffermazione emersa dal 
dibattito di un Impegno de
mocratico, antifascista che 
rifiuta di Identificarsi o nel
la maggioranza silenziosa » 
e che riafferma Invece ) va 
lori della Resistenza. 

Fanfani Intervenendo nel 
dibattito, dopo aver ribadito 
la validità delle scelte della 
DC in materia di politica eco
nomica e sociale, ha affronta
to il tema dell'ordine pubbli
co in relazione all'elferato 
assassinio di Empoli. Ha 
espresso la esecroz'one per 
gli ispiratori neofascisti e 
gli esecutori del nefando cri 
mine, ha Incoraggiato la ma
gistratura a svolgere il suo 
compito contro 1 « criminali 
d: ogni risma ». contro | ten
tativi golpisti, nazifascisti e 
le violenze dei brigatisti di 
ogni colore. 

In questo senso ha rivolto 
un appello al governo ed alle 
loive che lo rappresentano, 
al ixu-lamcnto a non desiste
re nell'impegno in difesa del
ia liberta e sicurezza del Pae
se, superando anche le In
certezze delle forze politiche 
— egli ha detto — con noi 
associate al governo. 

Ui concius.one del d.scorso, 
con la evocazione di vecch.e 
parole di De Gasperl. ha avu 
to un'impronta Integralista» 
e allarmata' cercare 11 mag-
g.or numero di alleati ma 
preparare gli aderenti alia 
DC perché siano pronti a so
stenersi con tutte le forze 
« anche nel caso malaugura
to che in trincea rimanes
simo soli ». 

Renzo Cassigoli 

Domattina alle 9 verranno 
consegnate alle segreterie del 
le scuole medie Inferiori le 
prime liste del candidati per 
le elezioni dei consigli di clas
se e di istituto. 

Le notizie che provengono 
sull'andamento della stessa 
operazione nelle scuole ele
mentari (che si e conclusa 
Ieri) lasciano prevedere che 
nella maggioranza delle scuo
le medie almeno una Usta 
verrà depositata domattina, al 
momento dell'apertura delle 
segreterie. Un'Intensa attività 
di dibattito fra 1 genitori ha 
Infatti preceduto quasi dovun
que la scelta del candidati 
di questa componente eletto
rale e l'autenticazione delle 
Urme, sia del candidati che 
del presentatori, è avvenuta 
In gran parte già nella meta 
della settimana scorsa. 

I termini previsti per la 
presentazione delle liste del 
candidati per 1 consigli di 
Istituto (per le elezioni del 
consiglio di classe e di quel
lo di disciplina non esistono 
liste) scadranno sabato pros
simo, ma proprio l'ampiezza 
del dibattito di base ha per
messo in moltissimi posti di 
compilare le liste tempestiva
mente per essere presentate 
domattina. 

Le lnlormazlonl sulle scuo
le elementari confermano la 
eccezionale prevalenza di li
ste unitarie e 11 frequentissi
mo isolamento del tentativi 
di precostltuire divisioni arti
ficiose. 

Anche nelle scuole medie 
superiori (le liste dovranno 
essere presentate dal 3 all'8 
febbraio e si voterà domeni
ca 231 intensa è l'attività. Nel
la giornata di Ieri si sono 
svolte In tutte le città mol
te assemblee generali di ge

nitori, studenti, insegnanti. An
che stamane sono previste 
assemblee. La campagna elet
torale nella scuola entra dun
que nella fase culminante. 

Ecco un panorama di no
tizie da varie città. 

ROMA — La presentanone delle 
liste nelle elementari ha segnato 
nella capitale un successo della 
mobilitazione delle forze demo
cratiche. In tutta 1 circoli didat
tici della dttà e della provin
cia — salvo rare eccezioni — 
sono state depositate liste uni
tarie, sostenute dai partiti anti
fascisti (fra 1 quali io molti 
casi la DC anche contro le di
rettive impartite dal centro) 
dai sindacati, dai comitati di 
quartiere, dalle associazioni cul
turali e dalie organizzazioni dei 
genitori. Ma le Uste e 1 pro
grammi non sono stati il frutto 
di un accordo « di vertice » fra 
le forze politiche: sono nati 
nelle decine di assemblee dei 
genitori, degli insegnanti, degli 
studenti, che si svolgono quoti
dianamente da più di un me» 
in ogni scuola. Le piattaforme 
elettorali sono caratterizzate da 
un fermo impegno antifascista, 
e rivendicano una nuovn edili
zia scolastica, il diritto allo stu
dio, la generalizzazione della 
sperimentazione, 11 rinnovamen
to dei metodi e del contenuti 
dello studio. 

Un importante contributo in 
questo senso — è necessario 
sottolinearlo — è venuto dalle 
circoscrizioni che si sono fatte 
promotrici di assemblee e di
battiti, e hanno approvalo ordi
ni del giorno e documenti uni
tari. 

TOSCANA — Cresce di giorno 
in giorno a Firen«i e negli al
tri centri della Toscana la par
tecipazione delle diverse com
ponenti all'attività e al dibatti
to che precede le eiezioni degli 
organismi collegiali nella scuo
la. La presentazione di pro
grammi e di liste unitane è II 
dato saliente che si riscontra 
un po' ovunque. A Firenze ini
ziative unitane sono andate in 
porto, ad esempio, non solo in 
tutte le scuole del quartiere 
popolare di Santa Croce, in 
quelle della zona di espansione 
attorno all'Isolotto, ma anche 
in quorLen residenziali finora 
scarsamente investiti da una 
attività popolare sui temi della 
scuola. 

CAMPANIA — In tutti e 87 1 
circoli di Napoli e nella stra 
grande maggioranza di quelli 
provinciali, sono presenti liste 
unitarie per le elezioni scola
stiche, rwte dalle mie*.- fra 
i partiti democratici ì cui rap
presentanti si sono costituiti in 
comitati genitori. Oltre 400 fra 
assemblee, dibattiti e convegni 
unitari, alla presenza dei re
sponsabili della scuola dei par
liti DC, PCI, PSI. PSD1. Piti 
e sindacali, hanno avu(o un 
vasto e pusituo nfle.so nel
l'elettorato. Moltissime lisi* 
ad orientamento democratico 
sono siale presentale per primo, 
Ad Avellino. S tliorgio a Cre
mano, e nella popolosissima zo
na nord de] capoluogo regio
nale, nonché in quasi tutti l 
quartieri di Napoli o'tre alle 
lis(e unilane sono venuli fuori 
interessanti documenti concor
dati fra l partiti democratici, 
improntali all'antifascismo e 
all'impegno per una prolondu 
riforma dello scuola. 

SICILIA — l'n bilancio 
soddisfacenti' per le li.stc uni 
turie balza fuor! dui dati che 
affluiscono dal circoli didat
tici siciliani dove si sono 
svolte In questi giorni le ope 
razioni preliminari delle eie 
zloni nelle scuole elementari 
Ovunque Iniziative di base, 
promosse spesso da! comuni 
e dal comitati di quartiere, 
hanno prodotto la presenta 
zlone di liste di orientamento 
democratico e antifascista. 
Ancor più positivo e il bi

lancio nelle zone dove a que
sta spinta di base si sono as
sociate importanti lnte.se 
unitarie uflic.ali: ad esem
plo In tutta la provincia di 
Agrigento sono state presen
tate liste uniche promosso 
da uno schieramento che va 
dal nostro partito sino alla 
DC, con la pressoché totale 
assenza di schieramenti di 
disturbo di destra. 

SARDEGNA — La presenta
zione delle liste per le elemen
tari è avvenuta in un clima 
largamente unitario, che ha 
segnato quasi ovunque 11 com
pleto isolamento dei fascisti e 
di chi si faceva interpreto di 
posizioni integraliste. Ad Ittin 
l'amministra ? ione comunale di 
sinistra si è fatta promotnee 
di una sene di assemb'ee pub
bliche, culminate con la costi
tuzione di comitati antifascisti 
e con la presentazione di liste 
unitarie. Anche in provincia 
di Nuoro quasi ovunque si se-
gnalano liste di genitori, inse
gnanti e personale non docen
te, di concentra/'onc democra
tica e antifascista. 

In tutti i comuni del Caglia
ritano le liste unitarie sono in 
netta prevalonz.!, mentre iso
lati e battuti risultano i fasci
sti. 

TORINO — In tutti e 50 i cir
coli c.ttad.ni sono siate presen
tale una o più liste, tanto per 
i genitori ohe per gli insegnanti. 
l'n altro dato significativo è co
stituto dalla presenza di liste 
un.tar.e n 4"i creoli, spesso an
che duo per circolo Quasi dap
pertutto non si 6 avuta una 
pro!ifern7ione eccessiva di liste 
diverso Per quanto riguarda •« 
provincia, anche qui gli indiei 
di partoc.pazione sono molto al
ti, e le liste unitane sono state 
presentate noll'85^ dei circoli 
complessivi. 

EMILIA — In ognuno dei TA 
circoli didattici di Bologna sono 
state presentate 2 liste a ca
rattere unitario. Le altre liste 
sono promosse dalla DC ed in 
esse conlluiscono i settori di 
destra. Solo in sporadici ca»i 
sono state presentate tre liste. 
Nell'lmoiese la DC ha fatto 
pressioni sugli iscritti nell'in
tento di rompere schieramenti 
un,tari che i genitori avevano 
g.à costruito. Inoltre sono sta
lo costituite dagli stessi din-
gen-i democristiani liste di 
cattolici per evitare cosi 11 con
fronto democratico ne) tentati
vo di contrabbandare una falsa 
e qualunquistica posizione di 
.ipolilicitn e di neutralismo nei 
confronti dei partiti. 

Il dibattito a Montecatini 

Al convegno PSI 
i temi del dialogo 
e del pluralismo 
Il compagno Chiarante sottolinea ì mol
ti punti di convergenza fra le posizioni 
di politica scolastica del PCI e del PSI 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI, 25 

« La scuola e soprattutto 
politica », ta affermato nella 
sua documentata relazione al 
convegno nazionale della scuo
la del PSI 11 prol. Saverlo 
Avveduto, parafrasando la pa
rola d'ordine del convegno 
che dice «La scuola è anche 
politica ». Avveduto ha dimo
strato, fatti e a i r e alla ma
no, come la spesa e la pro
grammazione scolastica sia
no state dirette In questi anni 
dalla DC a rafforzare 11 ca
rattere di clius.se dell'istru
zione. 

Dopo avere criticato 1 li
miti e le posizioni socialiste 
e in particolare la colloca
zione « marginale e Irrile
vante » della rappresentanza 
politica amministrativa del 
PSI nel ministero della Pub
blica Istruzione, la relazione 
ha dimostrato come in una 
situazione scolastica dove su 
mille iscritti alla prima ele
mentare arrivano alla laurea 
350 figli di appartenenti alla 
classe dirigente contro solo 
5 figli di lavoratori dlpen-

I settanf anni 
del compagno 

G.B. Gianquinto 

Il compagno sen. Giobatta 
Gianquinto, valoroso combat-
tenie iintlfascitsla, h\nù.àOo di 
Ve ned a dopo I.i Liberazione, 
ha compiuto .seHant'anni, 
Nell'occlusione li presidente 
del Partito Lultf Lon^o, ed 11 
.s-ejrretArlo senernle Enrico 
Berlinguer 1̂1 hanno latto 
pervenire 11 .setriiente mes-
sajf Rio •' 

«CarLs.slmo compagno Gian* 
quinto, nel giorno del tuo 
.scttant^»^ìmo compleanno ti 
fflunp.no 1 fraterni, fervidi 
auifurl di tutto |] Partito e 
la più viva rlconoscenxa per 
il lavoro che da comunusta 
hai svolto nel corso di tanti 
anni, durante la lotta contro 
la tirannide laicista e nella 
UesLstenza e successivamente. 
dopo la Liberazione, come sti 
tnato sindaco di Venezia nenli 
rtnn! duri della ricostruzione 
delle basi democratiche del 
pnerf. 

«Senatore della Repubblica 
tra i p:ù eminenti, hai dato 
un [rrand<* contributo al r.uc-
cesia di tante battairhe par
lamentari e li sci /uadawnato 
la gratitudine di tanti lavo
ratori per la bravura e la 
tenacia con cui bai .sempre 
svolto la tua proiezione di 
avvocato a di!''sa de! loro 
interessi. d"lla ^ u s r / l a e 
della liberta 

« L'appre/Atmento di tutto 
il partito va m part.colare 
all'a/iou'' da le condotta per 
la .-a.ve//a e la rimisela della 
citta di Vene? a. quale patri 
moniu di civica dei w n e 
/, ani. del nostro Paese e del 
mondo intero 

« I comuni.1 ti italiani. clcurl 
di Interpretale i sent' menti 
di quanti conoscono la tua 
rwmpiare opera di demoera 
lieo e di comunista, ti por 
u*ono, caro Ci.anquinlo, l'au 
iruno di molti alt:\ anni di 
milizia e di lotta comune 
Lutei Lontro e Enrico Ber
linguer ». 

denti, la PI, anziché privile-
jflare la fascia dell'obbligo, 
spenda offpl per gli studenti 
universitari 11 64 per cento 
del finanziamenti per il di
ritto allo studio. 

Avveduto ha efficacemente 
contestato la cosiddetta « in* 
governabilità dell'apparato 
scolastico ». attribuita od una 
pretesa « elefantiasi della spe
sa », 

Le relazioni di Luciano Be* 
nadu.il sul «governo dell* 
scuola n e d ! Aldo Vlsalberchi 
sulla « riforma delle strut
ture formative secondarie e 
post-secondarie » hanno com
pletato nella mattinata dì ogni 
il quadro defili argomenti po
sti in discucitone al convegno. 

Nel pomeriggio di ieri In
tanto si sono avuti numerosi 
interventi, fra 1 quali quelli 
del segretario della CGIL-
Scuola Rescalli. che ha sotto
lineato l'impegno unitario dei 
socialisti nel sindacati, pole-
ml?w*ndo vivacemente con le 
organizzazioni autonome: di 
Sajeva che ha efficacemente 
.sostenuto le ragioni dell uni
ta, fra l'altro criticando le 
posizioni astensionistiche del 
giovani socialisti; di Vlllettl, 
segretario nazionale della 
PGSI che ha invece ribadito 
la decisione della Federazio
ne giovanile di non parteci
pare alle elezioni universi
tarie, sostenendo fra l'altro 
che esse legittimerebbero la 
presenza, dei fa**cisti negli 
atenei 

Sempre nella giornata di 
ieri, ha portato 11 saluto 
della Commissione scuola del 
PCI i! compagno Chiarante 

Dopo over sottolineato 1 
molti punti di convergenza 
fra le posizioni di polìtica 
scolastica dei due partiti (In 
particolare ozgi sulle propo
ste di riforma della scuola 
media superiore*. Chiarante 
ha affrontato .a questione del 
« pluralismo ». trattata am
piamente da Codicnola nella 
sua relazione. Nessuno può 
credere o far credere — ha 
detto — che la nostra ricerca 
di un'in*.esa fra le forze po
polari di Spirarono manciata, 
laica e cattolica possa sicnifi-
care cedimenti a pretese con* 
! e-rionali e integraliste o a 
una concezione del plurali
smo come equiparazione fra 
ut tu/ioni scolastiche pubbli
che e private Slamo Invece 
convinti -- ha continuato — 
che lì pluralismo debba re*-
il/zar-,! nello scuola pubblica 
come effettiva apertura al 
dialogo e al confronto fra le 
diver^1 posizioni Ideali e cui-
turnli che animano la demo-
cr.iz'a ital'ana e .-:amo per
suadi che su questo linea può 
rea 1.zzarsi una larna con ver-
.renza anche con le forze d«* 
mora 'Vhc ca'toliche 

Chiarante ha inoltre rile* 
'.alo .1 !'jrmo 'mpecno ideale 
f politico che deve sorrej-
ize-e la grande batt- ,lia ci
vile e culturale che si svi
luppa in v.sta delle elezioni 
sco'a.s'.iche un impegno che 
*• I traduce però non nell'flf-
1erma7.one di pregiudizi».! 
' d e o ^ i e h e o di partito, m* 
nella ric*>r<a della più laref 
.ntc.na un t a r a — contro 1« 
ixisi/ioni qua'unquiste e con-
-ervatric: - fra tutti coloro 
che s1 battono per obiettivi 
<ì* educa/,one democratica *n-
tlfa.sc\-.ta e di riforma dell* 
-cuoia 

Marisa Musu 

http://part.ro
http://lnte.se
http://clius.se
http://fflunp.no
http://nadu.il
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RISPONDE 
FORTEBRACCIO 
I CANI DI LUSSO 

« Caro Fortebracclo, Il 
tuo 'Cane di lusso" del 
giorno 9 mt ha fatto ve
nire in mente Osvaldo, Il 
cane di Bruno V.sentlnl. 
Il prof. Visentin'., reputa-

f bllcano storico, presidente 
> della Olivetti, vice presi

dente doll'ERI, ministro 
delle Finanze, abitante a 
Roma, naturalmente al 
Parloll, ha un cane che 
si chiama Osvaldo (la raz
za non la so ma e di quel 
le di tacila «rossa) La fi 
«Ila possiede anche una 
cavalla dn corsa, chiama
ta mi pare Eutropia, che 
adesso è In esilio nella 
villa-fattoria del Vlsentinl 
a Treviso Ma veniamo a 
Osvaldo Egli vive quasi 
tutto 11 suo tempo nella 
sua camera, composta da 
letto matrimoniale, comò, 
toilette e tappeto. Una do
mestica ha il compito di 
ritare 11 letto e riassetta
re l'ambiente ogni matti
na La sua compagnia pre
diletta è la signorina, no
nostante che la casa sia 
abitata anche dal signore 
e dalla signora, dama di 
compagnia, cuoca, dome
stica, nonché frequentata 
da autisti, giardiniere, vil
lici, contabili, amministra
tori, guardlacaccla, presi
denti, dicitori TV, mini
stri e poliziotti (di stanza 
nel portone). IL menu 
giornaliero di Osvaldo è 
composto abitualmente di 
kg. 1 di carne macinata 
di r . pesce bollito, riso In 
bianco condito con olio 
Sasso comprato In farma
cia, dolce Durante le fe
ste natalizie Osvaldo ha 
fatto come 11 tuo cane di 
lusso, al quale, nell'agltar-
si trepido e felice, gli scap
pa qualche gocciolina di pi
pi Infatti Osvaldo, visto 
che sotto l'albero c'erano 
tanti regali tutti per lui, s'è 
messo (In relazione alla 
sua mole) a pisclacchlare 
per tutta la casa, anche 
sul tappeto di camera sua 
La servitù si è rifiutata 
di asciugare, cosi lo han
no fatto 1 padroni. Appe
si all'albero c'erano guan
ti di pelle, borse da pas
seggio, radio con antenna, 
11 tutto, come puoi imma
ginare, destinato alla ser
vitù. Osvaldo è felice e 
11 professore-ministro è co
si fiero di lui che giorni 
fa ha portato con sé 
Osvaldo al ministero e lo 
ha lasciato scorrazzare per 
le sale e le stanze sotto 
gli occhi benevoli degli 
uscieri e dei parlamenta
ri della maggioranza. Un 
privilegio, codesto, che li 
ministro non concede 
nemmeno al suol familia
ri. Tuo Buttafoco • Roma 
P S Quanto sopra è rigo
rosamente vero e testimo
niabile ». 

Caro Butta/oco, pubbli
co questa tua lettera (do
po avere, lo con/esso, un 
po' esitato), perché, non 
essendo menomamente ol
traggiosa fra questo caso 
l'avrei senz'auro cestina
ta), & divertente, in/orma
ta e contorta — Questa 
e la ragione principale — 
la mia tesi secondo la qua
le i repubblicani (parlo 
dei dirigenti del PRI) so
no gente di lusso, almeno 
nella loro grande maggio
ranza, e vedremo tra po
co come lo sia anche l'on. 
La Malfa. Noi ci doman
diamo spesso: « Come mat 
questi repubblicani inten
dono tanto poco le ragio
ni della povera gente, ma 
sono sempre pronti quan
do non a favorire, a tolle
rare i privilegi dei ric
chi'' ». Credo che dipenda 
dai loro cani Guarda O-
svaldo in camera sua e 
più tardi al ministero. Tu 
non lo dici ma si sente 
che si è comportato benis
simo. E l'Idea di portare 
Osvaldo in quel luogo di 
terrore per me e di gaudto 
per Agnelli, poteva veni
re a qualcuno che non tos
se repubblicano"* Se fosse 
stato ministro delle Finan
ze il socialdemocratico Or
landi, sono sicuro che ci 
avrebbe portato l'on. Ca
ngila. Vuot mettere'' 

Ricevuta la tua lettera, 
io volevo promuovere una 
inchiesta sui cani dei re
pubblicani, ma mi sono 
impigrito e vi ho rinun
ciato Sono sicuro tutta
via che tra i cani del PRI 
non Ce un bastardo Co
nosco altri due casi che 
confortano questa mia 
convinzione oserei dire 
ideologica. Quello dell'on. 
Oscar Mamml. per esem
pio, che, sia detto tra pa
rentesi, mi e molto sim
patico. Mamml passa, tra 
i suoi, per un uomo di si 
nutra, ma in latto di cani 
e più altezzoso del duca 
di Bed/ord. Ecco, qui sot
to, la foto dei suo Amle
to si tratta di un belhs-

Amleto 

Simo e preziosissimo esem
plare di « ba.sset hound >\ 
«Ha delle razze pia squi 
site del mondo Osserva il 
suo sguardo desoluto e 
senza speianza e le sue 
immense orecchie sconfit
te non sembra reduce 
dall'aiere ascoltato una 
relazione di La Malfa in 
direzione'' Poteva oppor 
si, lo sventurato Amleto'' 

L'altro caso che cono
sco e quello dell'on Buca-
lussi, ministro dei Lavori 
Pubblici, e si tratta di un 
caso doloroso. Egli posse
deva due bellissimi bassot
ti (razza reazionaria) clic 
sono morti pochi giorni 
fa. Chissà se, prima di 
mancare, avevano già sa
puto die ti loro padrone 
era stato nominato mini
stro, che ci tenevano tari, 
to, o se sono morti perchè 
e stato fatto ministro Spa
dolini Conoscendo il ca
rattere di Bucalossi, pro
pendo per questa seconda 
ipotesi. 

* • « 
Ma oltre i cani dei re

pubblicani, ci sono i cani 
degli amici dei repubblica
ni I cani dei miei amici 
sono i miei cani Ebbene, 
io ho qui sotto gli occhi 
un ritaglio del « Mattino » 
che un amico ignoto mi 
ha mandato da Napoli. E' 
di domenica 12 gennaio e 
vi si legge che il recente 
libro di La Malfa « La Ca-
poretto economica », una 
opera che si legge tutta 
d'un fiato (l'ultimo fiato, 
naturalmente) è stata pre
sentata a Villa Pignatel-
li, un circolo molto chic 
di Napoli, presente, in 
gramaglie, l'Autore, dal 
prof. Pasquale Saiacerio 
mie la pagherà), Giusep
pe Gulasso e dal quasi mi
nistro, o, se preferite, sot
tosegretario m capo, on 
Compagna. 

Bene Io mi limito, qui, 
a darvi i nomi degli ascol
tatori, quali li ha ripor
tati :l suddetto quotidia
no di Napoli, il cui croni
sta ha notato soltanto 
gentili signore' Orsola La 
Malfa, Elisabetta Amari, 
baronessa Lieta Compa
gna, Giuseppina Saraceno, 
Elena Galasso, marchesa 
Didina Santasilia di Tar
pino, Lisette Carrelli, Li
via De Stefani, donna An
dreina Cendali Plgnatelli 
di Cerchiara, Anna Cor-
duas, Pinella Campanella, 
Clara Magrassi, Maria 
Wolff, Nenette Contlert, 
baronessa Maria Grazia 
d'Andria di Montelungo, 
Gemma Gaspanni, Liana 
Mendia, Maria Grazia Spi
nelli, contessa Gabriella 
Gasparri, Lina Luise, Mi
riam Fonti, Marta Luisa 
Compagna, baronessa An
na Maria de Forgellmis 
Zarone degli Infanti, San
dra Cappa, Valeria Mar
siglia, Itala Brancati, Lui
sa Alberti, Emilia Lo For
te, Santina Picone, Giu
seppina Triola, Anna Mi-
mcucci, Teresita Cerino, 
Mirella Capobtanco, ione 
del Fico, Renata Imbru-
glia, Laura del Buono, 
Elisa Tlzzanl, Btancama-
ria Polito, Grazia Guerrie
ro, Anna del Geni, Adele 
Compagna, Giovanna Cu-
tolo, Anna Polito. Anna 
Maria Perrone Capano, 
Lina Petrella, Marisa Pol
lone, Teresa di Lauro, 
Ines Lupone. Maria Ger
mana Belimi, Monica A-
mari, Lina Mazzella. Ame
lia Geremia de' Geremel 
Amati, Ester Consiglio, Ro
sanna Postiglione, Maria 
Beatrice Pianatela di Spi-
nazzola, Anita Chiavaltoti, 
Carta Digito, Bianca Pra-
telll. Marta Luisa Gaspa-
rinl, Giusy Mlcucct e mol
te altre. Subito dopo, sen
za neppure andare a capo 
si legge: «All'Unione 11 24 
gennaio torneo di bridge 
e di canasta. Anche al
l'Unione, viva attesa per 
le lezioni d! bridge che 
Inaleranno prossimamen
te, tenute da Pasqualino 
Avenia ». 

Ora, io voglio dire su
bito quanto sia felice che 
alla presentazione del li
bro di La Malfa sia con
venuto un così eletto stuo
lo di dame. Ma parliamoci 
francamente- non vorre
te mica dirmi che queste 
signore non abbiano un 
cane Posso credere che 
la baronessa Anna Marta 
de Forgellmis Zarone de
gli Infanti, per citarne 
una certo tra le più gen
tili, o la marchesa Dtdlna 
Santasilia di Torpmo, si
curamente tra le più squi
site, non abbiano almeno 
un cocker champagne o 
bianco e nero'' 

Questa è la ragione ve
ra per la quale l'on. La 
Malfa, sebbene insistente 
mente pregato, non ha 
mai fatto presentare il 
suo libro, lui presente, agli 
operai della Bicocca o del-
l Alta o della Fiat o di 
qualsiasi altra fabbrica i 
cui lavoratori vanno o ri
schiano di essere messi in 
cassa integrazione. Essi, in 
genere, non hanno cani, 
e quando ne tiovano uno, 
per la strada, sperduto sot
to la pioggia, affamato e 
vinto, lo portano in t-ttsa 
e non gli danno il riso in 
bianco con l'olio Sasso 
I repubblicani, severi ma 
tencii hanno scoperto, at
traverso i cani di lusso, 
clic la miseria e crudele. 

Fortebracclo 

Si corrodono le basi del regime fascista e si allarga l'area dell'opposizione 

Le attese della Spagna 
La vasta ondata di lotte operaie alimenta un'atmosfera di straordinaria tensione - Molti giornali chiedono un profondo cambiamento politico 
e istituzionale - Un « manifesto di capitani » dell'esercito rivendica l'avvio di un processo di democratizzazione - Il significato del nuovo 
dibattimento contro Marcelino Camacho e gli altri nove sindacalisti delle «commissioni operaie» condannati nel 1973 a 161 anni di carcere 

'•< <*-. *• «• -A&- ;*V-'fe| w#%Vr -

La nuova sede sarà inaugurata a Roma dopo venti anni di pratiche burocratiche 

Riapre la Biblioteca nazionale 
I moderni edif ici costruiti al Castro Pretorio tra la stazione Termini e l'Università - La vec
chia sede d i via del Collegio Romano cominciò a scricchiolare nel 1953 - La sistemazione 

di due mil ioni e mezzo di vo lumi - Finanziamenti per soli due mesi d i vita ? 

Entro la fine del mese a 
Roma la nuova Biblioteca Na
zionale sarà finalmente aper
ta al pubblico o, almeno, 1-
naugurata. Le due cose non 
coincidono. La direttrice del 
grande complesso, la profes
soressa Luciana Mancusl, è 
sicura di sé e molto ottimi
sta. «La biblioteca comince
rà a funzionare subito anche 
se tutto sarà a punto solo 
alla fine dell'anno». 

Il complesso (che sostitui
sce 11 vecchio edificio del ge
suiti di via del Collegio Ro
mano, in procinto di crolla
re fin dagli anni cinquanta 
sotto 11 peso di più di due 
milioni di volumi) sorge nel
la zona di Castro Pretorlo 
(ribattezzato Macao dai gesui
ti, divenuto caserma pontifi
cia e poi passato nelle ma
ni dello stato italiano che ne 
ha mantenuto la destinazio
ne militare). La zona è pres
sappoco compresa fra l'Uni
versità e la stazione Termi
ni e, se non fosse uno del 
nodi più aggrovigliati del traf 
fico romano, potrebbe anche 
essere vantaggiosa, vicina co
m'è all'ateneo e comoda per 
chi. vivendo In un'altra città 
dovesse venire nella capitale 
per consultare un'opera. 

I servizi 
Le nuove strutture, già pron

te da cinque anni, occupano 
treoentomlla metri cubi di 
spaz'o Al centro un mosto-
«lontlco edificio di dodici pia-
nt. alto trenta metri — 11 
magazzino — cho potrà conte
nere sei milioni di volumi 
Al lati altri tiv> fabbricati-
quello degli uffici (cinque 
plani), una sala, ad un pa
no, per le conferenze pub
bliche, e quindi le sale di 
lettura ed I servizi per 11 
pubblico La nuova «nazio
nale» occupa circa ventimila 
metri quadrati del centoven
timila dell'Intero Castro Pre
torlo Quasi una visione av
veniristica, per chi p abitua
to ni'e poche e mal funzio
nimi biblioteche romane, op
presse d i una domanda cu! 
non sono in grado di far 
fronte o addirittura Ignora
to (come quelli' comunali). 
Nostri trasportatori, bottonie
re, ascensori, schedari metal
lici, acciai che rilucono, Im
pianto di posta pneumatica 
por le richieste di prestito, 
persino una scr'e di «nasi» 
«•lettron'cl disposti lungo I sof 
(Itti del magazzino del libri, 
-apacl di «sentire» e pron
ti a segnalare l'odore di si
garette accese o principi di 
incendio 

Entro la fine dell'anno, ol

tre alla sala di lettura, do
vrebbero entrare in funzione 
anche una sala dotata di mac
chine da scrivere per chi ab
bia bisogno di lavorare diret
tamente in biblioteca ed una 
altra sala con macchine fo
tocopiatrici. A tutto questo si 
aggiungerà un centro cultura, 
le attrezzato che dovrebbe o-
spltare concerti, proiezioni, 
convegni Internazionali, semi
nari culturali, una galleria di 
arte. All'ultimo plano del pa
lazzo degli uffici è previsto 
anche un asilo • nido per 1 
figli del dipendenti. 

I due milioni e mezzo di 
volumi sono stati catalogati 
per autore e per argomento. 
Oltre alla sala di consulta
zione varia (con dizionari ed 
opere enciclopediche) e a quel 
la contenente gli Indici bi
bliografici delle più Importan
ti biblioteche, le sezioni svi
luppano un ordine: arte, fi
losofia, scienze, letteratura, 
spettacolo, storia, geografia, 
scienze sociali e cosi via. 

Uno degli Impianti che 1 
tecnici considerano di avan
guardia 6 una cella di dlsin-
fezlone per la pulizia del vo
lumi. 

«Ce ne slamo già serviti— 
dice la professoressa Mancu
sl — per 1 libri che abbia
mo trasportato dal magazzini 
In cui erano stati collocati do
po il cedimento dell'edificio di 
via del Collegio Romano e 
che ora abbiamo siste
mato nel nuovi locali. Ha da
to ottimi risultati. Ma l'Im
portanza c'el servizio sta nel 
fatto che esso potrà essere 
esteso a tutte le altre bi
blioteche (he ne avranno bi
sogno, evi'andò procedimenti 
inslcurl e sgradevoli di cu! 
abitualmente ci si serve an
cora oggi SI spera poi. che 
col tempo la biblioteca passa 
disporre di un gabinetto foto
grafico e di un gabinetto di 
restauro In grado di funzio
nare con gli stessi criteri del
la cella d! disinfczione, a-
pertl cioè a tutte le blbllo 
teche>. 

La professoressa Mancusl è 
ottimista. Ha assunto da un 
anno la direzione della bi
blioteca, prima diretta dal 
prof. Cerulll. e ritiene che 
anche «se tutto non è anco
ra stato sistemato » si possa 
decidere l'apertura di alcune 
baie di lettura per lunedi 3 
« Ne Roma, ne 1 Italia — af
ferma — possono rimanere 
ulteriormente privi di un 
servizio tanto importante » 

Queste le notizie ufficiali 
Il problema e ora di verifi
care fino a che punto la bi
blioteca sarà agibile dopo la 
inaugurazione 

Intanto c'e 11 problema del 

personale che, almeno nella 
prospettiva, si pone come un 
ostacolo non Indifferente. Ix> 
Insieme degli edifici — secon
do la professoressa Mancu
sl — è di difficilissima ge
stione ed 11 personale è asso
lutamente insufficiente L'or
ganico della «Nazionale» è d! 
circa duccentoelnquanta per
sone. Perché tutto funzioni be
ne e possano essere utilizza
te a livello scientifico le am
pie potenzialità offerte dalle 
nuove strutture ce ne vor
rebbero almeno cinquecento 

Molti degli arredi, Infine 
mancano. Centinaia di mi
gliala di libri sono stati si 
stemati nelle scaffalature to! 
te dalla vecchia sede e le 
stesse sale di lettura atten
dono ancora gli arredi nuovi 
che sono stati ordinati. Per 
ora sono stati utilizzati 1 vec
chi mobili. 

Cautela 
D'altra parte è l'intera v! 

cenda della «Nazionale» che 
indure alla cautela Somiglia 
troppo ad altre due vicende 
romane, quella della metro
politana, che non finisce mal, 
e quella della seconda uni
versità di Tor Vergata, che 
.non trova un approdo. 

I primi scricchiolii nella 
vecchia sede di via del Col 
legio Romano. In pieno cen
tro storico, furono registra 
ti nelle cronache locali fin 
dal 1053 II secentesco edi
ficio minacciava di crollare. 
SI decise allora di costruire 
una nuova sede e la scelta, 
non senza polemiche, cadde 
su Castro Pretorlo Intanto 
centinaia di migliala di vo 
lumi cominciarono ad esse
re trasferiti In due garages 
de) Quadrare e negli scanti
nati di Palazzo Vldoni Fu 
nel 1905 che l'allora mini
stro della Pubblica Istruzlo 
ne Gul pose la prima pietra 
del nuovo complesso Ormai 
la sede di via del Collegio 
Romano era praticamente 
chiusa al pubblico, anche se 
fuiv'onava molto parzialmcn 
te un servizio prestiti. Dal 
'64 al '65 11 tempo era stato 
consumato nello scelto dei 
progetti vincitori (gennaio 
iSfiO), nella approvazione del
la legge finanziatrice per 'in 
Importo d! sei mlllardiC1961), 
nella cessione dell'area da 
parte del ministero della di 
fesa (1963) VI fu anche un 
intervento della Sopralnten» 
denza al monumenti che chle 
se di compiere un'esplorazio
ne del sottosuolo Risultate 
nel sotterranei della biblio
teca si possono oggi vedere 

alcun! resti di un accampa
mento di pretoriani. 

SI giunse comunque alla 
pr.ma asta per l'aggiud.cazlo-
ne del lavori. Andò deferta. 
Se ne fece una seconda (1984) 
e finalmente fu possibile da
re I! via al lavori. Ma ecco 
un nuovo Intoppo. I prezzi 
nel frattempo erano saliti ed 
I sci miliardi stanziati si era
no rivelati del tutto msurii 
dent i Nell'aprile del 1967 fu
rono reperiti altri due mi 
Hard!. In tutto otto, più altri 
due miliardi per l'arredamen 
to Interno Poi una nuova 
«grana» Il Comune sollevò 
II problema del parcheggi e 
degli accessi, determinante In 
una zona In cui 11 traffico 
e cosi intenso Era Infatti ac 
caduto che per esigenze ar
cheologiche (la salvaguardia 
del resti dell'antico Castrum 
pretoriano) e per l'impossl 
bllità di utilizzare un'area ri
tenuta indispensabile dall'am 
mlnlstrazione militare, la scel
ta del terreno sul quale do 
veva sorgere la biblioteca era 
stata corretta rispetto al prò 
getto urbanistico originarlo, 
con u.io spostamento legge 
ro, ma sufficiente a provo
care un distacco dalle strut
ture viarie esistenti. Solo ver
so I! '70 si ebbe la soluzlo 
ne del problema con l'auto
rizzazione del ministero del 
la difesa a costruire una stra
da di accesso prolungamen 
to di via di San Martino del
la Battaglia 

La costruzione degli edifici 
era già terminata nel '69 I 
primi uffici vi furono portati 
un a m o dopo II trasleri-
mento del libri, fra mille dif
ficoltà, cominciò nel 1971 Ne! 
'73 solo un quinto del volu
mi aveva raggiunto Castro 
Pretorlo e ancora mancava
no del tutto arredi e mobi
li Gli architetti progettisti 
avevano finito 11 loro lavoro, 
ma non si trovavano ditte 
disposte nd eseguirli 

Se alla fine del mese, dun
que, si arriverà alla Inaugu
razione (presente 11 Presi
dente della Repubblica-») sa 
rà già tanto E sarà tanto 
se vi sarà successivamente 
un primo inizio di attività 
continuativa II ministro bpo 
dolini. Infatti, parlando al 
Senato ha detto che I fondi 
per finanziare la vita della 
biblioteca ci sono ma solo 
per due o tre mesi Manche
rebbero persino quelli neces
sari per le pulizie. Ne ha par
lato In tono tanto allarma 
to per cui e sperabile che 
contemporaneamente si sia 
mosso per evitare che. appe 
na inaugurata, la blbl.oteca 
non sia costretta n chiudere 

Gianfranco Berardi 

E' esagerato — avvertono ! 
rappresentanti del l 'opposto 

1 ne plu risoluta, attiva e re
sponsabile, per esemplo 1 co
munisti — affermare che en
tro due o tre mesi li regime 
franchista sarà rovesciato E' 
vero, tuttavia, che questa opi
nione è diffusa in Spagna e 
che tutti gli spagnoli vivono 
In un'atmosfera di speranza, 
di attesa, o di panico, a se
conda della collocazione poli
tica di ciascuno E' vero so
prattutto che i sintomi di rot
tura del vecchi equillbr' si 
sono accentuati, che larea 
dell'opposlz.one si è allarga
ta e approfondita, che s! e 
avvicinato 11 momento In cu! 
una r'voluzlone pol'tica sarà 
necessaria e Inevitabile 

Un compagno spagnolo che 
sta viaggiando attraverso 
1 Europa per organizzare una 
campagna di solidarietà con 
Marcelino Camncho e gli al
tri nove sindacalisti condan
nati a 161 anni di prlg'one 
complessivi ci enumera le 
nov'tiV plu vistose e Impor
tanti 

« II sistema 
è incapace» 

La stampa Giornali e r! 
viste pubblicano notizie su 
scioperi e assemblee sindacali, 

I denunciano scandali In alcu 
ni quotidiani, la pagina sin
dacale 6 scritta con !a colla
borazione delle Commissioni 
operaie antifranchiste I com
menti sono di un audacia im
pensabile lino a pochi mesi 
la Bnstera citare qualche 
esempio Su Actualulad Eco
nomica Rai.iel Ai-.ao Salgado 
y Montalvo scrivi- « Un siste
ma di governo e fln'to quan 
do comincia a percepirsi la 
bua Impotenza a risolvere 1 
problemi reali del paese. 
L'analisi ininterrotta della 
realta nazionale mi ha con
vinto che l'attuale sistema 
Istituzionale non dispone di 
sufficiente capacità per af
frontare e risolvere razional
mente alcuni del più seri e 
profondi problemi della co-
munita spagnola » 

Su ABC Joaquln Oarrlgues 
Walkcr scrive: «Non sembra 
che le attuali istituzioni poli
tiche — senza la loro previa 
trasformazione in profond'ta 
— possano essere rappresen
tative di tutto questo Insieme 
di aspirazioni di una società 
cosi plurall6tica come quella 
spagnola ». 

«Tutto indice — gli fa eco 
su Cambio 16 Luis Gonzales 
Seara — che la grande mag
gioranza degli spagnoli esige 
il suo diritto naturale all'as
sociazione polit'ca. come spet-

l ta ad ogni popolo libero... I 
popoli hanno 11 diritto e 11 
dovere di provare le forme 
politiche che loro sembrino 
migliori In ogni momento sto
rico, e nessuno, assolutamen
te nessuno, ha 11 mln.mo di
ritto di opporsi alla volontà 
della maggioranza del popo
lo .. L'ora è grave Dobbiamo 
affrontare un cambiamento 
evolutivo con la massima 
energie, se non vogliamo ap
prodare, in modo Ineluttabile, 
ad un cambiamento violento. 
Ma 11 cambiamento evoluti
vo... è pensabile solo a partire 
da una democratizzazione 
piena della nostra vita poli
tica » 

Manuel Jlmencz de Parga. 
su Opinion, dopo aver citato 
alcun) di qucbti artico!!, ed 
altri, riassume In modo scc 
co e perentorio 11 pensiero di 
tutti «Corollario' non è più 
possibile la trasformatone 
Istituzionale, bensì si richie
de un cambiamento (Cambia
mento politico, sociale, econo
mico) Cambiamento a causa 
dell'impotenza del regime di
cono alcuni Cambiamento a 
causa della pietrificazione 
delle Istituzioni, argomentano 
altri Però la ricetta è una 
sola: cambiamento. Di fronte 
a tante opinioni nello stesso 
senso, consulto 11 dizionario e 
scopro che 11 verbo " cambia
r e " ha un significato predo
minante: "Sostituire una co
sa con un'altra" ». 

La polizia e la guardia 
civile Agenti e militi, e 
perfino alcuni ufficiali, sen
tono che tira un vento 
nuovo e s! preparano a vivere 
sotto un altro regime SI no

tano atteggiamenti di pass1 

VIM, d! Incertezza, di lnd.se 
pi na, di stanchezza Alcuni. 
mandati a sciogliere assem-
bee operaie, hanno ascoltato 
Il dibattito senza intervenire 
A.tri vi sono andati sponta
neamente, invitati dagli stes 
s. operai Quache ufficiale ha 
detto agli scioperanti « Se 
non ce disordine, no) non in
terveniamo Del resto avete 
ragione di chiedere aumenti 
salariali, perché la vita è 
troppo cara » Il nuovo co
mandante della guardia civi
le, pronunciando ! oraz'one fu 
neb.-e davanti alle bore di due 
militi ucc's! da guerr'g! eri 
baschi ne!,a provine a di Gu' 
puzeoa ho detto quasi te
stualmente «Oggi seppell'a-
mo guardie civili, domani sa
ranno sepolti operai, dopodo
mani guardie civili, poi anco 
ra operai Questa non e la 
soluzione Ci vuole una solu 
zione oo'ltica » 

L'esercito Nonostante le 
smentite ufliclali, è vero 
quello che ha detto a Parigi 
i. segretario generale del PC 
spagnolo, Santiago Carrillo 
giunte dì ufficiali si sono già 
formate ed aderiscono alle 
giunte democratiche che stan
no nascendo In tutta la Spa
gna Circola un « manifesto 
di capitani » che chiede la fi
ne del regime fascista e la 
democratizzazione della vita 
politica spagnola Ce un 
« movimento riformista del 
1 eserc to ». composto di mag
giori 

A Madrid recentemente, 
uno riunione di maggiori è 
durata tre giorni La discus-
s'one e stata drammatica 
Una minoranza ha proposto 
ìddirlttura un colpo d. Stato, 
motivandolo con ragioni pa 
tr ottiche se non si ubbolie 
sub.to 11 frarch smo. la Spi 
izna nndni verso 11 caos, lo 
siacelo economico, la guerra 
civile Uno dei documenti dif 
fasi dal govani ufficiali dice 
esplicitamente che essi si r* 
fiuteranno di eseguire tutti 
miegli ordini che saranno 

'-contrari alle loro coscienze 
Nelle caserme si discute abi

tualmente di politica. L'espe
diente di chiamare alle armi 
«per punizione» gli studenti 
politicamente più attivi è di
ventato un boomerang per 11 
regime, perché 1 giovani anti
fascisti «contaminano» tutti 
gli altri Del resto una parte 
notevole dei giovani ufficiali 
è composta da ex studenti 
universitari che hanno preso 
parte alle battaglie degli an
ni scorsi, e che conservano 
amicizie con professionisti 
socialisti, comunisti, democra
tici E' significativo che 1 tre 
ministri militari (esercito, 
aviazione, marina) abbiano 
fatto discorsi quasi analoghi, 
evidentemente concertati, sul
la « neutralità » delle forze ar
mate, sulla necessità che gli 
ufficiali « non si occupino di 
politica», sulla «difesa delle 
frontiere » come unico compi
to dei militari II ministro 
dell'esercito, generale Celoma 
Gallegos, ha chiesto agli uf-
fl-lall che sentano di avere 
una « vocazione politica » di 
«uscire dalle nostre fl'e » 
Sintomo di p a u r a ' O sforzo 
sincero per mantenere 1 mi
litari fuori «della m'sch'a»? 

/ sindacati ufficiali I fun
zionari del sindacati uffi
ciali sentono che 11 regi
me si sfascia e si pongono 11 
problema del loro futuro. Al 
cuni hanno cominciato a 
« dialogare » con le Commis
sioni operale. chiedendo: 
« Che casa succederà di noi ' ». 
La risposta e stata «Dipen
derà dal vostro comportamen
to » Conseguenza • alcuni 
lun/lonnrl hanno cominciato 
a collaborare con il movi
mento, aprendo al lavoratori 
In sciopero le sedi sindacali, 
o tollerando che essi se ne 
« impadronissero » come è av
venuto a Baio Llobregat 

Fino a qualche tempo fa, 
le assemblee operale si tene
vano, seml-clandestlnamente, 
nelle chiese, con la partecipa-
z'one solo delle avanguardie 
più combattive Ora la paro
la d'ordine e «occupare 11 
sindacato » L'indicazione da
ta dal PC al lavoratori e-
« legalizzare quello che finora 
era clandestino» In aprile o 
maggio dovrebbero tenersi le 
elezioni per 11 rinnovo delle 
cariche sindacali di base 
enlaces, jurados. unlones de 
tecnlcos v trabaladorcs Se s' 

terranno r i governo potrebbe 
rinviarle) e certo che risul
terà eletta una maggioranza 
d rappresentant. nutentic 
de' lavorator'. c'oè d' candì 
dat ' delle Commiss'on1 ope 
ra'o 

Gli scioperi In Spagna 
come s -,a. lo sciopero è 

ega'e Eppure nel '74, <n 
Spagna s e si loperoto p.u 
che n quals'asl altro paese 
d'Europa La s '«ripa ha c« 
colato che in dicembre un mi-
Mone di operai lanno abban 
donato 1 lavoro, per alcune 
ere o per u'euni giorn: Ba.n 
che t-asport'. edili, a. indù 
s t r a automob 1 *:,ca ospeda 
li. m n ere noi r e p.u un 
solo .'Citar" ne una sola prò 
v ne'a. dove no.i s,a n corso 
un movimento rivend'eativo 

Il padronato dimostra una 
« flessibilità » senza preceden 
t! In genere (anche se non 
dovunque, e no 1 sempre) g . 
scioperi s concljdono (per la 
prima voltai senza arresti, ne 
1 cenr'amentl e con aumenti 
salariai cosi alti, da lar so
spettare che vi sia una diret-
t va precisa dello stesso go
verno («date più soldi che 
potete per calmare le acque, 
tanto I inflazione s1 riman
gerà gli aumenti ») Pero que
sto s.cn fica che 11 governo 
ha paura E gli aumenti. In
vece di frenare, st'molano il 
movimento Un aspetto d« 
sotto!.neare e questo gli scio 
peri com.ncinno per motivi 
eeononvei ul carovita e gra-
v.ssmo) ma d ventano sub • 
to pol't 'c', coinvolgono nella 
^olidi'ieta 11 clero, gli studen 
ti, i contadini I commerc.an 
ti, fanno vac Pare Je forze d' 
poi z'a mettono (n crisi I .s.n 
deca! st nllic oli, colp'scono 
e strutture de' ree me 

Una sentenza 
politica 

In questa atmosfera, in 
gran parte nuova, comunque 
di straordinaria tensione poli
tica, sta per essere riesamina
to davanti alla Corte Supre
ma Il processo contro Marce 
Imo Camacho e gli altri nove 
sindacalisti Formalmente, la 
discussione sarà giuridica Ma 
l'avvenimento a\rh ovviamen
te, un carattere pol'tlco Poe
tica sarà la sentenza Politi
che le conseguenze 

Per '.'annullamento delle 
condanne, giustamente defini
te « mostruose » (da dieci a 
venti anni pe'' supposta par
tecipazione ad una riunione 
della Commissione coordina
trice nazionale delle Commis
sioni operale, cioè ner un at 
tlvità perfettamente legale In 
ogni altro pnes» d'Europa) si 
battono naturalmente le for
ze dell'opposizione Ma ed è 
questo un t'plco paradosso 
spagnolo, una parte degli 
stessi membri del governo 
non ved »-bbe di malocchio 
una sentenza che permettes
se la scarcerazione del « die
ci » Sono quegli stessi mini
stri, o alti esponent' del re 
girne, che consigliano d! con
cedere aumenti salariai! per 
«calmare le acque» La Chie
sa, da tempo passata all'op
posizione nella sua quasi to
talità, ò naturalmente per 
l'assoluzione. Uno del «dieci» 
e un prete operalo Anch» 
alcuni industriai! si oppongo
no a una conferma delle con
danne sanno che ! « dieci » 
sono, gi,1 oggi, I mass"mi espo
nenti de! movimento sindaca 
le autentico, e saranno do
mani ! d.rlzentl de) liberi 
s'ndacatì spagnoli, cioè gli 
uomini con cu! !! padronato 
dovrà discutere, trattare, e 
stipulare ! contratti d! lavoro 

Sarà comunque, ha scritto 
qualche giornale, il « proces
so dell'anno» Un anno forse 
decls'vo per la Spagna L'av
vocato di Camacho è Joaquln 
Ruiz Glmenez. Il più alto espo
nente della DC spagnola, pre
sidente della organizzazione 
«Justlcia v Paz» che ha rac
colto 1(50 mila firme per ' • 
amnistia generale a tutti I de
tenuti politici Si prevede che 
!e firme entro l'anno, rag
giungeranno Il milione Allo
ra sarà (o lo è già9) un cla
moroso plebiscito contro l'ul
timo regime fascsta d'Eu
ropa 

Arminio Savio!! 
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INTELLETTUALI 
ITALIANI 
DEL XX SECOLO 
Biblioteca dì storia - PP 392 - L. 5.000 - Una biografia 
critica dalla intallattualità del Novecento attraverso una 
sene di profili analitici e stimolanti di. esponenti come 
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SETTIMANA SINDACALE 

Il valore dello sciopero 
I):il possenti- sciopero Re-

se r a l e (li giovedì emergono 
due indicazioni di grande va
lore. La prima riguarda la 
capacità di tenuta della clas
se operaia di fronte a una 
situazione caratterizzata da 
una grave crisi economica 
clic ha durissimi riflessi sul
le condizioni di vita e di la
voro delle masse popolari, 
dei ceti medi produttivi. 

Il grande padronato e. per 
altro \erso, il governo han
no contato molto sul possi
bile logoramento del movi
mento sindacale. L'ostinazio
ne della Confindustrìa che 
per mesi ha resistito su posi-
rioni negative per quanto ri
guarda l'unificazione del 
punto di contingenza e la 
garanzia del salario nei casi 
<ll ristrutturazione, trova ori
gine anche in una valutazio
ne errata della capacità di 
lotta dei lavoratori, nel ten
tativo di far passare una li
nea di arre t ramento sindaca
le facendo leva sulla minac
ela della disoccupazione di 
massa 

Cosi da parte del governo 
ci si è illusi che la semplice 
apertura su qualcuno dei 
problemi posti nella piatta
forma sindacale, le pensioni 
per esempio, potesse far de
viare il movimento dal per
seguire l'obiettivo di fondo: 
quello cioè di nuove scelte 
nella politica economica e 
sociale. 

Lo sciopero di giovedì, la 
Bua ampiezza, la sua fona 
democratica e unitaria, do
vrebbero aver tolto queste 
illusioni a chi le nutriva an
cora. 1 sindacati e i lavora
tori sono ben decisi a bat
tersi per realizzare gli obict
tivi posti. Tutti i passi in 
avanti che si sono avuti fino 
ad oggi (la conquista in pri
mo luogo dell'accordo per 
la contingenza e l'intesa 
per la garanzia del sala
rio) del resto, non sono 
graziose elargizioni ma sono 
stati resi possibili solo con 
la lotta. Ma — come hanno 
riaffermato i segretari gene
rali della Federazione Cgil, 
Cisl. UH nel corso della con
ferenza stampa che ha pre
ceduto lo sciopero — la piat
taforma sindacale è indisso
lubile. La lotta perciò, an-

STORTI — Un gover
no che non decide 

che quando saranno stati ot
tenuti i risultati che sono 
stati prefissi per i bassi red
diti e per la contingenza, 
continuerà sui grandi proble
mi di sviluppo del Paese. 

Lo hanno detto con forza 
milioni di lavoratori nel cor
so delle grandi manifestazio
ni, quando hanno rivendicato 
una diversa politica degli in
vestimenti, misure innovatri
ci per la ripresa dell'edili
zia, per le riforme e le tra
sformazioni in agricoltura, 
per la rinascita del Mezzo
giorno. Lo hanno ribadito nei 
comizi i dirigenti sindacali 
quando hanno ricordato, co
me ha fatto Storti, segreta
rio generale della Cisl. che 
« il governo non ha deciso 
gli interventi indispensabili 
per la ripresa produttiva » e 
che « saranno necessarie an
cora azioni di lotta ». 

Del resto sono anche i fat
ti di questi giorni che indi
cano l'urgenza di misure co
raggiose e rinnovatrìci. Alla 
Fiat si è arrivati a una nuo
va, faticosa intesa sulle con
seguenze delle riduzioni pro
duttive, alla Pirelli di Setti
mo Torinese sono state 

- Più go
dei governa 

chieste circa tre settimane di 
cassa integrazione H in al
tre decine di aziende si se
gnalano sospensioni e licen
ziamenti. 

II tema tli una qualificata 
ripresa produttiva, delle ne
cessarie riconversioni quin
di, richiede un mutamento 
di rotta nelle scelte del go
verno e del padronato. 

La seconda indicazione ri
guarda lo sviluppo del pro
cesso unitario. Lo sciopero 
generale di giovedì ha di
mostrato quanto grande sia 
la forza dell 'unità e quale 
capacità di attrazione essa 
abbia anche su altri strati 
sociali e categorie che, nella 
giornata di lotta, si sono 
schierate con la classe ope
raia. 

Dallo sciopero viene dun
que nuovo slancio all 'unità, 
al dibattito in corso nelle fab
briche, fra i quadri dirigenti 
del movimento sindacale, nei 
consigli di fabbrica e nei 
quartieri; vengono riconfer
mati — come ha detto 11 
compagno Luciano Lama — 
• la volontà unitaria e l'impe
gno a far progredire fin da 
ora II processo che dovrà 
portare all'unificazione sin
dacale in tempi brevi ». 

Ciò è tanto più importante 
nel momento in cui prende 
nuovo fiato l'offensiva anti
unitaria sia all ' interno sia 
all 'esterno del movimento 
sindacale. Proprio ieri alcuni 
esponenii della Cisl, un grup
petto del tutto isolato, han
no chiesto la convocazione 
straordinaria del Consiglio 
generale di questa Confede
razione, proponendo il com
pleto ribaltamento della li
nea fino a oggi perseguita 
e, praticamente, la fine del
l'autonomia del sindacato dal 
governo e dai partiti gover
nativi. Sartori addirittura 
pretende che a base della 
« analisi » siano prosi i do
cumenti della CEE e le di
chiarazioni programmatiche 
del presidente del Consiglio. 

Non è certo questa « pat
tuglia isolata » che preoccu
pa, ma le forze che la ispi
rano e il ruolo di rottura che 
queste hanno assegnato a 
certi uomini. 

L'assemblea del Palazzo dello Sport mette in evidenza un grande potenziale di sviluppo 

Lrimpegno coop per la ripresa 
L'impresa autogestita, una realtà nuova ed in espansione - Il governo deve passare dall'indicazione delle priorità ai fatti per attuare i mutamenti di cui il 
paese ha bisogno • La recessione economica richiede immediate decisioni • Una delegazione, guidata dal compagno Berlinguer, ha assistito ai lavori 

Alessandro Cardull 

Iniziativa dei senatori comunisti 

Chieste modifiche 
alla politica 

agricola della Cee 
Sollecitato l'intervento del governo in vista della 
discussione sui prezzi - Porre fine all'azione contro 

i piani delle Regioni 

I senatori comunisti Cipolla, Colajannl, Del Pace, Lcvigni, Ar-
tioli. Baciccii! e Zavaltim hanno rivolto una interpellanza ur
gente ai ministri del Bilancio, del Tesoro. dell'Agricoltura e per 
le Regioni, chledcnoo di conoscere in primo luogo a quanto am
montano i pagamenti effettuali dal nostro Paese alla O e a saldo 
della differenza fra le spese effettuate a favore della nostra 
agricoltura e i contributi dovuti al FVoga. In particolare si in
tende supere a quanto ammonta il saldo negativo per il 1974 e 
se sono «Ulte effettuate previsioni per il 1975 In base al bilancio 
della Comunità, recentemente approvato, ed alle proposte di 
nuovi prezzi agricoli avanzate dalla Commissione esecutiva. 

Subito dopo si sottolinea l'esigenza di conoscere quale azione il 
governo italiano intende svolgere a salvaguardia oltre che della 
nostra agricoltura, della nostra economia e della nostra bilan
cia dei pagamenti, per modificare radicalmente la politica agri
cola di mercato. Essa da un lato discrimina le nostre esporta
zioni agricole (ortofrutticole e viticole) e, dall'altro, ci costringe 
a pagare a costi più alti del mercato mondiale i prodotti del
l'allevamento che costituiscono l'aliquota di gran lunga maggiore 
delle nostre importazioni alimentari. Rilevata l'esigenza di in
trodurre, a difesa del -eddito dei coltivatori, un efficiente siste
ma di integrazione diretta che tenga conto delle diversità esi
stenti tra le \aric zone della comunità, si chiede di conoscere se 
il governo ha valutato, nel suo complesso, i riHcssi degli au
menti dei prezzi proposti dalla Commissione esecutiva sul costo 
della vita, sulla bilancia dei pagamenti e dei nostri conti di 
dare e avere con il Fcoga. nonché sull'effettiva loro efficacia 
nei confronti dei produttori agrìcoli italiani. 

Nell'interpellanza infine si domanda quali iniziative il governo 
italiano intende adottare per porre line (specie dopo le proce
dure iniziate dalla Commissione esecutiva di Bruxelles contro le 
leggi regionali del Lazio. Lombardia. Trentino. Puglie, Toscana. 
Sicilia. Calabria. Liguria e Campania a favore della zootecnia 
in crisi tra l'altro a causa della politica comunitaria) alla Incre
dibile e purtroppo finora tollerata pretesa della burocrazia comu
nitaria di impedire l'adozione di misure democraticamente ela
borate in vista di situazioni particolari di crisi e di deficienze 
ambientali e strutturali. 

L'interpellanza ha carattere di urgenza, anche in considera
zione della prossima ripresa (il 10 febbraio prossimo) delle trat
tative in sede comunitaria sulla proposta della Commissione ese
cutiva in materia di prezzi agricoli, di montanti compensativi 
e di altri provvedimenti connessi. 

Importanti novità dalla conferenza di Montecatini 

Coldiretti DC: matrimonio in difficoltà 
Se Bonomi è riuscito a salvare, almeno parzialmente, il collateralismo elettorale con lo scudo crocialo, Fanfani deve stare attento: la crisi di 
fiducia è tult'altro che superata - La Federconsorzi sacrificata - Un dibattito largo e un bilancio tutto sommato positivo - Motivi di riflessione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25. 

Martedì 21: «Con la DC in 
difeaa della gente del campi », 
mercoledì 22: « La Coldiretti 
si rinnova ma non cambia 
strada»; venerdì 24: «Auto
decisione del coltivatori in ar
monia con la DC ». Cosi 11 
quotidiano democristiano ha 
titolato lo corrispondenze del 
proprio Inviato a Montecati
ni. Titoli tormentati e in par
te anche bugiardi, o pieni di 
forzature improntate a un ot
timismo « a tutti 1 costi ». In 
realtà, per la DC la conferen
za d'organizzazione della Col-
diretti e stata una sofferenza. 
Bonomi ha salvato il cosiddet
to « collateralismo », ma non 
ha potuto Impedire che il 
partito fosse praticamente 
messo sotto accusa e a volte 
anche in maniera pesante. E 
soprattutto ha dovuto Incassa
re gli attacchi alla Federcon
sorzi. una valanga di gravi 
addebiti. 

Il collateralismo è salvo, ma 
I rapporti di un tempo sono 
seriamente incrinati. La Coldi
retti, come « feudo » della DC, 
lia subito un duro colpo. I 
giovani che si sono battuti co
raggiosamente per fare della 
organizzazione un .sindacato 
autonomo dal partiti e dal go. 
verno sono stati soltanto ap
parentemente sconfitti: In ef-
tetti la conferenza di Monte
catini è destinato a segnare 
II punto di avvio di un rap
porto nuovo, contrattato, so
stanzialmente più autonomo 
nel confronti del partito di 
maggioranza relativa. 

Il bilancio de! dibattito, al 
di là. delle conclusioni opera-
Uve che il Consiglio nazionale 
trarrà nella sua riunione con
vocata verso la fine di feb
braio (Bonomi l'ha promesso 
formalmente proprio per tran
quillizzare tutti coloro ai quali 
era sorto 11 legittimo sospetto 
di una larga e democratica 
discussione promossa per far 
sfogare la base ma non per 
cambiare davvero) è senza al
cun dubbio positivo. Vediamo
ne 1 punti principali. 

1) La Coldiretti come « di
ga » anticomunista non fun
ziona più. Qualcuno addirittu
ra ha parlato di « ponte ». Po
chi gli accenti vecchia manie
ra e soprattutto non sottoli
neati da applausi. Nel confron
ti del PCI è stata svo'ta una 
polemica In termini che si 
possono definire civili. Meri
to di Bucclarclll Ducei, relato
re por lo meno insolito per 
una organizzazione come la 
Coldlrettt, ma merito anche di 
una assemblea che non avreb
be sopportato diversivi, tanto 
• ra Impegnata a cercare una 
nuova Identità i>cr una orga
nizzazione forte o maggiori-
Ulta, fin che si vuole ma chia
ramente In crisi. 

2) Per la prima volta è sta

ta fatta ufficialmente una 
chiara, e non certo superflua, 
dichiarazione di antifascismo, 
nel cui quadro si e ricordato 
persino U sacrificio del sette 
fratelli Cervi, contadini e co
munisti. 

3) La Federconsorzi, noto 
carrozzone bonomlano, è stata 
al centro di un duro attacco. 
Tutta la annosa polemica con
dotta dal comunisti, dal sin
dacati, dalle organizzazioni di 
sinistra, nelle più varie sedi, 
verso la gestione della Feder
consorzi. è rimbalzata nel di
battito che unanimemente si è 
concluso con la richiesta di un 
ritorno alle origini o, per me
glio dire, agli effettivi compiti 
Istituzionali. I consorzi agra
ri devono diventare cooperati
ve di base, la Federconsorzi 
una grande cooperativa di se
condo o terzo grado. I colti
vatori soci devono poter con
tare. 

4) Se l'unità del movimento 
contadino resta un obiettivo 
ancora Improponibile per la 
maggioranza della Coldlrettt, 
tuttavia la conierenza ha di
chiarato, e anche qui alla 
unanimità, una disponibilità 
al dialogo, al confronto e a 

iniziative unitarie su singoli 
problemi con le altre organiz
zazioni contadine e con 
1 sindacati dei lavoratori di
pendenti, non visti plii come 
avversari (l'antlopcraismo ri
sulta anch'esso largamente de
bellato), ma come validi in
terlocutori soprattutto net 
quadro della battaglia rlfor-
matrice. Il fatto che 11 mes
saggio della Alleanza del con
tadini sia stato sottolineato da 
un caldo applauso, dice pure 
qualcosa. E' una grossa novità. 

5) Chiaro è 3tata la scelta 
cooperativistica, — presentata 
dopo anni di sciocca esaltazio
ne dell'individualismo econo
mico — come idea vincente 

Forte anche la spinta all'as
sociazionismo e a una Integra
zione del vari momenti — la 
politica del prezzi ha una sua 
ragion d'essere ma deve es
sere finalizzata a uno svllup. 
pò dell'azienda e del settore 
che come fine si ponga la pos
sibilità di fornire al mercato 
prodotti che non costino l'oc
chio della testa. Anche qui le 
novità sono Importanti, anche 
se sono meno evidenti. 

Romano Bonifacci 

Contratto petrolieri: 
domani le trattative 

Riprendono domani, presso 
la Confindustrìa, le trattati
ve per 1! rinnovo del contrat
to di lavoro del 30 mila petro
lieri, metanieri e del gas pe
troli liquefatti, delle aziende 
private. La piattaforma ri-
vendicativa chiede l'unifica
zione dei contratti; l'alferma-
zlone del diritto di contratta
zione a livello aziendale delle 
condizioni di lavoro; il dirit
to di contrattazione del pro
cessi di ristrutturazione: la 
determinazione degli organi
ci In funzione della rigorosa 
applicazione dell'orario d| la
voro, per coprire le assenze 
per malattie e infortuni e per 
consentire 11 pieno godimen
to delle ferie e delle festivi
tà: un nuovo sistema classi
ficatorio basato su sette livel
li di c'assìflca, 40-50 ore per 11 
diritto allo studio e 11 ricono 

A ROMA ELETTRICI, ELETTROMECCANICI, LAVORATORI DELLA RICERCA 

Il 31 manifestazione per una nuova 
politica nel settore dell'energia 

sclmento infine del Consiglio 
di fabbrica. 

Dalle dichiarazioni del rap
presentante padronale della 
Asnlp sono emerse posizioni 
drasticamente negative, con 
motivazioni in cu] l'Intransi
genza si accompagna ad una 
Incredibile incapacità di ve
dere e concepire i rapporti 
sindacali e di lavoro in ter
mini che siano diversi dal pa
ternalismo e dall'autoritari
smo. Pe si aggiungono le mi
naccio1"' dichiarazioni fatte 
dal 0 ' / avoce dell'associazio
ne padronale contro 11 ricor
so allo sciopero, dopo 11 primo 
incontro, si ha chiara l'Idea 
di quanto sia difficile avviare 
una trattativa costruttivi. Ma 
; lavoratori .sono intenzionati 
« conquistare tutti 1 contenu. 
i' qualificanti della p.atlafor-
ma 

Il 31 gennaio si svolgerà 
a Roma una grande manife
stazione del lavoratori elet
trici, del settcre elettromec
canico e della ricerca. La 
vertenza del lavoratori elet 
trlcl sul temi della politica 
energetica e del recupero sa
lariale è ormai aperta da sei 
mesi, senza aver trovato una 
soluzione complessiva per lo 
atteggiamento di chiusura 
delle controparti: ENEL, mu
nicipalizzate, aziende autopro-
duttrlcl. centri di ricerca 
CISE, CESIN ISMES 

Sulla parte riguardante gli 
obiettivi di una diversa poli
tica energetica, contenuti nel
la stessa piattaforma gene
rale della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. la battaglia della 
categoria e dell'intero movi
mento ha ottei.uto alcuni Im
portanti risultati, come la ri
duzione delle turine elettri
che e un impenno del mini-
atro dell'Industria a discutere 
suurll Investimenti per le nuo. 
ve centrali. Resta aperta tut
ta la parte della vertenza sul 
problemi economico • norma
tivi. 

La vertenza del lavoratori 
elettrici si collega strettamen
te a quella dei metalmeccani
ci delle aziende elettromecca
niche e del lavoratori delia 
ricerca sul temi della co
struzione di nuove centrali 
termoelettriche e nucleari e 
sul ruolo che nella progetta
zione devono svolgere 1 cen
tri ENEL, il CNEN e gli altri 
centri di ricerca del Paese. 

I lavoratori elettromeccani
ci hanno aperto da alcune 
settimane una vertenza Ime 
gratlva che contiene, come la 
piattaforma degli elettrici, 
obiettivi di sviluppo di que
sto Importante settore, contro 
la prassi fin qui seguita dal-
l'ENEL di ordinare centrali 
«a chiavi In mano» favoren
do t monopali statunitensi e 
tedeschi. 

I lavoratori del settore ri
cerca, In lotta anch'essi da 
qualche tempo, ninno Indetto 
uno sciopero di 8 ore per il 
31 gennaio per 1 problemi 
del settore; con l'adesione al
la manifestazione essi Inten
dono sollecitare la soluziono 

alla ricerca con particolare 
riferimento allo sviluppo nu
cleare. 

L'obiettivo comune è quin
di quello di Imporre un piano 
di sviluppo della produzione 
di energia elettrica adeguato 
alla esigenza di un diverso 
sviluppo del Paese, metten
do in grado l'Industria elet
tromeccanica italiana — con 
il supporto di un riassetto e 
di una crescita della ricerca e 
della progettazione su questo 
terreno, potenziando e del'.-
nendo 11 ruolo del centi-' 
ENEL. CISE. CESI. ISMES, 
del CNEN e degli altri cen
tri — di ror fronte alle com-
messe di centrali termiche e 
nucleari. 

La giornata di lotta nel tre 
settori acquieta quindi un 
grande valore m'gllaia di la
voratori, partendo dalla jc 
de della Direzione ENEL. ,.i 
piazza Verdi, si recheranno 
in corteo al ministero del Ln 
voro e a quello dell'Industria, 
Porteranno la loro protesta 
e le loro proposte per far 
uscire 11 Paese dalla grave 

delle gravi questioni relative | crisi energetica che attraver

sa Questa crisi è da un lato 
conseguenza degli errori del
l'attuale direzione dell'ENEL 
che ha portato avanti una 
polìtica improntata a ristret
ti e burocratici criteri azien
dalistici, senza assolvere al 
ruolo che la legge di nazlo-
nalizzazlo.-.e affidava all'ente: 
dall'altro è il risultato delle 
pressioni del petrolieri 

Massimo Calanca 

Sciopero 

articolato 

dei grafici 
La segreteria nazionale del

la FILPC comunica che, a 
seguito della rottura dello 
trattative per 11 rinnovo del 
CCNL del grafici periodici e 
commerciali avvenuta 11 10 
gennaio scorso, le lotte pre. 
seguiranno con ulteriori dodi
ci ore di sciopero articolato a 
partire dal 27 gennaio all'O 
febbraio. 

, «Questo, come non mal. è 
t 11 momento della cooperj.zio-
i ne»: l'alfcrma/ionc fatta dal 
J presidente della Lega, Vin 

cenzo Gaietti, nella relazione 
trovava riscontro visivo nel
l'assemblea nazionale del pre-

j sldentl che si è riunita Ieri 
I a Roma, al Palazzo dello 

Sport. Più di 10 mila presen
ti con una rappresentanza che 
include, per la prima volta, 
una presenza estesa del Mez
zogiorno. A! peso nuovo del 
movimento cooperativo, alla 
sua volontà e possibilità di 
contribuire a risolvere la cri
si, ha fatto riscontro la pre
senza dei rappresentanti del 
grandi partiti e organizzazio
ni popolari. Il segretario ge
nerale del PCI, Enrico Ber
linguer, ha voluto manifesta
re Il grande Interesse con cui 

I comunisti seguono 11 movi
mento cooperativo partecipan
do personalmente a tutta la 
seduta. Ha seguito 1 lavori 
anche 11 compagno Luciano 
Barca. Il PSI era rappresen
tato da Aldo Venturini; Il 
PRI da Aldo Battaglia: la 
CGIL da uno del segretari, 
Giuseppe Vignola. 

Hanno inviato rappresen
tanti all'assemblea la Confe
derazione Cooperative — Il 
cui presidente, Livio Malfetta-
nl, ha fatto pervenire un mes
saggio ln cui ricorda le Indica
zioni del recente congresso fa
vorevoli all'unità — l'Associa
zione Generale Cooperative e 
II movimento ACLI-Casa. 

L'on. Valdo Magnani, assu
mendo la presidenza dell'as
semblea, ha espresso la par
tecipazione del cooperatori al 
lutto per gli agenti di polizia 
uccisi a Empoli da un cri
minale delle trame nere. La 
cooperazlone. ha ricordato 
Magnani, è radicata nell'an
tifascismo e nella democra
zia, costituisce una parte at
tiva dello s:h!eramento che 
si batte per lo sviluppo della 
democrazia. 

L'assemblea del presidenti 
delle cooperative (10 mila so
no quelle che aderiscono alla 
Lega, con 2 milioni di soci), 
è la più ampia che sia mai 
stata convocata. Essa ha lo 
scopo di preparare le assem
blee annjali di bilancio e, 
allo stesso tempo, di sottoli
neare la necessità di un rin
novato Impegno di lotta e 
pressione di fronte ad un» 
situazione estremamente gra
ve. Il governo Moro, ha detto 
Galetttl nella relazione, ha 
mostrato consapevolezza della 
gravità della crisi ma alle di
chiarazioni « non sono ancora 
seguiti sufficienti atti con
creti ». Lo stesso programma 
governativo risulta inadeguato 
« In quanto tutto Imperniato 
su obiettivi di breve termi
ne e di carattere solo congiun
turale e settoriale ». Tutto 
questo mentre « la recessione 
6 divenuta ormai una dura 
realtà » dopo che ad ottobre 
la produzione è calata del 
12 per cento. 

Le difficoltà sono scontate 
dai cooperatori in quanto cit
tadini ma anche In modo spe
cifico come soci. Le imprese 
cooperative di produzione, ad 
esempio, hanno 100 miliardi 
di crediti verso enti pubblici 
resi Inesigibili dal blocco del
la spesa pubblica. Decine di 
cantieri edilizi promossi da 
cooperative di abitazione so
no fermi e la disoccupazione, 
che già Incide in questo e al
tri settori, minaccia anche 
cooperatori dopo un anno di 
blocco del credito. L'esigenza 
del rilancio, da tutti condivi-
sa, e traducibile In concrete 
azioni soltanto seguendo nuo
vi indirizzi. 

Il privilegio alle esportazio
ni, ad esemplo, porta In un 
vicolo cieco perché — ha ri
levato Gaietti - è ormai 
chiaro che le caratteristiche 
della crisi economica che ha 
coinvolto tutto 11 mondo ca
pitalistico sono tali da ren
dere problematico, anche a li
vello del più ampio mercato 
mondiale, lo sbocco delle mer
ci tradizionali ». Bisogna pro
durre merci diverse, per l'In
terno e l'estero, e questo ri
chiede « una ristrutturazione 
dell'Intero apparato produtti
vo Italiano» quindi «una de
cida volontà di Intervento al
l'interno ». L'aumento delle 
esportazioni conseguito nel 
1!>74 è stato ottenuto « grazie 
all'espediente doloroso di una 
svalutazione di fatto della li
ra, che supera ormai il 20r'n. 
e quindi al prezzo di un for
te abbassamento del potere di 
acquisto della moneta e del 
livello di vita degli Italiani ». 

« L'on Moro dovrebbe ricor
dare — ha proseguito Gaiet
ti — l'esperienza amara di 
una ripresa da lui guidata, e 
Cloe quella successiva alla cri
si del fi3-C4, che pure era di 
proporzioni meno gravi del
l'attuale. Ebbene, quell'espe
rienza dimostra che In assen
za di una rigorosa politica ri-
formatrice 11 paese non e ln 
grado di conssrvare una ca-
pajltà competitiva Internazio
nale e soddlsiare contempo
raneamente le giuste esigenze 
di crescita civile delle masse 
popolari ». E' quindi necessa
rio intervenire per soddisfare 

I in forma economicamente ri
gorosa e al tempo stesso qua
litativamente migliore 1 bi
sogni popolari. E questo com
porta le riforme, l'estensione 
dell'area di consumo sociale, 
Ciò è possibile ln due modi 
« reperendo tutte le risorse | 
che sono ancora mobilitabili 
nc-U'econom.a. e indirizzarle 1 
verso rigorose priorità rifor- i 
matrici: attuando fin d'ora I 
tutta la parte che non costa l 
delle riforme». 

Il governo stesso lia Indi
cato le quattro priorità (ener
gia, edilizia, agricoltura, di
stribuzione) • ebbene, tolto il 
settore energetico, negli altri ' 
tre campi le imprese coopera- | 
tlve costituiscono una « gran- i 
de potenza». Chi pub mettere j 
a coltura I 5 milioni di ettari | 
abbandonati? Caletti rileva 
che « Il movimento cooperati
vo ha tutte le "arte In rego- | 
la perchè gli venga affidata ' 

questa funAom'- (--.empi di 
Imprese agricole floridlss.ine. 
una provata capacita impren
ditoriale, assenza di imi spe
culativi a. Il che vale per tutu 
gli aspetti della riorganizzazio
ne economica dell'agricoltura. 
Organizzatrice degli utenti 
della casa la cooperazlone e 
ln grado di fornire il punto di 
forza nell'attuazione dei pro
grammi pubblio nell'edilizia e 
chiede di garantirne 11 finan
ziamento (120 miliardi di pro
getti cooperativi in esecuzio
ne), per l'oggi e i prossimi 
anni, nell'ambito della legge 
865 di riforma (sono pronti al
tri progetti cooperativi per 
200 miliardi). 

La selezione del credito a 
fini soclall-produttlvi trova, 
nell'Impresa cooperativa. Il ca
nale che offre oggi le maggio
ri garanzie di giusto Impiego 
delle risorse. Lo dimostra an- ; 
che 11 fatto che. grazie ad una I 
gestione rigorosa, le imprese 
cooperative hanno retto me-
gllo delle altre a 12 mesi di 
blocco del crediti bancari. 
yuesto vale In tutti i settori, 
dall'agricoltura alla piccola in
dustria. L'Impegno cooperati
vo nel Mezzogiorno, la sua 
presenza nella lotta al caro
vita sono altrettante garanzie 
del giusto Impiego delle risor
se finanziarle che il movi
mento rivendica. 

Il relatore ha delineato per 
le prossime settimane una va
sta area di impegni: cinque 
manifestazioni interregionali; 
la preparazione di una confe
renza della distribuzione com
merciale; lo sviluppo degli or
ganismi nel campo dell'Infor
mazione e della cultura: l'ap
profondimento del rapporti u-
nltarl fra confederazioni coo
perative. Proprio Ieri si è con
clusa l'assemblea costitutiva 
dell'Associazione cooperative 
del servizi, in cui si uniscono 
1500 organismi con 30 mila 
soci, per lo sviluppo dell'auto
gestione nel settore del tra
sporti di merci e delle manu
tenzioni. 

La relazione di Gaietti è sta. 
ta fatta propria dall'assemblea 
come base di lavoro Insieme 
ad un documento politico con
clusivo dopo alcuni interventi 
sulla distribuzione, l'agricoltu
ra, l'edilizia. Da oggi l'impre
sa cooperativa, ln cui Interes
se economico e sociale sono 
strettamente uniti, si colloca 
più che mal nelle posizioni 
avanzate dello schieramento 
che si batte per Imporre nuo
ve soluzione alla crisi 

Il governo deve intervenire 

4 mila ferrovieri 
vanno in pensione: 

organici in crisi 
L'esodo previsto nei prossimi mesi - Attualmente 
già pesante il ritmo di lavoro che potrebbe diven
tare insopportabile con l'anno santo - Non sono 

state rispettate le leggi e gli accordi 

r. s. 

Trasporto aereo: 

i lavoratori 

in assemblea 
Indetta dalla Federazione 'ini-

tana aereo-trasporti avrà luogo 
a Roma il 28 p 29 gennaio, 
cinema Colosseo, la prima 
scmblea nazionale del consigli 
di fabbrica del settore del tra
sporto aereo. Vi prenderanno 
parte 700 delegati di base per 
disculore e appianare l'ipolesi 
dì p'.-ittafo-ma por il contrailo 
l'iiico di tu'ti i la\oratori del 
trasporto aereo e per la nfor 
ma del sctlore nell'interesse del
lo s\ ihippo economico del paese. 

Si aggrava la situa/..one 
deg.i organ.ci nelle ferrovie. 
L'attuale, noi* vole mancan
za di personale. Infatti, di
venterà molto pesante nel 
prossimi me.si, in conseguen
za del pensionamento di ol
tre 4 mila lavoratori 

La grave carenza di perso
nale determina - precisa 
una nota della federazione 
unitaria del ferrovieri CGIL, 
CISL. UIL — conseguenze 
negative ln tutti 1 settori 
fondamentali: 

1) In quello della circola
zione treni, ove irla oggi non 
trovano applicazione le leggi 
e gli accordi sull'orario di 
lavoro, sui riposi, sui turni. 
La situazione potrebbe di
ventare ancor più drammat,-
ca, una volta aumentato 11 
numero del tren., che in que
sti anni è rimarlo pratica
mente invariato nonostante 
l'incremento annuo del traf
fico viaggiatori ioan al 4 3 
per cento" e anche In vista 
de: programmi di sviluppo 
e di intensificazione del traf 
fico con l'anno santo. 

2) In quello del lavori e 
della trazione dove la caren
za di personale determina ri
tardi e rinvìi di lavori di ri
parazione e di manutenzione 
delle linee, di impianti, di lo
comotori, di carri e vetture. 

3) Nel settore tecnico e di
rigenziale assolutamente In
sufficiente per la progetta
zione, controllo e attuazione 
dei plani ferroviari di Inve
stimento, per cui ancora og
gi si debbono registrare non 
pochi ritardi nella effettua
zione delle stesse opere pre
viste dal piano decennale 
1962-72 e nel successivo pla
no ponte. 

La mancanza di volontà 
politica per realizzare la co
pertura degli organici — pro
segue la nota — è evidenzia
ta dal fatto che si e molto al 
di sotto dell'impegno sotto
scritto dal ministro del Tra
sporti nel luglio 1974 che 

il I prevedeva 11 raggiungimento 
delle 223 mila unità ne! no
vembre 74 e di 227 mila uni
tà nel maggio 7"> 

Ne può essere invocalo dal
l'azienda e dal ministero il 
fatto che le modifiche legi
slative, le quali permettono 
una p.ù sollecita .soluzione 
del personale mancante, non 
sono state ancora approvate 
da) Parlamento. Ciò perche, 
a fronte della manifestata 
volontà del Senato di appro
vare gli emendamenti appor
tati al disegno di legge n. 
1380. non ha corrisposto né 
corrisponde la stessa volontà 
politica del ministero del 
Trasporti. 

! La Federazione unitaria, 
j mentre auspic« che l'ottava 
1 commissione del Senato ap. 
I provi quanto prima il dise

gno di legge 1580 e gli emen-
i damenti relativi agli organi-
1 ci del personale FS, denun

cia .ill'opin.one pubblica l'In-
.senù.bilità del m.ni^'.ro e del 
governo alla soluzione del 
problema degli organici, che 
potrebbe creare disagi ci 
paese 

Il problema degli organ.c: 
!• d'altronde uno degli aspot 
li attorno ai quali si e svi
luppata m questi ultimi ami 
l'iniziativa dei Jerrovien per 
un servizio efficiente e col
legato alle esigenze delle 
grandi masse degli utenti 
L'altro grande tema e quello 
degli investimenti nelle fer 
rovie (2 mila miliardi In "i 
anni) da realizzare presto e 
bene. 

A Portovosme 

Muore 

un operaio 

investito 

da una gru 
CAGLIARI, 2S 

Un g.ovane operalo. Dino 
Collu. di 32 anni. abiUinle 
a Narcao tCagl.arl». ^ dece 
duto in un infortun.o sul 
lavoro accaduto nella zona in
dustriale del Sulcis-Igleslente. 
L'operalo lavorava all'.nterno 
di uno stab.llmeiv.o di Porto-
vesme quando una grossa gab
bia di ferro carica di mate
riale si e .sganciala da una 
gru e nella caduta lo ha in
vestilo in pieno. Soccorso da. 
compagni di lavoro D.no Col
lu è stato t-a.sportaio al cen
tro traumatolog.co de'.l'IN'ATL 
di Iglesias, ma v. e g jnto 
cadavere. 

t i t i l l i l i I I I I I M I M * t l l l l l l H I « M l l t l l » 

Martedì il comitato 
direttivo della CGIL 

Il Comitato direttivo della 
CGIL si riunisce martedì 2S 
gennaio alle ore 9 (presso la 
CGIL) per discutere il se
guente o-dlne del giorno: 
« Esame della situazione sin
dacale ». La relazione sarà 
fatta dal compagno Rinaldo 
Scheda. 
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En;o Coltoti 

lUtorate 
Adriatico 
n«l Nuovo Ordln» . 
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la banca al tuo servizio 
dove vivi e lavori 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
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La doppia vita del geometra Mario Tuti ancora in fuga e armato di mitra 

assassino dei due uomini della PS collegato 
alla centrale fascista degli attentati in Toscana 

Centinaia di agenti e CC danno la caccia al fuggiasco, de! quale è stata trovata l'auto - Dichiarazione del capo dell'Antiterrorismo: «Siamo di fronte al nucleo centrale che operava nella 

regione» - La serie degli attentati - I legami con l'aretino candidato del MSI - La ricostruzione del feroce duplice omicidio nella casa di viale Boccaccio - Una «persona tranquilla» 

che si allenava al tiro a segno ed era amica del federale missino - ipotesi su una rapina di 150 milioni alla stazione di Firenze prima del criminale attentato al treno « Italicus » 

Il sindaco commemorando gli agenti 

«Erano parte della comunità 
e non li dimenticheremo» 

NELLE FOTO (da sinistra a destra) Leonardo Falco Giovanni Ceravolo, 
clsl, e Arturo Rocca, I appuntato rimasto ferito 

sottufficiali uc 

Da uno dei nostri inviati 
EMPOLI, 25 

La iente £ ^onvoLa e non 
r eaCtì ancora a capacitarsi 
di come ù.a potuto succede 
re ad Empoli un tatto cesi 
atroc« 

Nel numerosi capannelli che 
s. sono (ormati nelle strade 
lino dalle prime ore della 
mattinata davanti alle locan 
dine dei giornali che riporta 
no le foto del due agenti aa 
s a t i na t i dal geometra fasci
ata e di quello ferito sentla 
mo ripetere le frasi «Ma io 
lo conoscevo Erano delle ora 
vtssime persone E molto 

5 tempo che sono ad Empoli» 
Questa ultima frase è quel 

ia cr*e torse dà 11 senso di 
questa costernazione, di que-
hta quasi incredulità di fron 
te alla tragedia. Infatti, s'a 

t Leonardo talco 11 brtgadle 
re assassinato sia 1 appunta-

f to Giovanni Ceravolo, anche 
esso assassinato, che 1 appun
tato Arturo Rocca rimasto fé 
rito da molti orini prestava 
no servizio p^cs-,0 11 Commls 
sanato di Empoli Palco e 
Rocca da oltre 25 anni men 
tre Ceravolo da quasi 12 anni 

<Erano parte e lo rimar 
ranno ne r tordo di tutti — 
come ha sotto tncato U com 
pagno Mar o Aas rellt slnda 
co di Empoli nella solenne 

f commemoraz one svoltasi In 
Consiglio comunale questo 
mattina — della comun tà 
empo ese» 

Abitavano in via Sansovlno 
i t i n l in due appartamenti 

attigui II pr mo d 53 ann 
aocia la moti e P i ••qua ni 
le liglle Filomela di 23 inni 
Gabriella di .U ed Anna di 
16 tutte studentesse Nella 
stessa abltaz one del brlgad e 
re Falco abita anche la ma 
dre Filomena De Nicola la 
quale non riesce a capacitar
si della tragedia che 1 ha col 
plta Proprio 11 Fa.co giorni 
addietro — ci hanno raccon
tato alcuni compagni sindaca 
listi del quali era amico — 
durante una manifestazione 
alla quale partecipava in ser 
vizio d ordine pubblico con 
Il collega Ceravolo stava fa 
cendo Insieme a loro 11 con 
to di quanti anni ormai gli 
rimanevano per andare n 
pensione 

«Non perchè ad rmpoll si 
stia male — d ceva oCherzan 
do — anzi ma cosi non do 
vrò più sorbirmi 1 vostri In 
terminabili discorsi » 

L appunti to G ova-inl Cera 
volo di 45 anni originarlo 
di Bov alino un paese In prò 
vlncla di Reggio Calabria a 
scia lo mog le Sllvina ed 1 
piccolo Domenico di 2 anni. 
Anche 1 suol genitori il pa 
dre Domenico G ovan Batti 
sta di 74 anni e la madre Ma 
ria Rosa di 69 anni non rie 
scono a credere che G ovir> 
ni non sia più con loro Sono 
due famlgl e che hanro per 
duto per il gesto crlmlrale 
di un fascista I punto di so 
stegno, 1 loro uomini 

L appuntato Rocca di 51 
anni, abita in via Canova E" 

sposato ed li i un li I o d 22, 
im i l e SUL LO id / Olii LCU 
tltiuano a mlp lorare luche 
se san t i r i minti nKono i 
prognosi riservata Lgll è sta 
to erito da due co pi di A 
ma da fuoco che sono poi 
fuoriusciti dal coipo tra a 
radice della coscia sinistra o 
destra e n^l ventre II prò 
fessor Guerrl aluto primario 
dell ospedale di Empoli dove 
11 ferito è ricoverato r-i ha 
detto che vi è stata una lacc 
razione della vena femorale 
sinistra lacerazione che ha 
causato una notevo e perdi 
ta di sangue «Torse — ha 
detto 11 professore — vi 6 
anche una lesione del nervo 
ma ciò potrà essere meglio 
acccrtito so o in seguito 

Il prof Guerrl ho poi det 
to che se non In orverranno 
compi ca/lonl 1 med ci spera 
no d scio/ lere al più pre 
sto a prognosi 

La moglie Lana che lo as 
slste inlnlerrottimrnte da le 
ri y n appare distrutta e 
continua a ripetere «Perchè? 
pe-chò?» 

Abbiamo Infine appreso che 
domani mattina si svolgerà 
presso 11 Duomo d Firenze 
una funzione religiosa n ono
re del due milltxn caduti Al 
la funzione saf\ pi esente 1 i r 
civcscovo di n r e n / c r i o n i 
I funerali sono previsti per 
lunedi nut t ina a l e ore 10 30 
ad Empoli In questi occaso 
ne l i città s fermerà nuova 
mente in segno di lutto 

Piero Benassai 

Immediato risposta unitaria dei lavoratori e dei giovani 

Tutta Empoli si è fermata 
contro il barbaro delitto 

La grande manifestazione di ieri mattina — Domani pomeriggio scio
pero generale a Firenze — Il discorso del sindaco compagno Assirelli 

Da uno dei nostri inviati 
EMPOLI 25 

I lavorator empolesi hanno 
r^poùto con dolorosa commo
zioni ma al tempo stestw con 
fermezza un tarla e decisa de 
terminai one a» nuovo barbaro 
cr mine compiuto per mano 
fasciata ur crìm ne che s col 
lega a molti altri avvenuti nel 
le ulMme settimane in Tosca 
na e che rientrano tn un dise
gno di provocazione di glosse 
proporzioni 

Rendendosi interpreti di 
questo diffuso stato d animo 
già la notte scorsi la G unta 
comunale e t gruppi consiliar 
dei PCI del a DC del PSI e 
del PSDI avevano p-oUamato 
una giornata d lu to cittadi 
no mentre le o%'an zzazioni 
b ndacul dee devano lo scio 
pero generale per 1 Intera mat 
t nata di oggi Un nuovo 
sciopero di 24 )re si volgerà 
lunedi in coincidenza con 1 
l un tu l i dtllt vittimi, rissati 
pe" le ore 10 *( ci quel porno 

Bm da le p"lmt luci cU 11 ni 
b i i rispo> a t s i ta mme 
ti i a s a r ** ->cuo <. che n» l 
post ci ivo*o a e tta e ri 
m esf i p ' i t n i it rvral z? i 
tA da i prò la eh h i ìequ 
stato p--o, • s v i n e u n i 
radure, co" i t<. i t i t " i f i ci 
I ivo r uor o d - M I ir p r k 
sttade n )/ eh i * cuo 
le de T ili y h b ol
eate abo-it i a ., i i f r 
m 

A ques s* r m ntl si * ri 
eh un ito 1 id i o comp i 
z n M i p c V - I ehe ne 
co o de i duta st-a/r-dl 
n i r t ck C) s g o comuni*. 
.n un e m i di & gn i citiva 
tensione pò il c i e mo-a e do
po ft\r rvo o tomnos.se 
oiprtsh on d tordo., lo a le 
firn < le d« I n ^ n e idut 

nell adempimento del kvo do 
vere per la difesa del t isti 
tU7lon repubb cane e des 1 
ordinamenti democri te i ha 
chiesto con forra mi^jre ur 
genti e decise contro le cen 
trai! di provociz one raschia 
denunciando le co lusionl col 
Movimento toc alt 

(t Le mot va/ onl d** le ne 
cuse asli esponenti de Mo 
vlmento sociale sono g-avi&s 
me » ha detto « S adisca 
rapldamen'e per a-rlva-e al 
mandanti e ni r tsponsib li pò 
lttlc del crun ni I* nostro 
compito — ha aggiunto — è 
oggi quel o d rafforzare la 
u n t a int fascisti e popò are 
con tenace volontà con lo &pl 
r to e la dee s one di cui h in 
no dato prova combUt*ntl 
empoles in difesa dell intlfa 
seismo e del a democrazia » 

Dopo ta riunione del Const 
gì o comuni e un imponente 
co"teo s e snodato p* r è v e 
cittad ne fra al di to i mu 
t i conf uendo n piarvi Fi 
r i n v i d e j Ub - dove h i 
no par ato -> n Ineo e 
gtetano del i C i m i d« Li 
voro a nom ti* e "e J-„U 
n zziz onl s nd ic i II s ndi 
cn h i innurK i o he n o 
e t icl i i > t»u v 1 no a o 
-.0 mi i d< 'urer.i d e 
v u n eh» oio ii ze t i 
ci h --a" inno a ci e de 
a ni ni n t r i / ne m i n e p \ 

eh r i m i ) ido \u i 
v ne- te ti fa oie d 1 e f ì 
mi-T f d«- bp .rul e e U on u 
do f ileo e O ov inn Cei ivo o 

Aie he I ren/e t i Tose i 
n i ii inno di to un tt n d a t a 
r spo i con deT ne d p"ts< ci 
pos / onl ord n de g o-r o 
un ari ao Tensori d i ' tuo 
ro A term nt d un Incontio 
de e to*vc pò t che ' s nd ica 
1 m t tasc s*e iche h in io 
i .u o un co oq i o e ) que 

store) 6 stato dee so pe- lu 
nedl uno ^c opero ^entrale 
per 1 ntero pomtilgKO con 
uni grande min testa/ one ed 
un com / o un torio in Pia/ 
M. de la S gnorli Te et,iamml 
di cordot, lo sono stati !nv i 
ti d\ P-es dente d-. a G unta 
••emonie Lavorio e da presi 
dente del Consolo r e g o m e 
Gibbu"., in O d ni de g or 
no sono stati ipprovati dil a 
Confeaercentl dall A.s.soclazlo 
ne nt tglanl di l comune d 
Scandlccl d\ a tederaz one 
-ev. orni e delle is^ocla/lonl 
antif isclste dalla Ped* - i / one 
de e pubb che i-^ sten/c 
dal e tre o ' i an / / i / oni sin 
d a c i l dal Camita^) ri v omle 
AilCIUIbP dalla CCIL-Scuo 
li di i red ro /one f orenti 
n i del PCI dalli G unta co 
munale d Prato Domani In 
tanto, avrà luoe.0 n b Fre 
d ino u n i man U st i/ one nn 
t fasciata un *1 la ne co-so 
de i qua t ixi < i \ no espo 
neiif de pai t t de a co co 
st UU an i e 

( I fase no ioti pissc-\ 
co i qu u le mi w o i d or 
d re t he p u i i un min 
fé o u i i r o il ->so u mu 
i d L ipo e — si può 
ci -« — s n o p orondo e K 
n ino de i \ocjn i mtta^ci 

i e d mo uit ea de lavori 
toi dei e n d n cupo s 
t o-«. nt n e to e in i con 
d inni mo i e o tr e he pò 1 
t u d i s t"\ te^ i d a v o 
i iva r t uto o i delle 
trini* i vei v^ e a d« termi 
r i / ori d contri i"le 

Il sc^rttnno JX>1 tieo dclli 
DC scn I int mi hi s)st i to 
bieveniente. ogM id Empoli 
pei rendete o r n a l o alle sai 
me dei due sottutflcl ili asb«is 
s n iti dal n s . tsta Tuli e per 
visitare il ierlto 

Giovanni Lombardi 

Da uno dei nostri inviati 
LATPOU lo 

M u n l u t 1 iss issino dt i 
dui iycnt di PS Li m n*do 
i ileo e Giovinn Cd ivolo 
I icev Ì quisi s cut imenie 
pirtc del nucleo 1 ÌSC st i dt 1 

Fi )nte n i/ion ik nvolu/io 
n u io » il ^i uppo n< i > v 
t In hi ì vindieito ph itt< n 
t iti ille 1 nt( le i IOVI ti le in 
loscin i II -,u ) nomi e s ilt i 
Ut luoii d-ill mesto id \va/ 
/ Ì di i dm tei t o i s t 1 i inti e 
Miteni icch icoiis iti d sti t 
gt cui e seguito t|Ut Ilo di 
altre tie p4isun< Il futi eia 
tvidontenitne d i l e g u o ceni 
qutllo che ! d )Uoi Lmilio 
Smtillo t ipo dell Isjx Itoi ito 
intittnoi ismo hi del n ito 
ne 1 eoi so di un in >nti o t on 
ì giornalisti ernie il probib 
le «nucleo centi ile elle opc 
: iva in 1 i can i > Il nucleo 
LIOC che si suebbt u s o r* 
sjwn^abik deg.li ittentiti i 
Pistoia Lutei \ t e / / j t k I 
U min icc«. di nuovi o m i n i 

I d i i ti nete — hi t„ 
M unU il doLlot S in il o -
che tosioro pioven^m» tutti 
d t Oir] n» n< i o < eh id 
t s s l I pOSS )tl ) t l l I 1S il I t 
«le* u/ioni in rosemi d qut 
st i ti i^it i e don ì ève -. \ i » 

•\nche se ,1 inqu tt nt non 
li inno ante i i icceiUito 1 i-.cn 

one o m< no del Tuti i )> u 
l ti o mov me n i di estri m i 
desti i i tolk^ unenti con i 
nucleo e\ oi<l nov sii sui ibi i 
no evidenti Li c a c a i a Mi 
no luti sul quale pende una 
tiglia di ti onta milioni pio 
segue intinto scnia mterru 
ione « L importante e prui 

derlo vivo » ha dotto stanot 
te il Sostituto procuratore del 
la Repubblica di Tiren/e 
dottor Pappilirdo « Con lui 
in mano si spera di andaie 
ulteriormente i vanti nelle in 
digini » 

Mentre centinaia di uomini 
stanno setacciando varie ?o 
ne dell i Tose ma in piovili 
eia di Firenze di Arezzo di 
Pistoia di Glossato (dove li 
f muglia Tuti e soliti andare 
n vicinzu) I i citta — che 

hi leigito con glande unita 
e feime77i — L ancori in 
predi allo choc pei questo 
e fferrato crimine il primo 
episodio di violenza fascisti 
dal 44 id oggi L uccisione 
dei due adenti e il fenmen 
to del ter?o hi suscitato in 
fitti profonda impressione 

Quel che colpisce e scon 
volge di più — noli opinione 
pubblici — e il fitto che i1 

Tuti abbia sp u ito le due raf 
fiche su tu i-ietiki che cono 
scova da tempo e \.on i qui 
li i vev i avuto frequenti con 
tatti per il rilascio del per 
messo di dttenziont delle ai 
mi e anche di lavoro 

Sulla meccinica della assur 
da s p i n t o n i sono state for 
mte indicazioni non del tutto 
concordanti Molti punti oscu 
ri rimangono da chiarire Uni 
delle tante ricostruzioni de i 
fitti è questa Ieri ser i , vei 
so le 20 giungeva alla que 
stura di Firenze la segnil i 
zinne di un mandato di per 
quisi7ione i un ordine di c i t 
tura per assocnzione a delin 
quere nei confronti del Tutu 
emesso dal Sostituto Procura 
toro de 111 Repubblica di Are? 
io dottoi Mirrili II nome del 
Tuti era emerso ir seguito al 
1 arresto del Franci e del Ma 
Icntacchi 

La segnali/ione veniva im 
mediatamente tr ismcssi al 
commissiri ito d PS di Em 
poh che inv iva presso I ibi 
t ìz one del luti tie poliziol 
ti in borghesi i bi igadiere 
Plico e gli ippuntati Con 
volo e Rotta L luto si e f< r 
mat i verso le 20 40 ne! ville 
Boccicelo 2a nell i z in i del 
1 osptd ilo nuovo davinti al 
1 i casa del Tuli uni abili 
zone ad un pi ino nella qui 
le il fiscist i v ve v i con la 
moglie Loredini Rugger in 
segnante il 1 idioletto V\tiUr 
di 14 mesi t i suoceri Loicn 
z i e Re n i i Rugaci i 

li bug id eie Plico hi suo 
n ito il e impulcile II hn)im 
tia e andito ad ipiue Quin 
di ha latto sdire il Plico e 
il Rocca su per k scile tino 
il s dotto L ippuntito Ceri 
volo t r imist) tuoi dipinti 
illa m i t t h i m della polizn II 

Tu'i ha mosti ito di idem e 
illa ì th est i di perquis zio 
ne del Filco di li i fa to 
vedere i pernitss per il poi 
to delle uni i V corso dell i 
pulustiiziotic soni poi salUi 
t< luou due b>mlx i mino 
elio il T ileo h i piss ito il 
Rote i cln i U e mes e n 
ta sta 

S mbi i anche chi si mo 
st ite trovite d i 1 udenti al 
tie armi che sircbb ro stile 
portate di nlro l auto della pò 
lizia Ad un ce ito punto alla 
scopeiti di altre unii mn 
certo d i collezione il Tilt h i 
imbiactnto un fucile i canna 
lunga (qu ile uno lo av rtbbt 

ck nt f icato ionie un Vanii 
ki r (arcano dt'lo su ss > ti x» 
< ho fu us i o jx t 1 is-. issinio 
d Toln Renne Iv) ed hi spi 
i ito iddosso il P ileo Cilpito 
il tuoi e i ili i te s i 1 ]x*l 
z otto e sii mi izz ito il su lo 
Dut colpi li i ino qu nd i ig 
r, un' > il cose ,i ili i y un 
b il Rocc i tlu si tto\ n i in 
e in i alli e ti 

Menti e 1 Rote i pi e e p t i 
v i nel t nt tt vo in IH d in 
segu ic > sp ii it )ii il Tut 
lugj,iv i di t is i Sull i polla 
incoriti iv i 1 Gei iv>lo Mt-i 
tie colp t 1 bi g idie io si ic 
e isci iv i sul inaici ipuck ti i 
I tto ili i lk/z i dello sp il i 
I |s^ iss no inizi itti iv t il lu 
e li i s i t iv i i bii do di uni 
< 128 .> bi me i t irgli i 1 I 
(/IOGHI inh siali tlh mo^l < 
ìllont in meiosi vi i so i st Uà 
le 07 

Cenlin i n di eh un ile raK 
j ungi vano subito il IH Rie 
tolto di uni auto imbuì inz i 
e atcompa^n ito d i un colle 
ga ligent*1 Rocca venivi 
tiaspirt-uto immetti dimeni* 
ili ospedali e sottoposto id 
nu rv e nto clni m gico e segu 

to d il dott< r De Pioli \vi v i 
peidulo mollo sangue Le due 
nmpe d scili dell ibiiizio 
nt dtl Tuli ei in< uld t lini n 
compie t uni ntt m icehi tt d 
smgue un pò nunque Du 
r inte il ti ispot tu ili ospedali 
il poi zlotto erano st ite tolto 
le bombe i mano che il pò 
v et otto si ei a me Sso in ta 
sci I coipi stigunti dtgh 
ugenti Talco e Gei avolo ve 
nivano più taich traspor'ati 
il] obitorio Sul posto giunfft1 

vano poco dopo gli agenti dtl 
\ Ufficio poi tico della questu 
r i di Tnenzc e gli ufficiali 
del comindo dei canbinien 
che ora conducono le indagi 
ni m accoido con il nucleo in 
titerronsmo agli ordini de 1 
questore di Pirenze dottor Roc 
co del prefetto Boncnstnno 
do! procuntoic geni n l i pres 
so l i Corte d Appello Cai ima 
ri del sostituto procuratore 
Ptppaiurdo Inz i\ i immeda 
Irniente una estesi c i c c n il 
1 uomo the tuttiv a non da 
\ i alcun esito Si gnilizioni 
delli « 128 y i* ungi v ino d i 
v ino pirli quilcuno dictva 
di ivoi l i v st ì verso Ponte 
dori 

Un primo soprilluogo n< 1 
1 ibtUiziont del luti condotto 
success vamente ilh spnulo 
ri i poi t ivo ìlli scoixrtt di 
un grosso depos to di armi 
15 inni lutomitiche tra fuci 
li pistole e eirtbine di v ino 
tipo 40 coltelli cinqucmih 
cartucce un sacco a polo e 
scarpe d i montigna Dm in 
te il soprilluogo veniva tro
vila anche una agenda piena 
di nomi e di ippunti Sono 
state seqwstiatt mclu al 
cune lettere 

Mario Tuli 20 inni al'o 
circi m 180 con occh ili 
scuti cerchili tn oro 3 ivo 
rnva presso l u ì t i co te eneo 
del Comune di F mpoli I* 11 
stato assunto su concorso pub 
blico circi due inni Ti Re 
conte mente t i a stato assen 
te dill ufficio per iver subì 
to un iute rvtnto chirurgico 

? La gente - li inno ripe 
ti to anche stimane gli mqui 
renti — lo definisce come una 
persona tranquilli nn amm 
te delle armi » Con i colle 
phi di livoro dunque il Tuti 
non si s irebbe mu «scopti 
to » politicimenle anche se 
tutti sono bui certi dei su>i 
logimi con i fiscisti »•« dtl l i 
sua passiui it i v t i ne] Puin 
I orgini7zizioni m ss n i do^h 
sludent Fr ino in diversi co 
munque questi n )tte i d n 
di ivci I > visto fiequ ntirc 
spesso I |> ligono di tiro di 
Brotilup un i Io i t i vicino 
id Pmpoh 

Piat 'anto ne «di inibitoti in 
qu renti d I tenzi si n a n z i 
indie 1 poti si ehi ! ) sW sso 

Tuli possi essere st ito coni 
volto in quilohe modo nelli 
n p i m ili i suzione ci Piren 
z che Ilutto n< 1 luglio scor 
so un bott no rii HO milioni 
II « colpo » fu portato i ter
mino primi cicli mentito al 
1 Ita\icu\ 

Nella t u d a seiat i ri un 
quirtli re peiiftilco d Lucca 
t s t i t i i nvenuta la maeth na 
usata di l Tuti per fugg e 
Non s sa ancori se nel luto 
hla sti*o r trovato 11 fucile 
de taso st i n s o i 1 sì «eg il 
m"o~i l imilo ne 1 i.i zoni 

I*i I IAT 1J* bnne t t 
so ve/1 i t i d i iKtnti di pò 
1 / i e t u ibm e i L lutomo 
bile non e st it i incoi i ip^j 
t i pei iimoic d U i 1 os u n t \ 
clic v i 1 i"o di pei e ìmpioi 
le o il i id z Lispezlo 
n de 11 ulto u i t iti i dom it 
Un i d i p i t di e |x iti dell i 
polizi i se t nt tic i inu si g i 
toii e utilic t l l 

Le loiz-e di jwhzii ovvli 
mente stinno lndagmdo in 
tutto il Lucchese al a ncer 
t i dell is.s tsblno 

Marcello Lazzerini 

Unanime condanna del nuovo crimine nero 

Il Paese chiede decisi interventi 
per stroncare l'eversione fascista 

Significative dichiarazioni di Leone e di Gui - La condanna della Federazione CGIL-CISL-UIL - I lavoratori 
si fermeranno per 5 minuti in tutta Italia in occasione dei funerali degli agenti - Comunicato del SFI-CGIL 

Il criminale as.sisslnlo fi 
stlsta di due i^entl delli 
P b ad Lmpo 1 ha suscitato 
m tutto 1 Piese un ond ita 
di sdegno e di rinnov ita con 
sapevok c o n d t n m contro le 
tiame evtis ve nere e la so 
s t m ? l a e loll^rinzi eh* nel 
loro conlrontl si è obiettivi 
menti? m imi ostaci lino id 
oggi da pirte de III lutorltri 

1 Piesldente del a Repub 
blu a ben Gioì inni Leone 
h \ l i t to i ••eguente dichla 
t izlone < // barbaro ùssass? 
nro pcr/jf Irato da mi rvtre 
rfiì^ta dt destra colpito da 
ordine di cattura ptr un già 
wsw?no atto di terrorismo 
desta ui tutti gli italiani sde 
gno ed angoscia 

« Tale efferato episodio m 
cui hanno perso ta vita i gru 
duati dt Pubblica Sicurezza 
Leonardo Falco a dotarmi 
Ceravolo ed e stato grate 
mente ferito [appuntato Ar 
turo Rotea conferma l esi 
qenza che alta azione pron 
ta e coraggiosa delle forze 
dell ordine st accompagnino 
con sempre magg ore inetti 
t i ra le norme di legge e la 
sioite della magistratura per 
combattere decisamente il 
terrorismo t la dilagante cri 
minali ta 

t A questo convincimento 
clic costituisce un invito ed 
un auspicio desidero aggtun 
gere l espressione del mio 
^ejitimento di commowa so 
lidarietà per i familiari del 
le x ittimc il cui sacrificio de 
n costituire un mon.to per 
un sempre maggiore impe 
gno nello stroncare la sptra 
le della soiverstone» 

Dil canto suo 11 min stro 
del Interno Gui ha dlchia 
ri to che 1 efferata uccisione 
dei due graduati e II grave 
ferimento dell appuntato «M) 
no ivvenuf durante una fise 
delU vasta e fruttuosa ope 
nzjone contro il gruppo ter 
ronst t fascista s operto ad 
A'wzo In corso da alcun) 
Rlornl Gul ha detto pure 
che i a vit i dej li organi 
pre post ili Antlterroi ismo ha 
pernes.so per la pr m i volta 
di sventare una strage gii 
predisposti med m t e il ten 
lat vo di lai saltare il pa 
IIAZO della Camera di com 
merclo di compiere numerati 
i resti t cospicui sequestri di 
i-mi e di esplosivi e t>ta sve 
indo l col egamentl di una 

t r ima eversivi nera di rìle 
vanti propor?ioni » 

I«ri k nnumeievoll prese 
di posizione segnaliamo 
quella della segreteria delli 
I cderiz one nazioni e CGIL 
CIbLUIL nella qui le si sot 
tollnei li i 1 litro che il 
crlm ne tompiu o di l t eno 
nst \ Tuti nporla ulterwr 
multe in luce {esistenza di 
una tiama neofascista che -
(on attentati stragi e dilit 
ti — tenta di creau uno sta 
to di tensione din icurez^a 
da t (tttuduii e dt minaccia 
alle istituzioni democratiche 

Dopo ivcre espresso la prò 
pil i sol dati* t1» i l e fimlj-dle 
del v cebrie,nd eie r ileo e 
dell ippunti to Coi iv ) o ed 1 
propn muun ili ippunt ito 
Roti i 1 documento unitar o 
delU redenzione CGILC1SI 
UH affermi che « il governo 
i gli organi dello Stato de 
tono intensificare la lotta 
superando ogni incertezza 
per individuare t centri de 
l eversione fascista e per de 
nunciare e perseguire con ri 
gore i responsabili e man 

danti ) e rinnova aia solida 
rieta del movimento linda 
cale ed il pieno appoggio dei 
lavoratori ali azione che le 
forze di polizia dt pubblica si 
curezza conducono contro le 
versione fascista e contro la \ 
delinquenza comune 

«Questo è lo spirito — pio 
segue i dotumento — del so 
stegno della Federazione uni 
tana alla costituzione det 
sindacato della polizia qua 
le strununto di tutela dei di 
ritti civili e di liberta da 
lavoratori intei essati e di 
promozione di strutturi p u 
efficienti » 

La Pedeii7lont ipprova le 
decisioni di sclopeio e di 
lotti decise d i l e o r imizz i 
z onl locali e piovlntiall del 
sindacato s impegni (a con 
finiture l azione per garan 
tire con la sicuri zza della 
i ita dei cittadini lo wtluppo 
democratico e civile del Fae 
se» ed annuncia che in occ i 
sione del lunerali delle vitti 
me 1 attività avor Ulva si 
iermersV per 5 minuti in tu* 
t i I t i l i i 

D i parte sua i1 sindacato 
ferrovieri della CGIL (MI) 
ha rilevato che il nuo\o or 
rendo delitto fasciati di Em 
poli « conferma la ferocia e 
la determinazione di queste 
bande di assassini sanguina 
ri che nell intento di stran 
aolare la democrazia cerca 
no di provocare mostruose 
stragi con gli attentati ai 

treni) e -Ichiirna 1 al^en-lo 
ne sul f a l ò che (tutti que 
stt delitti non st possono che 
concepire come un piano cri 
minale con linanzia'ori 
' cervelli e mandanti che 
stanno al di sopra dei de 
Unguenti ricercati E anche 
evidente — «CK uns^e 11 co 
municito del s r i — che Imi 
punita e la compiaceva in 
passato concessa alla destra 
eversiva da parte dt chi ha 
la responsabilità di governo 
oltre che da certi settori de! 
I apparato dello ^tato dà 
spazio a! succedersi rjti de 
li*tt fascisi 

« Il smda ato — eonc ude 
1! documento — nel nchia 
mare i ferrovieri e tutti i de
mocratici alla massima vtgi 
lonza antifascista chiede al 
governo ed ai responsabili 
dell ordine pubblico un ozio 
ne dura ed esimplare per 
stroncare le trame ed 1 com 
plotti dei nemici della demo 
cra-ia > 

Una i t rmi prò i d pò 1/o 
ne antifascisti e venuti in 
ch#» dal e ACLI le qua1] *f 
f' rmano In u n i no*i che 
< complicità dirette ed indi 
rette emergono nei confron 
ti delle trame neri d-a trop 
pi anni dt reticen-c che non 
poi OTTO essere ulteriormente 
tollerati 

Uni lei m e :>••< i di pos 
zlone contro 1 nuuvo i r m 
ne f i s t i a i o tit i ipprov i 
l i d i l Cons^ o "e^lonar 

dt » B isj] c i t i Deh i n / 
n nno sti e i l LSLI itt dn 
preside ili d G unte rei? e 
n i ! u nbr i p monte se 

Un documento e s„a^o vota 
to mene d i i d ' i l i al Con 
Krp* o COM tutivo d 1 1 As-soe n 
z one* ni o m e de e Coope 
'•i \e d< soi\ / i co-so a 
R O T I 

1 o r i i ì i i L s i df 
\NSA leil e pr H M i u i 

o id inn t p« ì l e l r t n o cr 
m m d r mpo m i lo Io" 
/< d moerit the p ose ni nel 

)\ r m < ni ; 11 ime ito i 
d i nd K LUI * ** TU 7/ i e de 

_>m t > 1 i epubb 
< i 11 up< r i id i < q i \ ot i 
poi t e i de T opposi e *r 
m i MTI 

A Kom i < n Li i e e e i 
/ (.DÌ e sei „IK> one M i 
* p < s. * •* d i 0"V in i 

e>n ti i\ o i oi i d i tu 
di n de ten Old ni de 
L e nJ ono M voi ai da 
d pi ndent d i » bte cr d 
Oio U D Oli chi i sont 
U rm it per io m nu cìn 
1 i or itoi studt nt de ITIS 
Ci i l e d i l iss< mb e i ck 7, 
sludent dei 3-oks.on de 

| | > r o n e no i doti i e d 
\ (fo P n o scn re eie Mi 
, p Kh e d< < sui i n d e i 
I p t ro t l et boid L* st on 
i (omun t d 1-ort \ure 

Br uel t i ed P squ ne h m 
I im no < t i.r mimi di or 1 
\ u o \ m n stro de J i 
| ni t ì i d re/ j i e ^ i 

de i P S 

#Bk5^ 
0 

Il fascino natbcnuio le Ce suqqestivo periodo invernale (Dicembre Marzo) n usi. ! no 
un interesse nternaiionole sempre più crescente oHrendo jgh ospiti s u m e r i t i pos 
slbillta di sceqlierc uno dei proqrjmmi elaborati dall Intourist comprendenti inoltis 
slme manifestazioni che si svoiqono .) MO-CD nelle antiche c i t t ì russe d Vladim r 
e Suidnl oltre cht r c l l i b beru 

L Inverno Russo Vi attende 
e un invito dell' I n t o u r i s t 

INTOURIST " r ^ V 
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'improvvisa svolta nelle indagini sugli attentati neofascisti alle ferrovie 

Primi arresti e scoperte di esplosivi ad Arezzo: 
un vasto piano eversivo preparava altre stragi 
Cinque finora in carcere - Almeno venti i mandati di cattura - Nella soffitta di un'amica del missino Franci cassette di dinamite e altre armi pronte all'uso - La lunga indagine per giun-

a colpire l'agguerrito nucleo terroristico che ha raccolto l'eredità di « Ordine nuovo » - Il magistrato: « L'assassino di Empoli ha sparato per nascondere altri gravi crìmini... » 

Un Illuminante documento fotografico: uno degli arrestati per I criminali atti di terrorismo In Toscana, fotografato alla finestra 
•Ila federazione del MSI di Arezxo. E' Luciano Franci (Indicato dalla freccia), ex candidato nelle liste missine. La foto lo ritrae 
lenire saluta romanamente al passaggio di un corteo di lavoratori. Come al solilo I fascisti cercano di coprirsi mostrando II tri-
lolore, che In realtà oltraggiano con le loro provocazioni e I loro cr imini. 

Ad oltre cinque anni dalla strage di piazza Fontana 

A CATANZARO INIZIA IL PROCESSO 
MA E POSSIBILE UN NUOVO RINVIO 

[Basterebbe giungere alla conclusione che responsabile è il gruppo Freda-Ventura: in 
pale eventualità però mancherebbero sul banco degl i imputat i Giannettini e Rauti 

[Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

[ 81 fiuti o non si farà 11 
ilddctto « processone »? Il 

(^battimento si aprirà lunedi 
fronte alla Corte d'assise 
Catanzaro, ma ci sarà un 

proseguimento? 
I Incredibilmente, ad oltre 

nque anni dalla strage di 
Fontana, proprio que-

' è l'Interrogativo che rlm-
s a dalle colonne di tutti 1 

ornali. Intanto non si trat ta 
uno, ma di due processi, 

Uversl e distinti, giacché non 
è stato un provvedimento 
riunione del processi con-
Valpreda e altri e contro 

da-Ventura e altri in uni-
procedimento. 

I l primo nodo da sciogliere, 
' nque, sarà questo. Il pre
ndente della Corte d'assise 
otrebbe anche passarci so-

richiamandosi agli ordì-
della suprema corte che 

fioccarono, 11 14 giugno del
l'anno scorso. 11 giudice Cele-

no Zeull, la cui Intenzione 
ora quella di portare a con
fusione, lino alla sentenza. Il 
Ubattlmento contro il grup-

Valpreda. Su ricorso del 
e del procuratore della 

.«pubblica di Catanzaro, 1 su-
Temi giudici fermarono la 

iribellione» di Zauh, Impo
nendo la unificazione dei due 
processi. Ma resta 11 tatto che 

provvedimento di r.unione 
_on può essere disposto dal-

I l a Cassazione, ma soltanto dal 
•giudice di mento e, cioè, nel-
i l a fattispecie, d.il presidente 
Ideila Corte d'assise di Catan-
• l a r o . In teoria, dunque, su ri-
•chiesta, per esemplo, di una 
Idei le parti, la corte potrebbe 
lanche p-ocedere alla separa-
l.xlonc del due processi, deci-
Idendo di giudicare, per ora, 
laoltanto 11 gruppo Valpreda. 
181 dirà che, in questo taso, 
I«l ripeterebbe la storia di 
[Zeull. Non necessariamente. 
{Questa volta potrebbe anche 
tverlflcarsi il caso — difficile 
I m a possibile — che nessuna 
Eparte impugnasse la declsio-
pne del tribunale, e allora il 
[dibattimento contro 11 solo 
sgruppo Valpreda potrebbe 
|eontlnuare fino alla conclu-
[sione. Ma ammettiamo che 
{Questo problema non venga 
jaollcvato. CI si troverà, co-
(munque, di fronte a impedì-
ì menti rilevanti. 

8ul banco degli Imputati 
f mancano, infatti, parecchi 

protagonisti, e non certo del 
} minori. M-incano Giannettini 
l e Rauti, 1 quali, essendo an-
' Cora sotto Inchiesta, non po-
ktranno essere interrogati dal 
• tribunale. Mancano soprattut
to 1 mandanti degli attentati 
del 19«9 culminati nella stra
ge del 12 dicembre, In assen-
za del quali ci si chiede quale 
potrà essere in ogni caso, la 
verità cne potranno accertare 
1 giudici calabresi. Questa in 
chiesta, come si sa. è stata 
bloccata dal provvedimento 
del supremi giudici l'H di
cembre scorso, proprio qu.in 
do, significativamente, i ma
gistrati milanesi stavano per 
giungere a risultati forse de
cisivi in ordine alle responsa
bilità di altissimi personaggi 

Il provvedimento romano è 
giurili», infatti, quando g.à 
Olannettlnl, rompendo gli in
dugi, aveva deciso di vuotare 

Franco Freda 

11 sacco e aveva convocato 
a Saii Vittore D'Ambrosio e 
Alessandrini. Stava per dire 
— è una Indiscrezione, ma è 
abbastanza fondata — d! ave
re riferito stigli attentati ter
roristici che ì fascisti veneti 
avevano in programma al di
rigenti del Slcl. Il provvedi
mento delia suprema corte è 
giunto quando il generale 
A'oja. ex capo di stato mag
giore della Ditesa, era già sta
to costretto ad ammettere di 
avere linanz.ato un libello e 
verslvo da dltfondere fra le 
forze ai mate e di avere pa-
gato, per Iorio scrivere, tre 
giornalisti Uscisti: Guido 
Giannett.ni. Edgardo Bcltra-
metti e Pino Eautl, il tlor 
fiore dell'eversione. 

Il provvedimento giunse, so
prattutto, all'Indomani di un 
importante colloquio tra 
D'Ambrosio e Alessandrini e 
11 generale G.an Adelio Ma-
letti, dir.'-tonto dell'ufficio 
« D >> del S.d In quella occa
sione, Muletti si sarebbe im
pegnato a trasmettere al ma 
gistrati milanesi documenti di 
grande impoitanza, inerenti 
ovviamente i grossi perso
naggi sotto tiro Che line ab
biano fatto tali impegni non 
si sa, ma non e ditflcile pre
sumere che le decisioni della 
suprema corte abbiano avuto 
l'elietto d. rallentare tutto. 

Le decisioni della Cus.-,a/io 
ne, come si su. sono state 
dcftnite guir d.camente nbnor 
mi dal M-ud.ce D'Ambrosio, 
ma non si t u t t a soltanto di 
questo Per !o meno oggettiva
mente, es^e hanno assunto 
anche un sigmtiruto politico 

: molto grave Lo abbiano o me 
j no pensato, la decisione che 
1 ordina di mandare tutto a 

Catanzaro, pone u quella Cor
te d'assise un serio limite 
Già e molto dubbio che il 
processo si taecia, ma anche 
dovesse pi'C^'j.;u.ie dopo le 
prime udienze, la sentenza 
taglierebbe fuori i mandanti. 
In altro parole l'ind.(.aziono 
che oggettivamente irata..sce 
e questa: condannale puic, 
alternai Miniente. Valpreda o 
Freda e Ventura; l'essenziale 
e elle non '.elicano toccati i 
veri r-'sponsabili della strato 
già della tensione, 1 mandan 
ti delia strage. 

Moli,, però, danno per scon
tato cr.e il processo non s] 
tara In et tetti la tes. propo

sta e accolta dalla Cassazione 
era che non poteva celebrar
si un procedimento riguar
dante li reato di strage se 
non unitariamente. Fu, come 
si ricorderà, l'avvocato di par
te civile, Odoardo Ascari, a 
lanciare questa tesi, affer
mando che 11 dibattimento 
contro Valpreda non poteva 
proseguire in assenza di Fre
da, Ventura e gli altri di cui 
si occupava D'Ambrosio, 

La sua tesi ebbe successo 
due volte: la prima, quando 
venne accolta dalla Cflssazio-
ne; la seconda, dopo la « ri
bellione» di Zeull, quando 
1 supremi giudici rialierma-
rono che Catanzaro poteva 
giudicare, assieme, perche si 
trattavH di responsabilità al
ternative. 1 due gruppi: quel
lo anarchico e quello lasci-
sta. I r linea con la sua tesi 
unificante, quel dilensore di 
parte civile ha perà osservato 
che li processo di Catanzaro 
non potrà larsi prima del 
rinvio a giudizio di G.ar.net-
tini e degli altri Imputati 
compresi nello stralcio epe 
rato dai magistrati m.Ianesl. 

Giannettini — si e visto — 
non potrà essere interrogato. 
In mancanza di un coni fon-

1 to fra 1 due, come farà la 

Napoli: proibito 
il comizio del 

caporione missino 
NAPOLI. 2r> 

Il questore di Napoli ha re 
vocato 11 permesso per le pro
vocatorie manitestazioni in
dette dal MSI a Castellamma
re di Stabla e a Torre del 
Greco, nelle quali avrebbe do 

1 vuto parlare il caporìon** mis
sino Almlrante Li dec.s one 

I del questore. soilec.taLi da,le 
, forze democratiche e amila 

s^.ste napoletane, si e resa 
u n t o più necessaria dopo il 
grave episodio di violenza la 
sclsta accaduto venerdì si ra 
a Napoli, dove una sqtiadi-ac-

| e.a lascista ha aggredito un 
i gruppo di persone che stava 
1 uscendo dalla sede di un clr-
| colo culturale In cui era sta

ta inaugurata una mostra fo-
I tografica sulle violenze nere 
. a Milano. 

corte a stabilire se Ventura 
mente o dice la ver.tà? 

I! giudice D'Ambrosio, Inol
tre, ne I ordinanza di ieri, al-
ferma che, accettata la singo
lare distinzione operata da,la 
Cassazione fra responsabilità 
cumulat'va e alternativa, av
verrà che, polche gli Imputati 
Giannettini, Rauti e altri, se 
10 sono cumulativamente con 
Freda e Ventura, sono con
temporaneamente responsabi
li alternativamente con Val-
preda il processo dovrà esse
re nnv ato fino a che nel 
confronti di tali imputati non 
sarà pronunciata sentenza ir-
revurabile di proscioglimento 
o d* rinvio a giudizio. 

Non solo — avverte ancora 
D'Ambrosio — ma accadrà 
anche, nel caso che durante 
il processo, finalmente inizia
to, uno degli imputati operi 
una chlnmata di correo, che 
11 dibattimento dovrà di nuo
vo essere rinviato sino all'esi
to della nuova istruttoria. Se, 
dunque, si accoglie la distin
zione singolare della suprema 
corte. Il processo, praticamen
te, verrà rinviato pressoché 
aH'Inf'nlto Se la si respinge, 
allora la soluzione potrebbe 
essere quella prospettata, e 
cioè di tenere separati I due 
procesr.' e portare a termine, 
flnalm°nte. quello contro Val-
pre--1,» 

Certo, sappiamo bene che 
11 procedimento contro Val-
predi non si è mai voluto 
portare a compimento Appc 
na tn',7 ato. nel marzo 1972, 
a Roma, si scopri, con tre 
anni d. ritardo, che compe
tente a giudicare era II tri
bunale di Milano. Giunti gli 
atti nella capitale lombarda, 
sua sede naturale, scattò su
bito l'inaudita decisione del-
l'ai'ora procuratore della Re
pubblica, Enrico De Poppo, 
di sollevare la legitt'ma su 
spinone F. per chiedere u n 
to M.luno venne allora para
gonata a nn.\ specie di citta 
assediata, da tutti 1 lati, dai 
sovversivi rossi, mentre in 
realta "hi programmava gli 
attentati erano i lasci.st' La 
Cassazione, comunque, accol
se prontamente la richiesta 
e fissò la nuova sede niente
meno che a 1 2.~t0 chilometri 
di distanza da Milano Tassa
rono intanto, due anni e. 
quando 11 18 marzo del '71 
Iniziò, a Catanzaro, il prore-, 
so. venne immediat,im"nte 
Innalzato il nuovo ostacolo 
della unificazione con Freda 
e Ventura. Ancora una volta, 
la Cassazione accolse .1 r.cor 
so. Il presidente Zeull. alter 
mando legittimamente che era 
suo potere procedere o meno 
alla unificazione dei due pro
cessi tiro avanti, nia venne 
nuovamente fermato 

Legitt.mamente nella pub 
bhe.i opinione si laclu-o la 
convinzione che non si \<iV,a 
la continuazione del processo 
perche non si voleva ,1 prò 
scioglimento di Valpreda. nei 
cui conlronti l'artil.cio.so ca 
..tello accusatorio costruito 
dagli istruttori romani era or-
mal caduto Si torna, dunque. 
all'Interrogatorio Inizialo. Il 
pasticcio ereato dalla Cassa
zione non consente di for
mulare Ipotesi certe. 

Ibio Paolucci i 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 23 

Cinque finora gli arrestati: 
ma ne! dossier nero, ossia 11 
lascicolo riguardante l'Inchie
sta sul terroriotl neri del Fron
te nazionale rivoluzionario che 
hanno compiuto gli attenta
ti alla linea Firenze Roma 
colti mentre progettavano una 
strage, ci sono una venti
na di nomi, nei cui confron
ti il magistrato Inquirente dot
tor Mario Marslli avrebbe già 
.^piccato l'ordine di cattura. 
Alcuni sono riusciti a scappa
re. Altri sono braccati dagli 
uomini della questura di Arez
zo che, Insieme agli agenti 
dell'Ispettorato antiterrorismo 
di Roma e Firenze, hanno 
mandato all'aria 11 folle pla
no dinamitardo che prevedeva 
addirittura la distruzione del 
palazzo della camera di com
mercio, una modernissima co
struzione in vetro nel centro 
resloennale aretino. Non se 
ne conoscono per ora tutti 1 
nomi: fra essi fa spicco quel
lo di Mario Tutl, 11 feroce 
assassino 

Ma stanotte altri due neofa
scisti sono stati arrestati ad 
Arezzo. Si chiamano Giovan
ni Gallastronl 22 anni, respon
sabile d-lla attività cultura
le del Fronte giovanile del 
MSI nella Val di Chiana, e 
Marino Morelli. 23 anni. In 
casa del Morelli 6 stata trova
ta anche una scatola di timer, 
carte della zona di Tu.sca.nla. 
Perugia e Orvieto. 

Nel carcere aretino, sor
vegliati a vista, si trovano 
Luciano Franci, 23 anni, Im
piegato presso l'ufficio spe
dizioni delle poste di Firen
ze, Iscritto al MSI. autista e 
uomo di fiducia dell'avvoca
to Oreste Ghlnelll, segretario 
provinciale della Federazione 
del MSI di Arezzo; Piero Ma-
lentacchi, 25 anni, noto attivi
sta neofascista distintosi in 
numerose provocazioni; Mar
gherita Luddl, 25 anni, aman
te del Franci, proprietaria di 
una casetta nella cui soffit
ta gli agenti hanno rinvenu
to ben 5 chilogrammi di 
esplosivo, 20 detonatori e al
trettante micce a lenta com. 
bustione, Altri 18 chilogram
mi di dinamite sono stati rin
venuti in un campo In una 
cappella diroccata. Anche Ma
rio Tutl, come dicevamo, il 
geometra di Empoli che ha 
assassinato 1 due sottufficiali 
della PS. avrebbe dovuto 
trovarsi nel carcere aretino 

Il suo nome è nell'elenco 
del dottor Marslll, fin da 
quando si è avviata l'inch.e-
sta per gli attentati alia li
nea terroviar.a Firenze-Roma 
avvenuti alcuni giorni fa nei 
pressi delia stazione di Tcron-
tola « Il suo gesto non e un 
colpo di follia — afferma un 
funzionario di polizia — ma 
un gesto compiuto freddamen
te. Questo crimine potrebbe 
nasconderne un altro ben più 
grave » Il funzionarlo di po
lizia allude alla strage sul-
l'Itallcus dell'agosto 6corso? 
Anche se è ancora prematuro 
avanzar? tale ipotesi, una co
sa è eerta: le Indagini degli 
Inquirenti di Arezzo. Roma e 
Firenze si muovono anche In 
quella direzione 

Il dottor Santino, capo del
l'antiterrorismo, giunto ad 
Arezzo in serata, non ha avu
to esitazioni, nel corso di una 
conferenza stampa a insistere 
sul fatto che ci si trovi di 
fronte ad una organizzazione 
vasta, che aveva programmi 
terroristici « molto preoccu
panti ». 

Neo capo 
No 1 ^ sa attraverso qua 

le « lt rierano » 1,\ questura 
di Arezzo hia «.unta alla cen
trale del « Fronte nazionale 
rivoluzionarlo » cape l lu to dal 
missino Luciano Franci, una 
centrai ' la cui attivila, se 
condo quanto sarebbe emerso 
ne! oor.so di quo.-.te febbrili 
indagini, n.s,i! irebbe al mn« 
•ilo scorso quando venne com
pililo : attentato alla Casa del 
poix>lo di Molano. 

Per L, eli attentato, come è 
noto vennero arrestati Mas
simo BaUnt 20 anni, ex or-
dmovi.s a. tonoscuto dalla 
squadri politica della questu. 
ra aretina come un « capo » 
neH'nmr»"o del neofa.se smo di 
.\rai7o e l'insognante olpmen 
tare Graziano Cìubbln:. 2 J an 
ni. abitante a Ponte S Gio
vanni (Peruma) anche euli ev 
ordinovs'a ed o'emento *n vi 
sta nel juadro di sruppi ter
roristi ncotaseiM' perugini 

Entrambi erano amici di 
Luciano Franci, uomo di pun
ta del MSI che godeva ;(l n-
ducia e la protezione del se-
«re*«no provinciale del MSI 
aretino avvocato Ghlnelll di 
cu1 era anche l'autista e il 
guardaspalle 

N"l 1973 Franci denunciò 
uno strano episodio su cui non 
e mai stata fatta luce i'.ui 
to di proprietà dr'.la federa 
s\or,e missina di tui :1 Fi ani i 
si senivn, per i suoi sposta
menti venne incendiata 
Qualcuno parlò di vendetta, 
ma l'episodio rimase a\volto 
ne! più fitto mistero 

Ora si mormora che que! 
l'.neendio sui stato provocato 
daho stesso Franci per imba 
btlrt una speculazione politica 

Con la scomparsa del Bata 
ni dalla circolazione e la de
nuncia di Andrea BroKl, un 
neofascista fiorentino che so

vente raggiungeva 1 camerati ] 
d: Arezzo, le fila della orga-
menzione passarono nelle 
mani del Franci. E si Riunse 1 
così agli attentati del 6 e 7 
gennaio scorso 

Le indagini disposte dal que- i 
store di Arezzo dr. Silvio San- ; 
glorgi, un funzionano che pro
viene da Sondrio dove denun
cio Carlo Fumagalli, per gli 
attentati in Valtellina com
piuti con il gruppo versilie-
se (Bertoli, De Ranieri. Bì-
rlndelli> si indirizzarono ver
so gli ambienti di destra. Fu 
sLib.to chiaro che ci si trovava 
di fronte ad un gruppo piut
tosto numeroso che godeva 
di molti appoggi, di mezzi e 
di uomini. Per questo il dot
tor Santlllo, capo dell'Ispetto
rato antiterrorismo Inviò sul 
posto il dr. Ioele e altri fun-
zionan fra cui il vice questo
re dr. Canesfia, dirigente il 
comitato compartimentale 
Polfer di Firenze. Le ricer
che presero due direzioni, una 
tendente a scoprire il gruppo 
cui facevano capo gli attenta
tori, l'altra tendente a localiz
zare il luogo dove veniva te-
nulo nascosto l'esplosivo. 

Setaccio 
SI incominciò a passare a 

setaccio 1 vari personaggi del
l'entourage neofascista areti
no; in base ad alcune infor
mazioni raccolte e sulle qua
li viene mantenuto uno stret
tissimo riserbo, tre giorni fa 
veniva localizzato il posto do
ve era nascosto l'esplosivo. 
A sei chilometri da Arezzo 
m piena campagna, in loca
lità «Cappuccini» vi è una 
cappella dissacrata e dirocca
la. Un rudere nascosto da 
grossi cespugli. Vi si arriva 
per una piccola strada bat
tuta soprattutto da cacciato
ri. Qui, in una vecchia tom
ba è stata scoperta la prima 
« Santa Barbara »: dlclotto 
chili di chcddlte, un esplosi
vo che viene usato nelle ca
ve di pietra, di alto poten
ziale. La scoperta della « San
te Barbara » conduceva gli 
uomini della questura e del
l'antiterrorismo a sospettare 
di Luciano Franci e Pie
ro Malentacchl, amici fra l'al
tro di un noto ordlnovlsta. 
Augusto Cauti, denunciato re
centemente nel quadro delle 
inchieste svolte dal dottor Oc-
corslo (ricostituzione del par
tito fascista attraverso I va
ri gruppi eversivi sorti pri
ma e dopo lo scioglimento di 
Ordine Nuovo) Su ordine del 
sostituto Mario Marslll. gli 
agenti effettuavano una per
quisizione in casa del due neo
fascisti: Franci e Malentacchl 
erano colti di sorpresa e le 
sorprese non sono mancate. 
In tasca al Franci è stato 
trovato addirittura il testo di 
un volantino scritto dal Ma
lentacchl. 

Sotto l'intestazione « Fron
te nazionale rivoluzionarlo 
una data. 22 gennaio. Ec
co il testo: «Questa notte 
abbiamo latto saltare con un
dici chili di esplosivo la Ca
mera di commercio di Arez
zo ». Il tempestivo Interven
to della polizia e del cara
binieri ha evitato, come si ve
de, che li folle plano dina
mitardo andasse a segno. 

I due terroristi facevano co
si il loro Ingresso al carcere 
mentre si Iniziava l'esame 
del materiale sequestrato nel
la tomba — deposito dove — 
oltre all'esplosivo, è stato tro
vato anche un mitra con due 
caricatori. L'esplosivo seque
strato f1- identico a quello usa
to la notte del 6 gennaio per 
tare saltare 1 b'narl della li
nea Roma-Firenze. 

Ali urresto del due terrori-
stt neri sono seguite nume 1 
rose perquisizioni domicilia- | 
ri che hanno portato, come j 
abbiamo detto, ai ritrovamen
to di altri 75 chili di esplo
sivo. La scoperta 6 avvenuta | 
in seguito al termo dell'ami- I 
ca del Franci, Margherita i 
Luddl IJQ donna, che condivi
de le idee del Franci ha una 
cadetta In località Ragglolo 
nel Casentino GII agenti vi 
hanno rinvenuto Ire cassette 
di esplosivo nuove di jecca 
uveite — come 6 stato ne 
cenato dagl' inquirenti — da 
uno stabilimento eli Auiia nel 
la Lunlglana Sono state tro
vate anche tie pistole da 
guerra e una carabina La 
-.Movane donna ha detto di non 
.-.apere chi aveva nascosto in 
<a-.a -.ua quell'esplosivo II 
magistrato spiccava subito 
contro di lei un ordine di 
cattura 

Fra le carte sequestrate al 
Franci c'è anche una agen
da zeppa di r.oml Fra que
sti quello di Roberto Gal-
lastroni, un d.soccupato di Ca
stiglione Fiorentino, sposato 
con Santina Canglollnl detta 
« Biba ». che risiede a Rlgutl-
no un questa zona, come si 
ricorderà, si verificò un at-
t'-nta'o alla linea Roma Fi
renze, ma che non provocò al
cun dannoi Anche Gallastro 
ni è imputato nei processo t}\ 
Roma come aderente al di 
sciolto Ordine Nuovo Anche 
Il nome di Mario Tutl. Il geo 
metra assassino di Empoli, è 
.-.aitato luori dall'agenda del 
Franci GII inquirenti .saspet
tano ehe sia stato proprio 11 
Tutl a rifornire di esplosivo 
la centrale eversiva de 
« Fronte nazionale rivoluzio
nario » 

Giorgio Sgherri 

Un anno di a t tentat i 
sulle linee ferrate 

e nelle città toscane 
I fascisti hanno puntato più volte alla strage - Il breve 
silenzio dopo Feccidio dell'Italicus e la ripresa crimi
nale a Terontola, Pistoia, Lucca - Un unico piano eversivo 

All'inizio di quest'anno 
11 dottor Riccio, cap) gabi
netto del questore c*i Pistoia, 
all'indomani dell'attentato, 
firmato « Ordine nero >. ad 
un traliccio dell'alta tensio
ne diceva: «Siamo sempre 
rimasti al di fuori. La "li
nea nera" poteva essere 
tracciata tra Empoli, Prato, 
Pisa, Livorno: volendo si 
poteva aggiungere Grosse
to; adesso anche noi. ma 
speriamo soltanto per caso, 
siamo entrati nell'occliio del 
ciclone >. 

Nell'occhio del ciclone Pi
stoia (e non «volo Pistoia) 
c'era da tempo: almeno 
da un anno. Probabilmente 
da quando gli ex di Ordine 
nuovo, vecchi camerati di 
Borghese e noogolpKJ si 
erano incontrati in Sviz7e-
ra a Lugano per stabilre 
una linea dj azione che pun-
t,]s*ie soprattutto sull'arma 
(H terrorismo. O, forse, la 
zona a cavallo della Tosca-
na e dell'Umbria, soprattut
to la Val di Chiana e la di
rettrice clic segue la linea 

ferrata Roma • Terontola -
F.renw • Pistoia • Bologna 
era entrata < nell'occhio del 
e clone » prima quando, in 
alcune ville del Pistoiese, 
nostalgici in camicia nera 
e neo squadristi si erano 
riuniti per decidere come 
portare avanti la strategia 
eversiva. Sembra certo che 
i c u allo della primavera-

-""•'aio dello scordo nnno in 
ciucila 7ona doMa Toscnna era 
presente anche RTTÌO Orlar-
d'nl. 11 costruttore romano 
npl.cato nel polpe Bo-p'iese. 

La prima avvisaglia della recrudescon 
za dell'Htt.vila eversiva in Toscana si ha il 
7 MARZO 1974 quando in provincia dì F.ren7e 
vengono portati a comp.mento a* tentati a 
tralicci elettrici Alcuni pacM e lunghi trat
ti dell' \ Sole piombano nel buio 
• 22 APRILE 1974: venti metri di binano 
vendono divelti tri località CanruRndtol'o tra 
Verri o e Vtiiano ^ulla Bo'ogna Firenze Solo 
per un caso il direttissimo Parigi Roma è 
stato bloccato in (empo. La bomba era con
gegnata per provocare la strage ai passag
gio do! convoglio. Minifestim firmati cordi
ne nuovo > e con una nuova sigla e Brigate 
popolari » rivendicano ai gruppi fascisti la 
paternità dell'attentato. 

Giù qualche tempo prima però vi erano 
stati alcuni attentati quasi contemporanea
mente a Firenze. Lecco Molano e Milano 
11 27 aprile dello scorso anno finalmente 
l'inchiesta era riuscita ad individuare per 
questi attentati un personaggio. Francesco 
Bombaca, trasferito da Milano nel Senese, 
proprio in concomitanza con le prime bom 
be sulla linea ferrata Roma-Firenze. Mi 
quando gli agenti si presentarono nella su.i 
abitazione egli era ormai uccel di bosco. 
Più tardi sarà colpito, per questi attentai 
con un mandato di cattura anche Claudio 
Mutti di Bologna, uomo legato aH'intema7io 
naie nera. 
• 27 GIUGNO: vicino Prato vengono presi 
(ILIO giovani con un ordigno nell'auto costi
tuito da un eh.lo di tritolo già innescato. 
Umberto Simoni e Alvaro Peressini diranno 
che dovevirio compiere una vendetta: al 
processo solo uno sarà condannato a tre 

anni ^QT detenzione d'esplosivo 
• 26 LUGLIO: un altro ord gno esp'osivo 
\ iene rinvenuto lungo la linea ferroviaria 
Bo'ogna Firenre: i 'e"ro".^ti puntano sulla 
strage. 
• 4 AGOSTO: (io l.i Ci !er a li S Benedetto 
V,il di Sambre I eccidio dell'I' theu* L'alti 
\ ita dei dinamitardi dopo questo nuovo spn 
\entoso crimine --ombra per un momento 
tennarsi. Forse per paura, iorse perchè si 
pensa d'n\er raggiunto uno scttpo All'inizio 
Jel 1975 essi riprendono con vrulcnra le 
loro sjnguinose pro\oca7ioni 
• 1. GENNAIO 1975: a PMoia dopo una 
sene di tentativi di intimidazione, respinti 
dalla popolatone, una bomba fa saltare un 
traliccio. Ordine nero scrive e minacci» un 
attentato ogru nove ore se non saranno lilx-
rati e ì camerata >. 
• 7 GENNAIO: una canea di tr to.o sqjas 
sa un tratto della ferrovia nella zona d 
Terontola, vicino Are?zo Ben 37 treni r.esco 
no a passare ugualmente: è solo ^>CT un 
caso che non si verifica UT^ strage Altri 
due a"ent.iti erano avvenuti, nelle stesse 
oie. a un passaggio a livello 
• 9 GENNAIO: un oriiC'm incendiar o v en 
trovato ad una fermata de.l autobus a P, 
stoia: gli artificieri riescono a d sinncscar o 
prima clic provochi una strage 

E dopo P.s'oia. Lueca i ie corni. L'11 E 
IL 13 GENNAIO du** ordigni venunno f,uti 
e^plodce con'ro un edificio puhhliL-o e contro 
la sode provinciale della DC. Sono gli utirrh 
episodi della strategia che hi portavo dnehe 
n!l'ass,iss'nio de due sottjfficiali. 

In un appartamentino sequestrato molto « materiale » 

Un rifugio dell'omicida 
sull'Appennino forlivese 

Le indagini sull'efferato os 
sa-sMnio del due auentl di pul> 
blic.a sicurezza di Empoli si 
sono esU?s« anche nel terrlto 
rio di Porli. Le origini forll 
vesl dell'omicida fascista Ma 
rio Tutl hanno Indotto gli 
inquirenti ad effettuare nu 
morose perquisizioni e una va 
sta battuta, durata tutta la 
notte, che ha portato alla 
scoperta di un appartamen 
tino, situato nel piccolo pae 
be di San Benedetto In Alpe, 
sull'Appennino Romagnolo, vi 
clnlssimo alla linea di confine 
con la provinola di Firenze. 
Il Tutl si recava infatti, mol 
to spesso a San Benedetto 
dove, nel corso della opera 
zlone di polizia di questa tiot' 
te, sono stati trovati del ma

teriale « interessante » o di
versi Indirizzi 

( In questo ultimo periodo 11 
j Forlivese e. in particolare, il 

piccolo borgo di Premllcuore. 
1 sono stati teatro di oscure 
I manovre fasciste (non ultimo 

l'episodio del giovane neofa 
I sclsta rimasto ustionato dal 
1 la dellagra/lone di polvere da 

sparo, mentre preparava un 
ordigno esplosivo) Inoltre due 
forlivesi, Vittorio Soldamt e 
Giorgio Carretta erano stati 
delegati al convegno Interna 
zionale del terrorismo nero 

i tenutosi a Lione 11 mese 
i scorso. 

1 Da sottolineare lutine una 
I ferma condanna della giunta 
I provinciale di Forlì e del Co

mitato unitario antifascista 

forlivese, del nuovo crimine 
lasctsta 

Intanto funzionari e agenti 
del Nucleo antiterror'smo del
l'Emilia Romagna e Marche e 
dell'ulf'cio politico della que-
-.tura d< Bologna, mobilitati 
vieh'e.ssl a dare la caccia al 
^eom Mano Tutl, hanno ar-
•estato per detenzione di ar
mi e munizioni lo studente 
Iella facoltà di Ingegneria, 
Raffaele Slmbarl, di 26 anni, 
originarlo di Crotone (Catan-
/.aro). Il suo nome, trovato 
Ira 1 documenti sequestrati In 
casa del Tutl, che il Slmbarl. 
mi'ltante dell'MSI pare av««-
NC conosciuto un palo di anni 
ia, a Pisa dove studiava, « a 
stalo segnalato da Flrenz». 

Calzaturificio SAN L O R E N Z O s.a.s 

BORGO SAN LORENZO (Firenze) 

Tel. 849.229-849.217 

è in edicola il nuovo numero di 

MillecanaliTv 
la rivista che dice tutto 
sulla T V VIA C A V O 

http://ar.net
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file:///rai7o
file:///entoso


' U n i t à / domenica 26 gennaio 1975 PAG. 7 / 

>» 

E' giusto aumentare le tariffe auto per chi non avrà sinistri? 
L'UNIPOL risponde NO! 

Con la nuova polizza personalizzata» 

TO 

l'UNIPOL ribassa le tariffe per tutti gli 
automobilisti che non avranno sinistri 
o che avranno sinistri senza colpa 

T O 
L A ^ ^ ^ ^ 1 ^ ' " P R E V E D E (decreto ministeriale n 9196 del 30-12-1974) 

Sconto immediato del 22% sulle tariffe 

Solo in caso di uno o più sinistri durante l'anno versamento a titolo di deposito 
di una integrazione pari al 35% 

L'integrazione del 35% viene rimborsata entro 120 giorni se nel frattempo non sia 
intervenuto pagamento totale o parziale del danno o accertamenti concordati di 
responsabilità fra l'UNIPOL e il proprio assicurato 

Alcun! esempì con 
massimali minimi di 
legge (25-15-3 milio
ni) ESCLUSI i danni 
ai trasportati 

Zona tariffaria IV (Roma • Milano • Bologna) 

Autovetture 

fino • 8 «v 
•) FIAT 500 
FIAT 13» 
Dyane • Prln« 

da oltre 10 a 12 ev 
et FIAT 850 . 127 
Mini Minor 
Bianchi A 112 

da olir* 14 a 18 cv 
e) Alfa Romeo 1300 
FIAT 124 . FIAT 131 
Renatili R 12 

Tariffa precedente 
(1974) 

50.505 

66.780 

86.310 

Tariffa attuale 

57.435 

75.915 

98.070 

COOP auto 
(1975) 

44.835 

59.220 

76.545 

Integrnxlon» 

20.055 

26.565 

34.335 

Innrt tariffaria, Y <AL' *°< AT- TO' ,M> iP' sv- **• BL' PD' Tv' VB- v"' *•> PN» u0-LQlla lariTldriu A FÉ, RA, AP, MC, FS, LI, PG, TR, RI, AR, CH, FÉ, TE, CB, IS, MT, FI) 

Autovetture 

fino e 8 ev 
es FIAT 500 
FIAT 124 
Dyane - Prlnz 

da olire 10 e 12 ev 
es FIAT 850 - 127 
Mini Minor 
Bianchi A 112 

da oltre 14 a 18 tv 
es Alfa Romeo 1300 
F'AT 124 . FIAT 121 
Renault R 12 

Tariffe precedente 
(1974) 

37.800 

49.980 

64.470 

Tariffa attuale 
(1975) 

42.945 

56.805 

73.290 

COOP auto 
(1975) 

33.495 

44.310 

57.120 

tmtgmlon* 

15.015 

19.845 

25.620 

I massimali sono insufficienti 
A CAUSA SOPRATTUTTO DELLA FORTE INFLAZIONE I MASSIMALI MINIMI DI LEGGE SONO DIVENTATI OGGI INSUFFICIENTI E NON 
COPRONO I DANNI Al TRASPORTATI. LA UNIPOL CONSIGLIA Al PROPRI ASSICURATI GARANZIE PIÙ' ADEGUATE E COMPLETE: 

POLIZZA C O O f è - CON MASSIMALI A PARTIRE DA 75/25 '7,5 MillOM! COMPRESI I DANNI Al TRASPORTATI 

Zona tariffaria IV (Roma - Milano - Bologna) 

Autovettura 

fino e 8 cv 
es FIAT 500 
FIAT 126 
Dyane • Prlnz 

de oltre 10 a 12 ev 
es FIAT 850 
127 • Mini Minor 
Bianchi A 112 

da oltre 14 • 18 cv 
es Alfe Romeo 1300 
FIAT 124 . FIAT 131 
Renault R 12 

COOP auto 

52.710 

Ò9.720 

90.090 

Integrazione 

23.730 

31.290 

40.320 

7«tia tar i f far ia Y <A1- *0' AT' T0' IM' SP- sv' pv- BL' PD' Tv' VE' VR' v,< **• UD' AOIIa Tarli Idria A FÉ, RA, AP, MC, FS, LI, PÒ, TR, RI, AR, CH, FÉ, TE, CB, IS, MT, pi) 

Autovetture 

fino e 8 cv 
es FIAT 500 
FIAT 126 
Dyane • Prlm 

de oltre 10 e 12 cv 
es FIAT 850 
127 • Mini Minor 
Bianchi A 112 

da oltre 14 a 18 cv 
es Alfe Romeo 1300 
FIAT 124 . FIAT 131 
Renault R 12 

COOP auto 

39.-4J50 

52.185 

67.410 

Integrazione 

17.640 

23.520 

30.135 

TO Richiedete la OOCD 
alle NOSTRE AGENZIE 

GOCp TO 
è una polizza 

i5 

V ^v- • asv.'vrcrìorA 

•*r—*r——mr—^p*?v»~m*rm ^mrrmmr^^rtm^mr^^ n^^rmrmmmnm** 
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Le spietate azioni dei banditi ad Acireale e Torino 

Forse una traccia per scoprire 
i rapitori del bambino siciliano 
Rintracciato un furgoncino che pare sia servito ai sequestratori -1 problemi della sicurezza nell'isola in un appello del compagno 
Occhetto - La famiglia Garis chiede la sospensione delle indagini (ma non il silenzio della stampa) sulla scomparsa del piccino „ plceol0 PMro Gari, 

Ad Aviano, dove fu confinato 

Oggi la tumulazione 
della salma di Levi 

La sua figura commemorata a Eboli dal compagno 
Alinovi e a Potenza dal Consiglio lucano 

EBOI.I. 23 
* Eboli. la città che fa da sfon
do al più famoso dei romanzi 
<K Carlo Levi, ha tributato os-

.gi solenni onoranze alla salma 
.dell 'illustre ar t is ta recentemen
t e scomparso. La salma di Le
vi s a r à domani tumulata ad 

, Aviario, il piccolo centro luca
n o dove la scrit tore fu esiliato 
da l fascismo. 

i Ad a t tendere ad Eboli la sal
m a di Levi erano migliaia di 
lavorator i e di giovani nonché 
folte delegazioni provenienti da 
al t r i centri della Campania ai 
quali si sono rivolti il sindaco 
Isa ia Bonavoalia e U compa
gno Abdon Alinovi, segretar io 
regionale e membro della dire-
«lone del PCI, che ha sottoli
nea to il valore delle grandi lot
t e contadine degli anni Cin
quan ta e la continuità ideale e 
politica con le battaglie di oggi. 

Alla solenne cerimonia e rano 
present i , con l 'ammimstrazio-
ne comunale al completo, delega-
xioni par lamentar i del PCI e 
del PSI, il segretar io della Fe
derazione comunista di Salerno 
F ichcra . intellettuali e docenti 
universi tar i , una folta delega
zione di braccianti e assegna
t a r i della piana del Scie dove 
11 lavoro e r a s ta to sospeso in 
•egno di partecipazione al lutto. 

Intanto la figura dì Carlo Le-
rt veniva solennemente com

memorata anche a Potenza, nel 
corso di una riunione del Con
siglio regionale di Basil icata. 
Hanno par la to il compagno 
Schettini, segretario regionale 
del part i to; 1 presidenti della 
giunta e del consiglio: i consl. 
gheri Cascino (PSI) e De San
ta (PSDI) . 

La salma di Levi è vegliata 
questa notte ad Aviano in una 
camera ardente allestita nella 
casa dove l 'ar t is ta abitò nel 
periodo t rascorso in confino. 
Alla tumulazione della salma, 
che come si ù detto avve r rà 
domani, p resenze ranno 11 pre
sidente del Consiglio regionale 
di Basilicata. Pc ragg ine : dele-
Razioni delle amministrazioni 
provinciale e comunale di Ma-
t e r a ; rappresentanze di Gras-
sano; Tricarico e di altri co
muni lucani; esponenti dei par
titi antifascisti e dei gruppi me
ridionalisti di Puglia e Basili
ca ta . La delegazione del PCI 
sa rà guidata dal compagno 
Schettini. 

La cerimonia — ad Aviano 
— cui parteciperanno anche le 
famiglie Levi e Sacerdoti e la 
pittrice Enriques in rappresen-
tanna della signora Linuccia 
Saba — sa rà aper ta da un di
scorso del sindaco cui seguite
r à la commemorazione ufficia
le di Giulietta De Donato. 

PALERMO. 23 
For^o c 'è una tiMccin per il 

sequestro del p.ccolo Luciano 
P n v i t e r a , il figbo decenne del 
ricco commerciante d 'agrumi di 
Acireale, rapito l 'al tro giorno 
nel grosso centro agrico 'o ca-
tanese . I carabinieri della com
pagnia di Acirenle hanno so-
qu"s tn i to un furgoncino 

La spietata a/ione dei bandi
ti catanesi ha susc.l.ito un mo
to di angoscia e di ind.gna
ulone in tutta l'isola, In tema 
di reazioni u di iniziative po
litiche, occorre r i levare che d 
nostro part i to ha proposto alle 
al t re forze democrat iche di giun
gere, nei prossimi giorni, ad 
un incontro per affrontare l'in
sieme dei problemi delln sicu
rezza e dell 'ordine pubblico in 
Sicilia. 

Questo appello e stato formu
lato da! segretar io regionale si
ciliano del PCI, compagno Achil
le Occhetto. della Direzione, che 
ha dichiara to: « Bisogna che le 
forze sane e democratiche, da
vanti a! pauroso vuoto di po
tere che si apre dinnanzi a noa 
come una voragine, sappiano in
d icare nuove certezze, costrui
re un nuovo ordine democrati
co. Sappiano che i soldi immon
di r icavati dai ratti degli in
nocenti sono serviti in molti 
casi a finanziare le Imprese 
banditesche della dest ra . Sono 
gli stessi che rubano, uccidono. 

scippano e poi reclamano l'or
dine. TI governo sa da che par
te viene tutta la violenza delia 
società. 

• • * 
TORINO. 35 

Nessuna novità ancora sullo 
indagini per il rapimento del 
piccolo Pietro Gnris, sottratto 
l 'altro giorno a Torino da due 
banditi, mentre si appres tava a 
salire sul pullmino delln scuola. 
Stret to riserbo anche della fa
miglia Garis che. t ramite 11 suo 
legale, avv. Paolo Emilio Fer-
r e n . ha chiesto oggi che per 
facil i tare eventuali contatti con 
i banditi vengano interrotte le 
indagini m a non il silenzio della 
s tampa. 

Documentata l'assurdità delle accuse del pretore 

Livorno: partì dagli enti locali 
la denuncia degli inquinamenti 
Conferenza stampa del sindaco, del presidente e dell'ex presidente della Provincia — I fatti che provano 
i continui interventi per la difesa dell'ambiente — Un comunicato della Federazione comunista livornese 

Dal nostro inviato 
LUORNO. ^ 

Il pretore di Livorno De Rea-
zis sembra aver costruìlo sul
lo sabbia il castello di impu
tazioni (omissione di .mi di 
ufficio che avrebbe contribuito 
all ' inquinamento dei canali, dei 
pozzi, del litoraneo livornese e 
a] danneggiamento della fau
na ittica) delle quali il 1,1 feb
braio, in pretura, dovranno ri
spondere il sindaco Dino Kmigi, 
ti presidente della Provincia 
AH Nannipieri e il suo prede
cessore Valdo Del Lucchese, due 
comandanti delta capitaneria di 
porto, un ufficiale sanitario del 
Comune e due funzionari del 
Genio civile. L'impressiono del
l'inconsistenza delle imputazio
ni si è avuta s tamone duran
te la conferenza stampa tenuta 
dai compagni Raugt. Nannipien 
e Del Lucchese. 

Il pretore De Renzi s acclivi 
i tre amministratori locali di 
non aver compiuto gli atti ne 
cessa ri per t ni pedi re, contene
re e r idurre l'inquino mento. Su 
quali basi il magis t ra to poggia 
la sua accusa? Nel decreto di 
citazione inviato al sindaco e 
agli altri non sono contenuti 
dei falli, ma solo una generica 
motivazione. Invece, in questo 

Sappiate 
dove 
mettete i piedi 
Chi sa dove mettere i piedi li mette in un paio 
di scarpe con la suola di cuoio. 
Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 
Camminate sul cuoio: 

cuoio è salute, 
cuoio è benessere, 

cuoio è eleganza. 

OGGI 26 GENNAIO ORE 9 
al cinema FILOPANTI DI BUDRIO 
XVIII ASSEMBLEA DI BILANCIO DEL 

GRANAROLO CONSORZIO BOLOGNESE PRODUTTORI LATTE 

COMI, bisogna esaminare atten
t ane ntc i latti e gli atti, che 
non sono stati omessi, per po
ter stabilire la verità. 

Ai quesiti del pretore, tra
sformati in imputazione, stama
ni Raugi, Nannipien e Del Luc
chese hanno dato delle preci
se ed esaurienti risposte, che 
del resto avevano già fornito 
nel corso dell ' istruttoria inizia
ta nel marzo del 1973 (era il pe
riodo i n cu i I a Regione tosca
na e gli enti locali labronici e 
grossolani s tavano conducendo 
la loro azione per costringere la 
Montcdison a realizzare il de
puratore e lo stabilimento di 
biossido di titanio di Scarlino). 
Raugi ha fornito un lunghissi
mo elenco di atti compiuti dal 
1%0 ad oggi dall 'amministra
zione comunale per risolvere 11 
problema del deflusso e della 
depurazione delle acque che 
scorrono nelle fognature citta
dine. 

L'elenco inizia il 3 nwgtfio 
191-0. quando fu istituita una 
commissiono per lo studio del-
l 'ampliamento e del ridimensio
namento delle fognature, e si 
concluse con una delibera del 
7 gennaio di quest 'anno per la 
acqu i s i tone del mutuo di un 
miliardo necessario alla costru
zione di un impianto di t rat ta
mento biologico delle acque di 
fognature. 

Dal loro canto Nannipieri e 
Del Lucchese hanno fatto no
t a r e che è s tata proprio l'nm* 
mmistrazione provinciale n sol
levare fin dal 19(59 il problema 
degli scarichi inquinanti delle 
industrie ed a prendere dei 
provvedimenti nei confronti 
delle quat tro aziende alle qua
li in part icolare fa riferimento il 
pretore P e r "Motofldes" e "Ri-
ehard-Gmori" 1« competenza 
era della capitaneria di porto 
quando questo due industrie sca
ricavano i propri rifluii in ma
re. Lo stabilimento delle Fer
rovie dello Stato e "Spiea" , in
vece, scar icavano nelle acque 
interne. Nei loro confronti la 
«mministrazione provinciale e 
intervenuta nel 1971, imponen
do la reali7zazione di impianti 
di depurazione che sono già sta
ti port.it i a compimento. Non 
solo: por quanto r iguarda eli 
scarichi di "Molofides" e "Ri
d ia rd-CIinori" l 'amministrazione 
provinciale nel 1972 aveva prov
veduto ad in v'oro alla procura 
cibila Repubblica di Livorno i 
risultati delle analisi effettuate 
sui loro scarichi. 

Da tutto questo risulta che 
Comune e Provincia non solo 
hanno compiuto gli atti che spet
tavano loro d'ufficio, ma sono 
andati addint turo al di là: i due 
en'i locali, infatti, hanno solle
vato per primi il problema dH-
l'inquina mento ed hanno co
minciato a risolverlo. Ecco per-
ihé il castello delle imputazio
ni apparo costruito sulla sub
ii a. tanto che sorgo il sospet
to che sulla scorta di una legi
s t i / ione carente si voglia fare 
appar i re le amministrazioni de
mocratiche locali quanto meno 
passive noi confronti del prò-
b 'ema della difeso dell'ambion-
'e K' vero sommai il contra
rio* tutta una s ene di fatti ne 
sano la più tangibile testimo
nianza. 

Sulla c rave vicenda ha pre
so posizione con un suo comu
nicato la federazione livornese 
del PCI. 'fl quale ha espresso 
la propria solidarietà comple
ta ai compagni Raugi, Nanni-
p.en e Del Lucchese, e colpiti 
— si leqge nel documento — 
da un provvedimento giudi/ia-
r o assolutamente incomprensi-

Il comunicato cosi prosegue: 
t Di l'atto i noslri compagni sa
ranno processali per over prò-
sjoduto amministrazioni che 
hanno voluto dirigere la città 
con l'ampio conforto di tutti ì 
democratici e con hi u v a par
tecipazione popolare, compiendo 
seeltp che h inno consentito di 
concentrare le sempre più ri-
s ' iv t 'n possibilità finanziano ;n 
itrhr y/i r opere di p r i o r i t a r i 
imnor'aii/a per il risatiam^n'o 
e 'a crescila della c t ' à . FV di 
fron'o ,i tutti la realtà odier 
•la r'c'la città — trent 'anm orso 
no t r i le \r ù d i s* n i ' t r- d'It ni in 
— do' ito d' sr-"M7i efficienti e 
prò1 v i ti |HT costruirne di nuo-
\ ', solo ri tardati dalle Hi f fieni 
là in cui vT-.iino tutti gì* enti 
!e "'1 'tali mi * 

V incomprensibile — si set-
tu' nt\i pf'irn' H"l dficiini"'ito — 
* che <• p ' f V ^ d i d> sovrnppor-
r«> a (iii '^'ivìi 'i,) d' governo ini 
/ a ' i \ e "Mid / '11*14' o\ vinmen'e 
*'ir>i>->s,li ' , ' a ' e a s u g / o r r o con 
qu i ' i altre -(«Mie e co*i ouali 
riHV/i sari 'bhc s'ali) possibile 
i\«'te t ' i "n e subito- l 'acqua e 

!<< Coirne !«> f ibhnche e i fnss* 
im' ti il p san imento nmbien-
taU- r-} un tetto 11 problema as 
vimi- "III'VPH* un;i dimensione no 
li* ico eh.linimento intesa da 
lut'i i democratici livornesi che 
n OMOS'O momento si stanno 

s ( - ' r u v i d o intorno alle nostro 
a n n i nislra/*oni *. 

Vel pomeri Sito la vicenda è 
s*."* i es-'-n nata nel < ""so di un 
i" vn e , " irlino de] PCI svolto 
• ne1 'nea'i della se/ione **• La 

Carlo Degl'Innocenti 

Nelle relazioni e nel dibattito 

Polemiche e proposte 
al convegno dei 

radicali sull'aborto 
Interventi del prof. Buzzati Traverso, della parlamen
tare socialista Magnani Noja e del sociologo Ferrarotti 
La speculazione ai danni della salute femminile 

Alla s e c o n d a g i o r n a t a de l l a 
conferenza su l l ' abo r to , Indet
t a a R o m a dal P a r t i t o ra
d ica le e da l M o v i m e n t o di li
b e r a z i o n e d e l l a d o n n a , 11 m a . 
t e r l a l e M a c c u m u l a : re lazioni 
e In t e rven t i , d i d ive r so li
vello, h a n n o o f fe r to un g ran 
n u m e r o d i In formaz ion i su l 
p i ano s tor ico , sociologico, me
dico, g iur id ico , s e m p r e a so-
s t e n n o d e l l a r i ch i e s t a po l i t i ca 
de l l a l ibera l izzazione. 

Il ««Irò d 'a f fa r i» che spe
c u l a s u l l ' a b o r t o c l a n d e s t i n o di 
m a s s a : ne h a p a r l a t o M a r i a 
Adele T e o d o r l . O v v i a m e n t e , 
c i f re p rec i se nor» es i s tono e 
l a v a l u t a z i o n e c h e è s t a t a 
d a t a In q u e s t a s ede Indiche
r e b b e 700-800 mi l i a rd i di pro
f i t t i l ' anno . Le leggi : l 'avvo
c a t o L a u r a R e m l d d l h a of
f e r to un p a n o r a m a m o l t o a m 
pio d e l l a legis laz ione In I t a 
lia e a l l ' e s t e ro , a f f e r m a n d o 
che le n o r m e r ep re s s ive s o n o 
u n a d i r e t t a conseguenza del 
ruo lo s u b a l t e r n o Imp o s to a l l a 
d o n n a in re laz ione a l la s u a 
l u n z l o n e r i p r o d u t t i v a . La de
m o g r a f i a : Il prof. A d r i a n o 
Buzza t i T r a v e r s o (che non 
h a p a r t e c i p a t o a l l a confe
renza , e s s e n d o a m m a l a t o ) h a 
p r e p a r a t o u n a re laz ione in 
cui ana l i zza l ' abo r to u s a t o 
c o m e s t r u m e n t o di con t ro l lo 
del le n a s c i t e In d i v e r s e si
tuaz ion i s to r i che . Ecll ha af
f e r m a t o c h e ir> I t a l i a , se non 
ci los.se un n u m e r o di «pec
c a t r i c i e c r i m i n a l i c r o n i c h e 
s t imab i l i In a l m e n o un mi
lione, ci t r o v e r e m m o nd af
f ron ta re s i tuaz ioni soc ioeco 
n o m i c h e t r a g i c h e ». Buzza t i 
T r a v e r s o h a chies to che il 
P a r l a m e n t o a p p r o v i leggi che 
c o n s e n t a n o a l le d o n n e di es
s e r e p r o t e t t e e a i u t a t e , a n 
z iché « a d d i t a t e al pubbl ico 
ludibr io» . H a Inol t re so t to 
l inea to che l 'uso di an t i con 
cezional i r i e n t r a n e l l ' amb i to 
d e l l a m e d i c i n a p reven t iva , 
m e n t r e l ' abo r to «e un cor . 
r c r e ai r ipar i pe rchè non si 
sono usat i an t iconcez iona l i» . 
A q u e s t o propos i to . Buzza t i 
T r a v e r s o h a s o s t e n u t o che la 
relativa a r r e t r a t e z z a de l l a 
s c i e n z a ne l l a r i c e r c a di m e . 
todl c o n t r a c c e t t i v i a v a n z a t i è 
d a fa r r i sa l i re a l l ' In f luenza 
1 r e n a n t e de l i a Chiesa e di 
naz ioni ca t to l i che , in m e r i t o 
al p rob lemi de l l a popolaz ione , 
su l l 'Organ izzaz ione m o n d i a l e 
d e l l a S a n i t à . 

S u l l a m a t e r n i t à come li
be ra sce l ta si è so f fe rma ta 
M a t i l d e Macìoc la . r i b a d e n d o 
la posizione del M o v i m e n t o 
d i l iberaz ione de l l a d o n n a : 
1 con t r acce t t i v i e l 'abor to n o n 
sono In linea di p r inc ip io 
in a l t e r n a t i v a t r a loro, m a 
lo d i v e n t a n o nel fat t i , t i nche 
n o n s a r à a s s i c u r a t a a l l a don
n a u n a con t raccez ione Inno

c u a e s i cu ra La r a p p r e 
s e n t a n t e de l M D L h a d e n u n 
c ia to a n c h e lo .-.candalo de
gli a b o r t i s p o n t a n e i caudat i 
d a intol lerub. l i condì / ion i di 
l avoro e de l la m a n c a t a t u t e l a 
de l l a m a t e r n . t u e de i . infan
zia. 

L'ori. M\U'io. Magnan i Noia , 
del P S I , r i f e r e n d o sul lo s t a t o 
a t t u a l e del c a m m i n o par la 
m e n t a r e del le leggi pe r 11 
con t ro l l o del le nasc i te , si e 
e s p r e s s a a favore de l l a libe
ra l izzazione de l l ' abor to . I d u e 
a s p e t t i de l p r o b l e m a — el la 
h a d e t t o — non v a n n o di
s g i u n t i le qui h a a v u t o ac
c e n t i polemici a n c h e aspr i 
con gli oppos i to r i « c h e sono 
quel l i de l divorzio» e con chi 
n o n h a p r e s e n t a t o p ropos te 
su e n t r a m b i 1 t e m i ) p o n e n d o 
la d o n n a In g r a d o d: vivere 
la p r o p r i a s e s sua l i t à <• di 
compie re una l ibe ra scel ta . 

L'on. M a g n a n i Noja ha , » ! 
i n d i c a t o que . l i che r i t i ene ì 
p u n t i negat iv i de] tes to un.!": 
c a to su l cont ro l lo del le na
sc i te in e l a b o r a / i o n e p r e ^ o 
11 s o t t o c o m i t a t o del S e n a t o . 

Il sociologo F r a n c o Fe r ra 
ro t t i è pa r t i t o d a l l a consi
d e r a z i o n e che r e s t a s se an
co ra in o m b r a — n o n o s t a n t e 
c h e n u l l a più di ques to fosse 
r i b a d i t o nel d iba t t i t o — la 
n a t u r a di c lasse de l l ' abo r to 
c l a n d e s t i n o , mez70 '«suicida» 
per le d o n n e del cet i popo
lar i . Con accen t i d i vecchio 
a n t i c l e r i c a l i s m o e c o n m o l t a 
lac l le p ropens ione verso lo 
s p o n t a n e i s m o , egli ha poi ac 
c u s a t o senza d i s t inz ion i u n a 
non megl io iden t i f i ca t a (telas
se pol i t ica» di giochi d i txi-
t e re . d i e s s e r e « m e n t a l m e n 
te sf ini ta» e. a v e n d o fa t to 
il suo t e m i » , di «sovrap
porsi » al popolo. Su q u e s t a 
linea, F e r r a r o t t i ha a g g i u n t o 
che sul t ema de l l ' abo r to , se 
le forze pol i t iche la iche evi
t a n o dì pa r l a r e dì «scon 
t ro», c o m p i o n o un a t t o sui 
c ida . E R I I ha voluto poi po
lemizzare d u r a m e n t e q u a n t o 
g e n e r i c a m e n t e con '-ili uomin i 
di c u l t u r a i t a l i an i «insensi
bili e lontani*, a p r o p o s t o 
de i d i r i t t i civili . 

T r a gli a l t r i i n t e rven t i , di 
cu i r i f e r i r emo d o m a n i , vi so
no s t a t i quell i di Angelo Ban-
d lne l l l r e l a t i vo a l l ' a t t egg ia 
m e n t o del Va t i cano su que
s t i p rob lemi , e quel lo di Sil
vio Ovidl su l l a p ian i f icaz ione 
f ami l i a re . 

In f ine . In una d i c h i a r a i . o n e 
I n v i a t a d a l c a r c e r e d i Fi
renze , 11 s e g r e t a r i o del P a r 
t l to r ad i ca l e S p a d a c c i a r iba
d i sce l 'opposlz.one a una leu 
gè r i t e n u t a ingius ta , so l lec i ta 
l ' I n t e rven to del P a r l a m e n t o 
s u l l ' a b o r t o e r i p ropone il re
f e r e n d u m c o n t r o le n o r m e at
tual i del codice . 

Il delirio universale 
Non siamo certo contrari al 

la polemica. Ma. a parte lo 
utile, la lingua, ri tono, è ve
ramente curioso osservare la 
straordinana quantità di at
tacchi d'ogni sorta e d'ogni 
genere die compaiono quoti
dianamente sul giornale de
mocristiano. Oltre a/f 'Unità, 
(ospite permanente e d'ono
re) e « / / 'Avant i 1 , ieri erano 
oggetto delle rampogne di Pa-
squarcili: l'Espresso, ti Mcs-
snifferò. Paese S e r a , Epoca, 
i stndacatt in generale, Storti, 
il Man i f e s to Ancor più curio
so e che lo stesso quotidiano 
de alla pagina due difende 
Pier Paolo Pasolini da una 
polemica condotta contro di 
lut sulla questione dell'abor
to da! quotidiano romano de
mocratico Paese Sera e, per 
farlo, definisce la test dei cri
tici di Pasolini « una presa di 
posizione al limite del delirio 
con 1ormisttco». Ma nella sua 
terza pagina t! quotidiano de
mocristiano trova che anche 
Pasolini delira per aver scritto 
un articolo contro la DC. An
zi Pasolini è « in delirio per
manente effettivo»; egli non 
sa che continuare « l'infame 
ritornello •» antidemocristiano 

e si abbandona a una «iste
rica e reiterata provocato
ne » con « superficiale e sfac
ciata menzogna», tanto che 
«questo Pasolini e o un tono 
rante di cose politiche, o ni 
malafede fa voler essere sin
ceri pensiamo che sia entram
be le cose) ». 

Frastornali da una tale or 
già di attacchi, pensai amo di 
aver finito. Non et eravamo 
accorti che ce n'era anche per 
il prof. Andreatta, democri 
stiano, che della DC e uno de 
gli economisti più noti A' 
l'economista mene rimprovera 
to, nientemeno, di aver pur 
teripa/o a un convegno in vir 

i c'erano anche Scalfari e i! 
I compagno Peggio, convegno 

cui non era presente, peto 
! ti quotidiano democristiano 
j (ma. in verità, non era staio 

invitato nessun giornale di 
partito'. 

Delitto orribile aver lasciato 
1 Pasquareìh. sia pure soltan'o 
[ per un attimo. Tremendo aver 
j « dialogato in anteprima » con 
I persone non democristiane. La 
, prossima volta anche Andreat

ta verrà proclamato in delirio 
I alla pagina tre, mentre alla 
I pagina due terranno definiti 
, deliranti t critici di Andreatta 

Lettere 
aW Unita: 

Il « diario » 
«li Vidali e 
il XX Congrego 
Curo uirettore, 

ti sarò grato u* publi!:('r 
rat integralmente t/ne^tu iet
terà, rclutu a ali articolo di 
Maurizio Ferrara 'Ul l:\iro di 
Vululi Che w frutti di mi ti,ti
no non esente dalle / JHWOWJ-
litu di chi scopi e m v or rute 
e vero, Xun e un ditello, per 
un duino E non va pure ehe 
Vidali dica la « propr-n » ; e-
rifa. Due cose ver'*, che bru
ciano ancora. Se ci \ono e al
tre >* venta, che vengano ino
ri, Sara un gran bene eru
dirci, ad esempio, clic :! con;-
yxigno Ferrara precisasse gua
ti verità fra quelle esposte da 
Krusciov siano state dette 
ff sia per difetto che per e^i-
gè razioni ». Dico cioè che gli 
sarei proprio grato se TU 
desse t riferimenti bibliogrc.it 
ci delle pubblicazioni in base 
alle quali emette questo giu
dizio, il che gli sarà facile 
dato che, come dice, ciò e 
ormai pacifico Analogamente 
sarebbe desiderabile che ve
nisse documentato perche, in 
Vidali. d giudizio polìtico sul
la crisi (degenerazione dal 
« costume leninista » a quello 
stalinista) « oltreché spregiu
dicato non sia sempre perti
nente ed esatto » 

Quel che mi pare, salvo pun
tuale chiarimento, inesatto 
nell'articolo di Ferrara è pro
prio che gli a innominati ami
ci di Mosca » ( ) siano « pie
ni di speranza ». Basta rileg
gere ad esempio, a pagina I-i''. 
la « cronaca » dell'incontro 
con vecchi compagni « riabili
tati » scampati dallo sterminio 
staliniano dei vecchi comuni
sti, dalla morte come quella 
» fra gli stenti» di tanti ami
ci di Lenin e della Krupskaia. 
E l'incontro si conclude con 
quel che dice uno dei soprav
vissuti' « La cosa più terribi
le è che ormai siamo incapa
ci di sognare ». 

E' effettivamente la cosa più 
terribile per un rivoluzionario. 
Il problema, tutt'ora irrisol
to, e quello di individuare le 
cause organiche, strutturali, 
delle degenerazione che dice
vo. 1 capi ed 1 capetti eu* 
r ismulici , cioè la possibilità 
che si affermino e perman
gano, sono un effetto de! lo
ro attribuirsi la proprietà di 
essere « urchu : ambulanti 
dell'ideologia e depositari del
la verità assoluta » E non c'è 
sistema, in natura, che non 
sia suscettibile di degenerare 
quando maneu la possibilità 
reale di retroazione, nella fat
tispecie dei r appresen ta t i nel 
confronti dei r appresen tan t i . 

GERNANDO PKTRACCHI 
<PKa> 

Il compagno Pel racchi mi 
permet te r t i di m a n t e n e r e in
t a t t a l 'opinione che nel suo 
appass iona to d i n n o sul X X 
Congresso il cumpapno Vidali 
abbia espresso la « sua \ e n -
tu » E del i W o quale a l t ra 
ven i fi se non la propr ia un 
u o m o può espr imere , special
men te in un d i a n n 9 II ohe, ov
viamente , non significa che 
non possa dire <• cose vere ». 
E ' p rop r io il caso di Vidali, 
come mi pure di avere chia
r a m e n t e s cn t t u . 

In quan to ni l ibn che il rum-
panno PtMracchi mi chiede di 
indicargli , è veru che ne esi
s tono poclu m a ciò dovrebbe 
r endere indispensabi le cono
scere a lmeno quelli che ci Mi
no . Glie Krusciov, nel com
piere la sua svolta s tor ica 
con il XX Congresso, sia c e 
du :o in alcune esagera / ioni 
in negativi* Un m e n t o , pe r 
esemplo , al m o l o di Stalin nel
la condot ta della guerra» non 
l 'ho scoper to io, lo hanno 
scr i t to — e in libri pubbLcutJ 
da anni in I tal ia — generali 
sovietici che leceru la guer
ra con Stalin e con Krusciov, 
come Zukov, Ciuikov, Jere-
mienko ed al t r i . Che, poi . Kru-
sc:ov nel denunc ia re giusta
men te lo s t a h m s m u , abbia ri
s t r e t to l 'ott ica alla sola per
sonali tà di Stalin minimi/.* 
?ando, o ignorando, altri im
por tan t i fattori s tor ico politi
ci, è acquisizione o rmai scon
tata — a lmeno fra gli studio
si di queste cose — ene nulla 
toglie al vulure dell ' iniziativa 
di Krusciov. Su ques to pun
t o mo l to sì e s e n t o , in l ' a 
lia e al l 'es tero, dopo la la
n o s a intervista di Togliatti a 
J\'uovi Argomenti Per l'Ita
lia r icordo gli .scritti di Lelio 
Basso , mi pa re anche raccolti 
in volume. Il più r ecen ' e lavo
ro, scienti l ico, sul fattori com
plessi, politico-sociali eh** ac
compagna rono in URSS il 
d r a m m a t i c o t rans i to dal leni
n i smo allo s ta l inismo, è il sag
gio s tor ico di Giuliano Procac
ci, Il Partito nell Unione Sovie
tica, edi to da Laterza e re
censi to su ques te colonne da 
Giuseppe B^ffi . trrt. f ) 

li iiialro-tumr <3c 
cattivo esempio 
per la fami-gìia 
Caro direttore. 

l'ira malcelata del seaietano 
della DC contro I ufermazw-
ne dei comunisti nel nostro 
Paese e stata ben evidente an 
che nell'ultima riunione della 
direzione de! suo pattilo, tan
to da tentare di r>e\umure, 
come tema politico, la violen
za estremi'ta di \i\istra in 
contrapposizione a quella ben 
nota della destia fascista (>>a 
non sto a fare t onsidcr^i^iom 
sulle jnanovre ultr^Vinfo sco
perte dei meste.'.ori nei orup 
petti di quei aio rari; che il 
nostro paitito. per d nio'i.im 
to. non ha saputo o potuto 
educare MI . talmente e },o'.ti-
carne nte, ni ti •onci A ; J / I " ! I ' -
rea! tostto nio>a!\~ttt<>'e • a-
zumale ehe (F!a tamuil'a da-
liana, di cut fa\<<> hc<cr,; 
mente patta, <;'i r/iiMnli n. 
corruzior.c pal.f.ca e anni r<, 
st rat iva a cui <i<\is'i<wio c o , 
tmuamenle nei comuni animi 
mstrett dalla DC non sono il-
buon esemmo '.e ni eosuldeit > 
capofamiglia ne agli a'tri coiti 
ponenti di e sui 

Fio trovato ani he molto in 
teressante la proposta del sud 
detto, che mi pare sia vc"uta 
fuori da u " o dei suoi uUrni 

<• 1\e s<'t,mn-;a J> ' " lei lefyi.a, 
di ,7 abolirvi' e f/e.'V 'cs^rrr di 
ischio-e al * \o prnt'to In
tatti a (;'!• *•/ ) "J" :<K contra
riamente a quanto si erede, 
potremo •"'< t/'io y.du are con 
un « <oi >• > »?;"; (-,•-''• Pe' so-
n'in'i' C'e r vi' ,'< > ;• 'orno alla 
;K v— ',•• 'i(\s; " (fa'.".ente pu
liti 'o'o ;,->, >,<• t ,, ;*;^r, la 
trs\( M a: r; i< ' partito *lfa 
' o r w ,(• ara ,• dn cansvieuir-
si r.'Th <v da un altto punto di 
i . <U; fi •• da f, v/'*V> d' rptrt 
mtsi'ir (>:>' \tcvno cuora nel
la IX e orma- ve 'cimmo la 
isinztifc vw non « o'rndo ri
mi ni me (.! sofooo-1 erno ma-
' ' n o t);r amour va vnn prr 
vn''n rs\, c i - r i davo qui net 
Mer.d-vne 

D M " F*OLO PEDUTO 
' S n l e n o ) 

t ti MTÌO pro-getto 
ài lv«*zv 
sul l'aborto 
Caro direttore. 

d\>po il clar.oro'o arresto 
del scorciar.o del Partilo ra
dicale, Spadacau pi r : tatti 
della cìin.ea di F.ttnzc (Giu
stamente definito « assurdo » 
dalIVnv.i dopo il sequestro 
f/rrTEspresM* pi re ti e riparte-
in s-iPti copertina una crocè 
i on su una donna menda, 
fio letto con IMVTCS-C che la 
Direzione de! PCI hi affi
dato ai suoi drappi parlamen
tari l incarno di pr< sentare 
•nr, preciso progetto d: legge 
sul! aborto Tutto quello ehe 
abbiamo g a dello e scritto su 
tale problema perche si pos
sa catare di ricorrere all'abor
to, traumat,zzante per la don
na, e più che giusto- educa
zione sessuale condotta m mo
do seno a scuola, educazione 
per la pta7::tiert—ore un:,La
re dando i ita ad cHicwn'i 
ambulatori comunali >• trazio
nali, ève Ma .n attesa di 
realizzare v:a etUcace educa
zione demorjraf ca e aiusto 
che M giunga intanfii a u>r-
mutar*' una tenue /e*- evitar» 
che mol'e del tumore e mezzo 
di donne che si sottopongono 
ogni anno a prafche abortive 
Uniscano al cimitero- perche 
queste donne possano agire 
sul piano della legalità e del
la sicurezza, perche siano can
cellati del tutto i tre arti-
enfi del codice penale fasci
sta con i q\a'; s: e mandato 
Snadarcui in galera Ben ren
na d'inane la proposta di legge 
del PCI 

S E P 
iVi'tono Veneto) 

« E" difficile fare 
il comunista qui 
da noi nel Sud » 
Caro compagno direttore, 

da poco tempo, grazie alla 
buona volontà di molti compa
gni, e nata una seztone del 
PCI in Ccrtignano, una tra
zione del comune di S Cesa
rea Terme provincia di Lec
ce Visto clic in questa zona 
del basso Salento ri sono in 
abbondanza cmwraz.one e 
d.soeeupazume, e molte le dif
ficoltà per l'arven-re dei gio
vani, non abbiamo purtrop
po le DI e: s;bd ita finanziane 
per comperare libri e mate
riale di propaganda. Tufi i 
compagni e le sezioni che pos
sono u-,rlo, ci aiu'mo in que
sto senso, per rafforzare il 
partito e poter cosi combatte
re la ma ha, la speculazione, 
il clientelismo, lo strapotere 
de Fare il comunista nel Sud 
e molto difficile, non e co
me a Bologna, o Firenze o 
Milano Spesso la nostra scel
ta s-gtytica une he andare in
contro alla miseria perdere il 
posto di lavoro o non ottener
lo per chi e disoccupato, leni
re a cast imiti» tenui pietà da 
ehi ha ti potere Ma r.on per 
querto rinunciamo a portare 
canti t vostri ideali 

I COMPAGNI 
della se-ione del PCI 
di Certmn.ino < L e c e ) 

Se il militare 
simula 
una malattia 
dentile direttole 

sono un sotti/"u .ale def e-
sei etto e immagino a priori 
come andrà a finire il caso 
Miceli- finita m una bolla dt 
sapone m quen'o troppa gen
te « r.'/'( 'acuta >' seguirebbe al
trimenti :t « generalissimo •*. 
Vn ta'to, co'uunquc si evi-
d"n^:a immed.atanierte C/une 
mai la Procure, rntli'e.re della 
Repubblica n<>" mfcrvic"c'} 

Dopo tutto e c.n ora ma stra
do che questa « i,;-nu> » mili
tare sia imjin 11 'samente sem
pre ammalato Non sarebbe il 
caso d; ni edere la sua posi
zione rispetto al seri ;zio mi
litare incondizionato'' Oppure 
sta que'to figuro simulando 
una malattia'' I articolo 1M, 
sulla simulazione d infermità 
del cod.^e penale r.ditale di 
pace rrcit'i K II mi l i i .ue . clic 
s imula internimi o mipcr tc / 'o -
ni . m n o d o 'a le da i ndu r r e 
in e r m i e 1 suoi Mipcr,"r . o 
a l t ra Autorità r i . l r a r e , e pu
nito ion la rei hisione mil ' ta-
re imo a t :e anni se Li s.mu 
la / ione r* romni r s sa .1 t:ne di 
st i ' t iuiM .ili obb.iL'o di 1 s^r\ i 
.* o m 111,il'1 si.i 'ii.lto li ill.i ]eg 

14C o *. timi .- ri» r.u ,is^ ii • , 
e c>n l.t n c\.;^\o: e l. il.1 .r<* 
lato .1 i n .e •! .. *e l.i s'-n'il i 
. iure 
l . a * s j 

o d i i i ' i 

/ : sohi 

! ' • i I . . " - - . e : \ • 

di un . i r ' ì a 

pei .r * i "uni! 

• p..lere Je 
se pi bit! 1 a -s • 

r » ''e ( e- 'r ' *,: 
,<e < ,*.•-' . " ente 

' i i ' ,,' " > X et M I 
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Si celebra il 54 ° anniversario della fondazione del PCI 
mentre si sviluppa il dibattito in preparazione del XIV Congresso 

Una nuovi pa ddla rivotaziom democratica e antifascista 
Mai come oggi si è tanto discusso della funzione, delle proposte, della 
forza del Partito comunista italiano - Chi ha veramente a cuore le sorti 
del Paese non può prescindere dalla funzione nazionale di un partito come 
il nostro che in oltre mezzo secolo di storia ha dato tante prove decisive 

La proposta 
die 
avanza 

Un grande dialogo attorno all'indica
zione unitaria di svolta democratica 
Prospettiva del « compromesso stori
co » e accordo immediato sulle cose 
che non possono attendere 

L \ RIFLESSIONE suha elisi il mo
do col quale abbiami d» mina ito 

* respinto la provocazioni, f infan ana 
de' « rcterendum » le rciponsab li con 
siderazioni sulla tiaged i cilena sono 
stati momenti di un anno ti intensi 
attività politica E stato un anno di 
dibattito e di attenta claboia/ione ni 
la vita di un partito come il nostro che 
ha nfiutato 1 inerzia bu-ou itici che 
non ha accettato di v vere illa giotniM 
e di scegliete, come hanno t i'to invece 
tanti altri, lo .d inana amministra,! on< 
in tempi che non sono ! itti per loid 
nana amnunistia/ionc Siamo andati al 
Comitato centialc in pi e pai azione dil 
XIV Congresso, non come chi apre uni 
scatola misteriosa per tu arno fuori una 
sorpiesa improvvisa II nuovo della iv> 
stra proposta e del1 i nosti i ar i s 
la possibilità di incidile d< Li nostri 
politica hanno le loto 1 ichu in u i 
lungo penodo precedent di I ivoio d 
lotte e di fatica com,) u'i con k t< /e 
sociai e politiche attive nel p lese 

Continuità 
e verifica 

Noi and amo adesso al nn-.uo XIV 
Cong esso come a una vnit ica a i i 
momento di ulteriore c'aboraziont m i 
sottolineiamo intanto gli clementi di 
continuità di una a/ione chi h i 1,11 
visto partecipi centinaia di mutli 1 1 di 
compagni, insieme a milioni di un ) 
rato11 

I.C elezioni pn/ui l i 1« ni in 1V1/ ni 
antri ii,cisu le t u t e deh [ mia a 1 «a 
pe 1 sono state tante coic diverse i[ 
pure sono state in qualche mod > cn 
legate fia di loro e costituiscono o„„i 
il matenlae sul quale tavoliamo fu 
niscono 1 temi dola nostia discussi un 

Chi ctedeva di aver seppellito le pi 1 
poste del < comp-omesso sto co » con 

i1 diniego s p i c / / i n c di I intani e m 1 
no pi eoccupato di \-tmlli o pel qu il 
chi ìncompitnsioni soci tlist 1 pusui» 
per le polemiche «da sinistra» si è 
adis i 1 stupito del rilancio il Comitato 
cintial i Ma si ni e stupito peichi 
h 1 scordato di siuuire quello chi e 
avvenuto in questi anni nel paese pei 
che per cont nuaie a illudersi non h i 
voluto daie un occii ata a quello clic 
sta iccadendo m queste settimine eo 
lu a per cellula sezione [in sezione mi 
n)stto put i to Noi indinne dunque a 
un Cjngicsso con un paitito unito ci ni 
1111 suoi tunpi mi^lioii, pinpno peichi 
e I c spemn/a uiutana qui la che an 
m i tutti 1 nostu compagni e pn e he 
questa espeiicn/i essi l imino vis ut 1 
d i piotagomsti in cento oce ision 11 
e inveitele delle lo /e d<_m< ci l'ich JH 1 
id ntiticare 1 punt coniun pi i un m 
eontio e le colli/ imi che dov JIIO 1 ss 
ti >v Ite insilile n n e qu l elle e i 
eie esce dille tesi congics^ 11' N l i 
ti si la poht ca e cn'iata d il la vit 1 cosi 
ehi lesiceli/1 di un e inibì ini uo n > 
tondo che 1 cornuti sti nel e uni 1 il 111 
eilniente nconducib le a 111 ini s p 
te stuosa o a una incile 1/101K ,uop ig 1 1 
dis t i ca 

J-a p iopos a un t ir 1 de 1 e ununisi 
non e c u ' o que l i di un K m 1 1 
ve i t i cc e neppu ie e u n i esco^ 1/ i n 
t o t t u n u t i Si t t a t t i 01111 11 di 1 colloqii <i 
di t u t t o li pa r t i to t a t t o consapevole de 
le sue rcsjxins ibili i con / m i sciupi* 
più vas te del p i c s e pi J HI i imi nk 1 

1 > ti 1 ! 1 ci isi m 1 seni ) 1 1 1 s M 
s > 1 Ioli, r ti di rest n e n K 11 1 1 
d medie I IK tp tei 1 t i l ' i 

\bbi imo di Ho dell mi / I 
s v 1 del < l e i c l e n d u n i » I e ud ì II l 
esso ó s t a ' o 11/iti t to un ino ne 1 » *l 
< njqiio che e fallito U u o p i j ti 
e ni t r i r lo come u n i m u u i h i c i 1 
d m I t a 1 iv 01 ut ui'd 1 t 1 t se u 
do c| 1 ili ii ni ildt t i o ci 1̂  t 1 e me 

clemc ito di scissione fra ' nost r i e let 
' 1 Accusati di volo: t i a t t a r e sotto 
b i l i co di voler s v e n d e t e a P a n f a n i 
un dn tto dei a t tu imi noi abbiamo 
inveci mobilitato centinaia di migliaia 
di comunisti e milioni di elettori Dopo 
ave- spezzato nelle mani della destra 
e dei conservatoli 1 arma della rissa 
ibbi.mio conquistato milioni di uomini 

e di donne che già avevano votato per 
l i Dcmociizn cnstiatia e che non han 
no avuto pauia di compromettersi \o 
t melo « no » assieme ai comunisti Un 
immolo torse grande di compagni si 
e uedeva se era possibile il « colloquio » 
se aviebbe potuto essere fruttuoso la 
nsposta positiva e venuta anzi ognuno 
1 na acquisita attraverso il proprio la 
vino e la piopin esperienza 

L i lubbiosa reazione di destra si è 
poi manilestata con la violenza e ha 
iv u > come risposta democratica lo 

e su minsi delle alleanze sociali di in 
< intti sempre più espliciti di forze pò 
litiche demociatiche una accresciuta 
1 ducia ntllaztoiit di massa e nella 
unt'a Tutto questo ha dimostrato nel 
momento della piova la validità della 
nostra politica e della concretezza della 
pioposta comunista 

Di Ironte alla crisi economica alle 
difficoltà che si sono latte acute t che 
I cai 111/4. governai ve hanno aggrava 
to s ( cercato di seminale sfiducia 
nel min mento sindacale Si sono meo 
1 iggi iti 1 tentativi scissionistici, si è 
tint i to di paializzire le possibilità di 
uni nsposta combattiva Migliaia di 
issemblce di commissioni di organiz 
/1/10111 hanno invece tessuto le fila di 
uno schierami nto compatto hinno pre 
Pilato 1 condotto degli scioperi e delle 
II iinlesta/ioni che «in hanno mai ami 

' ) lo se p r e n d i iti di tinto successo 

Lo steccato 
abbattuto 

Li sii ce ito d m anticomunismo chi 
s eia logorato negli ann e stato per 
t 11 1 p 1 ti abbattuto ci 1 un impetuoso 
ni 1 neiitu imitano La v ta ita del no 

o p.i Ilio e appai sa ancoia una volta 
1 HI 1 tlell 1 iobuste//a della s in oiga 
1 //a/ioni dill ,11 i n s t a s i du consensi 
mi più .incoia di una politica che sa 
bl indi le ad altu l i i / i che si nvolge 
1 l i \ oratori, che non ignora nessuno 

du cet sociali colpiti ci ilio sf uttamei 
t > monopo istico e dalla ìeccssionc Sia 
1 1 siati piescuti su tutto il lionte e 1.1 
usti t pioposta e stata avanzala nella 

c l i n i c ptospettiva e pu 1 tempi non 
bit vi della « svolta clunoci ìtica *> e del 

lumpiomisso s toino» ina si e fatti 
c en t ina in ogni luogo eli lavoro in ogn 

n o l i n ogni qu i r i te K p i 1 tempi 
h < v nizi pu l immediato delle cose 

IH un passoni itimele le Suino 11 
• 1 v nim nel concieto nelle situazioni 

1 li dovi govitniamo 1 là eiove 
I lite a i ! incombei e di situazioni 

11111 i* t In i ppu i mposslnc gover 
1 K sui / t di no 

\ i n e / 1 p i ù il fondi e 1 co liutisti 
1 *i ti "no la loro p n s u i z i diventa 

I l e n z si f 1 tmpossib e t spon 
d no a l a loto off c i t i di essere d i 1 

) e 

che è di ogni quartiere di ogni paese 
e quii a della scuola bno dei punti più 
acuti della ciisi italiana si presenta 
come punto dolente come penosa prò 
spettiva quasi per ogni famiglia Un 
presente intollerabile un avvenire an 
goseioso C è chi pare guardare con 
nostalgia a un passato non solo angusto 
e per tanti versi condannabile ma an 
che impossibile da resuscitare C è chi 
esaspera e rende vana la protesta, chi 
vuole dividere le forze che possono util 
mente impegnarsi chi non rifugge dal 
la provocazione e dall invito ali assen 
teiimo La proposta del comunisti e 
chiara e unitaria 

« Costringere » 
al compromesso 

Essi chiedono e offiono un incontio 
sulle cose invitano a discutere sui prò 
grammi vogliono che si scelga in modo 
da assicurare la partecipazione più lar 
ga e più efficace I comunisti criticano 
le insufficienze dei provvedimenti, ma 
fanno in modo che ogni spazio possibile 
sia occupato da democratici da antifa 
scisti, da rinnovatori Hanno denunciato 
1 limiti del diritto elettorale già hanno 
strappato qun'eosa di quanto si nchie 
deva per 1 più giov.an 

La proposta unitaria de comun sti 
it loto ptuspettive si discutono og^. 
quindi a tutti 1 livelli vengono avanzi 
te in ogni zona della società Esse Irò 
vano a piopoile dei comunisti convint 
in v m p r e maggior numero della loio 
>. ustezza trovano un udienza sempre 
più vasta fra 1 cittadi" 

E* questo che da al nostro Congresso 
una caratteristica particolare e fa vi 
ture al pat'ito un numero sempre ere 
sceme di ìscntti Non c e da decidere 
per un si o per un no e pò contarsi 
non e e un dar ragione a questo o 1 
qucll o-aturc pt r pò 1 isciar fare 
Ognuno poita li prova del proprio fa 
re con k sue dillicolta ognuno ascolti 
1 esperienza del lavoro digli altri per 
appi inde re n lavoiarc mette a con 
fronte con 'e idee dei compagni le sue 
per avi r argonn n perche si che 
Congrosso non finisci n sezione, e 
non interessa solo 1 comunisti 

R s ih ti pos tiv 1 su quell la nfles 
sione dib ittito 1 di qui più ttgo di t 
logo unita e accoido pei un unità p 11 
salda • d elticace Mi davveio non s 
può pai lari della projxista dei coma 
insti come eh un invito ali idillio ne 
delle vicende passito e di quelle pios 
s me comi di un ine otiti a stata marci 
ti ioni ale C e stata lotta la situazioni 
e d If Cile e quella che si prospe'ta non 
si annuncia ceito menu aspia 

Rit.utiamo 1 es tspua/ioni massimi 
istica piopno perche 11 spingiamo ogn 
dea di t ipitol i/tont ogni fot ma eh 

disperato fatalismi Costi inqcre a 
tompiumesso sii pp iu delk soluz 011 
nuove conquistale un cambiamcn'o 
leale son latte tose che dindono chi 
si tiagga foiza dal p issato immediato 
1 da quello lontano ehi non si dtmen 
ticht che piedino poche la lotti ci h i 
permesso di a i a n / n e e ha reso ]»ss 
bili soluzioni positive li consegna e 
ancota di lottare 

Lnj ptospettva diammatica Gian Carlo Pajetta 

\&lore 
di un 
crescit 

Costante aumento della tor/a eletto
rale ed organizzativa del PCI - Tutto 
il lavoro del partito è teso a susci
tare e a mettere in moto le energie 
migliori per risanare e rinnovare la 
vita nazionale 

TEI co ìt liuti ck 1 1 tu 1 ( Ini il 1 
in p . i . j ir 1/1 1 le di 1 \ I \ C o n ^ u s ( 

•*dil PCI < n i l n' i s i IH h 
IN 
^ conda ce un segni p u i s ) riti t i 
' che il p itritru ni > )nht io e i lui il 

monlt. i ip ir* SMH it"> d LI JI in n ci i 
ì no-. 1 i sto 1 1 non e s i 1 n J t J mi t 

diw m ito e > n tic ut* t w v » di u n 
r i c r e i e di uni lo ti e Fi n n ^ i n 

1 forze quin > ni i ti v 1 i u p 
acc nm tu — .1 di I 1 d li K » 

^ sp L 1/ mi d t,utd n \ v 1 ci 1 
sto o qui 11 ob m n — <1 1 1 1 \ )l J 1 1 
di iar usine I I* il i da i t u i che i 

' t-a\aglia Lna e isi £ U K L c'ie li co [i 
k ice nel a sua \ a ccon j n e i n \ i i 
! «Sàcn/i d ('( i t n \ 1 w n 1 e i i 
\ tic* e Cl\ IL L eh 1 JJ HO IU 

l\ ti ( 
1 ni P U i I -J 1 

\\ ^ im< 1 l a iti I H 11 1 1 t 
P )1 1 1 1 s l O 111 l e i c i 
b[ uno 1 A u i tm s u n ili p n l n 
•-I U n • LI > o I L I illO e n „ t i M li -
/ un < man st ci M I HI I I I n 

1 1 1 tilt- M m 1 11 s\ U 1 11 p 
i- r| 1 n u t in 1 11 1 s i t i 
i Ubb i > S ì > n u ni ) > I M I 

con |j it t e HHJ) 1 1 L,II v 1 
li \ 1 p 1 u L p li > itt \ iti nt< cti 

t n 1 un e ni ) L ^i >m t ip it 'ta e» 11 
p i t / 1 1 pi jb!( m d i l nos t io P i -
t d t mondo e i d seti < no d Ì p ot i 

ron •/] ck\ i pol i t ic i d( k lolf d i ^ 
( b t i\ f -) Ì t t ) in q l is t 1 U s o cu 

\ I 1 ib 1 n i\ / imi Ì 

,) 1 > i ce 1 IIKI M cr i elle L i K n 

< --I ci c i d i p a i U d e l ' 1 d e s t t a de 
I ^,iuppi IIUKU ia t i L a \ ventu i i s t ic i 
I \ u n colloc i/ujiH di c o n t r a s t a r e 
1 u n i n u d o l i spinta un i t a r i a e la 
idi st 1 unric A Unet che salo dal P i e 
< 1 n o s t u c o n c u s s i a qual i quasi 

ti p u si m i n 1 dopo a v e r discussr 
l)i >p isti, d» 1 r e i ri 1 c c i c l u e a m p i t 

I i\ 1 1 < LII t i l t idim \ e dono som 
u , ) i i sp i s so p u l e n t i qual i in tei lo 
ni J in ics iti 1 ippicsf ni tnti do ln 
t u o /<_ pohtKÌK d e m o c r a t i c h e delle 

1 i n i / z i / K m s n c h e i l i e sociali delle 
1 mb 0 e l e t t i \ e 

IX1 PCI dell L sua funzione del le 
1 p o l i s t e dell 1 sua fo rz i ma i come 

1 ' M ( t mio discusso L m ' o r / i 
e 1 (< n* i n o s t r a che in ol t ro 

n u/ s c c o o di s t o n a ha d a t o t a n t e 

p r o \ t e oggi quest ione d illa qua , 
non può pi t scindi rt chi li i i cuou 
d a w e t o k soi t i do\ Pa i se e ad essi 
1 iN< Ite con in ino sinct io 

D 1 qui da ques to * sp icca to » cosi 
- ì tUuk t \ n< i d i l l i ì c t l t a non solo 
del P C I ma del P teso clic e propo 
sto da i n o s t u c o n c u s s i vogl iamo pa i 
t i re per una dupl ic i nfles-Mone 

Anzitutto m ques to a n n i v e r s a r i o del la 
fonda/ iono del nostro pa r t i t o v o g h a m o 
r i c o r d a r e che la nos t r a c a p i c i t a di 
c a r o l a r e di f ionte ai grav i p toblemi 
di oggi la funzione e le l e s p o n s a b d i t a 
nazional i che s e m p r e più l a r g a m e n t e ci 
sono r iconosc iu te e v e r s o le qual i c resco
no ogni g iorno a s p e t t a r n e e s p e r a n z e 
h a r ad ic i profonde e lontane Ha rad ic i 
nel ruolo s to r ico e se r c i t a to negli anni 

della 'ot ta a] fascismo r poi — con la 
ibei iziom — teli 1 u inde scelta d 

r innovami nto che i s ta ta la eo--tiu 
zione in I tal ia — a d ipc i a di Togha 
— d i l « p a i t i t o n u o v o » quale s l u i m e n t o 
capace di e s p i l i n o l e p u n i m o t e m i i 
sua po l i t i c i nei t r a t ' i del la s u i oi ; .a 
n i i /az ionc nella sua itl ivita l i nuu\ i 
IKjsizione d i r igen te dell i class< ope ia i a 
nella Ioli i pei telihe tre d i l e n d c i t t 
l a t e m i n / n e n reg ime d t m o c i t t i c o 
D t ques ta s e d a a t t i i v e r s o un p i o 
cesso non tac i l e ne sconta to ne esen te 
d i e n o i i in un cont inuo in t ieec io del 
1 impegno nel le g l a n d i lotte di popolo 
t nella cos t ruz ioni degli s t rument i di 
i s socnz ione e di unita dei lavora tor i 

t. d i l l e lo iz t d e m o c r a t i c h e e venuta 
l i s c o n f i t t i dei t e n t a t vi n c o i rent i in 

ques to d o p o g u u u i di n r e s i n i c t i h u 
eiert il c a m m i n o d e l h deme>cia/ia t i 
I i a m e di r e ' e g a i e il PCI in u m st< 

IIL a t t iMl 1 p i o t i s i U a i n che ne com 
pi omet t i sse la c a p a c i t a di agii L c o m i 
b l i n d e roi za di l igente l a p a e r d ne 
c e t e n i , J i s u l u p p d e l a situ tz ine di. 

II rapporto 
con le masse 

\A. c i l i i c« si s i ' n i l i c a t n e d i l l i nus 
t > i z i o g nnzz U.i che i volti [>osM)no 
s emb ia i e puntigli >s t st itist ca 1 m 

one IJJT W) is itti ili | ' I I K del 7-1 
HI» 'JJ1 i scn t t i m più n i g u ultimi t u 
inni 4J> Jl'J i c c u t a t i nello s e -.so pt 
n i d o —- sono in u tlta l t conte in i 
1 quell <>ig in co i i p | » i t o con le mass» 

che Li posti i poht iea ci h i p i m« ss j 
t che e sUTta ed e la chiav e dei i 
n isti i e ipac i la di o p u a i e o j im * p u 
tit > n u o v o » comi o i g m i z z i z >ne pò 
i t ic i eh m a s s i e di lotta e >im j>unto 

eh u h u m i l i l o u m t a n o di l le b i t t a g l i i 
po|X>lai i e d e m o e i a t ch i 

Ma — ed e q u e s t i ld s e c o n d i ri 
]< ss eme — più consapevol i di ciò che 

ibbianio rnppr* s e n t i t o nt 11 t \ ita de 
P a e s e non ci s e n t i a m o ce r to * rag io 
m e r i » soddisfat t i di un p u r cosi r icco 
bi lancio \ e ì doposit i n di m e ' ti o 
di \ e t i l i ind iscusse OL.gi M i m o a u n i 
dimensioni n u o \ n dei problemi e de le 

p iovo chi 'e L iss ivo i e e f / 
eie ni tcideiclie e ni Llas^ d \ 
l ion t n i Di fionti il i n i\ la del i 
el is i e delle min n e i si li i t t i d 
a v a n z i <- — com n i det to e np ,-i > 
Ilei nguei — « IL / iute (i il {ir nuli 
pìOQiWa dì rianimino e d / un i a 
ui'iito di tulio le ? Hi in od i^ti 

ìatiìo e mi'tt(tìdo ni m rt < le i tu ry i 
niyiion e dando — i m e; / ( i ;«t ; j 

lo coLun^a ti ii]"n de li p >^i* tu 
i dille utt — la fida a chi * mie-
sarta» Qui sta u s ^.mi t i to d qui 
nuovo svi uppo di e ipacit t e g t m o n n i 
da p a m d i l l a i l isse> o|X"i ti i etu e 
st.ita d(i noi indicai i come I e sige n / j 
di ogg che consis L ne I h cai» icita 
di <r I ti si l i n e o * dei g l a n d i p oble mi 
del mondo ton te mpoi a n c o e del m s t ro 
P u se e o m b t t t m d o pei porta i i i so 
luz < ni i?ositiv i 

Ma qm s*o sigmj i t che s iamo d 
f i n t e a pi ob l imi P U M I HILIH p 
q u i n t o i geni d i il l i v o i o del p i t i » 
"i su t i sii uz on l i eie C l i eie 
su i ( o z i di Ile su*. L ip ti * i di m z i 
tiv i e d li t i unti i i i S e u l i i LM 

g-j sont» in l u g i misui i e i n b a 
ti tdizjon ili mi ti il ni in IZI n i d 
i isull ili de 1 i\ )K ek I p u l i i ( j 
e mdispi ns ibiU — e H iv i i < s u 1 t 
"t sp in^ iljilim n'e n tu t i e > IL, i s 

mdjv du il e poi s u j o i i 
! uo\ i < l a t n i ni nti ili ì v il i de p 
i ) eh la s l i iz une imp ne l i C] u I 

CÌ\] K 1 e s >)llsr(bl il | e ^ x o L| mi 111 KH 
n n > ci iw> i u d i p i 1 
nisini ti i „ i liti i |) i i il t e in 
Ini lt vi di se z i m i qui I d i n iU 
n o i svilupp » de i l ilici i 1 n i s i 
del pai lilo lm il // il > i n i sup 
un n n ti mpi bie \ d L, S 4 J b i 
te r i t ti ili e s il il u t j] 

m i e li i in ilei M zz > i 
i l ' u p ii t d i l P i i s i t i i i 
in )iid J li nini ni i I CiCI si M I 

JI in tz o le ek i qu idi i « e M i i 
di 1 t d un in il s (k s i i u , p u 
tos i mpoi l inti pu b i n * o i u < 
lm se uti * due m un i i j>u h •. v 
r if lessioni su] i uolo ( < s it > d 
p a i t i t o eui >lfn i n c i s i o n e lu ili >•+ 
ami \ i i s i ] ( i n < ss] ! s , i h 
d il e in i s stili i g u l i de 1 i ci s 
sui pe**iCo ì nconibenli s t i l i ui^en^a 

di I ^ I s i i IMI *C I »ca 
sp i t ]\i i i< >. 1 i se i p - u 
e imun s i j mpt r m a l ina m »b ì 
z o ie s i n z t ]>i u d i i ) ik i e ipa i 1 
di n / u t t ) t e i eli m issa 

In nif //< e > i ci s ida n t >b ìt 
pi "e ) s i m i i M i i ea n m no e 
t nu i 

Capire ìa realtà 
e i suoi mutamenti 
\ t 11 de 1 n il i n d« 1 21 g n n m ) 

TtJ] i ' "• in M co d I n i d eh 
i IH IH K si i ' i t,i j P i r i i o c n u n l w i 
d lt ii t i r ipp-t i n m i d iH in i 
i s t - i t t i Ogf. s .un i ui ì L,I mei. 'f»"7i 
d o p e r i i d pe>xij f> i ; ILI '"O" •• 
p n l o e ii un s ! di l u t i ì p u « cupi 
t di t e i Hi lk 11 no i *- i^i i d quo 
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La linea 
della Resistenza 

Inesausta vitalità, a 30 anni dalla Liberazione, della politica comunista di 
unità e di rinascita - Tutti i tentativi delle forze conservatrici si sono in
franti contro la saldezza dei valori dell'antifascismo 

JE LA GUERRA popolare di Libe
razione fra il 1943 e il 1945 fosse 

(tata solo un eroico fatto militare 
esaurito nel suo esito immediato, noi 
pggi. a trent anni di distanza, potrem 
no accontentarci di una celebrazione, 

una rievocazione esteriore dell sv
enimento estraendone alcuni insegna 
Denti morali e un senso consolatorio 

oreoKlio e di speranza Ma tutu 
oppiamo e sentiamo che la Resisten-

fu altra cosa e che, al di lù dello 
correre del tempo, il capitolo storico 

ehe essa ha aperto è lo stesso nel 
quale continuiamo a vivere è il capi

nolo di una rivoluzione democratica 
al tratti originali e non ancora com

piuti in cui passato e presente si 
aldano in un complesso rapporto di 

continuità e di rotture, di recuperi 
di sviluppi 
La riflessione sulla Resistenza è un 
ompnto di battaglia politica e ideale 

^ ciche riguarda i tondamenti stessi 
jSelli nostra convivenza civile ì princi
pi i v i ori o cui occorre ancoraisi st 

vuol evitare la deriva in un 
«omento di cosi profonda crisi so
ciale, morale culturale Non si tratta 
di stabilire un raccordo meccanico col 

assato. tutt altro Noi abbiamo visto 
he lo spinto della Resistenza ha non 
olo nutrito nuove generazioni ma ha 

Rnche ricciuto da esse nuova vitalità 
la salvezza della nostra democrazia 

tanti Transenti crit e e risultata 
erta proprio perchè 1 antifascismo si 

arr cchito delle nuove esperienze 
delle nuove esigenze guadagnando n 
profcndit.i e in modernità Ogg di 

onte ali emergere di pencoli eversi-
frutto di «ni crescita distorta del 

l 'assetto economico e sociale e della 
Crisi di valori che promana dal ran 

orti capitalistici si può dire che per 
gm aspetto della vita materiale e 
norale del paese esiste un modo di 

giudicare e un modo di risolvere art 
Mfascista Noi ci richiamiamo a que

sto fatto fondamentale impiegando p i 
ole diverse diciamo ad esempio che* 
ceorrono per vari problemi solu/oni 
onformi alla lettera e allo spinto della 

Costiti.? onp oppure che sono neces 
«rie soluzioni riformatici progressi 

[re innovatrici In realta in o?m caso 
ogliamo dire che ci battuimo per 

,olu?ioni ant fasciste sn che si tritti 
fi diritti civili o di indirizzi ccono 
nei o di giustizia sociale o di gn 

t a rme giuridiche o di vilori educa 
BVI o di componimenti nell'i polit 

estera o di metodi di governo e 
amministrazione 

Le peculiari 
caratteristiche 

\ S qui la nprova storica che la Re-
J8stenz<i e stata un profondo rivo gì 
Tento poi tico e sociale nazionale con 
Bntte-ist she peculiari che la d stin 
nono qualitativamente anche dilla 

Otta partigiana pur eroica combat 
ita in alcuni degli altri paesi curo 
t i Per questo ToglnU ha potuto 
xlare di rivoluzione cntifascista e 

ol oggi traendo i l b l i nc io cr i t ico 
un trentennio di esperienze pos 

eiamo parlare della necessità di aprire 
tari nuovo capitolo di tale rivoluzione 
fc'uali furono quelle caratteristiche pe
culiari? 

Anzitutto io credo 1 emergere del 
la classe operaia e delle masse popo
lari come forza motrice di un movi
mento unitario nazionale di liberazio
ne dall invasore straniero e dati opprcs 
none fascista Per la prima volta nel 
la nostra storia e nel momento di 
massima crisi dell ordinamento bor
ghese quei ceti che lo Stato liberale 
aveva mantenuto subalterni e lo Stato 
fascista aveva represso ruppero In cro
sta della loro subalternità per affer
mare certo non senza difficoltà o er 
rori una loro «interpretazione dei va-
Jori di libertà di giustizia di patria 
• in tal modo Iniziarono ad affermare 
una nuova egemonia Ideale e politica 

Qui è il punto di svolta storica rea-
'i77nios nella Resistenza Si è trattato 
naturalmente di un processo oggetti 
v„mente maturo (lo avevano reso tale 
le esperienze della tirannide fascista 
e del suo cs to catastrofico) ma che 
solo un giusto intervento soggettivo 
cioè una giusta politica h i potuto con 
•voghare verso un esito effettivo Que 
Mo inttrventc sixicettlvn tra le masse 
•popolari — dobbiamo d rio per oblet 
tivita e senza nulla concedere a com 
piacimenti — ha nel comunisti i pro
tagonisti principili Ci si potrebbe in 
terrogarc e non sarebbe astratta ac 
endemia cosa sarebbe stata la Resi 
«tenza se non vi fosse stata la politica 
comunista di unità nazionale e di ri 
nasc ta democratica se ad esempio, 
•si fosse compiuto un errore nello sta 
biliro i caratteri e gli obiettivi del 
•fronte di lotta in uno denli opposti 
•sensi del massimalismo o dell accoda 
mento opportunistico II PCI si battè 
•per aflermare il ruolo dirigente na
zionale della classe operaia sull unico 
terreno fruttuoso e autenticamente ri 
volu^ionano quello della saldatura de 
gli ideali e delle aspirazioni socialiste 
citi piolctiriato e dei suoi alleati con 
•gli interessi storici della nazione, sot 
tinrndo basi di consenso ni nem co 
facendo lievitare le potenznhtà posi 
tive dei ceti incoiti contribuendo ad 
influenzare le altre correnti poi tlche 
non solo a superare vecchi pregiud zi 
anticomunisti ma a ripensare le ra 
goni dei loro precedenti fallimenti 

Questa linea politica unitaria ha pò 
tuto vincere (e per vincere intendo 
non tanto ! esito militare dello scon 
tro ma la f fe rmi /onc di una nuova 
poncezione dei rapporti sociali e PO 
l i te i) non so o per 1 eroismo dei com 
tiattent ma perchè 11 popolo nel suo 
"ns eme hi potuto riconoscersi in ossa 
•E questa è la seconda caratteristica 
della (.uirri di Libernzione che va 
sottolineata 1 essere stati essi essen 
/talmente una gnorri di popolo in 
cui 1 assetto militirc si sildava a quel 
lo politico soc ile m senso immi d a 
to Noi pnilavimo durante la Resi 
s'cnzi di un < fronti combittento» e 
•di un «fronte interno» e non inten 
llevnmo solo dire chi dietro alle for 
tma7ioni partigiane militarmente orga 
Yiiz7 ito C i r i un retroterra di consen 
•so e di solidarietà della popolazione 
senz i del quilo una gui rra di guer 
xigha sarebbe inconcepibile Intendeva 

mo soprattutto che un conflitto attivo 
al svolgeva nel luoghi di lavoro nei 
set vizi nelle scuole per cui ogni atto 
(lo sciopero o la non collaborazione 
il sabotaggio la propaganda tnsom 
ima anche il più minuto gesto indi 
viduale) diveniva un atto una sfidi 
idi guerra fino a creare m vaste zone 
una totale impermeabilità fisici « mo 
Tale alla presenza fascista 

Combattevamo dunque una nostra 
•guerra che non in tutto coincideva 
con quella delle potenze antifasciste 
Anzi si può parlare di due guerre 
parallele contro lo stesso nemico ma 
non con identici scopi E noto che 
gli alleati volevano dal movimento par 
tiglano solo sabotaggio del nem co e 
opera di collaborazione nei riguardi 
dei loro piani militari senza che ve 
nissero poste in discussione le grandi 
fluest om del futuro del Paese Anzi 
quando fu chiaro che il movimento 
di Liberazione aveva una sui robus'i 
autonomia cercarono di imbrigliarne 
lo sviluppo ma poterono ottenere ben 
poco propr o perchè il processo non 
e r i riducibile ad un fatto m litire 
.sorretto da una qualche generica ispt 
frazione 

Partecipazione 
delle donne 

La Resistenza si è trasformata nel 
»uo sviluppo e non potrebbe essere 
certamente un fenomeno del tutto 
omogeneo Ciò è comprensib le Si pen 
si ad esempio al ruolo diverso e alle 
diverse motivazioni che spinsero nel 
combattimento IP popolazioni civili gli 
operai ì contadini da un lato e i 
residui delle forze armate « regolari » 
dopo n disastro dell 8 settembre dal 
l altro Oppure a ciò che significò sot 
to I aspetto organizzativo mi ancor 
p u sotto quello della compittezza e 
della disciplina politica 1 afflusso di 
tanti giovani e giovinissimi ce rtamen 
te ribolli al fascismo ma pur sempre 
in isso cresciuti e formiti Fbbene 
tutte queste forze poterono essere ri 
condotte a unità e poterono insieme 
maturare e cambiarsi in quello spe 
e ile climi di guena e di impn.no 
ideale bruciando in pochi mesi sedi 
•umazioni ideologiche ab tudini pre 
g udui che in altre condizioni avreb 
boro compnrtito decinni di operi edu 
citiva La Resistenza fu un crogiuolo 
eli nuova maturità civica con aspetti 
''he neppure ì suoi promotori più lu 
cidi avevino potuto pienamente pre 
vedere Tale fu ad esempio il fono 
meno della partecip i7ione fcmmin le 
che specie per quanto riguardi le 
campagne costituì un vero e proprio 
risveglio storico, il momento di avvio 
d una pagina totilmente nuova della 
stona nazionale quella dell emancipa 
Tionc Ori tutto questo sarebbe stito 
inconcepib le se come qualcuno ha 
detto la Risisten7a fosse stila essi n 
zialrrentc un fenomeno spontineo Ma 
turalmente forme spontanee vi furo 
no specie nella fase iniziale, e qual 
cuni sopravvisse a lungo ma il dato 
sa ìentc fu la robusta guidi politica 
del movimento che a sua volta fu 

resa possibile in m stira coito detcr 
minime dilla I ne i unii ina dei co
munisti 

Del resto il confguiarsi della Re 
fttstenza COTIC movimento di rifonda 
/ione politici dello Stato e della so 
cietà ebbe il suo riscontro nel fatto 
che essa non creo solo le condizioni 
pratiche esterne di un nuovo regime 
ma forgiò inche le condiz oni d pen 
siero politico che si espressero poi in 
quella sintesi intellettuale che fu la 
elaborazione costituente Non e è solo 
il fitto importantissimo dell immedia 
ta saldatura fri fase bellica e fase 
postbellici a t tnvcrso ì governi di uni 
tà nazionale che r produssero la strut 
tura politici dei CI N delle Giunte 
locali clandestine C è soprattutto il 
fatto che i valori comuni elaborati 
nella Rcsisten7i e che in t inta mi 
Mira rispecchiavino 1 egomonn nazio
nale delli classe ope-a i e dei ceti 
popol in furono posti a bise del nui 
vo Stato tanto che come ebbe a dire 
P e r o Cilimindrci la Cost tuzione re 
cava anzitutto la firma dei combat
tenti della Liberazione C tanto ro 
busti sofferti e penetranti erano quei 
valori che non ò valsa a porli in 
mora la rottura grave e drammatica 
operata dille foize conservatrici e il 
ten'ativo di restaura7lone che ne è 
seguito 

Per quanto profondi e laceranti sia 
no stati i guasti di quella rottuia 
«ssi non ci hanno ricondotto al punto 
di partenza Noi viviamo anzi un mo
mento in cui i valori dell unità anti 
fascista prendono una rivalsa su chi 
li ha disattesi e rovesciati Chi si trova 
in certo qual modo il punto di par 
tenza sono proprio le forze politiche 
ed economiche che ivevano spprato 
di rimarginare il trauma della Resi 
stenza affidandosi alla corruzione del 
tempo alla repressione alle blandiz e 
del cosiddetto benessere capitalistico 
alla discriminazione Possiamo dire che 
sono stati sconfitti perchè se hanno 
modellalo un Italia distorta colpita da 
mille ngiustizie e tormentati da eravi 
problemi vecchi e nuovi non hanno 
potuto impedire tuttavia che si svi 
luppissero elementi di crescita demo 
cratica e un possente movimento nn 
novatore La crisi di Tondo di cai 
soffre il paese è anzitutto crisi della 
egemonia del sistemi di potere del 
1 indirizzo politico delle forze domi 
nanti 

Ma come tutti ben s ipp imo dalle 
elisi si può liscile per v e opposte 
.Noi nl'b im mi e Ho quelli d 11 aper 
tura di uni nuovi t ipp i della rivo 
luzione dimocrntici mtifiscisti anco 
r i uni volta fondita sull ì collabora 
zone delk emul i foize popolari e p-o 
grossive Diciamo nuovi toppi e non 
ripresi del cimmino poiché sosta non 
vi e mai st i ta II pitrimon o accu 
mul ito trentanni nrsono e ntitto in?i 
accresciuto e aggiornito Li questione 
politici che pon imo qu indo sollev i 
mo 1 esiger? ì dell icecsso i l l i gu da 
del piesc di II ns pine delle class li 
voratrici è la questione tlelli piena 
ristatirizione dei valori ong mr i del 
la Resistenza 

Arrigo Boldrinl 

Iniziativa 
europea 

IL i r \ I \ dell Europa e d i l l m ? it 
vi europei d* i comun sti talnn i 

ancate rcfiistrindo in questi anni un 
rilievi crescente Ad uno sforzo cinti 
ni o di pliborizione e di aggiornamen 
to si è accompagnati uni cresciti 
dell impegno politico lungo i tre pimi 
s ii quali ci muoviamo e si imo ehm 
mail a muoverci quello ptneurn 
P^o dell izione per la sicurezza In 
cooperazione li riduzione degli a rmi 
n enti il super imento dei blocchi quel 
lo dei paesi capitalistici d Europa do 
v sempre pili emercono problemi co 
munì e si afferma 1 esigenza della r 
cerca delle più larghe convergenze e 
il If-e t r i tutte le forze democratiche 
e di sinistra quello infine del Mprcito 
Comune 

Il fatto quindi che questi temi ab 
b ano un posto notevole nella imposta 
zinne sottoposta i l partito in prppira 
zione del suo MV Congresso non rap 
pre enti di per se un elemento di 
ni v ita Un posto notevole questi te 
n i ivevino occupito inche nelli pre 
p n izione dei due precedenti congressi 
i XII (a Bologna) e il X m (a Mi 
Inno) ì quali avevano segnato in que 
s ' i materia il momento del decollo ve 
io e proprio di un impegno che non 
fosse più soltanto settoriale ma riguar 
da«sp il pirtito nel suo insieme 

Gì elementi di novità vinno tic i r 
rati altrove In primo luogo nel fat 
to che i l suo XIV Congresso il pirti 
to <•] presenti potendo già trarre i n 
bhancio di questo suo impegno indie 
per 1 attivit i intensa che su tutti e tre 
quei piani è stata dispiegiti nel cor 
so del 1974 (in pnrticolirc con la con 
ferenza di Bruxelles dei partiti comu 
msti dei piesi capitalistici d Europa e 
coi 1 avvio della prepari/ione della con 
feien7a pan europea dei pirtiti co 
munisti e operai di cui il PCI si ò 
fatto promotoie insieme ai compigni 
po'acchi) 

In secondo luogo pei che il tema del 
1 Europa in queste sue vane espres 
sionl è andato acquistando una ur 
ponza drammatica e si collega ormai 
"trettamente con il discorso politico 
più generale e con la ricerca di vie 
di uscita positive dalla crisi che ha 
colpito tutti i paesi capitanatici 

In questo intreccio sta il vero eie 
merlo di novità politica nella parte 
che concerne 1 Europa dell impostazio 
ne che è alla base della preparazio 
ne del XIV Congresso Intreccio piò 
accmtuato tra quei tre piani nella lo 
ro autonomia ma anche nella loro in 
terdipendema e intreccio anche con 
t più vasti temi dei rapporti della 
Euiopa con il mondo specie per quel 
che riguarda le relazioni con gli Sta 
ti Uniti da una parte e quelle con i 
paesi in via di sviluppo d ili altra Mi 
in rtccio anche tra i problemi in 
terni che è chiamato ad affrontare o 
gni singolo paese dell Europa comuni 
ta-<a e occidentale e i problemi più 
gercrali di questa parte del continen 
te e dell Europa nel suo insieme 

Il processo 
di distensione 

D i queste impostazioni e d i l l i n i 
list che sta a monte discendono le 
prospettive che i comunisti italnni trac 
ciano tanto per fare ulteriormente a 
vanzare il processo di distensione e di 
sicurezza In Europa quanto per la 
costruzione di « un Europa occidentale 
democratica che non sia né antiamen 
eann né antisovietica e che costituì 
sca un fattore di pace e di sicurez 
za per I intera Europa e per il mon 
do> 

Qui ha il suo fondamento I esigenza 
pr oritana di « far avanzare un prò 
ce«sr di avvicinamento e di intese t r i 
tutte le componenti democratiche e pò 
polar1 dell Europa occidentale » Qui 
ma non soltanto qui La questione del 
I F iropa non ha infatti soltanto una 
dimensione di politica internazionale 
Ha anche una dimensione diversa da 
ta dal fatto che « anche nei paesi ca 
pital stici sviluppati deve cambiare 
dhl profondo il tipo dello sviluppo » 
e si fa sentire sempre più « 1 csi^en 
z i di trasformazioni in senso sociali 
sta » Nemmeno questo d scorso e li 
sotto! neatura da una parte del e pe 
ou'iurità del processo storico e del 
ptotlema del socialismo in Occidente 
e dill altra dell esigenza e della pos 
sib lità di « sanare progressivamente 
3» fiatture verificatesi nel movimento 
ope^MO dell Occidente dopo la prime 
e l i seconda guerra mondiale » ò in 
vn",tn nuovo Gi> nella prepirazionp 
d 1 \ I I [ Congresso avev i ivuto peso 
e rilievo 

\ I M V I e lutgenza e ciò perché 
«questo piocisso va n inti mi anco 
r i troppo lentamente t h crisi del 
cipi taismo impone invece — per i 
grav pericoli che f i incombere sul 
tenore di viti e sull ì democrizn mi 
anche per le possibi ita nuove che ip ie 
a l i av inz i l i del movimento o p i n o 
( popolile — tempi pti ripeli e me 
di più ef ic ic i non solo di contiltr 
e di coordiniminto nell i7ione mi 

nche nell eliborizione più ipprofondi 
ta delle vie onginili della lotta per 
trasformazioni di tipo socialista e per 
la costru7ione di societ\ socialiste nel 
1 Occidente europeo » (rapporto di Ber 

Sicurezza, cooperazione, riduzione degli armamenti 
e superamento dei blocchi: sbocco positivo alla 
grave crisi dell'Europa capitalistica - Attenzione 
e interesse per le proposte dei comunisti italiani 
e per le lotte del movimento democratico nel no
stro paese 

nguer per li prcp i iz ne del \ I \ 
( ieri sso) 

1 dunciue ili i luce (1 quest 1 urgen 
zi e dell esigenza di «tempi più r i 
poi e modi più efficaci > clu vanno 
viste tanto 1 iltiv it i europea pm re 
cinte dei comunisti itnlnm quinto li 
Ut \ t i d i sv olgpre mi breve e nel 
medio termini Dove per ittiv ita puro 
pea non s può ntenden oh into uni 
ittivita mtcrnaziemnlc Ci meli e di 
fordament ile importin/i uni ittiv t 
europei nazionale poche fire ivanzi 
r rjLesto processo su scil i n izion i 
I è untile un mi zzo decisivo per 
eottiibutre i uni sui nv in/ il i su sci 
l i europei 1 quist n * u ; i 1 
e ntributo più imperlimi che le for 
ze socnhste p democritiche itiliane 
sono chi unite a d ire m questo mo 
m rio a un Furopa dell ovest profon 
d mente in cris e ili iffinnosi r 
cerca di \ e di usciti nuove e no 
tivi 

Un'esperienza 
che conta 

*-cn/c» dubbio lcspenen/a di lu i i 1 — 
an l e per il modo come il movimtn 
lo opri aio nelle sue irt codioni par 
tittcbt e sindacali ifl rotiti il tem t 
d e ' a crisi — g u p i s i su se iK tu 
IJJCÌ ocudtntale td ò motivo di ri 
fle«s one e di studi attinti Forse e 
superavi il Rioni ile b t t i nmco Tfu 
Guardian quando s e n v o 1 pochi gjot 
ni fa che « m Ita n dietro a noi p t r 
mo'te cose e innanzi a noi per altre 
e di fronte ad uni sfidi inaloga al 
IR nostra è forse possibile intravede 
re il nostro futuro comune» C ò co 
munque in queste pirole (e molte a 
tre affermazioni nn ilo^ht M potrxbbtro 
ci 'ire ) un moti\ o di interesse note 
\ole per la eco che le vicende ita 
liane incontrano e per 1 atten7ione che 
in molti ambienti europei occidentali 
vtcr«* prestata al fatto che 1 Ita la per 
lt* sue specifiche condmom sia stT 
ta il primo paese puropeo occidentale 
dove si sia sviluppato un confronto 

se r li ip 1 j j t ] fnr/f p 
1 t e he o s i l ni u n del mo 
iti lo d -s\ lup e i ( u uno dpi 
patsi europei ce unt i l i « n cui — 
come si sottr i!) i nt r ipp rto per 
il MV CdiL,r. ss - t p u \ d nte la 
nnressit t di i\\ no ui i r i d e ile t r i 
sforma7ion( de 1 rcict i » e p ì pre s 
s i Vf li ceceri/ ' d * use re pi iRres 
svTncnU fi r i l «"ca dil si «te 
mi e ip t )'st e intif ducendo «nello 
i s d t c o nel lun/ on unente generi! 
d I i socie! i Ucun elementi che so 
n prnpi d s e t ismo 

el bnr i / r ni di i cimui isti j'altan 
e pr spiti w 1 n 1 e irò e pe-

I qu l l [pe i il I tt J 1 i \ n n t f 
ri d( nostro p u s i le pu l t i f imi 
sindacali ed te ni m che sulle qua ì 
si ford ino I in cm d pr ce ss p 
li» nuo\ i che e ir itten/za i ) U fase 
n tu"le dclh \ i it i i i i i sono tutti 
i le rrt nti i qu di e» ìtribu sei no — in un 
li mento n e i li ei sj n n i uni 
srccificit t t ili in i mi un tr i t io co 
n ne pur n n uh d \ e i i i tutti i 
p ÌP*\ dt 11 F Jrop i e ip t i M ( i noi 
e, i ad isolue I It ili i d l l P u o p i m 

1 conti i n o d ns j i l i meor più 
sii damente ni 11 i d ffit i r r re i di 
\ e nuo\e e ipic d fu uscm ogni in 
gain piese e questi p i i ! elei cont 
n' ile ni I sui use me d d tunnel che nt 
tu Imento st inno Invi ismcl t 

Forse p s i ^ e r m que! Riorniisla del 
Guardian qu indo s m \ \ \ e io « in It t 
ha è fnrsc possib li tn t r iv id t re il n i 
s t o futuio comuni mi cert-»nen e 
esprimer i Io \olisse o meno il sicni 
heato non s It into il ino mi euro
peo del ni indi me in tro che ò in ai 
to n It dia e li p>i*TM opffettn I 
me r*e europe i che ns-- imer i in q jest i 
Mui? ono un n \en mcn n politico del 
la por t i t i del \ I \ Concrcsso del P o 
II s< ttohnpi! lo ne n s cn fici indul^ re 
id uni sorta di immodesti! mi com 
por^a al contruio um riflessone sul 
la serietà dell impecno — non soltanto 
na/onale mi europeo — che è nehie 
s*o ai comunisti i t dnn i in un momento 
cosi t r a \ ae n to mi anche cosi ricco 
d petenmht ì positi\e 

Sergio Segre 

«%f: 

Renzo De Felice 
Mussolini il Duce 

I. Gli anni del consenso 1929-1936 

La politica estera e la guerra d Etiopia i riflessi della 
«grande crisi > sull economia italiana i rapporti del 
fascismo con le masse popolari i giovani le forza 
economiche la Santa Sede I opinione pubblica in
ternazionale Un volume di pp XI-950 L 15 000 

Richard Webster 
L'imperialismo 

industriale italiano 
Perche I Italia si è lanciata in due guerre mondiali e 
in tre campagne colonial i7 Lo storico americano 
scioglie I interrogativo analizzando la dinamica del 
sistema industriale italiano colto nel momento del 
suo «decollo e il ruolo decisivo che osso ebbe nella 
genesi di un imperialismo poi codificato dal fasci
smo Un volume di pp IX-616 L 14 000 

Emilio Pugno 
Sergio Garavini 

Gli anni duri alla Fiat 
La lotta di classo alla Fiat nel periodo Val'ctta una 
decisiva testimonianza di parte operaia Un volume 
d ipp VIII-255 L 2400 

Einaudi 
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ANAC e AACh •rl$0 nero 

Fanfani minaccia 
la Costituzione 

i Gli autori reagiscono ai disegni repressivi del 
segretario de impegnandosi a realizzare un 
cinema in funzione dell'utilità collettiva e ad 
operare per la crescita della coscienza civile 

Le associazioni degli autori 
L del cinema — ANAC e AACI 
- — denunciano con un comu. 

nlcato congiunto l'estrema 
1 frravita della recente sortita 
l del segretario della DC. a prò. 
| posilo della diffusione degli 

spettacoli cinematografici e 
televisivi. I cineasti sottolinea
no come le affermazioni cen
sorie e repressive di Fanfani 
siano dettate dalla logica di 
un « malinteso senso dell'or-

Rdlne pubblico» e siano Ispi
ra te da una cieca sfiducia 
nelle capacità critiche del clt-

4 tadlno che Invece, oltre ad 
avere precisi diritti costitu
zionali, è adulto e capace di 
scegliere. 

« Le associazioni nazionali 
degli autori cinematografici — 
si afferma nel comunicato —, 
mentre da anni operano per 

suscitare e stimolare la cre
scita di un cinema In funzio
ne dell'utilità collettiva, si so
no sempre, contemporanea
mente, battute per l'afferma
zione di una piena libertà di 
comunicazione tra spettatori 
e produttori d| cultura, all'in
terno del più vasto movimen
to popolare e democratico del 
nostro Paese Esprimono, 
quindi, la più aperta condan
na verso le affermazioni del 
senatore Fanfani, che consi
derano una minaccia alle li
bertà sancite dalla Costituzio
ne e che devono essere re
spinte dal governo». 

«L'ANAC e l'AACI - con
clude il comunicato — si so
no Impegnate, pertanto, a ri
prendere e ad Intensificare la 
loro azione per la crescita 
della coscienza civile », 

le prime 
Musica 

Gerard Souzay 
a Santa Cecilia 
Un concerto abbastanza 

fuori della pratica routiniera, 
quello che l'altra sera ha 
visto, nella Sala accademica 
di Santa Cecilia. Gerard Sou-
zav Interprete di musiche vo
cali di Maurice Ravel. 

Agilità, buon gusto, intelli
genza non mancano certa
mente al cantante francese, 
e queste doti egli ha brillan
temente messo a frutto nel 
corso della serata, anche se 
la sua voce, a dire 11 vero, 
specie nel /orti e nel registri 
più alti, ci è sembrata Incri
nata da qualche durezza tim
brica. U che ha talvolta ri
schiato di alterare alcuni tra
dizionali lineamenti della 
poetica ravellana. Comunque 
la prestazione di Souzay, In 
complesso, è risultata assai 
gradita al pubblico, gli ap
plausi sono stati nutriti e 
non sono mancati 1 bit (uno 
dei quali perfino a chiusura 
della prima porte del con
certo). 

Con Souzay hanno collabo
rato Dalton Baldwin — di
screto cantante, che però dà 
•fogo alla sua passione lie-
derlstlca sedendo, con ben 
più consistenti risultati, al 
pianoforte — e, per le splen
dide ed inquietanti Chansons 
madécasses. 11 flautista Con
rad Klemm e 11 violoncellista 
Luigi Bossonl: anch'essi do
vutamente festeggiati. 

vice 

Cinema 
1 Dossier Odessa 

Nel novembre del '63, ad 
Amburgo, il giovane reporter 
Peter Miller subisce la con
dizione di novizio con l'or
mai consueta esplorazione de
gli eventi di poco conto. La 
radio dirama, a getto conti
nuo, l'annuncio della morte 
di John Fltzgerald Kennedy, 
e ciò rende le frustrazioni di 

?• Miller ancor più Intollerabili 
già immagina 1 suol più tito
lati colleghl alle prese con 
la ghiotta «notizia del gior
no», mentre lui è costretto 
ad attraversare la città sotto 
la pioggia per accertarsi del 
•ulcldio di un vecchio disgra
ziato, abbandonato dal mon
do. Ma l'avvilito Miller non 
può sapere che dietro a quel 

I triste insignificante episodio 
ai celano ombre ben più tra-
Ciche ed imponenti. Fra 1 mi
seri stracci dell'anziano sui
cida, Infatti, viene rinvenuto 

un diario ove la vittima — 
un ebreo sopravvissuto per 
miracolo al campi di stermi
nio nazisti — annotava scru
polosamente 1 movimenti di 
un ex ufficiale delle SS. ap
partenente aWODESSA, orga
nizzazione per 11 coordina
mento di criminali di guerra 
scampati alla giustizia e oggi 
tornati con discrezione alla ri
balta, nella rispettabilità, for
ti di rinnovati, bellicosi pro
positi. Miller si impossessa 
del diario, riesce ad Infiltrar
si nellODESSA e, malgrado 1 
saldi agganci dell'organizza
zione con il potere costituito, 
fa piazza pulita del «candi
di» mostri. 

Tratto dall'omonimo ro
manzo di Frederick Forsyth 
(dello stesso autore ricordia
mo II giorno dello sciacallo, 
tradotto di recente in Imma
gini da Fred Zlnnemann) Dos
sier Odessa è un thrilling 
spionistico, macchinoso e pa
sticcione quanto 1 disarmanti 
fumetti di Ian Fleming Ma 
Miller non è James Bond, 
e il suo aspetto «macera
to» si riflette nelle velleitarie 
Istanze del film d'azione ca
muffato con la toga e l'ermel
lino: basterà dire che nel 
cast figura persino 11 celebre 
Simon Wlesenthal, 11 quale so
stiene che l'ODESSA sovven
ziona gli stati arabi nella 
guerra contro Israele! A for
za di confezionare pellicole, 
11 regista Ronald Neame {Whi
sky e gloria, Oanblt) ha fi
nito per buscarsi un malan
no, e ora non ricorda nem
meno più dove si mette la 
macchina da presa, per non 
parlare del montaggio, che lo 
deve aver lasciato fare al vi
cino di casa. Jon Volght è 
Peter Miller, e finge di essere 
sonnambulo; per il sempre 
più Invasato Maxlmlllan 
Schell. invece, non c'è rime
dio: dovremo chiamare l'esor
cista. 

d. g. 

Successo 
di Pollini 

a New York 
NEW YORK, 25 

Il pianista Maurizio Pollini 
ha tenuto alla Carnegle Hall 
di New York un concerto, 
riscuotendo un notevole suc
cesso di critica e di pubbli
co, al quale ha concesso quat
tro Bis. Il programma com
prendeva tre brani di Arnold 
Schoenberg In Sonata in la 
maggiore di Beethoven e gli 
Studi sinfonici di Schumann. 

Le matrici storiche 
del radicalismo 

di destra italiano 

Giorgio Galli 
la crisi italiana 

eia Destra 
internazionale 

Le radici profonde, inteme 
e internazionali, 

della "strategia della tensione" 
che da anni contrassegna 

la vita pubblica 
del nostro paese. 

Lire 3500. Collezione Saggi. 

• A :"; 

MONDADORI 

dello 
"Mandragola 

E' e r t o un male che La 
Mandragola, capolavoro del 
teatro Italiano moderno, il 
quale da essa procede, non 
sia entrata nel repertorio di 
nessun nostro Stabile Proi
bita dalla censura democrl 
stlana ancora agli Inizi degli 
anni Cinquanta, boicottata 
pure dopo (la memorabile 
compagnia cooperativa che la 
mise In scena nel '53 '54, re
gisti Luclgnanl e Pagllero. 
dovette chiudere 1 battenti 
dopo una sola stagione, per 
difetto di finanziamenti pub
blici), ha conosciuto quindi 
edizioni sporadiche, talora av
venturose, altre volte più fon
date, come quella curata a 
Firenze, nel '67, da Roberto 
Guicciardini 

Ma da un male, Insegna 
Machiavelli, può nascere un 
bene: ed è un bene che la 
sua grande commedia non 
eserciti, anche per via delle 
circostanze accennate, l'effet
to Intimidatorio dei classici; 
onde gruppi nuovi e giovani, 
come questo « collettivo azio
ne teatrale » che dà ora La 
Mandragola a Roma, al Belli, 
possono accostarvlsl senza 
troppi timori, anzi con ami
chevole confidenza 

Il testo è rispettato, e forse 
in alcuni momenti la sua pro
posta non va molto oltre i 
limiti di un'educata lettura, 
con qualche vezzo gestuale 
Splace che, insieme con le 
canzoni poste da Machiavelli 
al principio e t ra gli atti , sia 
stato eliminato anche 11 pro
logo In versi, cosi esatto e 
utile a Inquadrare La Man
dragola nella storia personale 
di Machiavelli e in quella Ita
liana del suo secolo In com
penso, è etato situato nel pas
saggio tra quarto e quinto 
at to un Interludio mimico, 
illustrante la notte d'amore 
di Callimaco e Lucrezia, del 
quale si poteva fare a meno 
(anche perché si svolge qua
si al buio). 

Quali aspetti ha Inteso ri
levare il regista Vittorio Mel
loni in quest'opera tanto com
plessa e affascinante, dietro 
l'apparente semplicità dell'In
trigo? Leggiamo, nelle note 
del programma, di un'accen
tuazione della componente 
economico • sociale nell agire 
del vecchio e ricco Nicla, la 
cui ansia di paternità sa
rebbe legata al problema del
la trasmissione del beni, e 
quindi del potere. Leggiamo 
pure di un'attenzione parti
colare verso la pslcolog'a del 
personaggi, non senza evoca
zioni freudiane (ma 11 rap
porto tra sesso e amore che 
si crea in Callimaco avrebbe 
interessato piuttosto Theodor 
Relk). Leggiamo, infine, di 
una cordiale adesione al vec
chio interrogativo di Bene
detto Croce, riguardante la 
possibilità che La Mandragola 
«avesse della tragedia». 

Tali motivi sono variamen
te presenti nello spettacolo, 
a rischio anche d'una note
vole sua eterogeneità; ma ab
bastanza centrato è 11 carat
tere livido, se non proprio 
nero, del riso di Machiavelli. 
E relativamente Inedito, e ben 
sviluppato, è il tono rifles
sivo, raziocinante, del quale 
s'Impronta la parte di Frate 
Timoteo, che, sottratto a ogni 
sospetto di volgare polemica 
anticlericale, assume In sé 
la coscienza critica e auto
critica della situazione, come 
testimone consapevole della 
tristizia dei tempi. Merito 
anche della fine Interpretazio
ne di Mario Valgol, In eviden
za fra tut t i insieme con l'au
torevole ed esperto Raffaele 
Olangrande, che del suo Ni
cla fa una presenza scherne
vole, ma pure angosciosa, 
quasi 11 simbolo di un'Impo
tenza anche politica, della 
classe e non solo dell'indivi
duo Meno e! hanno convin
to 11 Callimaco più nevrotico 
che appassionato di Ennio 
Llbralesso, 11 Llgurto più ca
nagliesco che machiavellico 
di Massimiliano Bruno, l'opa
co Siro di Gabriele Martini, 
la vaga Sostrata di Anna 
Menlchetti. mentre Laura 
Tanzianl, come Lucrezia, ha 
un gradevole spicco figurativo 
e una voce chiara, che, per 
la sua verde età, è già pa
recchio 

La rappresentazione si av
vale d'un impianto scenico 
assai spoglio, una essenzia
le strut tura geometrica di 
legno e stoffa, che reca la 
riconoscibile firma di Uberto 
Bertacca: cosi come 1 costu
mi, a nostro gusto tuttavia, 
per contro, sovrabbondanti 
Alla «pr ima» Il successo è 
stato assai caloroso 

ag. sa. 

Il «Balletto 
classico» sovietico 
trionfa a Modena 

MODENA, 25 
Il « Balletto classico » del-

l'Accademia di Mosca ha co
minciato Ieri la sua tournée 
italiana al Teatro Comunale 
di Modena con uno strepitoso 
successo 

Il complesso coroutlco, che 
raccoglie — com'è noto — al
cuni del migliori giovani dan
zatori del più noti teatri del 
l'URSS, ha presentato un pro
gramma che comprendeva, tra 
l'altro, Poema di Andrei Pe-
trov. Incontro, in cui viene 
mimata una partita di tenn's, 
e Giovani uoel. Invenzione del 
coreografo Yuri Zdanov, che 
dirige U complesso, su mu.s.ca 
di Jan Benda. 

Dopo 11 debutto di Modena, 
11 « Balletto classico » porterà 
d'accordo con l'ATER lo .spet
tacolo a Parma, Resalo Emi
lia, Ferrara, Ravenna. Piacen
za, per poi toccare anche Bre
scia, Terni, l'Aquila e, forse, 
Roma. 

Interessante seminario sull'« Eccezione e la regola » 

Brecht didattico vive 
tra gli operai di Terni 
Un'esperienza preziosa e originale realizzata nell'ambito delle « cen
tocinquanta ore» del contratto dei metallurgici - Quello che l'ini
ziativa ha significato per Benno Besson e i suoi collaboratori - Un 
lavoro di approfondimento dell'opera del grande drammaturgo tedesco 

Dal nostro inviato 
TERNI. 25 

Sta per concludersi a Ter
ni 11 seminarlo teatrale In
centrato su)]'Eccezione e la 
regola di Bertolt Brecht che 
ha visto al lavoro, per circa 
due settimane, settantacin
que operai delle Acciaierie 
di Terni, oltre ad una venti
na di studenti e attivisti del 
gruppi teatrali di base che 
operano in Umbria L'iniziati
va, voluta dagli operai della 
«Terni» che hanno Inteso 
utilizzare in questo modo le 
centocinquanta ore ottenute 
con 11 contratto del metal
meccanici (sono le ore che 
la società paga e che l dipen
denti «spendono» per istruir
si), è stata organizzata da«II 
enti locai1, primo fra tutti la 
Regione Umbra, dalle organiz
zazioni de! tempo libero e dal 
Consiglio di fabbrica della 
«Terni» Ma 6 chiaro che 1 
veri protagonisti di questo 
seminarlo, unico per 11 tipo 
di partecipanti, sono gli ope
rai della «Terni », che hanno 
avuto quale animatore un re
gista di eccezione' Benno 
Besson, sovrintendente della 
VollcsbUhne di Berlino de
mocratica, coadiuvato da al
tri due registi tedeschi: 
Manfred Karge e Mathlas 
Langhoff. 

Abbiamo seguito per qual
che giorno 11 lavoro del grup
po. Una esperienza davvero 
entusiasmante. Giorno per 
giorno le varie scene del te
sto di Brecht, che fa parte 
del «drammi didattici» del 
famoso scrittore tedesco, so
no state sviscerate, analizza
te, rivoltate, discusse anche 
criticate e, naturalmente, re
citate dal partecipanti al 
corso. I tre personaggi prin
cipali — 11 « mercante ». 11 
«portatore» e la «guida» 
— sono stati sottoposti al
l'esame forse più severo che 
sia loro capitato da quando 
Brecht 11 creò nel 1930 E ciò 
soprattutto perché I parteci
panti al seminarlo hanno 
puntato la loro attenzione 
sulla fisionomia politica e 
sindacale del protagonisti del 
dramma e sulle azioni che 
essi compiono II discorso 
spesso si allargava ad analo
ghe situazioni ternane e ita
liane. Quando, poi, ad un cer
to punto, è stato analizzato 
l'atteggiamento della «guida» 
in quanto « Iscritta al sinda
cato», la discussione ha avu
to momenti di particolare vi
vacità e I tre registi sono 
stati sottoposti a un fuoco di 
fila di domande sulla fun
zione del sindacato nella Re
pubblica Democratica Tede
sca. Sono stati fatti raffron
ti tra Italia e RDT. « Stato 
del lavoratori — ha detto Lan
ghoff — dove si i>ta costruen
do la democrazia socialista 
che elimina i conflitti di clas
se e dove, quindi, ogni prov
vedimento a carico del lavo
ratori deve essere sottoposto 
all'approvazione degli organi
smi sindacali di azienda che 
fanno parte della struttura 
portante dello Stato stosso » 

Abbiamo citato questo ca 
so che, si noti bene, è stato 
solo uno do! Unti, registrati 
In questi giorni di lavoro al
la Sala Farlni del Comune 
(peccato che 11 seminarlo 
non s.a stato tenuto all'In
terno doll.i fabbrica, ma la 
direzione dell'arlenda non ha 
voluto e se ne capisce li per
ché) per sottolineare come la 
discussione sia stata ampia e 
non abbia tralasciato nessun 
problema 

Ma va anche detto che l'im
pegno, la scr'età dimostrati 
da questo gruppo di operai 
alle prese per la prima volta 
(e per molti di loro si trat
tava anche del primo neon 
tro con II teatro) con un la
voro Intellettuale cosi diver
so da quello che svolgono 
normalmente sono stati ec 
cczlonali 

Chi ne é rlma-sto entusia 
sta è stato soprattutto Ben 
no Besson Al'icvo di B-rtolt 
Brecht, il regista svizzero 
ma operante nella RDT, ha 
accettato con slancio di ve
nire In Italia a condurre quo 
sto esperimento e In un col
loquio che abb'amo avuto 
con lui si ò dispiaciuto sol
tanto di non aver avuto più 
tempo a disposizione « In tre 
sett 'mone I partecipanti al 
seminarlo sarebbero stati In 
grado di preparare uno spet

tacolo completo Devo dire 
che il livello degli operai ita
liani è assolutamente supe
riore per questo riguardo a 
quello del lavoratori tede-
sohl. L'esperienza è stata lar
gamente utile anche per me 
e per 1 miei collaboratori. Fi
nalmente abbiamo potuto da
re risposta ad un quesito che 
ci eravamo posti e cioè que
sto- "E' ancora valido come 
testo didattico. L'eccezione e 
la regola?" La risposta è po
sitiva- 11 testo é utilizzabile. 
E' uno strumento In grado 
di produrre un'attività cultu
rale Serve, cioè, alla presa 
di coscienza del singolo, in
teso come uomo A mio pare
re — aggiunge Besson — que
sto 6 un fatto di non poca 
Importanza come contributo 
alla storia del teatro E que
sto contributo è stato dato 
proprio dagli operai che han
no partecipato al seminario 
di Terni. I testi didattici di 
Brecht — continua Besson — 
girano In Europa e nel mon
do e sono ovunque oggetto di 
dibattito culturale E 11 fatto 
che 1 lavoratori di Terni ab
biano portato un contributo 
chiaro sulla utilizzazione di 
questi testi brechtiani è as
sai significativo» 

Langhoff interviene a sua 
volta per dire « Noi tutti 
abbiamo professionalmente 
messo In scena Brecht; ci sla
mo dunque interessati al 
drammi didattici Però non 
avevamo mai capito quello 
che. a! fondo, volevano signi
ficare Prima di venire qui 
abbiamo discusso le nostre 
teorie Ma confrontate sul 
plano pratico esse non coin
cidevano con la realtà. Quan
do ci si Impegna a lavorare 
sul dramma didattico brech-
t 'ano ci si accorge che una 
cosa è "comprensibile" so
lo quando la «1 fa material
mente Una volta che I dram
mi didattici vengono sottopo
sti alla verifica del lavorato
ri ci si rende conto che essi 
non sono decifrabili In chia
ve astrat ta ». 

Benno Besson non conosce 
altre esperienze del tipo di 
quella che In questi giorni 
si svolge a Terni Anche per 
quanto riguarda lo stesso 
Brecht si ha notizia solo di 
un esperimento fatto con un 
gruppo di operai prendendo 
quale testo in esame La linea 
di condotta «Ma di tutto 
quello che Brecht ha fatto 
in questo campo — dice Lan
ghoff — non rimane traccia, 
ed è una cosa da mettersi a 
piangere» DI qui un Invito 
a non /perdere il materiale 
raccolto, ma ad elaborarlo e 
utilizzarlo sia localmente 
(l'esperimento verrà ripetuto 
in vari quartieri cittadini da 
gruppi di partecipanti al se
minarlo) sia In un ambito 
più ampto 

Il discorso con Besson e 
Langhoff torna al drammi di
dattici di Brecht Poniamo 
una domanda provocatoria 
« C'è chi sostiene che di 
Brecht non rimangano vali
di, oggi che questi drammi 
e I lavori giovanili Qual è il 
vostro parere ' » La risposta 
di Besson è drastica. «E ' 

Successo di 
« Tutto per bene 

a Firenze 
FIRENZE. 25 

Un vivo successo ha rlpor 
t i to '! dramma di Pirandello 
Tutto per bene presentato 
In «prima» nazionale neha 
nastra c'ttà con una antlc -
pacione dedicata ai giovani e 
a gnippl di operai Applaudito 
protagonista Romolo Vali', 
bene affiancato da Marno 
Avogadro, Anita Bartoluccl, 
Mino Bcllel, Gianna Glachet 
ti. Isabella Guldottl, Antonio 
Meschini; Glanrlco Tondlnel-
Il La regia è di Giorgio De 
Lullo, scene e costumi d 
Pier Luigi Pizzi 

Le repliche fiorentine di 
questo nuovo allestimento d1 

Tutto per bene dureranno, 
alla Pergola, sino a lunedi. 
Da venerdì prossimo, 31 gen
naio, lo spettacolo sarà a Ro
ma, all'Eliseo. 

un'idiozia » Langhoff Inter
viene a spiegare che si trat
ta di un malinteso « C'è chi 
include nel drammi didattici 
anohe La Madre, Santa Gio
vanna dei Macelli, L'anima 
buona del Sezuan. e questo 
è Inesatto, stando a quanto 
indicato dallo stesso Brecht 
Ma forse I sostenitori di que
sta tesi fanno confusione e 
considerano "didattici" tutti 
1 testi di Brecht» 

« Ma è un fatto — Insiste 
Langhoff — che dopo l'av
vento del nazismo, a partire 
dal '33. l drammi didattici di 
Brecht non sono più stati 
utilizzati per lo scopo per cui 
erano stati scritti dall'autore. 
Essi sono stati rappresentati 
come le altre opere; e se so
no serviti per sperimentazio
ni, queste sono state fatte 
esclusivamente da attori » 
« Ecco perché — conclude 
Besson — quello che gli ope
rai di Terni hanno fatto In 
questi giorni di seminarlo è 
unico e prezioso e non va 
assolutamente perduto » 

Mirella Acconciamessa 
NELLA FOTO4 Benno Besson 
(al centro, con gli occhiali! 
in un momento del semina
rio suii'Eccezlone e la regola 
di Brecht 

Ridotte a 

ventiquattro 
le canzoni 

del Festival 
di Sanremo 

Nostro servìzio 
SANREMO, 25 

n Comune di Sanremo n»l-
la persona dell'assessore Na
poleone Cavaliere, e l'indu
stria discografica hanno rag
giunto un compromesso che 
dovrebbe consentire la realiz
zazione del venticinquesimo 
Festival della canzone di San
remo in calendario II prossi
mo mese II compromesso 
consiste nella riduzione da 
trenta alle tradizionali venti
quattro canzoni da presenta
re alla manifestazione Può 
sembrare una questione se
condarla quella del numero 
delle canzoni, ma. In realtà. 
Il loro numero ha a che fare 
strettamente con la struttu
ra del Festival stesso. Il pun
to maggiore di attrito fra 
organizzazione e discografici, 
Infatti, consisteva nella for
mula per la venticinquesima 
edizione che, dando la prio
rità alle canzoni In se stes
se, poteva fatalmente esclu
dere da una posizione di pri
vilegio ormai da anni conso
lidata le cose discografiche. 
Prima sarebbe venuta la scel
ta delle canzoni, poi si sa
rebbero cercati l cantanti a 
cui affidarle II disco. Invece, 
nasce ormai da diverso tem
po come un prodotto finito e 
unitario che assomma 11 mo
mento « canzone » al momen
to « cantante » e su tale iden
tità si fonda il predominio 
nella casa discografica 

E' evidente che il boicot
taggio a Sanremo deciso una 
decina di giorni fa. nel cor
so di una riunione milanese. 
da tutte le maggiori case di
scografiche non poteva che 
trasformarsi anche In un boi
cottaggio a livello delle stes
se canzoni, in quanto le so
cietà produttrici di dischi so
no anche nel contempo edi
trici musicali Tuttavia, come 
si è scritto Ieri, alcune gros
se case, sotto la veste di edi
tori, hanno cominciato ad 
inviare canzoni a Sanremo, 
per tenere aperta una por
ta. La riduzione delle canzo
ni in gara da trenta a ven
tiquattro dovrebbe favorire 
un accordo: restringendo la 
cerchia delle canzoni si rldu 
ce. Infatti, la distanza fra 11 
momento editoriale e quello 
discografico, 

Le tre serate del festival 
sarebbero articolate cosi: do
dici canzoni in ciascuna del
le due prime sere; le sei pre
scelte in ciascuna di tali se
rate più la canzone classifi
cata settima assoluta, quindi 
un totale di tredici canzoni 
entreranno nella serata fina
le Quest'ultima, a quanto pa
re, verrà trasmessa dalla TV 

Rai yjjf 

- 9§?§>L Y?dremo_ 
MOSE': LA LEGGE DEL DESERTO 
(1°, ore 20,30) 

Lo sceneggiato televisivo scritto da Vittorio Bonlcelll. An
thony Burgcss, Bernardino Zapponi e Gianfranco De Bealo. 
dirotto da quest'ultimo, è giunto al sesto ep'sodlo. Oli inter
preti sono Burt Lancaster. Anthony Quavle, Ingrld Thulin. 
Irene Papius, Marina Berti Michele Placido Aharon Ipale 

Sempre meno antlconven/ionale sempre p u -nlraco"stlco. 
l'originale te lev slvo approda ogg. ad uno de' suol momenti 
più Importanti e. Insieme, difficili il v tello doro, slmuia-

i ero creato dal popolo ebra'co è un dio « qualunque » e dl-
| nanzl ad esso si accende il festino idolatra, che si trasforma 

in 'in'org'a sanguinosa Poco dopo Mosè accompagnato da 
G'osuè. torna al campo e. In un impeto d ' r a spezza le tavole 
dell'Alleanza. Il patto con Dio è stato tradito dagli idolatri 
e bisognerà quindi ricominciare tutto daccapo . 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12,15 
12.55 
13.30 
14.00 
14.45 
16.00 

17X10 
17,15 
17,45 
18,00 
19,00 

Messa 
Rubrica religiosa 
A coma agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come si ta 
La figlia del capitano 
La TV dei ragazzi 
« n tandem della 
risata: Compagno 
B» • Film. Regia 
di George Marshall 
e Leo McCarey. In 
terpretl. Stan Lau
rei e Oliver Hardy. 
Telegiornale 
90° minuto 
Prossimamente 
Sceriffo a New York 
Campionato Italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 
20,30 Mosè: la legge cM 

deserto 
21,35 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 Sport 

Riprese dirette di 
alcani avvenimenti 
agonistici. 

18.15 Campionato Italiano 
di calcio 
Amabile Fred 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 

19.00 
19.45 
20.00 
2030 
21.00 

22,00 
2245 

Un uomo e la sua 
musica 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or . : 8, 
13, 15. 19, 21 • 23: 0: Mat
tutino musical* 6.25) Almanac
co! Si Sui giornali di i ta man»; 
8,30: Vita nei campii 9- Ma
lica per arehij 9,30) Messa; 
10,15i Salve, ragazzi!; U t Bal
la Italiai 11,30* Quarta bobina) 
12: Giachi caldi: 13 ,20: Mixa
ge; 14: L'altro tuono; 14,30i 
Due orcheatro «Ila ribaltai 
15,10: Vetrina di Hit Parade) 
15,30t Tutto il calcio minuto 
per minuto) 16,30) Stretta
mente strumentale: 17i Paleo
cenico musical et 18: Concerto 
operistico; 19,20i Batto quat
tro; 20,20- Andata e ritorno -
Sera Sport: 21 1Si La voce di 
O. Serti; 21 ,35 i Detto « Inter 
noe »[ 22 ,05 : Concerto di 0. 
Canino: 22 .30: Noi duri. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 ,30, 
8 ,30 , 9 ,30, 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 .30 , 16 ,25 , 18 ,30 , 19,30 
• 22 ,30: 6: l i matti mere; 7,30t 
Buon viaggio; 7,40: Buongiorno 

cont 8,40i II mangiadischi; 9 ,35: 

Gran varietà) 111 Carmela) 
11 ,30: A M I alla ribaltai 12i 
Anteprima sport! 12,15) Ciao 
domenica; 13t 11 gamberot 
13,33t Alto gradimento) 14i 
Suplementi di vita ragionate) 
14 ,30: Su di giri) 15 . La cor
rida] 15 ,35: Supersonici 16,30i 
Domenica Sport) I 7 ,45 t Musi
ca alla ribalta: 19 ,55: • . So
prano) opera '75; 211 La ve
dova e sempre allegra?; 21 ,25 i 
Il girasketches; 22t Storia • 
avventura dell'oro. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Karl Bohm dirigo 
l'orchoilra inarmonica di Vien
na; 10,30: Un'ora con N. Ye-
pes; 11,30: Pagine organisti
che; 12,20t Itinerari sinfonici; 
13t Intermezzo; 14: folklore; 
14,20) Concerto del « Wiener 
Trio >: 15.30: GII svizzeri; 
17,30- S. Causilonn I l flauto 
oggi; 18: Cicli letterari; 18,45) 
Musica leggera) 18,55; I l fran
cobollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,13) Passato a presen
te; 20 ,45: Poesia nel mondo; 
211 Giornale dal Terzo • Satta 
arti; 21 ,30: Club d'ascoitoi 
22,30i Musica fuori schema. 

Fernet-BraiK 
dìaestimola 
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Saranno assegnati entro Panno i duemila alloggi strappati dall'impegno del movimento unitario 

I senzatetto lasciano il Campidoglio 
dopo oltre 2 mesi di lotta esemplare 

Attorno al « picchettaggio » condotto da centinaia di uomini, di donne, di bimbi la solidarietà dell'intera città • Raccolte più di 43 mila firme • Conferenza stampa ieri mat
tina sotto la statua di Marc'Aurelio • Saldati in una sola battaglia la conquista del piano di emergenza e il rilancio dell'edilizia economica - Il ruolo determinante dei sindacati 

E' duralo 69 giorni, e altrettante notti, comprese quelle di Natale e di Capodanno. Ieri mat
tina, dopo II volo di venerdì in Consiglio comunale che ha destinato ai senzatetto quasi due
mila alloggi (da assegnare nel prossimi mesi), il «picchettaggio* del Campidoglio è finito. Le 
famiglie dei baraccati hanno smontato le tende improvvisate sulla piazza, staccato fili stri
scioni dalle facciate dei palazzi, raccolto le panche e i tavolati che hanno visto consumare. 
In questi 69 Riorni, qualcosa come 5540 pasti. Chiusi anche i registri su cui oltre 43 mila 
romani — ma anche tantis
simi turisti — hanno testimo
niato con la firma la loro so
lidarietà alla lotta di centi
naia di •uomini, di donne, di 
bimbi. 

Prima di lasciare la piazza 
che hanno « tenuto » per tan
ti jflornl, sempre, comunque, 
con esemplare civiltà e digni
tà, ! protagonisti di una bat
taglia che ha veramente In
segnato qualcosa tanto al cit
tadini quanto alle forze poli
tiche, hanno voluto Incontrar
si un'ultima volta, sotto la 
statua di Marc'Aurelio, con 1 
rappresentanti della stampa. 
La conferenza era stata in
detta da'. SUNIA, che la lot
t a dei baraccati ha promos
so, organizzato e diretto, ma 
non poteva non trasformarsi, 
come e puntualmente avve
nuto, ;n un grande fatto co
rale. 

SI trat tava di tirare un 
consuntivo di questi 69 gior
ni che sono serviti una volta 
di più a dimostrare tanglbil-
mente in maturità del movi
mento democratico della ca
pitale. 11 grado di unità e di 
decisione att into grazie al
l'apporto delle grandi orga
nizzazioni di massa, 1 sinda
cati anzitutto. E nessuno è 
mancato all 'appuntamento. 
Né tra l senza-tetto, né tra 
le forze politiche, rappresen
ta te da Glgllottl. Arata, An
na Maria Cial, Della Seta 
(PCI). Becchetti (DC), Di Se-

gii (PSD. Veneziani (PRI), 
alluppt e Martini (PSDI). 

Per la Federazione COTL-
CISLIUIL sono Intervenuti 
Leo Canullo. segretario pro
vinciale della Federazione 
unitaria, e La Rizza. 

Tozzettl. per 11 SUNIA. ha 
preso la parola per primo. 
Con precisione, talvolta ad
diri t tura con una commossa 
pignoleria, ha ripercorso una 
dopo l'altra le tappe che han
no condotto al successo. 

Ma li senso di responsabi
lità — che ha avuto ragione 
•nche del tentativi di provo
cazione — l'Impegno del mo
vimento di lotta ha prevalso, 
ha piegato le resistenze. Co
me tacere 11 peso determi
nante avuto In questo risul
tato dal movimento sindaca
le, dalla Federazione unita
r ia provinciale In primo luo-
sjo, e con essa da tante altre 
categorie? II « picchettaggio » 
della piazza è arrivato dopo 
un anno Intero d! lotta di cui 
51 sindacato è stato 11 princi
pale protagonista Dalla gran
de manifestazione in Campi-
doglio del 19 febbraio dell'an
no scorso, scioperi, proteste. 
Incontri con le autorità re
sponsabili si sono succeduti 
• un ritmo Incalzante. E a 
questo Impegno si deve, co
me ha ricordato poco dopo 
Canullo, lo sblocco delle li
cenze per l'edilizia economi
ca e popolare, la conquistata 
«igtbllltà per I plani di zona 
della « 167 ». l'urgenza impo
sta per l'attuazione del plani 
di esproprio. 

Legato strettamente al ri
lancio dell'edilizia economica 
— che è 11 solo strumento In 
scotìo di risolvere la questio
ne della casa nella Capi
ta l* — 11 problema dell'emer-
lenza si mostra finalmente e 
sicuramente avviato a soluzio
ne, testimoniando al tempo 
stesso la profonda Inadegua
tezza di altre forme di lotta 
sbagliate, arretrate, suscetti
bili solo di creare contrasti 
tea lavoratori e baraccati, co
me l'occupazione degli allog
gi fomentata da alcun; grup
pi a Casal Bruciato, Le due
mila case che nel pross'ml 
mesi saranno assegnate alle 
famiglie in possesso del re-
«lulRitl stabiliti dalia commis
sione comunale, al prezzo di 
2S00 lire al vano, non sono 
perciò soltanto la risposta ne
cessaria e Ind.lazlonab'.le alla 
protesta ferma, decisa, eoe* 
rente dei sen7a-totto E' l'in
tero movimento di lotta, uni
tario, di missa, cresc'uto ai-
torno i tutte le grandi batta
glie democratiche, che ha 
conquistato 11 diritto alla 
casa, e gli ha dato certezza. 

* N e l l a f o t o : un gruppo 
0i baraccati toglie le tende 

' li Campidoglio, 

Una tredicenne che accompagnava la madre 

Ferita dai banditi 
nel negozio di 

un parrucchiere 
Un proiettile l'ha colpita di striscio ad un ginocchio: guarirà in 12 giorni 
Una delle clienti del «coiffeur» sfiorata alla testa da una pallottola, 
che ha bucato lo specchio — Circa seicentomila lire il bottino 

Così le assegnazioni 
Questa la distribuzione dogli alloggi io 

concio la delibera Approvata venerdì dal con 
sigho comunale II documento consta di due 
elenchi: nel primo rientrano le famiglie elio 
verranno gradualmente sistemate negli allog
gi entro il 30 giugno del '75. Si tratta, in 
questo caso, di 1301 nuclei familiari. Altre 
604 famiglie rientrano invece nel secondo e-
lenco, e ad esse verrà assegnata una casa en
tro il secondo semestre del '75. 

PRIMO ELENCO delle famiglie a cui ver
rà assegnato un alloggio entro ;1 30 giugno 
di quest'anno: 

Ai Famiglie da sgomberare dalle pensioni: 
1) Famiglie ricoverate nelle pensioni « sposo 
del Comune 3C7; 2) Famiglie ricoverate nelle 
pensioni a spese della Regione 221. 

B) Famiglie occupanti stabili e manufatti 
da demolire por l'urgente cseeiuione di opere 
e lavori pubblici: 1) famiglie occupanti edi
fici da demolire per la costruzione di Viale 
della Pnmovera e doll'adduLtrice ACEA Pre-
nestino-Casilino (piano di zona n. 23) 33: 2) 
Famiglie occupanti fabbricati da demolire per 
allargare Via Portuense nel tratto compreso 
tra Piagalo della Nadio e il cavalcavia dfl-
l'Olimpica 11: 3) Famiglio occupanti barac
che da demolire per la costruzione della Tan
genziale Est (primo tratto) • svincolo Sala-
rio 11; A) Famiglie occupanti barocche da de
molire per la costruzione della rote stradale 
al servizio degli alloggi IACP m costruzione 
nel piano di zona 55 Ostia Lido Nord 3; 5) Fa

miglie occupanti fabbricati da demolire por la 
costruzione della sede stradale Vj« Frassine
ti» - lt tronco (Prima Porta) 6, 6) Famiglie 
occupanti baracche da demolirò per la costru
zione di sede stradale e fognatura nel quar
tiere Nuova Ostia 3: 7) Famiglie occupanti ba
racche da demolire a Viale delle Gardenie tra 
Viale della Primavera e Via dei Castani 8; 
B) Famiglie occupanti baracche da demolire 
por la realizzazione del Parco di Villa Gordia
ni 28: 9) Famiglie ricoverate nel dormitorio 
pubblico di Prima va Ile, da sgomberare por 
destinare i villini ad uso scolastico 27 

C) Famiglie C!H sistemare gradualmente per 
lo sgombero di borgholti ed abitazioni impro
prie e malsane, o di stabili pencolanti: 1) Fa
miglie del borghotto della Cirene Salarla 80: 
21 Famiglio del borghotto Nomentano 57; 3) 
Famiglie del borghetto" di Castel Bove^ano 
218: 4) Famiglie del borghetto di Via Latina 
(borghetto Latino» 19; 5) Famiglie dell'agglo
merato di Via Lucerà 15: G) Famiglie da 
sgomberare dal borghotto Prenestmo, m prò 
secuziono dello sgombero già iniziato lungo 
l'asse di Via della Staziono Prenestma verso 
la Storione Prenostina delle FF.SS. (zona de
stinata a sede stradale) 161: 7) Famiglie da 
sgombrare dallu stabile della e\ Caserma La 
marmora 28. 

SECONDO ELHVCO delle fam gì e da ^ l e 
rnnre gradualmente negli alloggi repenti ne! 
secondo semestre del 1975. Famiglio da si 
stornare por il cpmplcUimento dello sgombe 
ro del borghetto Prenestmo 604. 

Una decisione che deve trovare tempestiva soluzione 

Sport decentrato per i ragazzi 
I centri circoscrizionali frutto della pressione popolare - Le iniziative dell'UlSP - Pesanti responsabilità della DC per la ca
renza nelle attrezzature - Solo un bambino su dieci pratica ora attività sportive - Conferenza stampa dell'assessore Mensurati 

Un corteo partirà alle 17 da piazza SS. Apostoli 

Domani manifestazione 
dei giovani al Senato 
per il voto a 18 anni 

L'iniziativa promossa dai movimenti giovanili 
comunista, socialista, repubblicano e aclista 
Spettacolo con Gaslini, Marini, Pietrangeli, Cirino 

Con un corteo che partirà alle 17 da piazza SS Apostoli 
i giovani manifesteranno domani per l'immediata approvazione 
dei voto a 18 anni, in modo che i limiti d'età vengano abbas
sati fin dalle prossimo elezioni regionali e amministrative. 
La manifestazione, dopo aver attraversato le vie del centro, 
termineru davanti al Senato. L'iniziativa è stata promossa 
dai movimenti giovanili comunmUi, socialista, repubblicano e 
aclista. Davanti a Palazzo Madama si svolgerà un comizio, 
nel corso del quale prenderanno la parola senatori del PCI, 
del PSt e del PIÙ. Subito dopo Giorgio Gashni. Giovanna 
Marmi, Paolo Pietrangeli o Bruno Cirino daranno vita a 
uno spettacolo. 

La manifestazione di domani fa seguito a una serie di 
incisive iniziative promosse dai movimenti giovanili demo-
erotici che rivendicano da tempo l'approvazione del voto a 
18 anni, e che hanno raggiunto in questi giorni positni r.sul-
tati. Come è noto l'altro giorno la commissione giustizia del 
Senato ha approvato il disegno di legge — risultante dalla 
unificazione di proposto del PSI e del PCI — che riduce 
la maggiore età da 21 a 18 Anni, e stabilisce che i diciot 
tenni potranno votare — e essere elettt — per la camera 
dei deputati, e. inoltre, per i consigli comunali, provinciali e 
regionali. Anche la Camera aveva approvato nei giorni scorsi 
la legge di modifica costituzionale, che viene integrata dalla 
decisione presa a Palazzo Madama. 

Si tratta ora di proseguire la mobilitazione per imporro 
che la legge venga messa immediatamente in discussione in 
aula, e siano battute tutte le monovre dilatorie e le resi
stenze conservatrici che vorrebbero impedire l'abbassamento 
del limite d'età. 

Sono trecentocinquantarr.:.a ] 
1 bambini romani, dui 6 ai I 
14 anni, che frequentano la. 
scuola dell'obbligo. Di questi i 
solo trentacmquemila, cioè 
uno su dicci, pratica in quul- | 
che modo attività .sportive j 
Le cause di questa s i tualo- ' 
ne vanno ricercate, hi primo | 
luogo nella quasi assoluta ta- | 
renza di .strutture .sportive j 
pubbliche nella nostra citta, i 
In tutta la capitalo, allatti. I 
esistono solo due centri spor
tivi di proprietà del Comune. | 
situati tra l'altro entrambi I 
nella stessa zona. Uno infatti I 
si trova sulla via Cristoforo 
Colombo ed un altro a Spi
nacelo. Questi impianti com- | 
prendono campi di calcio, j 
campi polivalenti, una pista 
di pattinaggio, campi di boc
ce, spogliatoi e servizi. Una 
piscina coperta, sempre di 
proprietà comunale, è in via 
di ultimazione a Villa del 
Gordiani (mancano soltanto 
gli arredi interni). 

Le altre strutture .sportive 
esistenti sono di proprietà del ' 
Comitato Olimpico (CONI) > 
o di società private Gli im
pianti del CONI, costruiti ai I 
tempi dei Fiochi olimpici, nel ' 
'80, avrebbero dovuto passare I 
in gestione al Comune. Ma 
per vari motivi, tra cu: quel- | 
lo dt-gl: alti costi di manu
tenzione il passatoio avverrà 
gradualmente nel giro di 
due anni. 

Gli impianti sportaì priva
ti, numerosi questi per la ve
rità, hanno raggiunto pre/.z.: 
spaventosi, per cui sono ormai 
riservati soltanto a chi può 
permetterselo. Per tutti gli al
tri ragazzi esiste soltanto la 
strada o il marciapiede sot
to rasa, con le conseguenze 

ed i pericoli che ciò ccm 
porta 

Una risposta a questi pro
blemi liti cerc.i'o di darla ieri 
l'assessore Mcn. urati, che, 
m una conferenza stampa, do
po aver fatto 11 punto sugli 
impianti sportiv della capi
ta.e e su quelli progettati ma 

Domani attivi 
di zona dei 

docenti comunisti 
Domani, alle ore 17,30 ne! 

la sezione Solario (via Sa
bino 43) per In zona est ed 
alla sezione Nuova Maglia-
na (via Vaiano 7) per la zo
na ovest, si terranno gli at
tivi di zona degli insegnanti 
comunisti su « Iniziative e 
problemi di orientamento re
lativi olle elezioni degli or
gani collegiali nella scuo
la ». 

Mercoledì riunione 
regionale degli 

universitari 
Mercoledì, alle 17, nel tea

tro rie Un Federazione (vio 
dei Frcnlanl, A] si svolgerà 
l'attivo regionale degli uni
versitari commut i sul tema 
« Elezioni all 'Università: un 
voto antifascista per lo svi
luppo della democrazia e 
il rinnovamento ». Parteci
perà lt compagno Giuseppe 
Chlarante, del CC e respon
sabile nazionale della sezio
ne scuola. 

Dopo essere stata riconosciuta dalla madre in un confronto a Rebibbia 

LIBERATA LA RAPITRICE TREDICEN 
Il magistrato ha f i rmato l'ordine di scarcerazione per la minorenne — E' stata ricono
sciuta nelle foto dei giornali dopo avere fornito alla polizia nome ed età fasulli 

E' stata liberata la rapltrl-
co di Francesco Fabio Misto, 
U bimbo di setu. mesi spari
to lunedi scorso a piazza Vit. 
torlo, la ragazza, che si chia
ma Rita Chichlnl. ha soltanto 
tredici anni, e perciò non e 
perseguibile penalmente le. 
ri sera il magistrato che ha 
curato le indagini :,l e reca-
to al carcere di Rebibbla per 
metterla a confronto con la 
madre, la quale l'ha subito ri
conosciuta ed ha potuto quin
di riportarla a casa. 

Rita Chichinl. com'è noto, 
è stata sorpresa giovedì scor
so davanti ad una pensione 
di Pomezla mentre teneva in 
braccio 11 piccolo Francesco 
Fabio, ed e stata arrestat-i. 
Secondo la ricostruzione del
la polizia — che stava inda
gando da quattro ffiorni sul
la misteriosa sparizione del 
bambino — la ragazza si era 
messa d'accordo con altri tre 
giovani (Giuseppe Spada, 26 

anni, Angelo Casamonlca, 21, 

e Rascna Opich. di 20 anni, 
tut t i arrestati! per rapire 11 
piccino, che e figlio di un 
gioielliere romano, al quale 
sarebbe stato chiesto un ri
scatto di settanta milioni. Ri
ta Chichinl, Intatti, lunedi 
scorso struttando In conoscen-
«i della zia di Francesco Fa-

I bio Misto era andata a trovar-
' lo nell'appartamento di Uà 
I Buonarroti, ed era uscita di-
| cendo alla madre che avreb-
i be fatto prendere un po' di 

aria al bimbo Da allora, però, 
nessuno l'aveva più vista. 

Al momento dell'arresto la 
ragaz/^i ha fornito alla po
lizia il nome falso di Ancrela 
Fucile. In seguito quello di 
Patrizia De Carta Ha anche 
detto di avere diciannove an
ni e di essere Jugoslava: tut
te bugie. In rcaJta si chiama
va Rita Chichinl. ed era fug
gita dalla sua abitazione di 
via Tuscolana 189 un mese fa. 
La madre. Delia, di 43 anni, 
vedova, aveva denunciato la. 

scomparsa al.a polii.a L'altro 
ieri. poi. vedendo le loto della 
Usila arrestata pubblicate sul 
le cronache dei giornali ha 
tclelonato ni funzionari della 
squadra mota.le: «E ' mia li 
glia, non si chiama De C ir
ta, ed ha soltanto Ili ann. ' « 

Quella del mese scorso non 
è la prima lug.» di Rita Chi 
chini. La ragazza e aii-haio. 
a Roma un pilo d'anni la 
insieme alla laminila, che e 
originaria di Sas-ari Ha una 
.sorella di diciotto anni. Tizia 
na, e duo fratelli di ll> e 8 
anni, Angelo e Antonio Un 
altro fratello ventunenne . 
morto a m i c a t o a Ostia una 
domenica della scorsa estate 
Ben presto Rita ha incornili 
ciato a trequcntaie un bar 
dell'Alberone. ed ha conosciu
to alcuni giovani che l'han
no indotta ad allontanarsi più 
di una volta da casa La scuo
la per Rita era finita con la 
quinta elcmenticre. non aveva 
voluto Iscriversi alle medie. 

i 1 a sua vita si era fatta se n-
| )>i\- più > regolata, e man ma-
I no subiva sempre p.u 1 m 

llucnza della .sua anr , ..'.a con 
un gruppo di teppisti K. ich<> 

t non o arr 'vtla al pu.it i eli 
( farsi co'ir o'rteic m un in ip ' j 
( sa eliminale. 

(in breve J 
CCNTOCCLLi: — O'j'ji pomoris-

yio alle ore 17,30 ni Centro Cul-
luralo Ccaitoccllc-A-RCI (via Carpi
nolo 27 ) si swolyora un inconlro-
conccrlo con .1 pianista Giorgio 
i...i-.l,m "ti il i.^.. ubujwnla Uruno 
Tommaso. 

MONTE SACRO — Slamano 
allo 1 1 , in palila Primoli, a Mon
ta Sacro alto, avrà luogo una ma-
nifeitajioiio por II vordo, cui parie* 
ciporanno, l'astottora allo «pori, 
l'aggiunto del sindaco della IV cir
coscrizione, o i rapprotonlonti del 
partili politici democratici. 

non ancora finanziati, ha r.-
badilo 1 importanza dell istitu
zione del Centri Sportivi C.r-
cosenzionali. Questi centri, 
.stimiti con una delilieraz.o-
ne noli ottobre scorso, rappre. 
..Milano un primo ruulvato 
della pressione unitaria di po
polo n livello di quartiere e 
di circoscrizione E' una vlt-
tor.a che e trat to della batta-
glia portata avanti dalle lor-
/e democratiche, dal nastro 
partito, e dalle associazioni 
siwrtive di massa, quali la 
UISP. 

I contri sportivi circoscri-
z.onali. gestiti m prima per
sona dalle Circoscrizioni, se
condo le l.nee del decentra
mento amministrativo in at
to, dalle organizzazioni spor
tive e dalle lorze sociali e 
politiche democratiche del 
quartiere, potrebbero iniz.are 
immediatamente la loro atti
vità, utn,zzando, nell'attesa 
della costruzione di nuovi 
impianti sportivi s<o!.ist.. , le 
attrezz-iture sportive realizza-
te da enti e società sport.ve 
su aree comunali un alcune 
ore e giorni della settimana! 
e imp.antl sport.vi realizzati 
da privati su aree ai loro 
proprietà. 

Per lar funzionare ogni sin
golo centro saranno Impiega
ti Istruttori, soive^llanli di 
-.. uppn, s.in.t.u-i e pjr..or,a.e 
ausi!.ano. Gli Istruttori sa
ranno scelti t ra 1 professori 
di educa/ione libivi dei.e 
scuole statai., : sorveglianti 
di gruppo saranno reperiti 
tnt gli insegnanti di scuola 
cìenic.itare e media e ti a le 
insegnanti di scuola mater
na, dipendenti della Pubblica 
Animi ni trazione. 

I sanitari — invece sa
ranno presi tra i mcdiJ .co. 
.a..',Kì o d intesa con la fede-
razione medici sportivi, men
tre 11 persona.e* .uisil.ario, per 
le p.i.estrc e gli impianti 
sportivi scolastici, sarà scel
to tra 11 personale ausiliario 
delle singole palestre o im
pianti sport.vi scoi.us'.ci 

Le respon.sabil.ta de.la De-
moc-iaz.a cristiana ]>er la si-
tuazionc «..poll.va > della cu-
p.tale e enorme Basti pensa
le a; mi, ardi ..tanz.at., ma 
b-n presto t.Mslormati in re-
. :.,Ji pass.,,, pioprio a causa 
de. incapacità politica del 
P'utito d' maz-: ora i.'.i ic.t-
t.v,i T.pico, .n questo qua aro, 
e Usemp.o del.a pis-l.-.a co
munale della SubaugUila. a 
Cincetea. ;,v: i-.u. nonostante 
nel '7J .-..ano s„iti stanz.at, 
ÛU imi cui, i 1 tvori non ,.ono 
an.ora inziall Lo stesso di-
se rs'j va • .incile p-T gli im
p.antl .j)nit.,i ci. Casalotti, 
W l a l J i " . i t i T i ja i t i . i > -u i 
Degli 8">U mi.'ou. ..ianza'., ni 1 
l'JVJ pel tlltt • ciac, le st.Uil.. 
.e non e s .ita .-.pe-rt neanche 
una ,ira 

L .stitu/.one oi.i de, centri 1 ,lo: tlv i . .i vO i ri/.o,i l'I r ip 
presenta un ter.eno nuovo d: 
.mpce.r.o I.CT 1. g unta cumi 
nule, pei .1 ruolo prunai.o 
dato ali ("ile loci.e eia q.l • 
c-la dcnbeia A.ie parole pero 
doviaiuio sc.'uiie . la ' li . O.-
coirono scelte polii a he e sca
dérne ori..-.e, solo cosi , cen
ti! sport.vi cr.'cosU'i.'.lon.v 
i. potranno divenire Impor
tantissime strutture per la 
eJtlc'azione e lo sviluppo fisi
co delle nuove generazioni. 

s. za. 

Tre giovanissimi hanno 
assaltato un negozio di par
rucchiere: hanno sparato 
mancando per poco la testa 
di una donna, hanno ferito 
ad una gamba una ragazzina 
di 13 anni, e sono fuggiti 
con un bottino di seicento 
mila lire E' accaduto ìer. 
sera in via Gregorio VII 480, 
dove c'è il negozio di « co.f-
icur » di Quintino De Pietra 
e Francesco Imbriaco. La 
tredicenne ferita, Carlotta 
Angioloni, è stata colpita ad 
un ginocchio da un proietti
le calibro 6.35. ed e stata giu
dicata guaribile in dodici 
giorni. Soltanto molta pau
ra, invece, per la zia delia 
ragazzina — Liliana Marc-
esca. 41 anni — che mentre 
stava facendo la messa n 
piega si è sentita sfrecciare 
accanto un proiettile, e su
bito dopo ha visto lo spec
chio forarsi all'altezza della 
sua testa. 

Erano le 18.30 quando nel 
negozio di parrucchiere han
no fatto irruzione i tre ban
diti con 11 volto coperto da 
passamontagna. Due impu
gnavano una pistola, mentre 
il terzo faceva roteare ne'-
l'aria un pesante crik «Fer
mi tutti, e una rapina! » 
hanno gridato ai presenti, 
che sono rimasti impietriti. 
Nel locale c'erano sette s -
gnore, 1 due titolari dell'eser-
clz.o. e tre dipendenti Uno 
dei rapinatori si è avvicinato 
ad ».ia porta che Immette In 
uno sgabuzzino seminterra
to, e l'ha spalancata con v!o-
ìen-za per controllare se ci 
fosse nascosto qualcuno: una 
delle impiegate, la ventu
nenne Rosa Manzi, in qu^l 
momento stava per uscire 
dal r ipostigl i e si e preso la 
porta in faccia Vedendo 'a 
ragazza il bandito si e in
nervosito ed ha sparato un 
colpo di pistola in aria 

Intanto un altro fuorlleg.e 
ha gridato p.u volte: ci Da'e-
c! i soldi, tirate1., fuori' .. 
tino dei propretarl del ne
go/., o ha .-.sposto- « Prnpd"-
teli, sono nella cassa » Ma 
col passare de: mimili 1 ra-
p.nato". — descritti da tu*t! 
^.ovan.s-s.m., sui quindici o 
sedici anni — s. ,nnervos'"a-
no sempre p u ò saltavano 
da una parte all'altra della 
stanza tirando calci «Ile sui-
pe'.lett.l: per spaventare !•> 
clienti del i coiffeur » An 
un tratto uno del band1!' h i 
fatto ancora fuoco due v".-
te: un proietfle ha .sforalo 
la fs.sta d. L.l.ana Maresca, 
un altro ha ferito di s t r i s c i 
il g.nocch.o destro della ra
gazzina. 

A au"sto punto i rap.nato-i 
hanno arraffato il denaro: 
duecentomila ! re nella cassa, 
trecentomlia nella borsosa 
d D.ana R.vn unogl.e dei 
presentatore telev.slvo scom
parso quindici anni fai. ed 
altre decine di migl.aia di "• 
re in altre borsette, 

La tredicenne fe r i ta , Carlotta Angiohm, insieme alla madre 

Il racconto della ragazza ferita 

«Stavo correndo 
verso mia madre» 

« Sono tua per un ca^o' 
Quando ho visto lo specchio 
rotto datanti a me, all'altezza 
della mia testa, VÌI sono sen
tita mancare, mer con un *i}o 
dt foce vono riuscita ugual
mente a dire ai rapinatori d' 
prendere tutto il denaro che 
volavano». Ch. parla e L.. «• 
rm Maroirca Ja zj t dvLa r.i-
jaiz-iA rimasta fonta ieri >seia 
durante ! usuaci d<\ band.' . 
.:i un parrucche:e ri: v a 
Grocor.o VII 

Un co.pò d p.stola \> ha 
sfiorato la testa, per colp ro 
poi lo bpecch.o che s. trovava 
davant. a le: « A'on so per 
die mi uhb ano sparato ~ 
continua la h.u'nora -- forse 
peuhv per un attimo ho 
Guardato ncVo specchio L'n 
qesto ist'nt:i o, sicuramente 
ma'e interpretato dai iuou 
leage. Pjobubtlmcntr avranno 
pensato die vo}eio scono
scerli per po< denunearì' •> 

P-u ;.pa\ema*a d: t j t t . <-
Carlotta Anpioloni, la r.i 
UM/iM leRcermcnte ìer t i 
Anccra pallida .n volto, 
con !ft voce m.vc-ura, /opp* 
cant' ' per la ter t.i racconta 
a. (7.ornai.f,ti ed alle persone 
presenti nel loti e < orne si 
^ ^ o .-.volt; i latti aSiaio su 

una scd.a, 'cnrjcyjdo una rv 
sta, m nti^'-a che m*a madie 
Unisse d< tarsi • capelli Ad 
'in tiatto sono entrati r/up'1* 
f In un pmno momento to
no amasia immobi'e. quasi 
'mp'ctntc per Ui panra, pò* 
in' *o?io alzaia per andane vi 
ano a mia madre ed e v'a'o 
:n f/ncl momento che nr han 
no sparato Ho senU'o vn 
mediate mente un oran dolo 
re aì amocrh:o e poi he ini
ziato a tremare Son mi «tono 
più mossa, finche queali no-
min' non se ne sono andati >s 

«Erano molto j*npaur'i\ 
onesto e certo - - dice uno d<e'. 
due t.to.nr: del negozio. Quo
tino De Pet:a - Dot ciano 
ai eie al.' nvtica .'£ anni Uno 
d; j'o'o, ani*. (,ue}'o a' cen 
irò de"a *aUt. cercami di fa-
'e 'a toer Qiossa propr'O per 
coprne ta sua Q'ovane età 
Si muova ano molti e in mo
di» molto strano saltavano, 
si viravano, urtai ano oani 
cosa Scmli'ura f/wâ r l*i sce 
na di nn ba'letto Se la ra
pina non ha aiw'o conseoven 
ze più oravi e i/o'o solo per
de, nonostante al' spar\ ab-
b.'i •ro conserva'o i-itt' uni 
arande ticddr^-n, abbiamo 

^U fO™'sempre più 
al vostro servizio. 

Più cortesia. Più rapidità nelle consegne. vj 
Più cura ncll'ussistcn/a, Più scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOP11T è sempre al servi/io Nostro e della vostra 
automobile. E vi offre, in particolare: • ratea/ioni fino a 36 mesi 

senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 
• completo servizio di assistenza 

„™^-, , «stazione Diagnosi Manutenzione 
;-JCSHIÌS*B" •automercato occasione 

^lUTOIPIIU" 
Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 

http://pu.it
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Dai dipendenti dell'ospedale Disorganico e inadeguato il programma del Comune per un effettivo risanamento dell'ambiente 

Confermate 
le denunce , 

sui s. Eugenio restano prive di fogne e servizi 
Cala l'epatite, ma cento borgate 

Il documento del consiglio dei delegati - Promosse 
4 inchieste - Dichiarazione del compagno Ranalli 

Le strutture attuali rispondono appena alle esigenze del 50% della popolazione-Riusciranno a far fronte ai 6 milioni di presen
ze previste per l'anno santo? - Non bastano le esortazioni all'igiene personale a colmare i ritardi dell'amministrazione capitolina 

', Sono veri ; (fravi cpt.sodl 
<le'. S. Kugenlo denunciati dal 
PCI alla Rosone: lo hanno 

.confermato ieri i delegati del 
, l'ospedale riuniti in soduta ur
gente per discutere dell'.nter-
pellanza del compagno Ranal* 
1; che ha avuto una va.ita ero 
sulla .stampa. 

In un documento emesso al 
la fine della seduta del con
sul to del rappresentanti d"l 
nosocomio si «fa predente che 
tale MtUEU'.cne e itata siti de
nunciata ripetutamente alla 
predente e alle paca te dire
zioni sanitarie . senza che le 
istanze presentate trovassero 
ma', una qual.slasi soluzione». 

Nella nota .-,: ribadisce «che 
.tutto ciò sia dtato possibile 
perché gli organi prepc.it: e 
stipendiati per tali controlli 
non hanno ma! Adempiuto al 
loro compito)* e, per tale ra
gione viene denunciato «che 
quanto ora è evidenziato (dal
la documentatone del PCI * 
ndr> •'• La logica ccnseuruenza 

. dt un andamento generale a-
1 spedahero estremamente ca-
• rente*. Dat;i questa sltuaz'o-
' ne, i! consiglio dei delegati 

<i-.i dichiara a d'spoii./io
ne degli organi preposti rlte. 
nendo di e^ere parte lr>te-
ressata per la soluzione globii-
le di tutti l problemi di ca
renza, esistenti all'interno del-
l'o,», pedale^. 

Anche tra 1 medici dello 
ospedale !a denuncia del 
gruppo comunista ha avuto 
una profonda eco. Sia 11 di
rettore che alcuni del sanita
ri chiamati direttamente m 
causa dalia scottante docu
mentazione hanno rilasciato 
dichiarazioni alla stampa. Il 
orof. Ricci, che e dai novem
bre scorso a capo del S. Eu
genio, lui riconosciuto che <> 
accuse ,>ono circostanziate e 
molto grav:u. ed ha otTerma-
to che verni effettuata, una 
rigorosa Inchiesta per accer
tare episodi e responsabilità 
Una analoga inchiesta è stata 
predisposta anche dalla di
rezione amministrativa dello 
ospedale. 

Sia il dr. Bianco che li dr. 
Scloscia. citati In modo non 
certo Inusinghlero nella docu
mentazione presentata alla 
Regione, smentiscono ogni ad

deb i to , dichiarano la loro io-
tale Innocenza e annunciano 
querele e denunce. 

Ciò che è certo è che nel 
prossimi giorni dovranno ri
spondere a molte domande, 

'perché di inchieste sulla stra
na attività dell'ospedale ce ne 
«ono quattro. Oltre a quelle 
della direzione sanitaria e di 
quella amministrativa del 
centro di cura, altre indagi
ni sono state promosse dal 
medico provinciale e dall'as-
flessore regionale alla Sanità, 
Lazzaro, che ha Incaricato 
per tale lavoro i medici Clau
dio Cecchini e Romano D; 
Giacomo. 

Il desiderio di fare luce, 
dimostrato da tutte queste in-

, dagini. è senz'altro lodevole. 
Ma perche solo oggi? Possi
bile che prima della denun
cia dei comunisti nessuno l'os
se a conoscenza d: tali epl-

' sod? IL consiglio dei delegati 
del S Giacomo afferma ci; 

, aver già denunciato diveiMl 
f casi. 

In merito u tutta la vicen
da, li compagno Giovanni Ra-

- nallt ha rilascilo la seguente 
• dichlara/ione: «La documen-
'-tastone allegata alla in te rd i . 

lan/a ha radici oggettive nel-
' la vita del S Eugenio a con-
\ ferma del.a .-.t-neta e respon
sabilità di un gev.to politico 
rivolto a troncare l gravi reno-

; meni di malcostume di cui 
Èpurtit ppo pullulano alcuni 
settori del .-.istema sanitario. 

iil-'.spe/.cjne indt'Ua da l tW 
, sensore Lazzaro lui da sta

mattina segna l'avvio di una 
indagine che deve essere ac-

• curata rl/oro.-.a e i.ieccept-
i,bilc Ogni tentativo di osta-
' colare la verità deve esser? 
-'coragg os^imente denunciato e 

rcpre.vo, 
•• «I,a Reg one -- ha concluso 
i il compagno Ranalli — ha il 
f dovere di dimostrare con i 
' fatti che vuole fare sul seno, 
"aenza arretrare di fronte a 

prc-Bto.on: di ^orta*. 

In edicola Lazio '70 
con uno speciale 
sulle forze armate 
K' in i-ciK-o'a LAXIO 71) 

Con uno speciale sulle 
Kor/e Armate Inoltre qui
eto numero pubblica: 
Gun.-umi Ran.illi . Edito

riale 
Docunicntii/iuiii' ' l.ed.i Co 

lonibmi / L'assistenza 
scolasi ica 

PauNi Ciol'i ' Stalo del 
partito e XtV congresso 

Salvatore Alena Carlo Del 
\ ecclno. Vincenzo Magni. 
Maria Teresa Tripudi ' 
Opinioni sui decreti sco
lastici 

Duccio Trombadori / Cosa 
c'è di nuovo alla Re
gione 

Alberto Abruzzese ' Per 
Il rinnovamento del grup
po pubblico cinematogra
fico 

Franco Tegohnl / Scelte 
nuove per l'assetto dei 
territorio 

Francesco Cìranone / I co
munisti e lo sviluppo del
la coopcrazione 

Un cumulo di immondizie in quartiere periferico della città 

Manifestazione in mattinata al cinema Metropolitan 

Domani chiudono le macellerie 
contro gli aumenti della carne 
Resteranno aperti solo i banchi nei mercati rionali — Condannata la politica comunita
ria degli ammassi — Chiesta una riduzione dell ' IVA — Le proposte della Federesercenti 

i 

j La campagna di 

I prosel i t ismo al PCI 

| Oltre 38.000 
i tesserati 
| in città 
| e provincia 
I Grande impegno de l -
I le sezioni nei con

gressi - Verranno d i f 
fuse ogg i 50 mila 

copie del l 'Uni tà 

La campatine congressualo 
dei comunisti di Roma o dolio 
provincia s'Intreccia con quella 
del teiioromonto o dol proieli» 
tlimo al partito o allo PC CI 
per il 1975. 

Otiti i- intanto, vorranno dif
fuso 50 ,000 copio dell'* Unità » 
in citta « in provincia. C noi di
battito, che «I tiune nelle ttaioin-
bloe procongreasuali, nel con
gressi di cellula ed In quelli dì 
tozìono yla svolti, che omoryo il 
teina del partito di massa a dì 
lotta, dol la sua oruanlzzaziono 
nello lobbricho, noi luoghi di 
lavoro, nello scuoio; dolio pre
senza e del rapporto nello bor
italo a nel quartieri, tra le don
no ed I yiovani. Notjli inter
venti doi compagni o dolio com
pagna dolio organizzazioni della 
provincia, ha un posto centrale 
la questiono deyli obiettivi o 
dei tompl tosi od un r al forza
mento della presenza comuni
sta sul terreno politico civile e 
culturale che oygl si dimo
stra nella reulta della provin
cia possibile o docisivo ai fini 
di uno sviluppo democratico di 
tutta lo situazione. 

L'attualità delta questiono 
comunista vicno riferita alto ca
pacito elio in concreto oynt or-
yanizzaziono nostra esprime noi 
condurre l'azione di proseliti
smo, In un quadro — aneho 
questo omorye dal dibattilo — 
che dimostra interesse ed «Uosa 
net confronti dot comunisti. Il 
dibattito o vivo o ricco, attento 
anche a rìllosslom criticho; ciò 

< che omorye o la necessita di uno 
| acarattcrlzzazione sompro più 

spiccala e significativa di quella 
| che per un parlilo di tolta o 
I di massa devo ossero la COITI-
I patina per il tesseramento e 
1 proselitismo, la quale sia capa-
| ce di diffondersi tra ull strati 
. sociali più diversi della realta 
I cittadina e della provincia. 

La campagna per il tessera-
\ mento ed il proselitismo d*;vo 

arricchirsi e svilupparsi in vista 
della scadenzo politica sognata 

! dal Congresso nazionale di mar-
| zo che si terra a Rome. Devo | 

essere presente per emrii sezio-
I ne l'impegno a raggiungere il 

100 ' r dogli iscrltt. in occasione | 
dei congressi. 32 sezioni hanno 

I già raggiunto il 30 ' r con nitro i 
I mille tessero, che sono state 

versate negli ultimi giorni. , 
i Segnaliamo alcuni risultali. I 

compagni del Poligrafico di 
. piazza Verdi hanno superato il 
\ 100% con 29 reclutati, l'ATAC 
i ha consegnalo 410 tasserò, la 
' cellula Tor da' Cenci ha rag-
| giunto il numero dogli Iscritti 

dell'anno scorso, e al 100% 
I ò anche la sezione Tulollo dia 
I Ieri ha Inizialo il congresso. 
l La seziono di Va Mot ri ha con

segnalo altro 100 tessere, Po-
1 mezla 58, Arlccia 75, Nomi 15, 

PP.TT. 30, Ardea 3 1 , T . T T O 
\ 50, Primavallo 40, Ferrovieri 

50, Moriupò 50, Borgo Pra-
I ti 30. 

Verso l'elezione degli organi collegiali 

Liste unitarie presenti 
in tutte le elementari 

I macellai romani chiudono domani I loro negozi in occasione della giornata nazionale di 
protesta Indetta contro gli aumenti del prezzo della carne. I banchi del mercati rionali sa
ranno, invece, regolarmente aperti. Nella mattinata si svolgerà una manifestazione al cinema 
Metropolitan, alla quale parteciperanno anche delegazioni degli oltre 200 mila lavoratori im-
picKati nel settorp. Ut manifestazione è stata indetta per testimoniare Io stato di esaspe
razione in cut \ersa la categoria di fronte agli incessanti rincari dei prezzi e per sottolineare 
al governo il preoccupante 
calo delle vendite, clic ha 
provocato la chiu.suru di nu
merosi esercizi. 

Causa, prima dì questo stato 
di case è In politica comu
nitaria desìi alti prezzi e de-
Kll ammassi che ha compor
tato il ritiro di! mercato di 
indenti quantitativi di carri*? 
bovina destinati alla congela
zione e «Un vendita all'estero. 
La Federazione nazionale Ma
cellivi si *• espressa in un suo 
comunicalo contro '.'.tumento 
dell'IVA alla «inusitata» al;-
rjuota del 18 per c->nto. chie
dendo una drastica riduzione 
della mijK>.-.ta. 

V.i rilevato che la Feder
esercenti provinciale, pur in
vitando i suoi Iscritti nel ade
rire alla i:i v.'altva di doma
ni, ha espresso il suo dissen
so IXT come la ledera/'one 
nazionale macellai ha voluto 
condurre questa verhm/a, I,a 
ortrin izza/lori'- demoerat ;ca 
as-ociaz!one yo^tori ma col le
d a l i esnreent I. asslenv nlla 
rfe, ii ve va da s'orni .>o!leci-
tuto l'Unione commercianti e 
l'associa/ione e.serc-'ntl macel 
lerie a convocare una assem
blea pubblici unlt.iria allo 
scopo d: illustrare alla starn
ivi, alle au tor ta ut sindaca
ti le calibe della crisi In cui 
versa tutta la categoria, pro
spettando un pacchetto il ri
chieste da avanzare concor
demente presso Comune Re-
ironc, Parlamento e gover
no 

U> or^ani/Atzioni d: ca*.-»^o-
ria riarmo, invece, opposto un 
r: liuto, non accettando l'I pota
si di aderire allo scìop-?ro ge
nerali* de', 2'A gennaio, propo
si, i d'tlln Federesercenti o«r 
:vttcMn"tre il carattere unita 
rio d-'lla protesta dei macel
lai 

In un suo comunicato la 
Fedr ri'srrcent: provinciale ha 
quindi espres.iO il proprio di
sappunto nel .salutare I ma
cellai che domani converran
no al cinema Metropolitan 
per i! modo come ancora una 
volta questa categoria vt-mc 
portata alla lotta isolatamen
te, in un modo non unita-
v o, e (fiion preceduto da un 
Incontro con la massima or* 
g ini/'/.az.ione dei coasumatorl. 
qua.1 è la Federazione sinda 
cale unitaria». 

t.a Federesercenti ha quin
di Indicato ; punti che — a 
suo Giudizio - devono es
sere alla bis e delle rivend.ca-
zioni de: macellai' I) ridu
zione dell'IVA dal 18 per cen
to al -ì per cento; 2> libera 
imporUiz-ione del cap. bovini 
dai paesi non l.icenti piirt^ 
del MKC. ai'fida'a all'AIMA 
ed alle associazioni coopera-
tlvlsUche; Ut affidamento al 
CPP, intexraLo con rappre
sentanti di cateKona. del com 
pito di stabilire i prezzi «1-
l'ingrosso e al detuiRlio del
le carni: 4» riduzione delle 
tariffe elettriche; 5) fissejrna-
zlone da parte della Regione, 
del parlamento, dei comuni 
di finanziamenti adeguati, per 
favorire sia lo allevamento 
del bestiame, che per agevo
lare la costituzione d, prupol 
di acquisto e di cooperative 

L«i presentazione delle lì.ii* 
elettorali nelle .^cuole elemen
tari, terminata ieri, ha segna
to un po.-iiMVo risultato del
la mobilitazione delle lorze de
mocratiche, in tutti 1 clivo,i 
didattici della città e della 
provincia, salvo rare eccez.J-
ni, sono .state infatti deposi
tate liste unitarie che con
vergono MI programmi anti-
farcisti per il rinnovamento 
della scuola. Partirà ora ta pro
paganda elettorale: domenica 
9 lebbraio centina.a di mi-
^Ikna di cittadini ,-A reciie-
ranno alle urne per eleggere 
1 propri rappresentata'. 

SI tratta d: una «rande oc
casione di democratizzazione 
della gestione scolastica che 
coinvolge complessiva meni e 
oltre un milione di cittadi
ni voteranno miniti per «li 
orfani di gestione 896.0U0 ge
nitori. 117.000 studenti. 31000 
insegnanti e a 339 non docen
ti. Di Ironie a una cosi im
portante .scadenza si è regi
strata e si registra una straor
dinaria mobilitazione delle for
ze demoerai'.cl-v. Ne soiw una 
testimonianza 11 numero di 
Incontri d'bauiti. che si ,,o* 

no svolt: nella città, e le de
cine e decl.ie di programmi 
elettorali. La piattaforma sti
lata nelle scuole, in ogni zo
na, sostenute dal partiti anti
fascisti (Ira 1 quali In mol
tissimi casi la DCi dal sin
dacati, dai comitati di quar
tiere, dalle circoscrizioni, da 
associazioni dei genitori e cul
turali, non .sono il frullo di 
un accordo di vertice ira le 
forze politiche. Sono Invece il 
risultato d: centinaia di as
semblee; di un confronto am
pio di una discussione spes
so vivace e non senza con
trasti, che ha coinvolto un 
enorme numero di persone. 

Al di là delle diverse posi
zioni polii iclie lo si orzo uni
tario dei genitori, non .sem
pre- In questo alutat. dall'au
torità scolastiche e da alcuni 
settori di ,nsc«naiitl. e stato 
quello di elaborare program
mi lermamente ispirati al va
lori deli'antllasci.smo e della 
Costituzione, e che, non crea
vano barriere e steccati ideo
logici, hanno messo al primo 

A chi gli fa casoervare che 
nei già striminziti programmi 
comunali per l'anno santo, gli 
intervent; straordinari per 
l'Igiene pubblica .si l'anno no
iosa per la loro assenza, Mar
cello Sacchetti, assessore al
l'igiene, da cinque anni >< in 
aervizlo » in Campidoglio, ri
sponde con iermezza e ne non 
di questi Roma ha bisogno, 
ma di programmi a lunga 
scadenza, « Che hanno già» 
dato dei risultati » aggiunga 
sventolando come prova 1* 
statistiche sulle malattie int* 
ieltlve, in fase calante du 
qualche anno a questa parU. 
Ma con le strutture sanità
rie che lui stesso deimisde 
« preoccupami » e con 1 6 mi
lioni dì arrivi \ ipotesi mi
nima) previsti per il giubileo 
pensa ancora Sacchetti di con
tinuare a registrare qualche 
ca.so di epatite o di tllo in 
meno? 

In realtà, il miglioramento. 
estremamente limitato, «el 
quadro epidemiologico, è uJno 
dei pochi risultati all'attivo 
dell'amministruzione comuna
le. Ma e sufficiente a modifi
care 11 giudizio di fondo èhe 
già nel 1967 veniva formimi-
to dalla stessa commissione 
capitolina all'igiene? « Roma 
è sporca », sentenziarono al
lora gli esperti chiamati al 
capezzale di una citta afflitta 
da tassi altissimi di malat
tie virali. Oggi, le percentua
li sono diminuite, ma cento 
borgate restano ancora prive 
di servizi e le acque del Te
vere sono avviate a diventa
re un « brodo di coltura » 
per virus e batteri, a Ci sia
mo dedicati in modo specifi
co -- dice Sacchetti — al 
risanamento ambientate ». 
Peccato cne non se ne sia 
accorto nessuno! 

Intanto, c'è da lare 1 conti 
per tutto il '75 con altre 70 
mila presenze giornaliere. K' 
vero che rapportate al tre 
milioni di « presenze » fisse 
rischiano di apparire la clas
sica goccia nell'oceano. Ma 
sarebbe un errore piuttosto 
grossolano. In primo luo
go perchè le strutture attuali 
sono già. assai lontane dal reg
gere il peso del 50 per cen
to della popolazione romana. 
E poi perchè a sostenere in 
massima, parte l'urto di que
sta massiccia quotidiana » Im
migrazione » sarà proprio 
quel centro storico più delle 
altre zone soggetto a un pro
cesso accelerato di degrado 
urbano. Si capisce che nem
meno il più efficiente degli 
enti locali è in grado di rea
lizzare da un giorno all'altro 
strutture che hanno un ritar
do magari dì cent anni — co
me la rete legnante. Ma dopo 
avere lasciato per oltre un 
ventennio che la situazione 
andasse In cancrena ci si po
teva bene attendere dalla DC 
che non lasciasse almeno 
.scappare anche questa occa
sione. 

E non per rispondere sem
plicemente alle richieste, pe
raltro legittime, del turisti. Si 
trattava invece di avviare, 
sullo stimolo di un» scadenza 
di rilievo, un processo rige
nerativo, di cui invece scar
seggiano ancora le tracce, 

Bisogna intendersi. Una cit
tà è facile da imbellettare. 
Una spolveratimi alle edico
le mariane, l'aumento della 
tiratura del manifesto con la 
margherita sul Colosseo, tan
ti inviti a mantenere «Roma 
pulita » e. il tocco finale, la 
mo.tiphcazione dei cestini dei-
la carta, agli angoli delle stra
de. Giusto a ridosso delle mu
ra del Vaticano, intanto, in 
Via dei Corridori, l « fogno li » 
di raccordo tra le case e la 
rete principale affiorano in 
superficie, sputando melma 
inietta al primo scorcio di 
pioggia. Intanto il fosso di 
Valle Aurelia, che raccoglie i 
liquami del policlinico Gemel
li e ancora scoperto. Con qua
le benefico effetto per la sa
lute della comunità si può 
immaginare. Intanto. la qua-posto i temi della edilizia sco

lastica, della generalizzazione si totalità delle fogne del cen 
della sperimentazione. tro deve essere rifatta, 

s i lurata u rattoppata, e do* 
]X). ancora, essere col le nata. 
agli impianti di depurazione 
costruiti coi soliti r.tardi. 

Ma bisogna dire che .si trat
ta di una preoccupazione ri
servata al futuro. Per il de
puratore di Roma-Sud non c'è 
stata nemmeno la « posa » 
deha prima pietra, quello di 
Roma-Nord è previsto per la 
estate di quest'anno ma pro
cede con la .stessa velocità 
della metropolitana. E' in 1 un
zione solo l'impianto di Ro
ma-Ostia, 11 più piccolo. Ma 
serve, una quota minima del
la popolaaione, appena 150 mi
la abitanti. Non manca infi
ne la sfumatura comica. Il 
depuratore di Centocelle ha 
superato 11 collaudo, ma le 
adduttrlci delle acque della 
adiacente zona industriale non 
sono ancora state costruite. 
Ecco la motivazione ufficia
le. « Non sapevamo — dicono 
al Comune — se l'impianto 
sarebbe stato in grado di 
smaltire anche questa massa 
di liquami ». 

Igiene personale? Educazio
ne sanitaria? Certo, .sono stru
menti importanti per una pro
filassi eflicace e qualche pas
so in questa direzione il Cam
pidoglio l'ha mosso. Ma quan
to possono servire in assenza 
di una politica organica del
l'igiene pubblica, con una ca
renza impressionante di strut
ture e servizi, dall'acqua alle 
fogne? Sono e rimarranno, del 
palliativi, « se non si affronta 
in modo particolare — co
me ricordava il pretore Amen
dola al convegno organizza
to dal « Gruppo Ambiente » 
nel novembre scorso -- il ri
sanamento dell'ambiente ». 

Ma è un discorso che non 
trova molti echi nella attivi
tà dell'amministrazione comu
nale ne, ancor meno, di quel
la regionale. La Regione Ini
zio ha infatti di recente vo
luto testimoniare l'ovvia cen
tralità che attribuisce alla vi
ta della capitale. Una gene
rosa elargizione di fondi — 
circa tre miliardi e mezzo — 
è giunta in questo modo a 
corroborare le fiacche casse 
capitoline nell'arduo confron
to con le esigenze dell'anno 
santo. Un terzo dello stanzia
mento deve essere speso, se
condo 11 vincolo stabilito dal
l'ente regionale, in « opere 
permanenti a carattere alta
mente sociale ». Ebbene, a 
nessuno, tra gli amministra
tori è venuto in mente, fi
nora che « altamente socia
le » sarebbe — Ad esempio 
— ricoprire le marrane sco
perte nella periferia romana. 

Antonio Caprarica 

Bottiglie 

incendiarie 

contro sede 

neofascista 
Alcune bottiglie incendia

rie sono state lanciate ieri 
mattina contro la sede del 
« FUAN », la organizzazione 
universitaria neofascista, in 
via Siena, al quartiere No-
mentano. Le fiamme divam
pate all'interno dei locali 
hanno distrutto quasi com* 
pletament* le suppellettili. 

A lanciare «Il ordigni sa
rebbe stato - - secondo la 
polizia — un gruppetto di 
giovani, che si era staccato 
da un corteo di studenti or
ganizzato dalla « sinistra 
extraparlamentare». La ma
nifestazione era stata indetta 
all'ateneo contro un raduno 
missino che — secondo no
tizie circolate l'altro ieri — 
1 deputati Raut! e Caradonna 
avrebbero dovuto tenere Ieri 
mattina all'Università. 

STRAORDINARIA VENDITA 
AL COSTO 

FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
Merce franco ns. magazzino - IVA compresa 
TV 9" gran marca L. 75.000 
TV 12" » » » 77.000 
TV 2"" » » » 87.000 
Lavatrice Indcsit supcraulomntica . . . . » 79.000 
Lavas-oviglie 8 coperti inox » 97.000 
Frigorifero 165 It. super freejor . . . . > 68.000 

» 190 It. » » 72.000 
» 225 It. doppia porta . . . . » 99.000 
» 275 It. i> » 108.000 
» 325 It. » > . . . . » 120.000 

Cucina 4 fuochi e forno )* 38.000 
Cucina 4 fuochi e forno porta bombolo . . » 49.000 
Autoradio con mangianaMrl j> 35.000 
Radio transistor » 2.900 

» » corren-e batteria . . . . » 9.900 
Radio registratore corrente batteria O M / F M . » 53.000 
Radio sveglia National » 24.900 
Registratore Philips cassette » 27.000 

» tipo Philips corrente batteria . » 24.900 
Lucidatrice aspirante 9 spazzole lusso . . . » 19.900 
Bn'titappcto battimoquette » 29.900 
Aspirapolvere Hoover » 24.000 
Scaldabagno 80 It. flangiato » 25.900 
Calcolatrice elettronica Texas » 29.900 

» » giapponese . . . » 25.900 
VASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
- STUFE ELETTRICHE, GAS, KEROSENE - CINEPROIET-
TORI MUTI E SONORI - GIRADISCHI STEREO E MONO 
DA L. 19.000 IN POI . GIRADISCHI STEREO 10 WATT 
PER CANALE - CAMBIADISCHI AUTOMATICO COM
PLETO DI CASSE ACUSTICHE L. 69.000. 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 

EURO-COSTRUZIONI 
v e n d e 

Appartamenti panoramicissimi 
2 CAMERE • SALONE - DOPPI SERVIZI - MANSARDE 
CANTINA - POSTO MACCHINA - PARCO • MUTl'O 

FAC1UTAZIONI 

Viale della Storta - Via Isola Farnese 
Telefoni 69.90.706 - 69.90.347 • UFFICIO: 34.67.896 

L'amaro che state cercando... 
E' una antica specialità naturale della 

PAOLUCCI I Uquor 
SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 

Abbandonata dal padre dei suoi figli 
sostiene i sei figli con duro lavoro 
Non chu'dovi. ma davi il tuo lavoro 
rxr sostenere la piccola prole 
tenevi chiusa in casa senza sole 
c.isa linda, tx-n nutriti coloro. 

Madre, tuoi frtfli per te son tesoro 
volevi stretti in scripno come perle 
tutto è il loro sorriso come )l sole 
of<ni amarezza sfuggiva per loro 

Tutte le mamme ti benedicono 
per ti tuo sacrificio dimostrato 
dalla tristo sorte hai un vero amor sano. 

Il codice punisco aver lasciato 
figli m cas;i soli per tutto il giorno. 
Oh! Presidente buono .sei aspettato. 

ROMOLO VELOCCIA 

ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 
Per I bambini fabbrica: giochi per parchi: Scivoli, gio
stre, altalene, ariete a quattro e otto posti, altalene a 
bilico. Ricco assortimento di lettini e earroziine per 
bambini. Mobili in ferro per giardino e altri usi. Latti 
<-. castello. Letti rientranti. Reti letto sua creazione per 
ben riposare contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - ROMA 

ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina 512-B 
tei. 433.955 - 435.141 - Via Lablcana 118 - tei. 750.882 

Supino 
I BOUTIQUE 

SALDI 
(EUR) V.le Europa, 57 • P.ana della Radio, 16 

RENAULT FILIALE DI ROMA 

autcmeica.0 o c c a s j o n e 

VIALE MARCONI. 279 

VIA LO SURDO, 4 

Telef. 5587241 - 5 linee rie. aut. 

RENAULT 
RENAULT 

4 EXPORT 1971-72-73 
6 850 E TL 1970-71-72 

RENAULT 12 1971 BREAK 1971 
RENAULT 16 TL autom. 1971 
RENAULT 16 TX 1974 

FIAT 500 1969-70-71-73 
SIMCA 1100 GLS 1972 
FORD CAPRI 1300 1970 
FIAT 127 12 MESI DI VITA 
FIAT 128 1973 

FIAT 124 1973 
FIAT 132 1973 
DYANE 6 1971 
MIN I MORRIS 1972-73 
TRIUMPH SPITFIRE 1968 
FIAT 124 FAMILIARE 1971 
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Pesante attacco all'occupazione nello stabilimento di Castellacelo 

Oltre mille operai sospesi alla SNIA 
La riduzione d'orario varia dalle 24 alle 28 ore settimanali — Anche la fabbrica nei pressi di Frosinone coinvolta nel vasto piano di ristruttu
razione della Montefibre — Spettacolo al teatro-tenda in solidarietà con i licenziati della Tecnedile — Minaccia di smobilitazione alla COMECA 

Domani si fermano i mezzi pubblici dalle 9 alle 11 

LE DITTE 

LORENZO BASSETTI 
C O R S O V I T T O R I O E M A N U E L E , 7 3 - 7 3 Bis - P r i m o P iano 

e G. M. INDRI s. r. 1. 

Un fronte 
di lotta 
sempre 

più ampio 
Non è facile in una città 

come Roma percepirò « visi
vamente » la riuscita di uno 
sciopero. La stratificazione so
dalo, la preponderanza del set
tore « terziario >, la difficoltà 
di aggregare le forze sociali 

S"Ù diverso, fa si che spesso 
lotte più qualificanti corra

no il rischio di restare confi
nate aUa < periferia ». Eppure 
giovedì 23 l'intera città sii è 
fermata : anche il ci ttatìino 
distratto o volontà ria mente as
sente dalle grandi battaglie di 
rifmov amento economico e so
ciale, uscendo di casa, sì è 
trovato di fronte un volto di
verso: strade poco affollate, 
negozi chiusi, banche con gli 
BportoUi abbassati, niente au-

1 tóbus. serrati i cancoUetti dei 
distributori di benzina, 
l̂  In tal modo il grande scio
pero generate del 23 tia coin
volto Roma, e non soltanto la 
sua classe operaia, in una pro
testa contro la criminalità fa
scista . per scelte economiche 
in grado di difendere il reddito 
dei lavoratori e l'occupazione. 
I dati sulla partecipazione sor
prendono non solo per la gran
de mobilitazione operaia, ma 
finche per la presa di coscien
za dei commercianti, degli im
piegati, di settori del ceto me
dio produttivo che, a fianco dei 
•lavoratori dell'industria hanno 
ribadito la volontà di lotta per 
una politica economica che pri
vilegi le esigenze delle masse 
popolari e ricacci indietro qual
siasi tentativo reazionario. 

* Nelle banche e negli istituti 
di credito, spiegano i dirigenti 
del sindacato, l'astensione di 
giovedì era stata preparata da 
una « raffica > di assemblee 
per Illustrate le richiesto del 
movimento sindacale a una ca
tegoria che non era diretta
mente Interessata ai contenuti 
economici della piattaforma. 
La scelta di questi lavorato
ri, fino a qualche anno fa 
lontani da qualsiasi problema
tica che non si muovesse in 
una logica corporativa è stata, 
quindi, chiaramente politica, e 
altissima, rispetto alia norma, 
la partecipazione: al Credito 
Italiano, alla Banca Commer
ciale, alla Cassa di Risparmio, 
al Monte dei Paschi di Siena. 
al Santo Spirito, al Banco di 
Roma la percentuale si è ag
girata attorno al 60-70 per cento. 

Molto buona anche l'adesio
ne nel pubblico impiego : al 
ministero dei Lavori Pubblici 
la percentuale si è aggirata 
sUU'85 per cento, a quello del 
Lavoro suLTSO'-V. alle direzioni 
provinciali del Tesoro. 1*80 per 
cento. Il 99 per cento dei di
pendenti della Manifattura 4a-
bacchi si è fermato, nelle bi
blioteche si è scioperato ol 90 
per cento, al 60 per cento alle 
Finanze, al 70 per cento al 
Demanio : al 9D per cento i 
vigili del fuoco hanno incro
ciato le braccia e hanno par
tecipato in modo massiccio al 
corteo. 

I mercati riorui'i. come piaz
za Vittorio. Campo de' Fiori, 
tanto por citare ciucili più noti, 
sono rimasti con i banchetti 
sba rra ti. La stra grande m a g • 
gioranza dei negozi ha tenuto 
le saracinesche abbassate, ri-

' tardando l'apertura, in molti 
casi restando chiusi l'intera 
giornata. 

' L'aumento pauroso dei proz
ìi, gli attacchi all'occupazione, 
hanno fatto precipitare il po
tere d'acquisto dei salari in 
modo verticale, e hanno pro
vocato gravi ripercussioni an-

f [.che nel settore commerciale, 
dove la diminuzione delle ven-

. dite si è accompagnata all'un-
^ mento dello spese di gestione. 
Con la partecipazione allo scio-

[-pero generale molti negozianti 
[[hanno mostrato di aver cern

ii preso che soltanto con un rin-
t novamento profondo degli in-

[ ; dirizzi economici è possibile 
avviare un diverso sviluppo an
che per Roma e difendere '.e 

: istituzioni democratiche. E' 
:una presa di coscienza inv 
: portante che ha permesso alla 

| i città di mostrare un volto uni-
'. tario di fronte a una pesante 
! situazione economica che. in 
/ altri periodi, avrebbe provo-
'; cato disgregazioni e sbanda-
;- menti. Una unità che, a livello 

[ ^ politico, si è concretizzata nel-
•rTa costituzione di un comitato 
fi permanente antifascista, com-
"'posto da tutti i partiti dell'arco 
[costituzionale, che hanno ade-
"rito allo sciopero generale. 

Tutto ciò è un nuovo segno 
; d**Ila maturità della classe ope-
r raia romana che. come è stato 
• detto da più parti, non si è 

lasciata abbattere dai durissi
mi attacchi padronali, ma a 

"i questi sta rispondendo non 
> chiudendosi nella fabbrica o 
; nel cantiere, bensì coinvolgcn-
• do interi strati sociali nella 
• battaglia per lo sviluppo. La 
[ lotta non si e esaurita quindi 
' a piazza San Giovanni, anche 

perchè resta da sciogliere il 
'\nocio di fondo; come uscire da 

) una crisi clic a Roma ha CTHW-
[•Èmemente accentuato gli squi-

^ libri di reddito e che le classi 
| dominanti vorrebbero sfrutta-
' re per riprojjorre scelte con-

(rane «gli interessi della col-

Lavoratori della Tecnedile in corteo 

I 1.104 operai della SNIA 
Montedison di Castellacelo, in 
provincia di Prosinone, dove si 
producono fibre artificiali sono 
stati messi a cnssa integrazio
ne, parte a 24 e parte a 1Ì8 ore 
settimanali. La decisione è sta
ta presa unilateralmente dalla 
direzione e si inquadra nel va
sto piano di ristrutturazione che 

i Montedison ha avvinto nel 
settore delle fibre: da mesi, 
infatti, anche mille dipendenti 
della SNIA di Rieti sono a ora
no ridotto. Un comunicato del
le organizzazioni sindacali de
nuncia la grave manovra e 
invita i lavoratori a respingere 
l'attacco all'occupazione, 

TECNEDILE — A sostegno 
della lotta dei 420 edili licen
ziati dai cantieri dell'Immobi
liare Beni allo Statuario, si svol
gerà mercoledì alle ore 21 uno 
spettacolo del teatro tenda di 
Pippo Baudo. L'iniziativa e sta
ta presa dal consiglio della X 
circoscrizione, d'intesa con il 
comitato di quartiere e il con
siglio sindacale di zona. La pro
posti! è stata accolta dagli at
tori Lino Banfi, Gianni Nazza-
ro, Solvi Stubigg, Carla Brait 
che ogni sera rappresentano 
« Alle 9 sotto casa ». nel tea
tro tenda di piazza Don Bosco. 
I biglietti a prezzi ridotti di li
re 1.000 e 1.500 possono essere 
acquistati presso il botteghino 
nei comitati di quartiere, ai 
consigli di circoscrizione e di 
zona, o dirottamente al cantie
re in via Oppido Mamcrtino al
lo Statuario. L'incasso sarà de
voluto ai lavoratori in lotta 

TRASPORTI — Domani i bus 
dell'ATAC e della STEFER 
resteranno fermi dalle 9 alle 
li. I dipendenti delle autolinee 
private extraurbano si ferma
no dalle 8 alle 16. Lo sciope
ro Ò stato proclamato per « im-

Nel corso della riunione annuale dei genitori e dei dipendenti dell'AIAS 

L'assemblea respinge il bilancio 
per l'assistenza agli spastici 

SI è svolta terl l'assemblea 
dei soci della sezione roma
na dell'associazione italiana 
per l'assistenza asrll spastici 
(AIAS) per discutere 11 bi
lancio preventivo proposto 
dal Consiglio per il 1975. Ta
le bilancio eli oltre 3 miliar
di presentava un de/icìt di 
oltre 755 milioni, al quale 
va aggiunto il deficit dell'an
no precedente. 

Il presidente DI Paola (at
tuale assessore comunale al
l'annona e mercati), pur di
chiarando di fronte all'as
semblea la non Kestlbllltà del 
bilancio stesso ne proponeva 
ugualmente la approvazione 
esponendo la « ragionevole 
convinzione » che il Comune 
di Roma sarebbe stato l'uffi
ciale pagatore del deficit, non 
tenendo conto che esiste una 
legge regionale (n. 62 del 
19-9-74) che prevede la ge
stione diretta da parte degli 
enti locali dei servizi di pre
venzione e riabilitazione per 
gli handicappati e non con
tributi agli enti privati, co

me l'AIAS, per queste stesse 
attività. 

L'assemblea, che si è di
chiarata per un immediato 
passaggio delle strutture del
l'AIAS al Comune e non per 
un ampliamento della gestio
ne privata, a maggioranza 
ha votato contro il bilancio 

Attivo della 
FGCI stamane 
in Federazione 

E' convocata per oggi , 
allo ore 9 In Federazio
ne (v ia del F r e n t a n l , 4) 
l'assemblea provinciale del 
ro&ponsablli di cellula della 
F G C I sul tema « I l movi
mento degli studenti di f ron
te olla prossima scadonza 
delle elozlonl nella scuola ». 
La relazione sarà svolta dal 

compagno W a l t e r Veltroni 
della segreteria della F G C I . 

presentato dal consiglio di
rettivo. La maggioranza che 
ha respinto 11 documento 
Rveva proposto come soluzio
ne alternativa l'approvazione 
di un bilancio provvisorio 
con il quale, mentre non si 
pregiudica 11 passaggio del 
servizio al Comune, si con
sentirebbe all'AIAS di far 
fronte Immediatamente agli 
impegni di assistenza ai bam
bini e di retribuzione al per
sonale. Purtroppo 11 presi
dente e 1 consiglieri presenti 
non solo non hanno ritenu
to di dimettersi ma si sono 
anche rifiutati di mettere al 
voti la proposta alternativa 
del bilancio provvisorio. 

In questo modo essi si so
no assunti la responsabilità 
di creare una situazione di 
confusione e di grave disa
gio per le famiglie e per il 
personale e di ostacolare con 
un atto antidemocratico le 
indicazioni positive e unita
rie scaturite dall'assemblea 
per dare all'assistenza una 
maggiore qualificazione 

(vita di partito 3 

Uv.lu 

Matilde Passa 

VERSO IL XIV CONGRESSO 
CONGRESSI DI SEZIONE — (Oggi) i NUOVA MAGLI ANA (L. 

Potroselli) ; ESQUIMNO (Nlcosc) ; TUFELLO (Funghi) ; M A R I O ALBI
CATA (Ciuttlnl) ; M O R A N I N O (A. M. Cini) ; TORQELLAMONACA 
(Renna); LATINO MGTRONIO (C. Morgla) t CASAL MORENA (Co-
i tant .nl ) ; QUADRARO (Florlollo) i BORGO PRATI (Vflttraino) i FORTE 
AURELIO DRAVETTA (Gioggi); CAVALLEGGERI (A. Molinai-!)! 
O T T A V I A (5t.lvc.gni); TORRE VECCHIA (Borgna) i MONTESACRO 
(A. Pasquali)! TOR DE SCHIAVI (Vitale) i ARDEATINA (Fredda); 
V I T I N I A (Cini ) ; BALDUINA (Parola); ARICCIA (Fregol i ) ; TOR* 
V A I A N I C A (Fagiolo); T IVOL I ( Imbel lone); LAD1SPOLI (Magni) ) 
CAMPAGNANO DI ROMA (Marroni) i ALLUMIERE (Mod ic i ) ; PA
L E S T I N A (O. Mancini) ; ROVI ANO (Morrione) : LICENZA (Santo-
donato) ; ALBUCCIONE (To i l e t t i ) ; CASTELNUOVO DI PORTO (Gua
d i n o l i ) ; MENTANA-CASALI (Mammucori) ; ARSOLI (Micacei). 

CONGRESSI A LATINA: Sezze (Ciol l ) ; Latina (Granucl) (Gres-
succi); Aprllia (Cardulli)t Ponlinia (Ortanzi) • VITERBO: Orto Scalo 
ore 9 ( M a n o l o ) ; Orto ore 9 (Angola Giovagnoli); Nopl oro 15 
(Tabacchini) • PROSINONE; Poti ore 9 (Guerr l ) ; S. Ella ore 9 
(Cittadini-Serra) ; Villa S. Lucio ore 9 (Motrundola) ; Pontocorvo oro 
9 (Pepotti); Fr oii nono (campo sportivo) ore 9 (Slmlclo); Castro 
oro 9 (Lucarel l i ) ; Filettino ore 16 (Mazzocchi) • RIETI t Borgo 
Salario (Cosentino), 

CONGRESSI DI CELLULA — (Oggi) - MONTECUCCO: ore 10 
(V . Marini) — (Domani) - INPSi oro 17 (lodo control*) (Florlol
lo ) ; COMUNALI : ore 17 a Tor do' Schiavi V I e V I I circoscrizione 
(Latini-Micheli) [ STEFER-METROLIDOi ore 16,30 a San 5al>a (Cos
sei on) ; ZECCA: oro 16 a Esquillno (Valontlni) i A.C.I.r oro 16 a 
Macao Statati; BENI CULTURALI: ore 17 in Federazione (GJannen-
toni-Melcndcz); D IPENDENTI CGIL: oro 17 a Ludoviil (Pochetti)] 
I N A M : oro 17,30 a Garbatet i (Norclo); ATAC-« V ITTORIA >>: oro 
17 a Mazzini (Guidoni); TASSISTI: oro 21 a Tuscolono (S. Pic
chetti) ; CI VIS: ore 15 In sede (Dalnotto) ; ANSA: oro 19 a 
Campo Marzio (NIcolinl-Poloti) ; SPINACETO: ore 18 ( M . Mancini): 
ENPAS: oro 18 a Ludoviil (Florlollo) ; V ILLA DELLE QUERCE 
(Nomi) ; oro 17,30 (S. Torreggiano. 

ASSEMBLEE PRECONGRES5UAL1 — (Oggi) - T IBURTINO l l l i 
oro 10,30 IX e X cellula (Maderchi): VALMELAINA: oro 10 (Bon-
tivoyna); POP.TON ACCIO: oro 10 (Aletta) : SAN PAOLO: ore 16 
(Cima); ARA NOVA: ore 10; V ILLAGGIO BREDA: oro 16 femmi

nile (E . Orsini) ; NUOVA TUSCOLANA: oro 10 (Bordin); TORRE 
SPACCATA: oro IO (MaHloleti l ) ] V ILLA GORDIANI : oro 10 (Della 
Sola); FINOCCHIO: ore 10 (Cervi); MONTE M A R I O : oro 10 (Ban
chieri); CASSIA: oro 10 La Storta e Isola Farnese; ANZIO: ore 10 
conimela Bottaccio (Toriuol i ) : MARINO: ore 10 (Ciocci); CIVITA
VECCHIA: oro 16 a n . contadini (Ranalti) — (Domani) - PP.TT.i 
oro 18,30 .i via La Spezia ultict Roma contro (R. Bocconi); PP,TT. 
(piana Bologna) : oro 8,30 Incontro precongressuale ( Alessandro) : 
CAMPO M A R Z I O : oro 19 femminile (Pritco-lonitonì) j CASSIA: oro 20 
cellula Giustiniano: M A Z Z I N I : ore 20,30 (Doma); POMEZIA: oro 
17,30; GROTTAFERRATA: ore 17 femminile (Pieragostini) ; GAN
ZANO: ore 13 cellula contro storico. 

COMITAT I D IRETT IV I — (Oggi) • NETTUNO: ore 10 (Otta
viano) — (Domani) - STEFER: oro 17 a via Lo Spozla scyrotorla 
( M a « ì ) i ENI-AGI P: oro 17,30 alla seziono EUR (Rol l i ) ; PONTE 
M I L V I O : ore 20 (Forranto). 

Federazione riunione del C.F, o 
dalla C.F.C, con il soguanto O.d.G.t 
a La collocazione o gli orienta
menti dello giovani generazioni e 
i compiti del partito n. Relatore 
Antonello Fatomì. 
Z I ONE — Domani alle ore 17 
In Federazione coti 11 seijuonte 
O .d .C : » La circoscrizione o l'at
tuale sltuazlono capitolina » (Ara* 
ta-Ouottruccl). 

COMMISSIONE CASA E URBA
NISTICA — Domani allo ore 18 

COMITATO DIRETTIVO — Mer
coledì allo oro 9 ,30 preciso In 
sedo riuitiono del C D . dalla Fo
dera* lono con il seguente O .d .C : 
1) Svolgimento compagna con-

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI-
grcs<iiialo, relatore Siro T rezzi ni: 
2) La collocnzionc e gli orien
tamenti dolio giovani generazioni 
e i compiti del partito, relatore An
tonello Falomi. 

COMITATO FEDERALE E C.P.C 
— Giovedì 30 allo ore 18, In 

in Federaziono con all'O.d.G.: « Bi
lancio di attività a prospettive por 
il luturo In preparazione dol con
gresso provinciale » (Madorchl) , 

COMMISSIONE LAVORO IDEO
LOGICO E SCUOLE DI PARTI
T O — Domani alle ore 20 ,30 In 
Federaziono con all'O.d.G.: « Bi
lancio attività svolta e lo prospet
tive per il futuro in preparazione 
dol congresso provinciale » (Ca
puto) . 

CIRCOLI A Z I E N D A L I — Do
mani alle oro 18 in Federazione 
sono convocati i comunisti Impe
gnali nei Comitati direttivi del 
CRAL, dopolavori, circoli ARCI 
aziendali con all'O.d.G.: « Prepara
zione dol convegno dol partito sul
lo vita culturale a Roma a. Par
teciperà H compagno Gabriele Gian-
nantoni. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Domani allo oro 20 in Federa
zione riunione dei cooperatori co
munisti con all'O.d.G.: « Il rappor
to Berllnguor al C.C, > (Granone). 

COMMISSIONE CULTURALE 
(C.N.R.) — Domani alle ore 18 
in Federaziono riunione dol C D , 
della Cellula C.N.R. 

COMIZ I — (Oggi) - PALOM-
BARAi ore 10,30 sui trasporti 
( N . Lombardi) ; OLEVANO: ore 
16 lesta dol tesseramento (F. Vel
i e r i ) . 

ASSEMBLEE — (Oggi) • AP
PIO NUOVO (Tor Fiscale): ora 
10 inaugurazione sode (Quattruc-
ci ) ; ARICCIA: oro 17 inaugura-
ziono sedo (Cosaronl); Z AG ARO. 
LO: oro 16 costituzione cellula 
Vallo Martella (Pisa) — (Doma
ni) • CAMPITELLI : ore 18,30 atti
vo sulla scuota: PORTO PLUVIA-
LE: ore 19 C D . e comm,ne scuo
la (V. Marini ) . 

CELLULA AZIENDALE — 
SNAM PROGETTI (domani): ore 
18 Monterotondo assemblea di cel
lula (Volente). 

ZONE — « O V E S T » (oggi)i 
o PORTUENSE V I L L I N I alle ore 
10,30 riunione responsabili di 
massa delle sezioni o gruppo del
la X V circoscrizione (Bordini) ; 
• EST » (domani): in Federazio
ne allo oro 19 segreteria di zona 
(Funghi); « SUD » (domani): In 
Federazione allo oro 16 segreteria 
di zona (Vi ta le) : « T IVOLI » (do
mani) : In Federazione alle ore 17 
segreterie di zona (MicuccO • 

F.G.C.l. — CENTOCELLE: oro 
10,30 Assemblea Precongrcisuolo 
(Giansiracusa) ; CASTELVERDC: 
ore 9,30 Assembler Precongressua
le (Spero); CASALBERTONE: ore 
10 Dibattito in piazza ( M . Mlcuc-
ci) i TORRCSPACCATA: ore 10 
Assembleo precongressuale; NET
TUNO: oro 10 Conferenza d'orga
nizzazione (Gagliardi). 

porre allo autorità regionali il 
rispetto degli accordi, .sottoscrit
ti con i sindaci ti in materia 
contrattuale e di riforma deliri 
politici dei trasporti ». Si at
tende ancora intatti l'applica
zione dell'intesa, faticosamente 
raggiunta nell'agosto scorso che 
estendeva ai lavoratori delle au
tolinee private il trattamento 
contrattuale dei dipendenti Atac 
o Stefor e avviava il processo 
di pubblicizzazione dei bus pri
vati. 

COMECA — Dopo aver licen
ziato nove dipendenti, al di fuori 
dì qualsiasi regolare procedu
ra, il padrone della fabbrica di 
Pomezia che produce macchine 
per il movi mento terra, e che 
occupa trenta lavoratori, sta 
cercando di smantellare lo sta
bilimento, La scorsa notte ha 
infatti fatto uscire dai can
celli della fabbrica un camion 
carico di materiale, per trasfe
rirlo non si sa dove. 

Protestano i venditori 
ambulanti di via Sannio 

I venditori ambulanti di 
via Sannio sono in agitazio
ne da due settimane, e ieri 
mattina hanno dato vita ad 
un corteo da San Giovanni 
a Porta Porte.se. All'origine 
della protesta c'è una con
troversia con il comando dei 
vigili urbani, per quanto ri
guarda il trasporto del car
retti di legno che ogni saba
to sera vengono portati da 
via Sannio a Porta Portese, 
I vigili hanno minacciato di 
intervenire se i venditori am
bulanti continueranno ad ag
ganciare 1 loro carretti alle 
automobili, trasformandole in 
una sorta di trenini, perché,, 
dicono, è proibito dal codice 
stradale. 

U D I T E 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

ROMA - TEL. 441.725 - 47.54.076 

A I CO 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, 95 

RIPARAZIONI - ACCESSORI e P ILE per tutt» le MARCHE 

V I A M O N T E R O N E , 5 (Largo A r g e n t i n a ) 

PER TRASFORMAZIONE D'AZIENDA 
E AMPLIAMENTO LOCALI 
INIZIANO DA LUNEDI' A ROMA UNA 

ECCEZIONALE VENDITA 

PREZZI SPECIALISSIMI 
di ' 
C O N F E Z I O N I : U o m o - D o n n a - B a m b i n o 

M A G L I E R I A : i n t i m a e d esterna 

TESSUTI: D r a p p e r i a - Laner ia - Seter ia - Co toner ia 

B I A N C H E R I A e A R R E D A M E N T O - SPORT 
I , , 11*1 , • • • I I I M M I I I I I I I M I I I I I I I M I I M I I M I M M M I I M I I I I I I I M I I I I I I f l . M l . l l l l l l l f . l I M M I . I I I . I I M I M M . I I . I I , • • • • •# 

mmm—m-JHformaxIonl *"* 

vieni da 

CASUCCI0 & SCALERÀ 
in via frattina, 47-49 - roma 

CALZATURE 
SALDI e 

SCONTI FAVOLOSI 

La SIP segnala agli abbonati che è scaduto il termine 
di pagamento della bolletta relativa al 1° t r imest re 1975 
e rammenta, a quanti non avessero ancora provveduto, 
che, per i versament i ef fet tuat i prima della scadenza 
del 30° giorno dalla data di decorrenza indicata su cia
scuna bol let ta, è prevista una penalità r idotta del 5 0 % 
rispetto a quella da addebitare, a norma di legge, per i 
pagamenti eseguit i dopo tale periodo. 

SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 

PIAZZA S. 
AUSILIATRICE, 14 

Eccezionale offerta di appartamenti affittati 
composti da: 

Ingresso, 1 camera, cucina/tinello, bagno, 
ripostiglio, balcone. 

L . 7 . 9 5 0 . 0 0 0 
Ingresso, 2 camere, cucina, bagno, ripostiglio, 
balcone. |_ 1 0 . 7 0 0 . 0 0 0 

MODALITÀ DI PAGAMENTO 
CONTANTI E NOSTRE DILAZIONI 

Per ulteriori informazioni Tel. 8519 int. 82. 

PORTUENSE VIA 
DEL TRULLO, 122 

A questi prezzi: 

ngresso, soggiorno, una camera, cucinino e 
bagno L 8.230.000 

una camera, cucina, ba-

L 9.100.000 
.ngresso, soggio: 
gno e balcone. 

M O D A L I T À D I P A G A M E N T O 
CONTANTI - FACILITAZIONI 

Per ulteriori informazioni Tel. 8519 int. 82. 

CASILIN0 
LESSI, 226 - FRONTE UFFICIO POSTALE 

TORPIGNATTARA 

Appartamenti composti da: 

, r.oaaicmo/Ietto, cucina, bagno. 

L 3.800.000 
•::/, •••_• -;:" -re, cucina, doppi bagni, 

L 8.600.000 

M O D A L I T À DI P A G A M E N T O 
CONTANTI - FACILITAZIONI 

Por ulteriori informazioni Tel. 8519 int. 82. 
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Non trova 
ostacoli 

il mare del 
cemento 

Uno dol punti qualif icanti del
le nuove normo tecniche del 
plano regolatore di Roma, ap
provato nell 'agosto dell 'anno 
scorso, era quello di fermare 
la avanzata del cemento (ben 
documentata dalla foto che 
pubblichiamo della zona No-
montana) con II tentat ivo di 
far fronte alla r ichiesta di ver
de e di serviz i . Ma le nuove 
norme tecniche sono pratica
mente bloccate Uno del dati 
recentemente denunciati dal 
qruppo consi l iare comunista 
riquarda la concessione di l i
cenze per 2000 allogql pr ivat i , 
in qran parte di edilizia di 
lusso in zone dove avrebbe
ro potuto sorgere scuole o 
qiardinl 

L'obiettivo principale della 
quinta sembra quello di pun
tare sulla realizzazione .lei 
centro direzionale di Cento-
cel le, contro II parere della 
Rerjlone e delle circoscrizio
ni, con un'operazione che con
traddice le esigenze di uno 
sviluppo equil ibrato del terr i 
tor io regionalp e agqiunge, 
o l t re tut to , cemento a cemen
to, favorendo la terziarizzazio
ne delle att ivi tà 

Le nuove norme tecniche ferme al comitato di controllo 

Quasi un «giallo» le vicende 
del nuovo piano regolatore 

I programmi della giunta puntano nella sostanza solo sul centro direzionale di Cento-
'celle contro la linea proposta dal movimento unitario di massa, dalla Regione e dalle 
icircoscrizioni di favorire invece lo sviluppo dei servizi, del verde e dell'edilizia popolare 

Il .->.lenito e calato nuova 
mente .sulle v'cende della re-
v .sione del plano regolatore 
generale di Roma E' qua&l 
un «Rialto». La variante adot
tata dal consiglio comunale 
dell'anno scorso prevedeva, 
fra l altro, il blocco dell ope
razione Acqua Traversa, la fi
ne dell'edificazione nelle zona 
B e D dzro-sso modosl quar
tieri) con In destinazione a 
verde e servizi delle aree ri
masto libere, nuove norme 
per la tutela del centro sto
rico, una riduzione ctelle zo
ne residenziali, un aumento 
degli standard per l servizi, 
una diminuzione della edifi
cabilità ne'le zone agricole 
Tutto questo dorm* tianqull-
la-nente nei cassetti della 

commissione regionale di 
controllo e non viene né pub
blicato ne sottoposto al pa
rere del consigli circoscrizio
nali. I programmi della giun
ta parlano. In buona sostan
za, solo del centro direzio
nale di Centocelle 

La mancanza di una chiara 
e democratica strategia della 
revisione del plano trova qui 
una conferma drammatica. 
Insieme alla pervicacia con 
cui la DC romana, lnslem* 
ad alcuni settori del centro 
sinistra, perseguono l'obietti
vo della realizzazione di quel 
monumento ftllo spreco che 
oggi sarebbe li sistema dire
zionale Nò si può dire, co
me si d'sse un anno fa, che 

Importante convegno dell'alleanza regionale contadini 

Risanare le abitazioni 
delle campagne laziali 

Rilancio produttivo della 
• s rco l tu ra e modifica pro
fonda dell'assetto del terri
torio reg.onale questi In sin
tesi srli obiettivi del conve
gno che si e tenuto Ieri sul 
tema «urban'stlca per le 
campagna». Indetto dalia ni 
leanza del contadini del La
zio AI d'batt ' to hanno par
tecipato rappresentanti del
l'Imi, delle cooperative regio
nali, della Lega per le auto-
nom'e locali, del Cenfac, dol-
l'ARCI UISP e dell'UPRA, nu
merosi sindaci, consU.ierl e 
assessori comunali, dirigenti 
contad.nl consiglieri regiona 

11 del PCI e del PSI 
La rcla/..one Introduttiva è 

•tata svolta da Gualtiero Sar
ti, consigliera reg'onale del 
PCI e presidente dell'Allean
za di Viterbo. Il quale, rife
rendosi tra 1 altro alle leggi 
approvate dalla Regione in 
materia di agricoltura e urbu-
mot.ca, ha sottolineato la ne
cessità di superare rapida
mente la grave disparita esi
stente tra la capacità legl-
slat.va e la volontà politica 
realizzatrice 

La proposta di costituzione 
di un fondo finanziarlo regio

nale r>*r 11 risanamento del
le case, delle frazioni e bor
gate rurali, è stata avanza
ta assieme ad altre ipotesi 
— formulate dai numerosi In 
torvenutl — per una norma
tiva urbanistica nelle campa
gne laziali Su questi temi 
— ha sottolineato Agostino 
Bagnato, segretario regiona
le dell'Alleanza contadini - • 
sarà aperto un dibattito VJ un 
confronto fra tutte le forze 
sociali, sindacali e politiche. 

Il convegno è stato conclu
so da Angelo Marroni, della 
g.untn naz.onalc dell'Alleanza 
contadini e del direttivo del
l'Imi, Il quale ha ribadito la 
necessità di un Impegno de'-
le forze democratiche perche 
sul plano urbanistico le zone 
agricole non vengano più con 
ceplte senza un plano di svi
luppo rinnovatore Ignorando 
le esigenze del coltivatori. 

Nell'imminenza del prossi
mo dibattito alla Regione sul 
plano di sviluppo economico 
— ha concluso Marroni — si 
Impone quindi la necessitaci! 
una vasta consultazione de
mocratica con 1 contadini e 
le loro organizzazioni profes
sionali. 

gli Interlocutori da noi indi
cati. Regione e Circoscrizio
ni, non abbiano offerto seri 
punti di riferimento. Nella d'
Ubera sull'assetto del territo
rio, 11 Consiglio reclonale ha 
tracciato la linea generale del
la revisione del PRG di Ro
ma1 primo, la r'cerca dello 
aree per 1 servizi; secondo, 
la verifica del plano per la 
edilizia economica e popolare, 
terzo, il riesame dei pro
grammi di lottlzza/'onl con
venzionate per verificarne la 
compatibilità con le esigenze 
regionali, quarto, il rinvio di 
ogni realizzazione del centri 
direzionali «a dopo 11 supera
mento dell'attuale ci Ni econo 
mica» 

Le clrcoscrl'zlonl hanno ope
rato sulla stessa lìnea, pro
ponendo, ad esempio, il vin
colo a verde pubblico e ser-
v.zl di comprensori come 
Plneto, Tor di Quinto, Roma 
Vecch a, Tormaranclo, o di 
parti del sistema direziona
le, e 11 recupero delle aree 
compromesse del plani di zo
na della 167. 

In questa direzione qu'n-
di, che è della Regione e del 

1 le Circoscrizioni, ma che è 
soprattutto del movimento di 
lotta della città, va indirizza
ta l'attività di revisione del 
plano regolatore generale E 
allo scoperto, senza «saltare» 
le Circoscrizioni, senza chiu
dersi negli uffici, magari con 
un nuovo gruppo di <c esperti» 

Cosa vuol dire andare In 
questa direzione? In pr.mo 
luogo, reperire le aree per i 
servizi sociali nel.e borgate 
sorte dopo il 1962 e nelle 
quali si è deciso di provve
dere alle reti Idrica e l o c a n 
te; non si tratta di rinviare 
Il tutto a nuovi plani pai 
tlcolaregg.all, si tratUv di muo
versi subito, per rcpcr.re le 
aree, non e cosa da poco, 
servono oltre 500 ettari di cui 
almeno 140 soltanto per la 
scuola 

Occorre, poi, decidere, una 
volta per tutte, sulle richieste 
avanzate duilc circoscrizioni, 
che Investono una superficie 
di circa 1000 ettari, e occor
re sciog.lere. finalmente, li 
nodo della verifica del piano 
della edilizia economica e pò 
polare Vi sono plani della 
167 non compatibili, per la 
loro ubicazione, con una lpote-

i 

Acll la: largo G. da Monte-sar
chio 11 Artìeatlno: p zza Navi
gatori li 1J via \ . Lconuri 
n. i". via T. Ode-scalchi J, A. 
Boccea: via Aurelia 500: via 
Aureli.i 413. via E Boni-
lazi 12a, Izb Borgo-Aurelio: 
via della Conciliazione ia. via 
Gregorio VII 129 Casalborlone: 
via C Kicu'.t) 4J Cello: via Ce 
liniontana 9 Cenlocelle-Prenestl-
no Alto: piazza dei Mirt i 1; 
via Tor de bcniavi idi, piazza 
Ronchi 2: v le Alessandrino 11.(7; 
via dei Ciclamini <JI 97 Collallno: 
via del Badile Sd. Della Vit
tor ia: via Broffeno 53, viale 
Angelico J8, via Monte Ze 
bio 34 Esquliino: via Cavour 
«3. Galleria di testa Stazione 
Termini , piazza V Kmanuclp 
116, via Emanuele Filiberto i4a, 
via di l lu statuto ,lja EUR 
Cecchignola uaì* l-.urop.i 79. 
Via V C imi l i II) 18 20 Fiumi-
.-ino: via Ciorgio Giorgia 34 
Flaminio, viale del Vignala 990, 
piazza Grecia LI Glanicolenie: 
circonvallazione Giann.o'cnst 
186. via Giuseppe Cimier i 21 2J. 
via G iwanm Calvi 12. via Ura 
vetta 82 via S Culepod.o 39, 
via UiM'ti.i U.illei 21X1 Maglia 
na Trullo: DLU/ . I Madonna di 
Poniai'i I I Medaglie d'Oro: via 
Puic io Galimberti 21. via Uà! 
duina U'2 Monte Mario: via 
Trioni alo H291 Monte Sacro: via 
Volmi-lain.i 131 viale Adriatico 
107- v i i Pantelleria 13. piazza 
Conca cloro 33. via Val di 

Farmacie 
Non 10 Monte Sacro Allo: via 
Ettore Romagnoli 76 78 Monte 
Verde V.: via !•' Torre 2'i 31. 
Monti: via Urbana 11, via Na
zionale 243; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G B Moina-
gni 30: piazzale delle Province 

8. v.le XXI Aprile 31 Via Livorno 
27 O. Lido: p za Della Rovere 2; 
via A Olivieri Gius via Capo 
Passero), via delle Baleniere 
117 117.1 Ostiense: via L Fin
cati 14; via Filippi 11, via 
Ostiense 168. via di Villa in 
Lucina 53 Parloll: via Berto-
Ioni 5; via Clielini 34 Ponte 
Mllvlo: via del Coir 12 Porlo, 
naccio: via Eugenio Checchi 
57 59. via Balsamo Crivelli 
37a Jii 38a Portuense: via G 
Marconi 130. via Leopoldo Ru-
spoli 57 Prai! Trionfale: via j 
Andrea Dona 31. via bcipioni , 
37 61, via Tibullo I. via Ma 
nanna Dionigi 33 piazza Cola ( 
di Rienzo 31, v la Angelo Kmo I 
100 Preneitino-Lablcano-Torpi I 
gnallara: largo Preneste 22; via I 
del Pigneto 77b. via Casilinn 4SI: I 
via Ettore Giovenale lO IOa lOb, I 
via V Cu.oni'l'i 46 via Etto | 
io Giovenale 10 Prlmavailo. 
via Eeuci ic-o Borromeo 13 15; 
via del Millesimo 25. via della 
Pineta Sacchetti 412 Quadraro-
ClnecIMa: via G Salvioli 5; via 
Tuscolann 1258, via Tuscolana 
699, via dei Quintili 256 Cuor-
Uccido: piazzale Qunrticciolo 
I l Rcgola-Compltelll-Colonna: 

piazza Farnese 42 via Pie' d, 
Manno 3«: via S Maria dei 
Pianto 3, via Tor Millina 6 
Salarlo: via Alcssandna 121; 
via Salarla 288 Sallustlano-Ca-
stro Pretorlo-Ludovlfti: via XX 
Settembre 47; via Castclfidnr-
do 39. piazza Barberini 49. via 
Po le l f : via Lombardia 23. 
piazza S Martino della Batta 
glia 8 IO S. Basilio Ponte Mam
molo: via Francesco Selnu 1; 
via Casale S Basilio 208 Eu-
slacchlo: p zza Capranica 96 
Tcstacclo-San Saba: p zza Te 
staccio 48; via Cadtimosto 3 3 7 
Tiburtlno: via Tiburtinn 40 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via Vi 
gna Stelluti 36, via Bevagna 130 
Torre Spaccata-Torre Gala: via 
Torre Gaia 5: via P Tamburn 
4. via Casilina 1220 Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: via di 
Tor Sapienza n 9 Trastevere: 
via S Francesco a Ripa 111. 
r> Piscinola 18', Trevi Campo 
Marzio-Colonna: via Ripcttn 24. 
via della Croce 10. via Tomacel 
li 1, p za Trevi ITO; via Tritone 
16 Trieste: pzn Istria 8. via Tu-
po'i 2. IOI'SO Trieste B; viale 
Eritrea 32 Tuscolano-Applo La
tino: via Taranto 50 via Appia 
Nuovi 4(13, via Amhn Arad.un 
23, via Numitore 17. piazza Ra 
gusa 14. via Gino Capponi 
(ang via G Manno); v n Etra-
ria 13 tnng via Snlunto); v n 
Bntannin 4. Tomba di Nerone-
La Storta: via Cassia 043, via 
Cassia km. 16 900. 

.si di sviluppo regionale e vi 
sono plani compromessi dal
l'abusivismo Se ne parla al
meno da sei anni e oia di 
decidere, di stralciare ciò che 
va stralciato, e soprattutto di 
recuperarlo Consapevoli che 
In questo recupero, e nell ac
coglimento delle proposte del
le Circoscrizioni, sta, alme
no in part-\ la soluzione del 
problema — posto dalla Re
gione — della verifica delle 
zone destinate alle lottizza-
zlore! convenzionate 

Infine, bisogna prendere at
to della improponlbllltà poli
tica di ogni avvio del siste
ma direzionale, rinviando 
ogni decisione, aprendo 11 con
fronto con la Regione, ma In
dividuando e vincolando su
bito quei 290 ettari che, se
condo la deliberazione del-
l'8 agosto 1974, dovranno es 
sere comunque destinati al 
fabbisogni di verde e servizi 
del quartieri circostanti 

Questa, la nostra op.nlone, 
su di essa chiediamo un con
fronto aperto, senza sotter
fugi e riserve, tra le forze 
pol'tlch", le clrcoscriz onl. la 
Regione, il movimento d! mas
sa Sapendo che già la rispo
sta a questa esigenza è li-
sposta di merito è cioè 1. 
primo elemento da cui sarà 
possibile giudicare la volontà 
politica di abbandonare il me
todo della trattativa priva
ta, e dell'intrigo, nella gestio
ne urbanistica della città 

Lucio Buffa 

RIVOLUZIONE DEI PREZZI 
Da DOMANI 

AL CENTRO MODA ZEAL 
n VIA DEI CASTANI, 196 

troverete tutto nella gamma 

Abbigliamento - Confezioni - Maglieria 
Camiceria - Calzetteria 

GIACCONE pura lana uomo . 
I M P E R M E A B I L E gomma P i 

rel l i uomo 
PANTALONI f lanel la pura lana 
CARDIGAN gran moda . . . 
DOLCE VITA Acn l ia . . . . 
CAMICIE gran moda . . . 
VESTITO uomo pettinato lana 
GIACCONE skay con pell iccia 
GIACCA uomo sport pura lana 
ABITO donna gran sera . 
CAPPOTTO donna pura lana 
MONTGOMERY moda . . 
GIACCONE donna skay con 

pell iccia 
PANTALONI donna \e l lu t ino 
AB IT I uomo conformati . . 
I M P E R M E A B I L E vero saldo 
SOPRABITO Loden gran moda 
CALZINI uomo 6 paia pura lana 

LCUNI ESEMPI • » * *o * *» *««»* * * * *» * * *«» 

L. 

» 
» 
» 
» 
» 
3» 

• 
» 
» 
» 
1* 

11 

I» 

» 
» 
I» 

» 

8.500 

7.500 
5 900 
3 900 
1.990 
2.900 

24.500 
9.900 

14 500 
8.503 

11.900 
9.900 

9.950 
3.500 

24.500 
3.900 

32.000 
2.000 

I M P E R M E A B I L E moda goni 
ma Pire l l i 

ARGENTINA donna . 
GONNA vi lpel le . . . 
t PAIA collant pr ima scelta 
GIACCONE donna montone con 

pell iccia . . 
COMPLETI donna pura lana 
CAMICETTA donna fantasia 
GIACCONE uomo montone ori 

CAPPOTTINI rps. i /zo 
PANTALONI ragazzo scarno 

sciati . . . . 
MAGLIONE dolce vita uomo-

donna . . . . . . . 
GIACCA donna pula lana con 

GIACCA velluto f iniss'mo . . 
TENNIS pura lana unisex . 
ABITO Mnrzotto pura lana . 
GIACCHINO pura lana donna 

L. 

» 
» 
» 
i» 

» 
» 
» 
» 
» 
J 

» 
» 
» 
» 
» 

7.500 
500 
500 

1.200 

25.900 
21.500 
2.500 

59.000 
4.500 

2.900 

2.900 

3.900 
24.000 
3.900 

32.500 
1.000 

l'ubilo fli'utuìlf 

con tc-Mtti (li tinnititi 

gaetano scuderi 
industria confezioni 

Cura di Vetralla (VT) • Tei. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 

AUT0C0L0SSEG 
Vendita Diagnosi c i - A---, s'è a 

SEDE- Via della Magllana, 224 

H e i 

• Tel. 
L o /<•- i 

5262391 5200700 

ATTENZIONE!!! Abiti uomo e donna CONFORMATI 

Pigiami - Calzini - Sottovesti e centinaia di altri articoli a 

PREZZI DI FABBRICA 

I L I A D I V i i L a b i u m , SS-90 - T U . 7579440 • 
Irconv.n» Oi l iemo. 126-128 • Tr i . 5139740 

ft Via Guido Do Ruffgero, 76 84 (Montagnola) 
• I . 54011113 

42 MESI 
SENZA 

: A M 3 I A L I 

CAUSA RAPINA 
non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por
cellane - peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. reqali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEAUX - Chelini, 25 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I t I K I I I I I I I t t l l l l l l l l l l l l l l l l l t M I I I M I I M t l l l l l l l l t I M I I I I I I I I I I I I I M f l I I t l l l l l l l l l I t i l i 1111 II < 1 1 1 1 1 1 1 1 • I • M 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 • I M 11 M II 1 1 1 1 II 1 1 1 1 1 1 I t i l i • I I I I II II I I M I I 

side angelis 
costruzioni edilizie •""Toma via dei monti parioli 12 telefono 3 6 0 0 6 4 8 • 3 6 0 0 5 0 9 • 3 6 0 0 4 5 9 

« I I I I I I t l I M M M I I I t l l l l l t M I I I I I I I I I I I I I l M I t l M I M I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l I t l I t l l l l l l l l l l l l I t l l l I t l l l l l I t l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l t t l t l l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t M M I I I M I I I M l i t i I t l l M I M I I I M I t l l l M I I I I I I M I I I 

I A Z Z O N I presenta 
conforts in più della «nuova* 

Sinica UGO 

WM 
IAumur 

SEDE CENTRALE ROMA: 

• V I * Tuscolana, 303 • Tel. 784.941 

FILIALI DI ROMA: 

• Via Prenestlna, 234 • Tal. 295.095 
• Via Catl l ina, 1001 • Tal. 26.74.022 ! 

SEDE UNICA A RIETI 

• Via del Pini, 4-8-12 - Tel. 43.315 

ASSISTENZA - RICAMBI • DIAGNOSI ELETTRONICA-
• V I * Tuieolana, 30S - Tel. 78.86.151 - ROMA 

SABATO ' 
APERTO ! 

J 

150 Km.h. 
4 porte 
5 posti 

da 14 Km.Lt. 

L 1.640.000 
( I V A compresa) 

consegna immediata 
senza anticipo. 
36 rate senza cambiali 
• CQuIsttndoI» pr-sno l i nostri ••<*• « n -
troia o presso le nt ti!i«li iv i t te irsg. 
oiorl vintioal • più facilitino" 

http://contad.nl
file:///ellutino
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ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

Europa - Gregory - Tiffany 
2° MESE DI STREPITOSO SUCCESSO \ 

Al CINEMA ; 

ARISTON - 4 FONTANE 1 
UNIVERSAL 

PIENO D'ALLEGRIA PER IL 1975 ! > 

•GIANCARLO M A R I A N G E L A 
<: GIANNINI M E L A T O 

GRANDIOSO SUCCESSO 

CAPRANICA 
IN ESCLUSIVA 

il ?l. £?... 
d a vedere due volte! 
;'Ì970: J&wrJim?; 
'•&• 1974: ritoma 

ALAIN 
DELON 

TURI FERRO 
In 

AGOSTINA IL LUMACONE 
un film eli 

PAOLO CAVARA 

NINETTO 
DAVOLI 

FRANCESCO MULE GABRIELLA GIORGELU 
con ISA DANIELI e con FIORETTA MARI 

sceneggiaturad RUGGERO MACCARr-fotografiad ARTURO ZAVATTINI 

'SCOLTI 
TO 

RICCARDO SALÌ/INO • ISA DANIELI • ALDO PU6LISI 

EROS RAGNI • . ^ L I N A W E R T M U L L E R 
—— T . E H K O J C M . ™ - i - FTHO PCCK*J • u n » ENMO G^Wr^RI 

m ROMANO CAFDAFELLI . . . MEDUSA OtSTRBl iaCNE .' 
TECWJCO.OH - SOCflMO WNCHAMCO *' '• 

3ft LA P.A.C. PRESENTA I FILMS DELLA MIGLIORE PRODUZIONE % 

DIANA 
DUE ALLORI 
GIARDINO $ 

LUXOR \ 
DEL VASCELLO ì 

MERCURY * 
« L'ordine è in pericolo » s 

OGGI 
SI RIDE GROSSO 
SI RIDE FORTE 
SI RIDE LUNGO I 

AL CINEMA 

ARLECCHINO 
Una figlia tutta spregiudicata... 

Una governante tutta calda... 

Una cameriera ardente e bel 
licosa... 

Un Glannettl e Oscar della ri
sala »... 

UN BUZZANCA 
« col bambino tutto gas » 

IN UN FILM TUTTO SESSO 

E DIVERTIMENTO 

2 ' SETTIMANA AL ! 

BELSITO 
BRANCACCIO 

GARDEN 
PRENESTE 

Un successo senza precedenti 
con II film che ha fatto regi* 
strare II record delle risate in 
sala 

IL PUBBLICO HA PAURA 

Al CINEMA 

SMERALDO 
HOLLYWOOD 
CON IL FILM 

. . .il i. il uni i l u r t i 1-t^.p 

^«^nmoREmiq 
— fè^ non FRUITO 

(TIRLE 

LA POLIZIA 
CHIEDE 

AIUTO 
«MMUMA HAlXI-ClAUtHO r M I H t l l l 
• M H O ADour- FRANCO m i m a > 
l a t t a * MASSIMO OALIAMANO > 

' m sTitvto cmnawi s 
SI SCONSIGLIA LA V I 
SIONE ALLE PERSONE 
NON IN PERFETTE CON
DIZIONI PSICOFISICHE 

2° MESE DI CRESCENTE SUCCESSO AL 

RADIO CITY-INDUNO 
UN FORMIDABILE CAST D I ATTORI 

PER LA P R I M A VOLTA RIUNITI NEL 

P I Ù ' BELLO SPETTACOLO DELL'ANNO 

N»T COBJN M(SENT« « « U E W f l t M DISTRIBUZIONE ITO. 
U N I W O S I U I O K JOHN M A I I H I I M E - niCMAM 600DWIN 

— — N»T COHEN P M S M U P H U I M I f l l M OISTHIBUIIDNI ITO — — 
UN* ntOOIttlONE JOHN UUUOIMNE' MCHtKD 000OWIN 

n AGATHA CHRISTIE 

Diretto da SIDNEY LUMET 

-ASSASSINIO SUU'ORIENT EXPRESS» 
.ALBERT FINNEY - LAUREN BACALI- MARTIN BALSAM 

INGRtO BERGMAN JACQUEUNE BISSH-JEAN-PIERRE CASSEL 
SEAN CONNERY • JOHN GIELGUD WENOY HIUER 

ANTHONY PERKINS • VANESSA REDGRAVE • RACHEL ROBERTS 
RICHARD WIDMARK • MICHAEL YORK 

•CMMRUUI MHICMMMt MUtigMllI «. .«M..MCHM0 
W..JOMN MUKHMttE . IÌIOUW BOOBWiK • 

Oftaj*fl m*OU Vi UH i ' luin tu «MUl «NMM~~ «CSI 

BATTUTI TUTU I RECOKDS DI RISATE AI CINEMA 

SUPERANIMA COLA di RIENZO 
EURCINE-ROXY 

IL PIÙ' ORIGINALE E DIVERTENTE DEI WÉSTÈRNS 

filUUANO GEMMA-TOMAS MILIAN ELI WALLACK 

IL BIANCO 
IL GIALLO 

C C R f S i n P f l D R I I P P I l u..«pro4ui«. TINTONECINEMATOCRAFICA.,r MUNOIALFILM..- FII.MEL..I , _ , 
m* O C l l l J I U u U i l D U u I f l | M„„C . GUIDO. MAURIZIO DE ANGELIS - TECHNICOLOR IWÌ 

UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI ! 

IN ESCLUSIVA AL 

TREVI 

IL SAPROFITA 
mausi.H«ii msiNT» 

VAjtEHIA' M J R I C j W k / i CLWER , <•». JflNET AGREN 
•'- HRAPRÒFITA 

GIANCARLO MABINANG'ai • CINZIA BRUNO - LEOPOLDO TRIESTE 
nt MMH- EUHCUU MDBS • MIKU M I M 

« , . « » SERGIO NASCA 
Music» IX Si i t i N I N I M M n i U • mODUTIuai l-acimvo EMI CHIMI 

miKII li; UÀ ROEl BOS UHI. II1IU IH» 1.1.1. ' ini»» HUSIU1I in» aw 
cium wu lincila - w< isu uwi» HIIII "» Munanmiauiici 

DIURNA DI COPPELIA 
ALL'OPERA 

Oggi, olle 16, in obb alle d urne 
replico di « Coppella » di Dehbos 
tvflnov - Morti nei - Lauri (rappres 
n 17) concertata o diretta dal 
maestro Mounzio Rinoldt Inter
preti principali Elisobeltn Tero-
bust, Alfredo Ramò, d a n n i Notori 
e il corpo di bailo dol teatro Lo 
ipertecolo verrà repl coto ri abbo
namento olle seconde mercoledì 
allo 21 

CONCERTI 
ASSOCIAZ. MUSICALE BEAT 72 

(V<a G. Belli 7 2 • Tol. 3 1 7 7 1 5 ) 
Gennaio • giugno 5 Rassegna di 
musico moderna e contempora
nea Stasera alle 17.30 s doma-
di alle 21 incontro con M Coen 
violino, J. Lougue soprano, A 
Nen pianoforte 

ACCADEMIA NAZ . SANTA CECI
L IA (Auditorio Via della Conci
liazione, 4 ) 
Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21 ,15 (turno B) con
certo diretto da Francesco Cri-
stotoli, violinista Dino Asciolla 
(tagl, n 13) In programma 
Mendelssohn, Bartok, Paganini. 
Biglietti in vendila al botteghino 
dell'Auditorio dalle 16,30 in poi, 
domani dalle 17 in poi Biglietti 
anche presso .'American Express 
P zza di Spagna 38. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11 • 
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Domani alle 21 ,15 per i lunedi 
musicali del Teatro Belli il Grup
po Musica Insieme presenta mu
siche madioevali e rinascimen
tali con Mie Strazza, Abeate Zim-
mer, Antenore Tecardr. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fratellini 
n. 4 0 . Tel. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Domani alle 21 ,15 all'Auditorium 
dell'Università Cattolica (Via Pi
neta Sacchetti 644 ) concerto del 
chitarrista Sergio Noterò. Pro
gramma Mompou, Villa-Lobos, 
Turine, Ponce, Torrobe, De Falla 
Al ben n, Grenodos. 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (P . i ia S. Apollonia, 11 -

Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 17,30 la Cooperativa Col
lettivo Azione Teatrale presenta 
« La mandragola » di N Machia
velli Regia di Vittorio Melloni 

BERNINI (P.za G.L. Bernini 2 2 • 
S. Saba • Tel. 0 7 9 3 6 0 9 ) 
A l e 17,30 la Comp Stabile de 
l'Artistica dir da Massimo Altena 
pres. « Roma che non abbozza • 
due tempi di C. Oldani. Regie L. 
Vannonl 

BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 - Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Oggi elle 16,30 la Compagnia 
D'Origlia • Palmi pres « Fiamme 
nell'ombra » commedia in 2 tempi 
di Enrico Annibale Butti 

CENTRALE (Vie Celta 4 • Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 17,15 M La principessa Bram
billa » » di E T À Holtmonn con 
M. Kustormonn. Regia G Nanni 

DEI SATIRI (Via C-rOttapinta 19 -
Tel . 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 18 la Comp del Refettorio 
di Milano pres « Giovinezza ad
dio! ». Novità ossoluto di M Mi 
cheli con D Nobili M Michel,, 
L Ro?i, S Arruffi G Bocca G 
Cinus e G Del Giudice Regia 
M Micheh 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 -
Tel. 4 7 8 5 9 6 ) 
Alle 17,30 la Compagnia Lau
retta Masiero e Arnoldo Foe in 
« La lolle Amanda » di Banllet 
e Gredy. Regia Arnoldo Foa 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • 
Tel. 862 .948 ) 
Alle 18 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Petrolio! » (Biogralia 
di un mito) di Do Chiara e 
F. Fiorentini. «Cor t i l e» di F M 
Morino con G. Isidori, M Fio
rentini, L. Gotti, L Verde, V 
Venturini; chitarre Paolo Gotti e 
Roberto Polslnelli 

DE' SERVI (Via del M or t i ro 2 2 > 
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 16,45 « Cenerentola » di 
R Corona con 30 giovani 
attori Regia di P. Martelli. Co
reografie R. Di Lozlo. Direttore 
orchestra V Catena 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te- | 
lefono 462 .114 ) 
Allo 17,30 ultimo replica la | 
Compagnia Morelli-Stoppo, pres, I 
R Morelli, P. Stoppa, I Occhi ni, 
E M, Salerno, C. Simoni, D. 
Martino In « Le roaa del lago » 
di F Brusori Scene e costumi di 
G Patrizio 

FLAIANO (Via Santo Stelano del 
Cecco, 16 - Tel. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 17 • Il Canzoniere interna
zionale » pres. • Slam venuti a 
cantar maggio » scene popolari 
con musiche e canzoni. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 19 - Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 17 30 «Guglielmo e Mari
nella! un uomo forte e una donna 
bella » di V Mefander con F. 
Alolsi, G Burlnato. Regia V. 
Ciurlo Ultimi giorni. 

PARIOLI (Via C. Borsl, 2 0 - Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Alle 16,30 e 19 30 Gonnei • 
Giovonnim pres « 1 ragazzi irre
sistibili » di N 5 mon con Aldo 
Tobrizi N Toronto I Fierro 
Regia C Bruzzo Scene G Col
tellacci 

Q U I R I N O (Via Marco Mmghettl 
n. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 la « 3 G - E » presenta 
V ttor o Gossman in « O Cesare 
o nessuno » di Vittorio Gassmon 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n 18 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Allo 17 30 In Comp d Silv o 
Spoccesi pres « Lei ci creda al 
diavolo in mutande? ». Regio L 

Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tal. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17,15 X X V I Stagione del
lo Stabile di prosa di Roma 
dn Checco e Anito Durante e 
Le la Ducei con 5anmart n Pez-
z nga, Po i ; , Raimondi, Merlino, 
Marcel i ne. successo com co 
« 2-1-X » di Wulten Regia C 
Durante 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Ahe 18 « A m l e t o » di Recardo 
Bocchelli Regia Carlo Alighiero 
con E. Cotto, V Ciccocioppo, V 
Raho, Z Vclcovo, A Mogi, L. 
RosDto, M Lombord ni, R Accol
la Consulente musicale Manuel 
De Sica Scene A Volente 

SISTINA (Vie Sistina) 
Alle 17 e olle 21 Gannei * Gio-
vannim pres Johnny Dorelli, B 
Valori. Poolo Panelli nello com
media musicale scritta con I Fia-
stri « Aggiungi un poeto a tavo
la » musiche Trovajoii Scene e 
costumi Coltellacci Scene A Va
lente 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Co noe e hi -
Colombo I N A M - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 17 recital di Garcia Lorce 
a New York con Giulia Mongio-
vmo, olla chitarra il solista Fiori 
Riccardo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (PIMia Argentina -
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 17 ultimo replica « Un lungo 
giorno di viaggio verso la notte » 
produzione Teatro Stabile di Ge
nova con L. Brlgnone A Lupo, 
E Pegni, L D berti Lu Biench 
Regia L Sguarzma 

T, TENDA (P.zza S. Giovanni Bo
sco, Cinecittà - Tel. 741.403* 
748 .65 .78 ) 
Alle 17 e 21 P ppo Baulo, Lino 
Banfi, Gianni Nozzoro m « Alle 
nove sotto casa » di Baudo-Mol-
fese-Faele con S. Stubig, M L. 
Serena, C Broit Orchestra di
retta da Pippo Caruso, Nine 
O'Clok Ballet Coreografie Tonj 
Venturo Regie G Nicotra 

VALLE • E l i (Via del Teatro 
Valle - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17 ultima replica la Comp 
di proso Rossella Folk presente 
« Trovarsi » di L Pirandello con 
U Poqlioi, Nora Rica Regie 
Giorgio De Lullo 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA. NANDO e 
RINALDO ORFEI (Viale Crlifo-
foro Colombo - Fiera di Roma) 
Tutti I giorni 2 spettacoli alle 
16,30 e 21,30 Vista allo zoo 
dalle 10 elle 13 Prenotazioni te
lefoni 57 64 00 • 59 59 54 

I nostri lettori che vogliono 
assistere questo pomeriggio, al
le 17, al m Teatro Flalano » 
(via S. Stefano del Cacco, 1 8 ) , 
allo spettacolo 

SIAM VENUTI 
A CANTAR MAGGIO 

allestito dal Canzoniere Inter
nazionale, potranno usufruire 
di uno sconto •pedale (1500 
lire anziché 3000 ) presentan
do al botteghino questo ta
gliando. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Via Lungotevere Melllnl 

n. 33 A - Tot. 3604705 ) 
Alle 17 la Compagnia Alfred 
Jarry pres. « Saloni* ». Regia M. 
SontelÌD Scene Carlo Montesi. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro
nari, 45 • Tel. 5 6 0 7 8 1 ) 
Alle 17 e 21 il Centro Speri
mentale Arte Popolare di Napoli 
pres « Ballata tragica di un bu
rattinaio cieco » di E Massarese 

ALLA RINGHIERA (Via dol Rie
ri , 82 • Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 18 e 21,30 la Comp Opera 
del burattini « La Scatola » pres. 
« Gesta » di Dario Serro. 

BEAT 72 (V.a C Bolli 72 Te 
lefono 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 21 ,30 • Lo Sj.ecch o de 
Mormoroton » presenta - Pulci 
nella e l'anima nera e d n i o d i 
G onceirlo Po ermo 

C I R C O L O C U L T U R A L I : CCNTOCLL 
LC • ARCI ( V I B Carpinolo 27 ) 
Oggi olle 18 nconlio concer
to col p sn / j G o i j t - G^M <_ 
I conlrobboss >n Bruno TOH mi 

so Al a 10 I Giuupo de bo,p 
pres « I 4 slracciaroli allo sco 
perla dell'Americo » d R G Kc 

CONTRASTO (Via C. Lcvio 2 5 ) 
A le 19 scena pubbl LO n lc .no 
e quartiere Incontro con il po
polo diretto da Franco Marc i ta 

F ILMSTUDIO 70 
Alle 17 - 1D 21 23 « Histoires 
d'A » di C Bclmonl e M l^cr 
tei 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo, 1 -
Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 18 la Compojn e l u i uno 
pies « Maschcropoli » d G Sepe 
con S Amendolea A Pud a, P 
Tulillono G C olii Mus che ori 
qmol Strado Aperto Rey o G 
Sepe 

LABORATORIO A N I M A Z . CUL
TURALE (V.e Stefanini 3 5 5 -
Pletralata) 
Domom a le 15 an ma; one bam-
b n 

LA LINEA D'OMBRA (Orecchio-
Occhio-Bocca • Via del Matto
nato 29 ) 
Alle 21 30 « Sogni e contraddi
zioni della vila e l'opera di Ce
sare Pavese • di Angiola Jan grò 

PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57 ) 
Alle 21 ,15 « Y en eso Negò Fi
de) » (musica ed immagini delle 
r voluzione cubano) Regia G B 
Ubaldi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 17 30 e 21 JO ultimiss mi 
g orm « Ma il compagno Musso
lini, Dio Bono, era già un came
rata? » di E Robutl 1 

T. NELLA CRIPTA (Via lei Riari 
n. 82 - Tel. 6568711 ) 
Alle 17 30 lo Compagno Tea 
tro nella Cripta pres * 3 traga» 
dles tor comedian » nov lo di 
Thomos Hunter Regio T Hunler 
e Anthony Ovon Jr 

TEATRO DOMENICO SAVIO (Via 
deì Gordiani 8 1 ) 
Alle 17 il gruppo * Amatori d<aV 
t Arte • presento • L'avvocalo di
fensore « di M Morrait Reg e 
di F lomonte 

CABARET 
ARCI - CIRCOLO DELLA BIRRA 

(Via dei Fienaroli 30-B) 
Staserò alle 18 il Gruppo Teatro 
Poi tico pres « Il degesperone 
ovvero venti anni dopo » d Ce-
cil a Calv 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi, 13 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 17,30 Folk Stud o g ovom 
progremrmi di folk hnppen ng con 
lo pò ri ec ponone di numeros 
osp ti 

IL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa
nieri, 57 - Tel. 585 .605} 
Alle 22 ,15 Costone Pescucci M 

Solino*, 1 Leone, M Monticelli 
in « L'esorcismo » d Borbone e 

Fior s Musiche T Lenz Regie 
R Deodoto Ult mi q orni 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tel. 4 7 5 5 9 7 7 ) 
R poso 

IL CENTRO ( V I D del Moro. 23 ) 
Alle 21 ,30 concerto sper men
tolo per percusi oni so ste fien-
cesco Froggio-Froncico e Mi
chael Michon Con la porteope-
zione di numerosi ospiti 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 Tele-
lono 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 22 ,30 spettacolo di Amen
dola a Corbucci « Non taccia on
de » con L Fior,ni, R Luca O. 
De Carlo, P F Poggi, O D Non 
do All'organo Ennio Ch ti 

INCONTRO (Via della Scala 07 • 
Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 17 30 e 22 30 A che Nano, 
MauriZ o Vestr , Mour z o Ret 
m - Cinque tempi d'amore » d 
Mario Frotti 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella 4 • Tol. 6S447B3/ 
Alle 22 Renofo Zero e le *ue 
conzoni Prcnotoz Tel 65-14733 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Te
letono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Alle 21 30 al pianoforte Jose 
Morchesc segue recital di Mi 
rondo Mort no. 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorentini) 
R POSO 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 5 Mone in 
T rasi evere) 
Alle 21 ,30 Fo More lot no amen-
cono con Ines Carmonti Dakar 
Nene, Mano di Roma Urei o 
Duren (Inti- l l l imomj 

PlPER (Via Tagllamento, 2 Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 16 e 21 discoteca 22 30 e 
0 30 « Plporlstima 75 n 2 » ri
vista di Leon Gncg e d scoteca 

SUCCESSO STREPITOSO Al CINEMA 

MAESTOSO - BOLOGNA - MODERNETTA 
L'ANGOSCIA TI PARAL IZZERÀ ' . . . IL TUO CERVELLO 

SI RIFIUTERÀ' DI PENSARE.. . 

E TU A V R A I P A U R A . . . P A U R A . . . 

MARTINE BROCHARD 
JOHN RICHARDSON , 

co» I N E S PELLEGRIN I ANDRESMEJUTO-MIRTAMILLER-GEORGERIGAUQ 
RAF BALDASSARRE • SILVIA SOLAR .... DANIELE VARGAS 

UMBERTO LENZI Regia di 
UN* COWOOU? 3NE NAT10N.U C « MATOGH A FICA W N f f tVROtHA* CSTtL» FILMS MAO*WD • LOL0T K I I » ' L I . I I * W I 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
cwiMiiBSunab 

J 
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STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 

6' SETTIMANA a! 

APPIO-AVENTINO-OLIMPICO | R IVOLI -MODERNO 
; Osannato dalla critica e applaudito dal pub-

NELLO SPLENDORE DEL 70 M.M. 
E CON LA MAGIA DEL SUONO STEREOFONICO 
A 6 PISTE MAGNETICHE. 
PARTICOLARI EFFETTI SONORI 
CAUSERANNO VIBRAZIONI 
ELETTROMAGNETICHE 
CHE VI INCHIODERANNO ALLA POLTRONA ' ' ' 

THE FAMILY H A N D (Tho Poor-
boy Club • Via del Monti delta 
FarnM.na 79 - Tot. 3 9 4 3 0 7 -
3 9 4 6 9 8 ) 

Alle 16 o olla 19 I complesso 
anglo «mancano musico tontr-"!» 
« The uncle Divo s tish camp » 
Rock and roll sho,v 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BAMBINI AL TORCHIO (Via E 

Morotlnl IO • Tel. 5 8 2 0 0 4 9 ) 
Allo 16 30 « Il drayo Importinen-
ta » con B Brugnola A Rossi 
A C pnono a la parfecipozion* 

t de bambini 
BURATTIN I ALLA R INGHIERA 

(Via dei Rlari 82 • Tolelono 
6 5 6 8 7 1 1 ) 

Alla 16 la Compagnia de Bui-al
t r i lo Scatola pres « L'arca <M 
<to* • di E Agosti e M L Volpi 
ce l con la partecipazione del 
bamb ni 

BURATTIN I SANCENESIO (Via 
Podgora, 11 - Tel. 31S.373) 
Alto 11 II Teatro Nuovo Mondo 
prci m Mamma mia che paura! *• 
di Tonny Giser 

LUNBUR (Via dalle Tre Fontane, 
EUR - Tel . 591 .06 .03 ) 

', Metropolitana, 93 123, 97 
' Aporto tutti 1 fl orni 

' MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 3 2 • Telo Io
ni 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 
Alle 16,30 le Marionette dagli 

' Aicottcl.a con « Il gatto con gli 
i alivall » di I e B Accettella 

Rea a dogi autori U timo repl co 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dct Prati Fi
scali 236 - Tel. 8 1 2 4 0 3 7 ) 
Alle 16 I clown Tato di Ovario 
prcscni i « Chicchirichì » d G on 
n Terrone con la portec pozione 
do bomb ni 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Miglio 27 . Tel. 312.S83) 
D.ll« 16 • A qualcuno placo cai* 
do » con M Monroc 

CIV1S.ARCI (Viale- Ministero Af
fari C-lori C) 
Fai City (olle 18 20 13 22 15) 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 29 • 
Tel. 589 .40 09 ) 
Sala A 1 tre della Croce dol Sud 
(olle 17 19 21 23) Sala B Bill 
tei grande (19 21 23 ) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

fl cittadino al ribella, con F 
Nero DR » e rivista di spoglia-
rello 

VOLTURNO 
Il fioro dello mille e una notte, 
di P P Pasolini ( V M 18) 
DR # A * * e nv sto di sposi li
re lo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153 ) | 
Corruaione al palazzo di giustizia , 
con F Nero OR » j 

al Rouge et Noir 

Ambassade e Nuovo Star 
Trioni a il Più recente successo 
americano di Robert Altman: 
il prestigioso regista di M. A. S. H. 

GEORGE SEGAL-ELLIOTT GOULD 

L GEORGE SEGflb • EbblOTT GOULD 

CALIFORNIA POKER 
KrittOCtlJOUPHVVUSH *prOOOtnai>KMirAlTMMtXKtPHWAlM 

reau a Meiwr ALTMAN • un firn Ptn-wcY MGHT/HNO MMAVISION" 

E' UN DIVERTIMENTO PER TUTTI 

AIRONE 
Lo mazurka dol barone dello san
to e dct lieo liorono, con U To 
cjno!!i ( V M 1<1) SA * 

ALFIERI (Tel 290 251) 
La sbandala, con D Modurjno 

( V M 18) SA * 
AMBASSADE 

California Pohor, con E Gould 
OR * * * 

AMERICA (Tel 58 16 168) 
Emmanuelle, con 5 ICi Mei 

( V M 13) SA * 
ANTARCS (Tel 890 947 ) 

Amore amaro, con L Cai on 
( V M I t i ) DR * 

APPIO (Tel 779 638) 
L'anticristo, con C Grov no 

( V M 18) DR * 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) 

Non baslo più pregoro con M 
Romo DR * * # 

ARISTON (Tel 353 230) 
Travolti da un insolito dostino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato ( V M 10) SA » 

ARLECCHINO (Tol 36 03 .546) 
Bello come un arcangalo, con L 
Buizenca ( V M 14) SA tf 

ASTOR 
La sbandata, con D Moduuno 

( V M 18) SA # 
ASTORIA 

C'eravamo tanto amati, con N 
Montred SA * $ » 

ASTRA (Viale Ionio, 22S - Tele
fono 886 .209 ) 
Una atrana coppia di sbirri, con 
A Arkin SA «Al 

AUSONIA 
Il fontosma dolla liberta, d L 
Eunuci DR * * $ f c 

A V E N T I N O (Tel 571 327) 
L'anticristo, con C Grov no 

( V M 18) DR » 
BALDUINA (Tel 347.S92) 

I l ritorno di Zanno Bianco, con 
F Nero A * 

BARBCRINI (Tel 47 .51 .707 ) 
Fincho c'ò guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA * *o 

BELSITO 
Amore mio non formi male con 
L Fani ( V M 18) S * 

BOLOGNA (Tol 4 2 6 700) 
Gatti rossi In un labirinto di ve* 
tro, con M Brochord 

( V M 14) G • 
BRANCACCIO (Via Merulono) 

Amore mio non Ianni malo, con 
L Foni ( V M 18) S * 

CAPITOL 
La mazurka del barone della san
to o del lieo fiorone, con U To-
anturi ( V M 14) SA •** 

CAPRANICA (Tel . 67 .02 .465 ) 
Boraallno e Co., con A. Delon 

A A 
CAPRANICHETTA (T. 67 .92 4 6 5 ) 

I l fantasma della liberta, di L. 
Bunucl DR «E#5B» 

COLA DI RIENZO (Tel . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
I l bianco II giallo 11 nero, con 
G. Gemma A ® 

DEL VASCELLO 
La polizia chiede aiuto, con G 
Rolli ( V M 18) DR W 

D I A N A 
La polizia chiede aluto, con G 
Rolli ( V M 18) DR « 

DUE ALLORI (Tel . 273 207 ) 
Lo polizia chiede aluto, con G 
Roll ( V M 18) DR * 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Il clttodino si ribello, con F 
Nero ( V M 14) DR * 

EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 
Una strana coppia di sbirri, con 
A Arkin SA » S 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
La mazurka del barone della santa 
ta e del fico fiorone, con U To-
unoizi ( V M 14) SA * 

ETOILE (Tel . 687.S5C) 
Chinatown, con ) Nicroison 

( V M 14) DR * * * * 
EURCINE (Piazza Italia. C - Te

lefono 39 .10 .986) 
I l bianco II giallo II nero, con G 
Gemmo A * 

EUROPA (Tel. 865 736) 
Il lumacone, con T Ferro SA 1* 

F I A M M A (Tel . 47 51 .1000 ) 
Gruppo di famiglia in un interno 
con B Lancaster 

( V M 14) DR » * 
F IAMMETTA (Tel. 4 7 0 . 4 6 4 ) 

Senza un (Ilo di claasa, con G 
Segei SA A 9 

GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
La sbandato, con D Modugno 

SUCCESSO SENZA PRECEDENTI Al CINEMA 

METROPOLITAN - ASTORIA 
SAVOIA - VIGNA CLARA 

[Dopo oltre un mese di programmazione il giù- I 
dizio del pubblico e della critica non cambia: 

E' SEMPRE IL MIGLIORE 

M.DEANTIR 

NINO MANFREDI-VITTORIO 6ASSMAN 
STEFANIA SANDRELLI 

CERflUflmO 
Èli l l l l>Jl 
amali 

STEFANO SATTA FLORES 
GIOVANNA BALLI 

^ . ALDO m m \ 
^afiEstafifflii-scot*. 

WÈ&m 
Ì"SW.: 

.'ùi£Sm»'»'-*?.-'•"-> 'i-V V *•: ;' 

ETÌORE SCOLA 

UN SUPERFILM PER TUTTI 

( V M 18) SA * 
GARDEN (Tel 582 848) 

Amore mio non larrnt mole con 
L I n i ( V M 18) S * 

G IARDINO (Tel 894 940) 
Lo pol l i l i chiede aiuto con G 
Roll ( V M 18) DR * 

GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 
Fascista DO A *> 

GOLDEN (Tel 755 .002 ) 
Colpo in canna, con U AndrcEj 

( V M 18) A * 
GREGORY (V,a Gregorio V I I , 185 

Tel 6 1 8 0 600 ) 
Il (uniscono, con T Ferro SA * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel 858 326) 
Emmanuelle, con 5 Kristel 

( V M 18) SA •# 

KINC (Via Togllaiio 3 - Telefo
no 83 19 551) 
Gruppo di famiglio in un interno, 
con B Loncoster 

( V M 14) DR * » 
INDUNO 

Assosslnio sull'Orient Express, 
con A T nney G * A1 

LE GINESTRE 
Il ritorno di Zanna Bianco con 
r Nero A * 

LUXOR 
La polizia chiede auto, con G 
Rolli ( V M 18) DR * 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Gatti rossi in un labirinto di ve
tro con M Brochord 

( V M 14) C # 

MAJESTIC (Tol 67.94 908) 
Emmanuelle, con S Kristel 

( V M 18) SA » 
MERCURY 

La polizia chiede aiuto con G 
Ro I ( V M 18) DR * 

METRO DRIVE- IN (T 60 90 243 ) 
Il citlodino m ribello con r 
Nero ( V M 14) DR * 

MCTROPOLITAN (Tel 689 400 ) 
C eravamo tanto ornati, con N 
Monfrod SA * * « 

M I G N O N D'ESSAI (T 869 .493 ) 
riUimena Marturano, d E De I i 
uopo DR * * * 

MODCRNETTA (Tel 460 285) 
Gotti rossi In un labirinto di ve
tro, con M Brochord 

( V M 14) C * 

VITTORIO GASSMAN AGOSTINA BELLI ALESSANDRO MOMO 

PROFUMO DI DONNA 
N NO RISI 

CiV t ILlU t'iLkx IV i l i 

SUCCESSO 
SENZA PRECEDENTI ! 

Tutta Roma ne porla 
Via C Colombo (l-'ie-a di 
Roma) Tel 595134 . 57C 400 
IL PIÙ' GRANDE CIRCO 

DI TUTTI 1 TEMPI 
l i o anni di intensi preparativi 
li.inno dato vita al più grande 
e favoloso spettacolo del secolo 

La rasilo del Circo, In una di 
mansione di tavola Tutto ciO che 
vadreta è incredibilmente vero 
Regia e coreografia di GINO 
LANDI Costumi di O DONATI 

Tutti t giorni 2 spettacoli: 
oro 16,30-21.30 

VISITATE LO ZOO PIÙ GRAN 
DE D LUROPA Sono sospese le 
testare permanami ..escluse quei 
la di legga) Tutti 1 niorrtl test vi 

IL CIRCO RIMANE 
SINO AL 12 FEBBRAIO 

MODERNO (Tel 460 .285 ) 
Profumo di donna, con V Gass 
man DR « 

NEW YORK (Tol 780 271 ) 
Corruzione ol paiamo di giu"tizia 
Con P Nfrn DR * 

NUOVO STAR (Vlo Michele Amo
ri, 18 Tel. 789 242) 
Conforma Pollar, con E Gould 

DR * » « 
OLIMPICO (Tol 395 635) 

L'anticristo, con C Grovlno 
( V M 18) DR » 

PALAZZO (Tel. 4 9 50 631) 
Porgi l'altra guoncia con B Spen 
cer A # # 

PARIS (Tol 754 368) 
Cmmanuelle, con S Kr stel 

( V M 18) SA * 
RASOI)INO (Tel 503 .622 ) 

Tho Sting ( n inglese) 
PRENESTC 

Amore mio non farmi male, con 
L Toni ( V M 18) S * 

OUATTRO FONTANC 
Travolt] da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato ( V M 14) SA » 

QUIR INALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Sugarland Express, con G Hown 

OR * * 
OUIRINETTA (Tel 67 90 012) 

L'ultime corvè, con J N cho son 
( V M 141 DR * * * 

RADIO CITY (Tel. 464 234) 
Assassinio sull'Orient Express con 
A r nnev C * *r 

RCALC (Tol 53 10 234) 
Colpo in conno, con U Andress 

( V M 18) A * 

REX (Tol 884 165) 
Romsnro popolare, con U To 
onorai S * # 

RITZ (Tel 837 481) 
Dossier Odessa, con J Vo nht 

DR • 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Prolumo di donno, con V Goss-
mon DR 9t 

ROUGE t T NOIR (Tel 864 .305 ) 
California Poker, con E Gould 

DR $ $ $ 
ROXY (Tel 870 .504) 

I l bianco il giallo II nero, con G 
Gemma A 9 

ROYAL (Tel 75.74 549) 
Dossier Odessa, con J Volght 

DR * 
SAVOIA (Tol. 8 6 1 . 1 5 9 ) 

C'eravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA » » « 

SMERALDO (Tel . 351 581) 
Chi sei? con J Mills 

( V M 14) DR » 
SUPERCINEMA (Tel. 4 8 5 . 4 9 8 ) 

I l bianco il glollo 11 nero, con G 
Gemmo A 4 

TII-FANY (Via A. Depretls - Te-
lolono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Il lumacone, con T Terrò SA •*> 

TREVI (Tel. 689 619) 
Il sapròllto, con Al CI ver 

( V M 18) SA « * 
TRIOMPHE (Tel. 83 SO 003) 

Chlnatown con J Nlchotson 
( V M 14) OR * * * » 

UNIVERSAL 
Travolti do un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto con 
M Molato ( V M 14) SA » 

V IGNA CLARA (Tel 320 .359) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manlredi SA *-»>« 

V ITTORIA 
Dossier Odessa con J Vo <iht 

DR * 

SECONDE VISIONI 
ABADANi II domestico, con L BJZ 

zanca f V M 14) SA * 
A C I D A Qui Montecarlo attenti • 

quoi duo, con R Moorc SA * 
A D A M Per amare Ofelia, con C 

Roll ( V M M ) SA * 
AFRICA] I santissimi, con M ou 

M ou ( V M 18) SA A * 
ALASKA Nerbi e il mnyuiollno sem

pre più matto, con K Wynn 
C * * 

ALCA rolli di gente per bone, con 
C G orni n ( V M 14) OR * 

ALCYONC L'arrivista, con A De
lon DR * 

AMBASCIATORI Fatti di yonte par 
bene, con G G ann n 

( V M , 4 ) DR * 
AMBRA JOVINELLI: Il cittadino si 

ribella, con f Nero ( V M M ) 

DR * e r \ Mo 
ANIENC M giustiziere della notte, 

con C Bronsoi DR * 
APOLLO Una calibro 20 per lo 

spedalino con i Br dget 
( V M 14) A * * 

AQUILA Una calibro 20 per lo 
special sia, coi J Onclgcs 

( V M 14) A • > 
ARALDOt Dudu il mogtjlollno sca

tenato, con R Mari C + 
ARCOt II giustiziera della notte, 

con C Oronson DR * 
ARITL: Attenti a quei duo chia

mate Londra, con R Mooie A * 
ATLANTIC Dossier Odessa, con J 

Vo (jht DR * 
AUGUSTUSi Rtnsom stato di emer

genza par un rapimento, con 5 
Connery DR % 

AURCOt La sbandata, con D Mo
dugno ( V M 18) SA * 

AURORA: Attenti a quel due chia
mata Londra, con R Moorc A * 

AVORIO D'ESSAI: Sussurri e grida 
con K Sylvan DR * * * * * 

BOITO 11 laureato, con A Ban-
crolt S * * • * 

BRASIL Tatti di gente por bene, 
con G Gionn n 

( V M 14) DR * 

BRISTOL II giustiziere dell-» notte 
con C Dronton DR * 

BROADWAY Amora amaro con L 
Gcston ( V M 1S) DR *• 

CALIFORNIA L'arrivista, con A 
Dclon DR *> 

CASSIO II ritorno di Zanna Bian-
ca con I Neio A *• 

CLODIO Per amare Oloha, con G 
R3 I ( V M 14) SA + 

COLORADO Per amaro Oidio, con 
G R^ll ( V M 14) SA *t 

COLOSSEO Jesus Chris! Supcrolar, 
co ì T NCP cy M * « 

CORALLO II bestione, con G 
G ann ni SA -*, 

CRISTALLO Per amore Ofelia, con 
G Rolli ( V M 14) SA * 

DCLLC MIMOSE: Arrivano Joe • 
Margherlto, con K Corrodine 

C » 
D ILLE R O N D I N h Arrivano Joa e 

Morgherito, con K Confidine 
C * 

D I A M A N T E . I santissimi, con 
Miou Mlou ( V M 18) SA * * 

DORIAt II bestione, con G, Gian
nini SA 4» 

EDELWEISS Attenti a quel due 
chiamato Londra, con R Mooro 

ELDORADO' Una calibro 2 0 per 
lo specialista, con J Bndijos 

( V M 14) A -A # 
C5PCRIA Agente 007 l'uomo dal

la pistola d'oro, con R Mooro 
A # 

CSPEROi II ritorno di Zanna Bian
ca, con I* Nero A 49 

FARNESE D'ESSAI 11 Moro dolio 
mille e una nolle, d P P Paso 
Imi ( V M 18) DR < * * i * 

FARO A muso duro, con C Bron-
*on DR SP*" 

G IUL IO CESARE) L'arrivista, con 
A Delon DR # 

HARLCM- Per amare Ofelia, con 
G Rolli ( V M 14) SA * 

HOLLYWOOD Ch. sei? con J 
M lls ( V M t 4 ) DR * 

IMPEROi Attenti a quel duo chia
mate Londra, con R Moora A * * 

JOLLY I santissimi, con MiOu 
Miou ( V M 18) SA <•?* 

LEBLON* Jesus Chrlst Superstar 
con T Neelcy M * * 

MACRIS II maggiolino scatenato, 
con R MDrlt C * 

MADISONt I l flore dello mille e 
una notte, di P P Pasolini 

( V M 18) DR # * • * • 
NCVADAi Arrivano Joe e Margho-

nto, con K Conodme C ** 

NIAGARA Por qualche dollaro In 
imi, con C Costwood A + ** 

NUOVO Alla mio cara mamma noi 
giorno dol suo compleanno, con 
P Villoogo ( V M 10) SA * 

NUOVO OLIMPIA-Jesus Chris! Su-
pcrslpr, con T Neelcy M * ** 

PALLADIUM II bostione, con G 
Gionn ni SA W 

PLANETARIO) Odissea nello spa
zio, con K Dullea A * *• ** * 

PR IMA PORTA I santissimi, con 
Miou M ou ( V M 18) SA * * 

RENOi Torna o casa Lassle, con 
C Taylor S * 

RIALTO Per ornato Oltlio <_ 
G Rei V 1 1 5A * 

RUBINO D ESSAI II portici? d 
notte con D i J ik 

V ' IS DR - • 
SALA UMBERTO II hor*. delle imi 

I" e uno nolle ci \> P Po o 
I VM U DR * • * 

SPLENDID Stauislcy i\ grande Imi 
fetore co 1 J P Ko mondo 

DR « • 
TRIANONi 11 beinone co i G C i 

n n SA * 
ULISSE Dudu il moggiolino scali 

nato con \ì M i r i C » 
VERBANO Hcrb e il maggiolino 

sempre p,u malto n. ì K \ L / I 
C * * 

Cinema TRIAN0N 
Tel. 780302 

IL BESTIONE 

VOLTURNO II fiore dalle nulle e 
una nolle ti P P P-^ol n ( V M 
"iti) DR * * * t i j s ia 

TFR7E VISIONI 
DEI PICCOLI Le avventure di Pe

ter Pan DA * # 
NOVOCINC Paolo il freddo, con 

F ri aneli C * 
ODEON Altrimenti ci arrabbiamo 

co i T II I C * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA Dudu il maggiolino 

« tulio gas con R Mailt C * 
AVILA Cinque malli al supermer

cato, con i Charlots C * 
BELLARMINO! Papillon, con 5 

McQueon DR * ** 

BELLE ARTI I I giuramento di 
Zorro 

L E Q R A N D I P R O D U Z I O N I P R E S E N T A T E DALLA 

EURO INTERNATIONAL F ILMS 
IL FILM - CAPOLAVORO ai cinema 

EMPIRE AIRONE CAPITOL 
GLI UMORI BOCCACCESCHI, RISSOSI E COMICI DELLA CALDA 
PROVINCIA ITALIANA IN UNA GRANDE STORIA F0P0LARE 

iQfTìfìZURHfl 
dal BARCHE, dello SfìfìTfì 

« dici WCO FIOROHE 
UGO TOGNAZZI •PAOLO VILLAGGIO la MAZURKA del BARONE, deHa SANTA e dei REO 

v cuNNi « M i m i l i mnm • a m m a urna -LUCIEMNI UMILI: - » » > * « • tira DUU . . mnuu 
X"«C-u«4U0l0MNfttSCnTeU!CCI SwMtVMMTCfVIAIKIIMLnLMS • — - — » " " 

FIOROHE . K i i i i t n u n I 
ioiCbU<THi.d,PUPIAVATy 

ORARIO: 16-18,20-20,25-22,30 

CrtSALET O Cfco r I mv ne 1) Ir 
LI \l L r iOKLLLt Aim ricali f r g l i l , 

r< P - i . D R • • 
CINE SORGENTE Le fatiche ti 

Creolo l u 5M . 
COLOMBO Outjl-i «olla li lite o 

ficco CUI A -.ib-Mo C * 
COLUMBUS Monone >t ladre-m 

.,11 r i % e » 
CRtSOGONO Dio perdona io noi 

ii T A • 
DEGLI SCIHIONI 20 000 lejlic i 

••olio i mari [\Ji l D <>icv) 
DA * * 

DCLLC PROVINCIT L nrciere d 
luoco j LUII G Gn > 

A • * 
DON BOSCO Ouf Monleorlo i l 

lenii a linei due, con !< Moo e 
SA » 

DUE MACELLI Stani o e OlliO 
C * * 

ERITREA L ovvenlura del P O Ì S I 
don io G II e DR * 

EUCLIDE II seri-jente Kompiyl OHI ' 
eo T f rro ìch C • 

CArtNCSINA L» lunya t>.fcto de, 
Uoi ce D McClo le A ** 

CERINI L isolo misteriosa e il ca- . 
pitano Nemo ( j con O hcr ! I 

A * | 
CIOV TRASTEVERE Oualtro bai. 

sol li per un danese coi D J " i 
C + * 

GUADALUPE Piedone lo sbino 
con B Spencer A * I 

LIBIA: La vany del doberman col 
Pisce rincoro cor D Moses A *• | 

MONTTORT Mi vedrai (ornare 

con G Morano S * 
MONTE OPPIO L* avventure di | 

Robinson Cru&oe, con R Schc 
der A * | 

MONTE ZEBIO American Graffiti 
con R Drevluts DR * *• 

N A T I V I T À ' Che e entriamo noi con I 
In rivoluzione'* con V C^sm» ì I 

C * I 
NOMCNTANO I dieci comanda 

menli con C H e i l o i SM * 
N DONNA OLIMPIA La sepolta 

viva, con A Se 1 DR * ' 
ORIONE Vatdet il mezzosangue 

f c i ì DR 
P" \NM10 Outiltro borsoni per i 

rHnosc D J - r C * 
IMO X L i lun j j LI «ta dei lui: 

I 

RCDCNTORL .jnilM 

« • A1 

SACRO CUORE La valle lun<j» 
H ro DR « 

SALA S SATURNINO 20 000 le 
ylie :>otto ' imri DA * -

SALA VIGNOLI Lo ih antat 
Trctctte C H I A !• 

S MARIA AUSILIATRICE Giulio 
C"5iro coium stalorc delle Gnllir 

SM * 
SLSSORIANA Conio si rovino la 

reputazione del più yrande oyen 
le se»re!o del mondo coi J P 
i- li t co SA •* 

STATUARIO L'incredibile furto di 
Mr Girasole 

TIDUR La spada nella roccia 
DA • • 

T I Z I A N O II colonnello Bu'h'jlone 
divriila iirncrnle e J Di l ho 

SA « 
TRASPONTINA Oui Montecarlo »t 

lenii a quei due con R M o c " 
SA * 

TRASTEVERE Zanno Diane-» tn 
r ,e o A * » 

TRIONTALE Dov e fin ta la 7 n 
compagnia'' con » Motr'v SA *• 

VIRTUS UH ma neve di prima 
vera coi R Cesi e 5 * 

FIUMICINO 
TRAIANO Rolliamo popohrc r-

U Tojn-zz SA * * 

OSTIA LIDO 
CUCCIOLO Robin Hood DA * 4 

e l'UnltA » non * responsa

bile delle VArlflzIonl di pro

g r a m m a che non vengnno 

comunicate tempesti vomente 

• Ila redazione dnM'AG-IS 

dal dirett i f n t e r e » a t l . l i 

LA IJitOMUL CHE INIZIO' LA SERIE DEI 

« FILMS MALEDETTI » con 

« L'UCCELLO DALLE PIUME DI CRISTALLO » 
« IL GATTO A NOVE CODE » 
« L'ETRUSCO UCCIDE ANCORA » 

Ha il piacere di presentare al pubblico 
romano il più maledetto di tutti. 

PROSSIMAMENTE in primi! mondiale 

QUELLA LUNGA 
CATENA DI SU IC ID I 

E R A N O 
VERI D S I M U L A T I ? 

MIMSY BARRY 
FARMER • PRIMUS 

*%p ̂ -

RAY LOVELOCK 
CARLO CATANEO-ANGELA GOODWIN'GABY WAGNER 

Una produzione CLODIO CINEMATOGRAFICA S . p . A . 
Direttore della fotografia CARLO CARLINI A.I.C. 

Musiche di ENNIO MORRICONE 
Edizioni Musicali C A.M. 

hodoito da LEON ARDO PESCAROLO 

Reoiadi ARMANDO CRISPINO 

Colore Z e l / di LUCIANO VITTORI 

Questa maschera vi sarà' consegnata 
gratuitamente all'ingresso in sala. 

Istruzioni per l'us>o della maschera 
per il pubblico più sensibile: 

La maschera viene appoggiata sui lobi frontali 
e deve essere abbassata sui bulbi oculari in modo da evitare 
la visualizzazione delle immagini più impressionanti. 
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BIANCOAZZURRI E JUVE: SPRINT IN TRASFERTA PER LO SCUDETTO D'INVERNO 

LA LAZIO (AD ASCOLI) SPERA... NEL VICENZA 
Gli azzurri vittoriosi nell'anticipo di « A » all'Olimpico (3-0) 

Tutto facile per il Napoli 
contro un modesto Varese 

SI è concima vittorlas&men-
te anche la seconda partita 
del Napoli sul « neutro » — si 
te per dire — dell'Olimpico, 
con un successo netto, lim
pido per 3 a 0 sul Varese (goal 
di Esposito, Braglla e Cle
rici). 

Stavolta non c'era la gran 
folla di napoletani che si ri
versò a Roma in occasione 
doli» part i ta col Torino, ma 
non mancava una folta '»p-
presentanza con 'ante ban 
dlere e tanti striscioni 

La partita era lndubb'n 
mente molto delicata per 11 
Napoli che rischiava, se non 
avesse vinto, di perdere con
tat to con le squadre che tallo
nano le due battistrada Juve 
e Lazio Ed è per questo che 
st è visto un Napoli veramen
te concentrato, che ha messo 
In ginocchia un Varese netta
mente Inferiore sul plano del 
jrtoco pur se molto volonte
roso 

Ed ora passiamo alla cro
naca. 

Esplosiva partenza del Na
poli e gol già al primo mi
nuto di gioco' calcio di punt
atone dal limite dell'area, toc
ca Juliano per Esposito ohe 
apara violentemente a rete e 
11 pallone, ricco d'effetto, si 
Insacca alle spalle dolio scon
certato Della Corna. 

NAPOLI: Carmlgnanl; Bruscolottl, Pogllana; Burgnlch, La 
Palma; Esposito; Massa, Juliano, Clerici, Rampanti BragDa (12 
Favaro, 13 Cane, 14 Vendrams). 

VARESE: Della Corna; Borghi, Zlgnoll; Mover, Lanzi, Prato, 
Fluoro, Bonafè, Sperarlo, Maggiora, Mameli» (12 Fabbri, 13 Chl-
nellato, 14 Tresoldl). 

ARBITRO- Leonardon di Slena. 
RETI: al 1' Esposito, al 45' Braglla; nella ripresa- al 33' Clerici. 
NOTE- cielo coperto, terreno In buone condizioni, spettatori: 

!5mlla. Nella ripresa Fabrls sostituisce Della Corna e Tresoldl 
prende 41 posto di Fusero nel Varese. 

11 Varese 6 dunque s jb ' to 
costretto a stringere 1 dentd. 
Coreano di riorganizzarlo con 
assidua sp'nta di Bonafè, ma 
soprattutto Prato e Zlgnoll 
con Incursioni a sorpresa In 
difesa Lan/1 e Mayer diven
tano arcigni e Clerici non tro
va varchi Un VaTese. Insom
ma che ce la mette tutta, 
che gioca anche con un certo 
ordine, che al 15' insidia Cor-
mignand con Bonafè. ma che 
tuttavia non riesce ad annul
lare col suo forcing la miglio
re organizzazione di gioco del 
Napoli che fa perno sullo stu
pendo triangolo Juliano-Espo-
sito Rampanti 

Al 32' Il Napoli si ripresen
ta minaccioso sotto la rete di 
Della Corna, ma da due pas
si Clerici, ostacolato, tocca 
male 11 bel pallone servitogli 

da Massa Risponde il Vare
se con un bel lancio dt Lanzi 
per Borghi al 35' tiro al 
volo sull'esterno della rete 
Replica Immediata del Napoli-
fallo su Braglla sulla linea di 
fondo, palla a Juliano, « fuci
lata » del capitano e parata 
a palme aperte di Della Cor
na ni raddoppio del Napoli 
viene allo scadere del tempo, 
fri t to di una bella azione a 
largo respiro' Esposito tra
versa lungo dalla destra per 
Rampanti che, smarcato, lan
cia verso Broglia il quale di 
testa insacca, col portiere 
« gelato » 

H Varese *ì prosenta nella 
ripresa col portire Fabro. Della 
Carna, olfatti, era apparso ab-
bastan7a incerto sulle due anio
ni da goal H Napoli continua a 
sviluppare un gran gioco che 11 

Varese cerei di contrastare al
la meno peggio, con qualche 
buona iniziatn a dell interessan
te Sperotto e di Ramella, ma 
Rampanti ed Esposito continua
no a dettar legge Al 12' il Va
rese sostituisce Fusaro con Tré-
soldi e il gimane sembra rav
vivare il gioco offensivo del 

Varese e impegna anche Car-
mignam ni quarto d'ora ma an
cor più insidiosamente lo im
pegna Maggiora al 18' con 
un tiracelo che Carmienanl ri
batte di piedi 

Riparte il Napoli Esposato 
per Braglia, contrasto, Braglin 
resta disorientato, tira Clerici 
e Fabris sventa Al 25" Bonafè 
non batte al K>1O un bel sugge 
rimento di Zlgnoll e peggio di 

lui sotto rete fanno Ramella e 
Tresoldl Rimediano un ango
lo e mente di più. Al 33' il 
Napoli rafforza il risultato con 
un'altra reto di ottima fattu
ra: traversone (fa Rampanti per 
Esposito, palla sotto rete spe
dita da Esposito e goal di testa 
di Clerici 

Con quest'ultimo goal il Na
poli ha reso più evidente la sua 
netta superiorità La partita si 
è conclusa con una mischia fu
ribonda sotto la porta del Va
rese ed ù mancato poco che 
ci scappasse la quarta rete 

Michele Muro 

Il campionato cadetto registra un turno di largo interesse 

Match-primato in serie «B»: 
Coppo del mondo: discesa libera 

77 pronostico 
dice Klammer 

> t 

INNSBRUCK. 28 
La Coppa del Mondo ripren

de domani con la e discesa li
bera». Toccherà ancora a 
Klammer il ruolo di dominato
re incontrastato? Parrebbe 
proprio di si, a giudicare dai 
tempi fatti registrare in pro
va. L'austriaco non ha avver
sari. Qualcuno si chiede cosa 
sarebbe accaduto nella «li
bera > se la sfortuna non aves
te tolto di mezzo CoSombin, 
dominatore nella passata sta
gione. Il duello avrebbe indub
biamente arricchito la Coppa 
del mondo e una specialità [in 
qui monopolizzata da Klammer. 
Gli avversari l'austriaco se li 
è trovati in casa, ma avver
sari per modo di dire, remis
sivi anche per via del gioco 
cu squadra. Ci riferiamo ad 
esempio a Grasman, ottimo 
discesista secondo a Val D'Ise-
re e a Garmisch. 

Piatile, balzato propotente-
mente alla ribalta, l'anno scor
so avrebbe dovuto rappresen
tare l'alternativa naturale a 
Klammer. Ma l'italiano al di 
la dei due secondi posti eh St. 
Moritz e di Wengen, ha lar
gamente deluso 

L'ultimo avversario, in ordi
ne dj tempo, per Klammer, cer
tamente il più Imprevedibile, è 
stato Gustavo Thoeni. A Kite-
buhel è arrivato secondo, a 
otto centimetri da Klammer, 
come hanno dimostrato 1 crono
metristi, visualizzando un ri
tardo che è stato valutato in 
millesimi di secondo Prodigio 
della classe di Thoeni ma an
che, in fondo di una pista che 
si addiceva ai mezzi di chi non 
è specialista puro delle «li
bere » 

A Innsbruck sarà diverso Su 
una pista che assomiglia molto 
ad una autostrada, l'abilità di 
Thoeni potrebbe contare poco 
di fronte alla potenza di Klam
mer. 

In prova ò andato molto oc-
r*. anche Maker, il norvegese 
rilanciato d,d successo nel 
« gigante » di Kranjska Gora. 
recuperato questa settimana a 
Fu'pmes 

Ottimo è stato anche Plank. 
ma non all'a'tcrza di Klam
mer H pronostico dunque è 
ancora per 1 austriaco Altri 
venticinque punti nel suo bot
tino di Coppa. Ma siamo an
cora ad una tappa intermedia 

BASKET 

(@)| INNOCENTI | 

PRESENTA 
la VII giornata 

del girone di ritorno 
campionato di pallacanestro 

SERIE « A » MASCHILE - 1° Gruppo 

(Oggi alle ore 17,30) 

ROMA: IBP-BRILL 
MILANO: MOBILQUATTRO-BRINA 
VARESE: IGNIS-FORST 
BOLOGNA: SINUDYNE-INNOCENTI 
SIENA: SAPORI-FAG 
CASTELFRANCO V.: DUCO-CANON 
UDINE: SNAIOERO-ALCO 

CLASSIFICA 

Forst punti 36; Ignis e Innocenti 32; 
Sinudyne 24; Mobilqu.ittro e Brina 22; 
Sapori 20; Alco 18; Snaidero e Canon 16; 
Brill 12; IBP 10; Duco 4; Fag. 2 

Perugia-Verona 

I N N O C E N T I » T n ^ p h " fC . r j .S -a r 

Due nuovi allenatori: 

Di Bella alla Reggiana 

a recuperare Corso -

Altri colpi di scena dalle so
cietà di serie B, altre notizie, 
alcune prevedibili, altre scon
certanti, solo qualcuna lieta 

Le prevedibili riguardano le 
sostituzioni di Toneatto e Cor. 
si: al due succedono Maldlnl 
al Foggia e DI Bella alla Reg
giana. Alcuni dicono che l'as-
Minzione di Maldini sia stata 
caldeggiata da Lodcttl. E' 
probabile. E Maldlnl, attra
verso l'esperienza di Lodettl, 
forse, si mostra ottimista di
chiarando che conosce la 
squadra, e la dà sicuramente 
vincente contro 11 Brescia 

Più cauto Invece Di Be'la 
il quale della Reggiana deve 
scoprire un po' tutto per cui 
non si pronunzia sull'esito del 
derby col Parma, nel quale 
rientra Bone!. 

La notizia sconcertante vie
ne da Arezzo: 11 presidente 
Canti, dopo neppure tre me
si dalla nomina, si è dimesso 
Dimissioni irrevocabili E al
lora c'è da credere — come si 
era sospettato — che nella 
società aretina non c'è accor
do e questi malumori contri
buiscono a rendere stentata 
la ripresa dell'Arezzo squa
dra che intanto è Impegnata 
sul campo pressocohé proibi
tivo, del Palermo 

La notula lieta viene da 
Genova Corso è quasi pronto 
per il rientro Perfettamente 
guarito ha sostenuto già un 
eccellente provino. Questo si
gnifica ohe lo sconcertante 
Genoa avrà tra non molto la 
possibilità di assestare 11 suo 
centrocampo e magari met
tersi a camminare a passo 
spedito Intanto però affronta 
l'ostico Catnnzaro che malgra-
do sia privo di BanelH squa
lificato, di Braca, e forse di 
qualche altro, resta una squa
dra per niente arrendevole. 

Detto que&to, passiamo alla 
più Inteleb&antc partita del 
turno odierno Perugia-Vero
na Il Perugia è al primo po
sto con 25 punti, il Verona 
lo segue con un Olinto di 
bvantuggio II Veiona e la 
squadra che fece avvertire 
brividi di paura a tutte le 
altre concorrenti tanto stra
potente appariva la sua supe-
rlontà. 11 Perugia e 1 auten
tica squadra rlvc'ap'onc del 
campionato, uno squadra che 
ha |n fretta bruciato le tap
pe, una squadra che sta sba
lordendo pei la sua vena Ire 
sca e continua Lallenatore 
del Perugia. Castagner, con
tinuando a predicare umiltà, 
attermn che anche un punto 
gli andrebbe bene, Cade di
chiara di non conoscere, e lo 

Nuoto: record 

mondiali di 

Steve Holland 
CIIRISTCHI'RCH 20 

Il nuotatore insilili ino Stt-\o 
Holhnd li i migl oi ilo in otta-
siono ci, i Ctlochi tkll i Vicna Ze 
lindi i p-mi iti monclnli dcltll 
ot'ou nto e dei millecinquecento 
mitri Kgh I i ixicoiso gli «00 
im* i m H 1") ipiimato prece 
dento st ibilito dulo sttsso Ho] 
land il 1!) ginnaio scorso a Bn-
sbane con H'H 2> e i 1 100 me
tri in 15 27* 7") 100 (primato pie-
cedenti I'ÌÒV "5 100 stabilito 
d iH'iminc ino Tini Sh iw nel 
1074). 

Maldini al Foggia e 

• Il Genoa si appresta 

La realtà del Pescara 

fa con una punta di snobi
smo, questa pericolosissima 
avversarla Alle parole di Ca
de i giocatori veronesi si ac
codano conservando un'aria di 
sufficienza, alle parole di Ca-
stagner i giocatori fanno una 
smorfia come per dire: perché 
dovremmo lasciarci scappare 
la vittoria più bella? La par
tita è aperta, ma francamen
te il Perugia ci sembra favo
rito. 

E se 11 Perugia vincesse fa
vorirebbe la marcia di avvici
namento del Palermo e del 
Poggia, potrebbe ricavarne 
vantaggio anche 11 Genoa, e 
quasi certamente il Novara 
che gioca in casa con quel
l'Avellino che sembra avere 
smarrito la bella vena di un 
tempo, mostrandosi anzi in 
qualche difficoltà. Per non di
re del Pescara che, come an
diamo sostenendo da qualche 
tempo, è una autentica real
tà del campionato cadetto, 
pronta per fare 11 gran salto 
nella prossima stagione, ma 
che .se si dovesse presentare 
I occasione buona anche In 
questa stagione non se la la
scerebbe sfuggire, malgrado 
II suo direttore sportivo Ag
gradi continui a sostenere 
che la promozione non è in 
programma per quest'anno 

Il Pescara oggi gioca con 
l'Alessandria e lo stesso Ca
stelletti, allenatore d e l t a 
squadra piemontese, ammette 
che per loro non sarà facile 
neppure strappare un punto, 
anche se, naturalmente, ci 
spera. 

Tra Como e Sambenedettc-
se si preannunzia una bella 
lotta ora che entrambe le 
squadre si sono bene asse
state al centro della clas
sifica Pericolosa si presenta 
l'Atalanta sul campo della 
Spai, mentre per li Brindisi 
il sereno tarda a spuntare. 
Spunta Invece l'ombra minac
ciosa del Taranto mentre al 
Brindisi mancherà l'attaccan
te for.se più incisivo 11 cen 
travantl Marino, squalificato 
Lo sostituirà Marmo 

m. m. 

Roma-Inter vale! GP ° utomobilistico del Brasile 

il terzo posto 
La Fiorentina ospita la Sampdoria 

TI tempo passa in fretta So
no stale già giocale quattor
dici partite di campionato e 
oggi si conclude il tfirone di 
andata Un girone che sem
brava dovesse essere dominato 
dalla Juventus che, an/ , dopo 
la clamorosa \ittona sul Na
poli, sembrava destinata a sof
focare il campionato E invece 
è un campionato die sta vi
vendo ì suoi moment] più belli 
per l'affascinante duello con la 
La/io E* stata dunque la Lazio 
a scongiurate il pericolo che 
il torneo perdesse interesse, è 
stata la Lazio a mantenerlo in 
vita e stata la Li/io a ripro
porre una lotta che sembrava 
spenta e che di qui a qualche 
settimana potrebbe annoverare 
ti a le sue protagoniste altre 
squadre, la Roma soprattutto 

Abbiamo detto tra qualche 
settimana perche riteniamo im 
probabile che il turno odierno 
possa spostare dt molto le pò 
sifoni Diamogli un'occhiata 

• ASCOLI (7) - LAZIO (20): 
11 divano ti a le due squadre 
e netto non solo sul piano del
la classifica, ma soprattutto su 
quello del gioco Ali Ascoli resta 
una sola strada1 invischiare la 
s\ elta, ariosa manovra della 
La/io in una ragnatela a centro
campo h pui> tentarla con quel 
suo gioco litto di passaggi quel 
suo gioco poiò che non sempre 
trova verso la lete avversaria 
Non a taso l'Ascoli e la 
squadra che ha segnalo meno 
di tutte le altre sei gol ap 
pena Un dato che non tro\ a 
confortevole riscontro nelle 
prestazioni della difesa che di 
goal ne ha incassati 21. vaio 
a dire più di tutte le altre 
squadre In buona sostanza non 
si vedo perchè quest'Ascoli 
dov rebbe costi tu ire un grosso 
pencolo proprio per la lancia 
tissima La/jo che s-prizaa .va
lute da tutti 1 pori 

• CESENA (12) - BOLOGNA 
(16): Malgrado tutte le pole
miche intercorse nella settima
na si ha 1 impressione che 
entrambe le squadre s'accon
tenterebbero del punto. Proba
bilmente dipende dal fatto che 
ì due allenatori, bravi quanto 
ricchi di buon senso, sono stati 
capaci di restame fuori Ber-
sellini e Pesaola. insomma, 
sanno bene quanto vale un 
punto nel momento in cui in
furia la lotta a centroclassifica. 
Un match equilibrato, insom
ma, a meno che non ci pensi 
il solito Sav oidi a sbloccarlo: 
un SavoMi che sta resistendo 
in testa alla classifica dei can 
nonien più a lungo degli altri 
anni 

• FIORENTINA (15) - SAMP
DORIA (10)- entrato m pole 
mica con i suoi giocatori che 
aveva definito « bamb.ni > quel 
volpone di Rocco ne ha sol 
lecitalo 1 orgoglio scatenandoli 
contro la Ju\ entus Adesso è 
naturale che s'aspetti un'altra 
grossa prov a da Antognoni e 
compngtu, compresi i sostituti 
di Merlo. Bn/i e Della Martira. 
Ce tuttavia da considerare 
che la Juventus è una squadra 
che gioca e lascia giocare, lad 
dove la Sampdoria, per ovvi 
motiv i, non può concedersi 
questo lusso Le difficolta per 
i viola dunque siranno mag
giori Tuttavia non si può ne 
gare alla F'orentina il favore 
del pronostico 

• VICENZA (10) - JUVEN
TUS (21)- Si potrebbe ripe 
tere lo stesso discorso fatto 
per la La/io In pratica non 
sembra proprio questo il con 
fronto da mettere in difficoltà 
la capolista tanto più che Pu 
ricelli sembra in un mire di 
guai La Juventus, abbiamo 

detto gioca e lascia giocare 
ma il Vicenza è in grado oggi 
come oggi, di 'viluppare un 
gioco da poter mettere m dif
ficoltà la Juventus "* A parer 
nostro Zoff deve solo guar
darsi da cru alche improvviso 
tiracelo del vecchio Sorniani. 
A meno che il debuttante SU-
v anello non si mr t i giocatore 
di grossa personalità già alla 
prima uscita Pronostico netto 
a favore dei bianconeri. 
• MI LAN (16) TERNANA (10): 
La Ternana è uscita esaltata 
dal confronto con la Roma per 
suo mento ma anche per de
mento della Roma II Milan 
ha il veleno in corpo La Lazio 
ne ha messo a nudo tutte le 
magagne Ma gioca in casa, 

Gli arbitri 
di oggi (14,30) 

SERIE A 
Ascoli-Lazio: Menicucci 
Cesena-Bologna : M le he lotti 
Florentlna-Sampdorla: Prati 
Lanerossl-Juventus: MenegaH 
Milan-Ternana: Benedetti 
Roma-Inter: Picasso 
Torino Cagliari: Levrero 

SERIE B 
Brindisi-Taranto: Turlano 
Como-Sambenedcttese: Terpln 
Foggia-Brescia: Trlnchleri 
Cenoa-Cotanzaro: Reggiani 
Novara-Avellino: Lattanzl 
Palermo-Arezzo: Agnoli n 
Parma-Reggiana: Glallulsl 
Perugia-Verona: Gonella 
Pescara-Alessandria: Moretto 
Spal-Atalanta' Ambrosio 

ripropone Calloni centravanti e 
insomma un pò d orgoglio ce 
l'a\ ranno pure Rivera e com 
pagni La migliore risposta che 
possono dare alle accuse di 
Buticchi è di dimostrargli che 
insomma proprio da buttar via 
non sono 
• ROMA (17) - INTER (17): 
IJC due squadre sono a pan 
punti e si contendono il terzo 
posto assoluto La Roma ha 
mancato il traguardo dome 
nica scorsa, per un peccato di 
presunzione Per quanto n-
guarda l'Inter ci sembra un 
miracolo che sia arrivata fin li 
Ci sono volute molte decisioni 
coraggiose di Suarez. perchè 
come era partita l'Inter, con 
tutti quegli equivoci (Facchet-
11 1 ibero, Mazzola regista e 
tutto quel che ne scatunv a) pa
reva veramente destinata ad un 
campionato grigio Pure la Ro
ma era partita con un gioco 
languido che addirittura un
tava Poi ha avuto un'esaltante 
riscossa il gioco si è sveltito, 
1 nsultab sono venuti Una 
bella lotta, insomma, con la 
Roma leggermente fai onta, an
che se mancherà De Sisti infor
tunatosi in allenamento 

• TORINO (16) - CAGLIARI 
(11)* Acque sempre più tem
pestose a Torino per la mar 
restatole contestazione a Fab
bri E naturalmente la squjdra 
non e tranquilla, anche perche 
Fabbri talvolta s affida ai 
veterani tal'altra ai giovani E 
volete che il Cagliari, che con 
l'avvento di Radice e il rientro 
di Riva qualcosa avrà pur mi
gliorato, non cerchi di prof li
tanie *> Certo è difficile ma 
tentar non nuoce 

Tutti contro 
Fittipaldi 

Attesa per la prova delle Ferrari che dovreb

bero sfruttare la maggior potenza dei motori 

Offsri sul non facl.e circui
to di Interlaiias (7960 metri 
curve ampie e un fondo 
ondulato che richiedono dot! 
di perfetta efficienza ad uo-
m'nt e macchine i .si corre il 
G P automobilistico del Bra
sile seconda prova del « mon
diale » piloti L uomo da bat
tere è Emerson Fit'Jpaldl v n 
cltore a Buenos Aires e « uo 
mo di casa » Emerson e deci 
so a « bissare » il successo 
del Gran Premio d Argenti 
na ma C'è un ma che è le
gato soprattutto alla prova 
della Ferrari che sul circuì 
to paulista dovrebbe avvan 
t a r l a r s i della maggiore poten
za dei suoi motori e non ^ac
cusare — almeno cosi si spe
ra nel clan di Maranelio do 
pò le necessarie « revisioni » 
— le noie tecniche (ammor 
tlzzatorl) che ne frenarono 
la corsa a Baires Una bella 
corsa è attesa soprattutto da 
Clay Regazzon! più esperto e 
meno Impulsivo del pur bra
vissimo Niki Lauda Le ca 
ratterlstlcne del percorso se 
sembrano « tagliate » su misu
ra per 1 ras.si bolidi di Ma
ranelio ben s addicono anche 
alle Lotus e Hlla Brabham 

Per finire va so'tolineato 
che i dirigenti e irli organiz
zatori brasiliani hanno accet 
tato 1 « consigli » d' Jean Pier
re Beltoise in ordine alle mi
sure da prendere per renle-

re ' più sicuro possibile 13 
CJ "culto 

La <.o-sa a \ r a In'zlo alle 
ore 14 TO ita.lane Fra le sa
tre \el ture sarà n gara — 
ecco un altro motno di In
teresse cMla corsa — anche 
una KCoopersucar Z> una ve*-
•ura da <o-sa di fabbricazio
ne brasiliana La Coopersu-
oar ha già corso a Biires con 
risultati t-fo-tunatì questa di 
San Paolo •yv-a una « prova 
d appello » una pro\a certa-
menu* molto importante ppy 
1 tecnici della Ca.sa che dai 
rlsu t it* di oggi si attendono 
1 Indicazione di < Insistere » 
ma che potrebbero anche ri
cevere quella di rivedere so
stanzialmente 1 loro t plani » 

d. f. 

Ricevuto da Moro 

il presidente del Coni 
li Prxsitjnle dt., Onagro 

on \ldo Mon» hi -jetMito en 
i P«la//o Chig il Presidente 

del COM uv C.iulio On-sii 
the g'i ha i1 ustra'o .1 cimi prò 
bk mi ione* "lenti l.tt'm<h 
sport va m/ionia 1) Prt side .te 
<kl Cons gì io rikvato 1 al*o va 
lo'x» socia e ed umano dello 
sport sjx^-ie ix r il mondo gio-
\ mile hi assicurilo il suo vivo 
interessamento per k- questioni 
che gli sono sl-ate *ortoposte 

La classif 

Juventus 
Lazio 
Napoli 
Inter 
Romo 
Mllan 
Torino 
Bologna 
Fiorentina 
Cesena 
Cagliari 
Ternana 

21 14 
20 14 
18 15 
17 14 
17 14 
16 14 
16 14 
16 14 
15 14 
12 14 
11 14 
10 14 

L.R. Vicenza 10 14 
Sampdoria 
Varese 
Ascoli 

10 14 
10 15 

7 14 

9 
11 
5 
5 
7 
5 
5 
6 
4 
3 
4 
2 
3 
1 
2 
2 

ca 
3 
4 
8 

; 3 
6 
6 
4 
ì 
6 
3 
6 
4 
8 
6 
3 

2 22 7 
2 20 10 
2 19 11 
2 14 9 
4 12 7 
3 14 8 
3 16 11 
4 16 15 
3 12 10 
5 8 13 
7 11 19 
6 10 15 
7 8 14 
5 8 15 
7 10 21 
9 6 21 

Con Timothy T. tra i favoriti 

Oggi a Parigi il 
Prix d'Amerique 

Alle Capannelle il premio Da Zara ad ostacoli 

Settecolli dolce 
il formaggio 

di Roma 

Duo grondi ovvon monti 1 (ju 
rano ol contro dolio domameli p-
p co i l a Pnx d Amenquo » n 
proyromma a Par <ji por laureare 
il in (jlior trottatore do] mondo 
0 il « Prom o Do Zara » in prò 
gromma ali ippodromo romano del 
lo Capannello ult ma grondo prova 
in ostatol i della stagione romana 

II « Pnx d Amor quo u e il pun 
to d orr vo por quol r osi propr e-
tor o lo co ̂ aeraz ion i der mtivo 
per un a lovotoro In Ito o solo la 
scuderia Orsi Mango-Ili con il leg
gendario Mistero ora riuscito n«l-
1 Impreso di aggiudicarsi questa 
pro/a prestigiosa 

Ouest anno tra ! 18 portenH f i 
gura olla guido di G oncarlo Dald 
il ncostru to Timothy T che m 
ttal a non conosce ormo! più avver

sar Il cavallo parto con il ruolo 
di favori to anche sa doli America e 
calalo Woyno Eden o sulla pista 
troverà i p u lort francesi del 
momento do Voron qua R od Axius 
a Caidor a Di in tr io 

Al lo Coponnolle per i 12 600 000 
Uro dol « Prom o Non Da Zara » 
setto concorrenti saranno DI nastri 
sullo disianza di 3500 metr i sui 
yross ostacol Su lo corta la corsa 
dovrebbe risolverai in un duello i ra 
Trapp che s o u montato do Colico 
• Robert cho ovro in sello Vendirt i 
e 5i y ovcro d un discarico di 4 
chil i r ispetto ol p u quotato av
versano 

La r iunione romana avrò Inu lo 
alla 14 e comprenderò se'-to cors* 

Il • Pnx d'Amenqua » «arò tro-
•mosso in dirotta TV 

Morbido e dolce, Settecolli e un 
formaggio tipico della campagna romano. 

Delicato a fine pranzo e una vera 
sorpresa in cucina basta lo 

sua presenza per rendere più ricco e 
appetitoso qualsiasi piatto 

Volete dare un gusto nuovo alla "solita" piz 
2a? Usate al posto dello mozzarella il Sette-
colli: rende di più e . . . sentirete che deliziai- Un genuino procJono ALIBRANDI 

a 
Grande Italia 

il più GRANDE 

RISTORANTE SELF-SERVICE 
di FIRENZE 

Un servizio moderno per i! turismo di oggi 

^^TWl7^V'7'I^ , PIAZZA STAZIONE, 25-37/r. 
r l r v U l I N IJXU TELEFONO 282 885 

I P O R T E R À ANNUNCI ECONOMICI 
S F O R T U N A ? 3"^ FALLIMENTI UiÓ 

No, se si neutrallzra 
il nero con un 

bnnclii*»Mmo ^orns.o„. 

clinex 
IL D E N T I E R I F R I C I O 

PER LA PULIZI» DELLA P E N T I t f f » 

T R I B U N A L E R O M A F d l m x n 
» U H » m i , -1 1, l i 'u .1 o W » 

u - 11 10 m u b 1 t u i i n i luo i 
H iv, I - i l iKHl 1,1 ( J i 1 "-> 
Ut I >A)< .1 ,1 , 17 l i I 1 - . 1 

7) OCCASIONI L. 50 

T r a s p o r t i F u n p b r l I n te rnn i l onn l 

700.700 
_ _ _ Soc. S.I.A.F. a.r.L _ _ 

AURORA OIACOMETTI ivcndo 
ultime rimanenze suo negozio -

VIA NOMENTANA 171 173 - Prez
zi come sempre ultra baulul -

m i " ! - Telefono 85 41.W 
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Le proposte del governo per il potenziamento della Flotta 

Una Marina per la difesa 
o gendarme della NATO? 
Seri dubbi sulle motivazioni politico-strategiche a sostegno del programma di spesa di 1.000 
miliardi - Una scelta che non tiene conto del rapporto con l'Aeronautica - I mezzi che ver
ranno costruiti e le effettive esigenze da tenere presenti -1 problemi delle nostre industrie navali 

Rivendicato da nazionalisti portoricani j 

4 morti e 42 feriti 
per un attentato 
terroristico nel 

centro di New York 
Un comunicato dell'organizzazione « FALN » che 
si è assunta la responsabilità dell'esplosione 

Durante un banchetto ufficiale a Madrid 

E' st.iUi depositata rw'. srior-
ni scorai alla Camera la pro
posta di lejfdc governativa, 

• che autorizza una spesa stra
ordinaria di l 000 miliardi In 

: dicci anni, per la costruzio
ne e l'ammodernamento di 

i mezzi navali per la Marina 
militare. Con l'approwzlone 
di questa legjje 11 governo 
ha fatto proprie le rlcn!*sto 
e le motivazioni che l'accorri-
papmano, contenute nel oli-

i bro bianco» redatto dal-
> lo S.M. della Marina, che 

ha posto ti problema In ter-
fmlni drammatici. 

«La passata e perdurante 
', Inadeguatezza del fondi asse

gnati alla Marina con 1 bi
lanci ordinari — si leg^e nel 

; la relazione alla «legge na-
'. vale» governativa, che do-
fvrà essere discussa e appro-
' vata da.1 Parlamento — ha 
: determinato un sensibile as
sottigliamento della linea o-
peratlva. Per sopravvivere — 

' si dice — occorre che essa 
possa disporre, entro un ter-

' mine massimo di dieci anni, 
di un minimo di 50 000 ton
nellate di naviglio. In aggiun
t a a quelle consentite dalle 
prevedibili, normali assegna-
moni di bilancio». 

Forza attuale 
La prima domanda da por

si 6 se si tratti effettiva
mente di un problema di quan 
tl tà, di voler mantenere cioè 
soltanto l'attuale forza, o se, 
Invece, si mira a mutare li 
carattere e 1 compiti ope
rativi della nostra flotta. 
La Marina militare Ita
liana dispone oggi di 45.000 
uomini (4.900 ufficiali, 7.600 
sottufficiali e 32.500 sottocapi 
e marinai), di 49 unita ope
rative di superficie e di al
tri mezzi navali. Di queste 
49 unità 23 sono di altura 
(3 Incrociatori lanciamissili, 
uno del quali — 11 «Vitto
rio Veneto», nave ammira-
Kll» «orgoglio e vanto della 
Flotta», costrutto nel 1968 nel 
cantieri della Navalmeccani
ca di Castellammare di Sta-
bla — ha a bordo anche un 
certo numero di elicotteri per 
la protezione antlsommergl-
bile; 9 cacclatorpedinlerl (4 
del quali lanciamissili) e il 
fregate (2 delle quali porta
elicotteri); 26 unità costiere 

l (12 corvette; 5 cannoniere di 
r appoggio: 5 motocannoniere e 
' 4 siluranti). La nostra flotta 

militare dispone inoltre di 10 
• sommergibili; 35 aerei antl-
> sommergibili; 45 elicotteri; 35 

p dragamine costiere e 10 Hto-
. ronee; 3 navi da sbarco; 2 
j navi appoggio incursori; 2 na-
R vi trasporto anfibie; 1 nave di 
J, salvataggio e una trentina di 
;' unità minori nonché 4 navi 
.: scuola. 
*f Una forza ragguardevole 
:l Indubbiamente, anche se non 
[{ si può nascondere che esi-
LL stono problemi di mantenl-
'} mento dell'attuale tonnellag-
• pio e soprattutto di ammoder

namento e di adeguamento. 
Dalle motivazioni politiche 

- e strategiche che fanno da 
li supporto alle scelte compili-
;|; te con la «legge navale», st 

,'i ricava la sensazione di un 
i mutamento qualitativo e del 

'•: ruolo che si Intende attrl-
". bulre alla Marina Italiana. 

La «legge navale» preve-
l' de. per la parte riservata- al 

' nuovi mezzi, la costruzione 
di 2 cacclatorpedlnierl tipo 
«Audace» — dotati di ar
mamento missilistico antina
ve e antiaereo — che do
vrebbero sostituire 1 caccia 
« Impetuoso » e « Indomito », 
I quali andranno In disarmo 
nel 1982 • '83; di 8 frega
te del tipo «Alpino» miglio
rato, In sostituzione di 4 fre
gate tipo «Cigno» (che ver
ranno radiate nel 1977-'78 e 
di altre 4 fregate tipo «Ber
gamini» (In disarmo nel 1981 
'82). Queste 8 nuove unità sa
ranno dotate di armamento 
missilistico antinave e anti
aereo e « saranno Idonee — 
come si afferma nel «libro 

i F bianco» della Marina — ad 
assolvere 11 compito di pre-
tema nelle più svariate clr-

i t costanze del tempo di pace e 
1 di sorvegliamo di unità mis

silistiche di'superficie In pe
riodo di tensione, rappresen
tando cosi — viene precisato 
— un notevole incremento 
della capacità offensiva e dls-

[ * suaslva della nostra linea o-
' peratlva». 

Fra 1 nuovi rmvz! da co
struzione t.gurano inoltro 6 
vedette lanciamissili, del ti
po aliscafo, da (il) tonnellate. 
In grado di raggiungere una 
velocità dì 92 km l'ora e eli 
colpire a 70 km di distanza, 
seguendo 11 bersaglio con 11 
radar. SI tratta della moder
nissima «P420» dcll'Allnavi, 
con 10 uomini a bordo, che 
può affondare navi di qual
siasi tonnellaggio, corazzato e 
portaerei comprese. Un'arma 
micidiale, con compiti di sor
veglianza simili a quelli sni
dati alle (regate, «Idonee ad 
incrementare — come spiega 
II «libro bianco» — la ca
pacità d.s.suaslv.1 delle forze 
nava.t di superficie, m parti
colare nel b.te'no Adriatico 
(.n l'unzione prevalentemente 
anti • lugos.ava? ndri e nel 
Canali di Sicilia e Sardegna». 

Nel programma decennale 
per la Marina militare, e pre 
v s t a anche la costruzione di 
unita anl ibe. che possono es
sere ^u^cetttb li ,-,o:o eli un 
Imp.ego clrca^-rltto a scopo 
di «dissuasione preventiva», 
oppure di .(Incursione su ter
ritorio straniero». S. tratta 
di unità da sbarco di tipo 

«L P D i che «conferisce al
la forza anfibia — sono an
cora parole del "libro bian
co" — una effettiva capaci
ta di Intervento (dal mare e 
dall'aria) con possibilità di 
un suo reimbarco». 

A completare 11 programma 
di nuovi mezzi navali, è pre
vista la costruzione di una 
grande unità di scorta, dota
ta di aerei V-STOL e d! eli
cotteri (dovrebbe sostituire 
gii incrociatori «Doria» e 
«Duilio» che andranno In di
sarmo solo nel 1984); di 2 
sommerglblii d! elevate pre
stazioni, di 25 elicotteri dota
ti di armamento missilisti
co nntinave e antlsommergl-
bile; di 10 unità per la In
tercettazione di mine, e di 
altre unità rlfornltrlci di squa 
dra per il supporto logistico e 
di salvataggio, attrezzate per 
li soccorso al semmcrglbllt. 

Per quanto riguarda infine 
l'ammodernamento delle uni
tà navali di cui la Marina 
è già dotata, s! punta fon
damentalmente sulla Istalla
zione di sistemi missilistici 
antinave e antiaereo, sia sul
le navi che sugli elicotteri. 
e sull'ammodernamento delle 
apparecchiature elettroniche. 

Nella relazione che accom
pagna 11 disegno di legge go
vernativo per la Marina, si 
evita con cura di indicare le 
motivazioni vere, politiche e 
strategiche, che sono alla ba
se di queste scelte. 

Se 11 governo è reticente, 
non lo sono In verità 1 capi 
militari, soprattutto quelli de! 
la N/1TO. I quali Insistono sul 
la «accresciuta Instabilità po
litica nell'area del Mediter
raneo» — che costituirebbe 
per l'Italia « un elemento di 
vitale perìcolo» — e sulla 
presenza della flotta dell'Urss 
che l'ammiraglio Means Joh-
nston Jr., comandante In ca
po delle forze alleate del sud 
Europa, ha definito « una 
sfida particolarmente Imba
razzante»), per affidare alla 
nostra Marina compiti di 
« mantenimento dell'equilibrio 
nel Mediterraneo», In funzio
ne dell'Alleanza atlantica, e 
di Intervento autonomo In ca
so di «Particolari emergen
ze». Una flotta quindi la 
cui polivalenza sarebbe de
terminata da un Intreccio di 
funzioni, difficilmente control
labili. Funzioni NATO ((il 
«supporto», di «controllo, 
di «presenza» e di «ammo
nimento»: 11 ruolo svolto fi
no ad oggi dalla marina bri
tannica che lascia il Mediter
raneo) ; nazionali (difensivo 
e offensive) e particolari (e-
mergenza). SI t ra t ta In so
stanza, a nostro avviso, di 
Impostazioni strategiche e di 
compiti nuovi, che U gover
no ha 11 dovere di precisa
re davanti al Parlamento. 

La stessa scelta compiuta 
unilateralmente per la Mari
na, ci sembra confermi l'im
pressione che si Intenda far 
assolvere ad essa un ruolo su
balterno alle altre forze NA
TO. Nelle attuali condizioni 
Infatti la «difesa delle fron
tiere marittime, delle rotte oo-
stlere e di accesso del porti, 
la protezione delle linee di 
traffico» di cui si parla nel 
« libro bianco », debbono avere 
necessariamente un carattere 
Interforze o quanto meno deb
bono fondarsi sulla stretta col
laborazione con l'aeronautica, 
che. Invece, ha presentato ri
chieste proprie, che non sem
bra abbiano riscontro , con 
quelle contenute nella «leg
ge navale ». 

« Legge navale » 
La «legge navale» vara

ta dal governo ripropone Inol
tre due grossi problemi: quel
lo della redazione di un pla
no complessivo organico, di 
ammodernamento e di ri
strutturazione, delle tre forze 
armate, che è stato ancora 
una volta eluso, e quello del
le compatibilità con la situa
zione economica. 

Secondo 1 calcoli del com
pilatori del «libro bianco», 
fatto proprio dal governo, 11 
settore cantieristico Italiano 
dovrebbe assorbire 600 mi
liardi della «legge navale» 
per la costruzione degli scafi 
e degli apparati di propul
sione, mentre gli altri 400 mi
liardi andrebbero «Ile indu
strie italiane specializzate in 
elettronica, avionica, elettro
meccanica e meccanica di pre
cisione per la costruzione de-
g'i equipaggiamenti speciali 
occorrenti alle navi da costrui
re. Queste afférmazioni non 
ci convìncono del tutto, es
sendo noto ohe almeno per 
una parte di questi strumen
ti — in particolare i sistemi 
missilistici — si dovrà ricor
rere alle industrie straniere, 
soprattutto americane. 

Ce Infine una osservazione 
da fare sul rapporto fra Ma-
r.na militare e Marina mer
cantile. La nostra flotta civile 
è come e noto in gravi dif
ficoltà, come pure la cantie
ristica Ci sembra sbagliato 
continuare a vedere le due 
cowe in modo separato. 

S: tratta come si vede di 
Ki'o.\sì probiem.. che richiedo
no un attento e approfond.-
to esame Non può comun
que esi-ere accettata la 
idea di ina Manna tta'lana 
intesa co: -• strumento di mi
naci .a vei.-o i paesi arabi e 
El: altr. paesi che s: affaccia
no sul Mediterraneo, con 1 
quali il nostro Pae^e può e 
deve avere rapporti sempre 
più stretti di amicizia e di 
collabo riv/ione. 

Sergio Pardera 

CLAMOROSA PROTESTA 
IN SPAGNA DI OLTRE 
CENTO GIORNALISTI 

Hanno chiesto per iscritto al governo che cessi la persecuzione 
poliziesca contro chi compie « il dovere di informare la società » 
Coraggioso discorso del presidente dell'Associazione stampa 

NEW YORK, 25 
Quattro porione tono rimaste ucclic od al

me,io 42 forilo per l'esplofliono di una bom
ba innescata tulio loglio di un circolo tpor-
tlvo, nella zona di Wall Street a New York. 
La reaponsabilità dell'attentalo terroristico av
venuto Ieri iara, 6 itotn rivendicata do un 
uruppo nazionalista portoricano. Il circolo sor
ge accanto a un locale storico, In « Taverna 
Praunces » nella guaio Coorge Washington pro
nunciò Il 4 dicembre 1783 il discorso di 
addio ayll utllciali cho avevano combattuto 
ai suol ordini nello yuerra di Indipendenza. 
La taverna, costruito nel 1719 e restaurata 
all'Inizio del secolo e stata gravemente dan
neggiata. 

Un quarto d'ora dopo l'esplosione della 
bomba un individuo non Identificato ha te
lefonato all'Assoclatad Press, sostenendo che 

l'attentato è opera di una organizzazione di 
nazionalisti portoricani già autori di altri at
tentati dinamitardi nella zona mctropolitcno 
di New York. Più tardi lo polizia ha reso 
noto II testo di un comunicato della suddet
ta organizzazione denominata * Fuorzas or-
madas de llberacion pucrtornquena (FALN) » 
trovato in uno cabina telefonica vicino al 
luogo dell'attentato. 

Nel comunicato il FALN si assumo » pieno 
responsabilità » per l'attentato che, proelsa, 
6 stato commesso come rappresaglia per lo 
esplosione di una bomba, avvenuta l ' i l gen
naio a Mayaguez (Portorico) t questa provoco 
la morte di due sostenitori del movimento di 
indipendenza portoricana ed il ferimento di 
undici persone. Il FALN afferma cho la bom
ba fu collocata da agenti della CIA. Il co
municato chiede inoltre la liberazione di cln-

I quo portoricani attualmente detenuti In un 
i penitenziario fedoralo dove stanno scontando 

una condanna subita In relaziono ad un atLcn* 
I tato commesso noi 1954 contro la camera 

dei rappresentanti a Washington. 
Uri portavoce della polizia ha detto cho 

l'ordigno collocalo presso la • Frauncos Tn-
vcm », una carica di dinamite, era « simile i 
alta bombe impiegate in sai attentati avve
nuti ncyfi ultimi tempi a New York. Va rl-

I cordato cho 11 FALN ha rivendicato la rospon-
I inbillta di cinquo attentali dinamitardi avve-
I nuti lo scorso 26 ottobre nel contro e ncl'a 
I zona meridionale di Mannettami e di un al* 
; tro attentato avvenuto 11 mese scorso ad 
| Horlcm, il quartiere In cui vivono circa 200.000 
; portoricani. 

NELLA FOTO, vigili del fuoco prestino 1 
I primi soccorsi dopo l'esplosione 

19 milioni alle urne, duemila candidati 

OGGI ELEZIONI IN THAILANDIA 
IN UN'ATMOSFERA D'INCERTEZZA 

E' la prima consultazione politica dal 1949 - In 42 anni tutti i governi sono sempre stati ro
vesciati dopo pochi mesi dai militari - Episodi di violenza, clientelismo, due candidati assassinati 

Incontro della 

delegazione 

vietnamita con il 

sindaco di Milano 
MILANO, 25. 

La delegazione parlamenta
re della Repubblica Demo
cratica del Vietnam, guidata 
da NKuyon Van Tran, è sta
ta ricevuta OKKÌ dal sindaco 
Anlasl. Nel corso della calo
rosa conversazione, alla qua
le hanno partecipato anche 11 
capogruppo del PCI Andrelnl, 
del PSI Dragone e l'assessore 
socialista Peduzzl, Il sindaco 
Anlasl ha Invitato a Milano, 
perchè partecipi assieme al 
rappresentanti di altre grandi 
citta alle celebrazioni del 
XXX della Resistenza, una 
delegazione vietnamita capeg
giata dal sindaco di Hanoi. 

Dopo l'incontro col sindaco 
la delegazione 6 partita alla 
volta di Bologna. In mattina
ta la delegazione aveva avu
to un Incontro con 1 dirigen
ti del nostro partito e con 1 
compagni socialisti. 

Violenti 
combattimenti 

in corso 

nel Vietnam 
SAIGON, 25 

L'Impiego di migliala di uo-
mini e di decine di aerei im
pegnati in continue azioni di 
bombardamento non hanno 
finora consentito alle forze di 
Saigon di conquistare la cima 
del monte Nul Ba Den (la 
« Montagna della Vergine Ne
ra») situato presso Tay Ninh, 
a nordovest di Saigon. L'ope
razione era stata avviata gio
vedì, quando, dopo numerose 
Incursioni aeree, alcuni elicot
teri sbarcavano presso la vet
ta gruppi di paracadutisti. 

Gli elicotteri, che portava
no rinforzi, tuttavia, dovevano 
allontanarsi sotto il fuoco del
la contraerea. Le forze di 
liberazione sono anzi passate 
al contrattacco, bombardando 
per tutta la giornata di ieri, 
col mortai e 1 pezzi d'artiglie
ria, tre basi di partenza delle 
truppe attaccanti. 

BANGKOK, 25 
Domani i thailandesi andran

no alle urne, |x?r la prima vol
ta dal 1W9, per clesiiere la nuo
va assemblea na/jonale. Sarà 
la prima consultazione dopo il 
grande 'ommo\ imento po|x>brc 
che 15 mesi fa, nell'ottobre '73, 
costrinse all'esilio il dittatore 
Tlianom Kittikachorn od i «noi 
p.ù vicini collaboratori, il f iglio 
Narong e i l mai-esciallo Prapas 
Chnrusatlen, quest'ultimo consi
derato il \cro « uomo forte » del 
regime militare. 

Kittiknchorn tentò qualche set-
Umana fa di rimettere piede in 
Thailandia, col pretesto di rive
dere il vecchio padre malato. 
Una serie di grandi manifesta
zioni di mass,'» degli studenti e 
della popolazione costrinse il 
governo civile di Sanya Dhar-
masakti a espellerlo di nuovo, 

f i governo Sanya, installato 
dal re dopo I fatti del?ottobre 
1973, era d,chmi\il*imente di 
transizione, dovendo limitarsi n 
presiedere al varo di una nuo
va costitu/jone Celi intonazione 
nettamente consei-vatrice) ed a 
preparare le eie/ioni. Queste si 
svolgono nel sedilo dell'incerto'/-
za, sia perche esiste una gran
de frammentazione degli schie
ramenti politici, con 42 pal l i l i 
e oltre 2.000 candidati (i seggi 
dell'assemblea sono 2G9>. sia 
perché non e ancora chiaro l'at
teggiamento del mi l i tar i . ì qua-

Riforma costituzionale nel Bangla Desh 

Mujibur Rahman assume 
pieni poteri presidenziali 
Sciolti tutti i partiti — Gravi incidenti in India 

DACCA, 23. 
Con un emendamento ca

sti tu/Iona le approvuto a gran
de maggioranza dal parlamen
to, e stato Istituito nel Ban-
Kla Desh un redime prPMden-
ziale. Lo .scc.cco Mujibur 
Kfthman, attuale primo mini
stro, ha H.v,unto !;i presiden
t i , con ampi poter. ;mche le
gislativi. Etfli nominerà un vi-
ce-pre.-.ident*3, il pr.mo mini
stro e tutti i minl.stn L'attua
le parlamento comp-eterà : 
tre ann; dol suo monetato, ma 
eserciterà soltanto poter: con
sultivi. Rahman e autorizza
to u istituire un panilo un.co 

L'emendamento, motivato 
<on la k'rave s.tua*/ione eco
nomica del pae^' v con la 
necessita di «lottare contro 
la corru/.lono e il banditismo 
nehe campagne», e .stato ap
provato con duecentonovanta-
quattro voti a favore e nes
suno contrario dal parlamen
to, nel quale la Lcxa Awaml 
til partito governativo) ha 
una maKiriotun/a schlacclnn-
te Cinque deputati di oppo
sizione hanno lasciato l'aula 

prima del voto L'emendamen
to prevede anche che il presi
dente venga eletto in avve
nire a suffrago diretto e re
sti In carica per cinque anni. 

Mujibur Kahman, che ha 
avuto un ruolo di primo pia
no negli avvenimenti che han
no portato 11 Bangla Desh al-
rindlpondenzjì (prima della 
guerra Indo pak1 stana d^X 1971. 
;l paese era parto del Paki
stan, con uno status di prò 
vinciti), e diventato primo mi
nestro nel gennaio del '72, do
po la vittoria elettorale della 
Lega Awamt II 28 dicembre 
.scorso, con una dichiarazione 
di emergenza motivata con le 
gravi difficoltà economiche e 
alimentari del paese e con la 
precaria situar/ione dell'ordine 
pubblico, egli si era dato il 
potere di governatore me
diante decreti. La Lega Awa
ml ha formato una milizia, 
i cui effettivi verranno ora 
potenziati. 

Con una popolazione di ol
tre settanta cinque milioni di 
abitanti au una superficie di 

143.000 chilometri quadrati 
icirca la nvtu dell'Italia) :I 
Bangla Desh e il paese più 
deasame-nte popolato dei 
mondo e uno del più pove
ri. La sua econom.a è essen
zialmente agricola (riso e ju-
Uo e 11 prodotto prò capitt* 
e il più ba.sso de! mondo La 
scarsità d-*l cibo e le Inonda
zioni rappresentano un flagel
lo permanente, 

* * * 
NEW DML11I, 25 

Un morto e invi ventina di 
fei iti .̂ ono stati causati dal 
fuoco aperto dalla polizia per 
disperdere una dimo.stra/.o-
ne contadina a Bah.ram, a 
cento chilometri da Bombay. 
A quanto riren.-.ce l'ag-.-nzia 
ifPTI». la dimostra/ione eia 
stata inscenata da alcune mi
gliaia di coltivatori di coto
ne che protestavano contro un 
nuovo plano governativo ri
guardante 11 settore. Gli agen
ti hanno tentato prima di di
sperdere 1 manifestanti con 
Kli sfollagente e 1 gas lacri
mogeni, poi hanno fatto ri
corso alle armi da fuoco. 

l i , nonostante il rovesoiamento 
del regime di Kittikachorn. con
servano ancora le più importan
ti leve del potere. 

In Thailandia, va ricordato. 
nel cor>o dj Al anni i governi 
<r civi l i T> non sono mai durati 
più di qualche nie'-c. crollando 
poi sotto i « putne » montati dai 
capi mil i tari. 

1 cniasi 19 milioni di elettori 
thailandesi hanno in definitiva 
ben pochi elementi per orien
tarsi, a parte le personalità di 
candidati noti sul piano locale 
o i « loaders » dei partit i . Que
sti ultmji presentano programmi 
redatti in termini generici e 
nella campagna elettorale (pun
teggiata da numerosi episodi di 
violenza con l'uccisione anche 
di due candidati) più che dj 
argomenti politici ci si è bat
tuti su interessi locali o clien
telar], s|x>cic nelle zone rural i . 

Nella congerie di partiti in 
competizione non si possono 
avanzare previsioni sull'esito 
elot tonile, tranne quella che 
nessuno sembra in grado di as-
s curarsi la maggioranza asso
luta. In un parlamento assai 
frammentato bisognerà quindi 
r.correre ad una coalizione, au
mentando i rischi di instabilità. 

Tra 1 partiti comunque sol
tanto quattro si presentano con 
oltre 200 candidati e quindi con 
le migliori possibilità di conqui
stare un numero consistente di 
seggi per partecipare ad una 
futura coalizione. Si tratta (h 
quattro partit i fondamentalmen
te conservatori con venature r i 
formiste di vana entità: il 
« Parlato nazionale thai » (gui
dato da due generali a riposo) 
e il i Partito della guisti/ia so
ciale» (guidalo dal ricch.ssmio 
industriale Thawit Klinprathum) 
radunano molti membri del di* 
sciolto « Partito unito del popo
lo > che appoggiava politicamen
te il deposto regime Kitt.ka-
c'iorn. Cìli nitri due partiti più 
forti so'io il <• Partito di a/io 
ne sociale* e il «Part i lo de-
mocr.il irò », mudati rispettiva
mente dai fratelli Kuknt e Se
ni Pranioi, due velenim delia 
scena politica thailandese che 
non hanno mai apiw>ggiato Kit 
tikachorn. TI Partito comunista 
è fuori legge ria molti anni, e 
il pr.ncipale partito di sinistra 
è ciucilo socialista che ha so-
guilo soprattutto nel nord est 
del paese. 

MADRID, 25 
Intervenendo durante un 

banchetto presieduto dal mi
nistro delle Informazioni e 
Turismo spagnolo Leon Her-
rera, al quale partecipavano 
alcune centinaia di giornali
sti, il presidente dell'Associa
zione della stampa madrig
na Luis del Alamo ha lan
ciato ieri sera una coraggio
sa sfida al governo, chieden
dogli di garantire la libertà 
di stampa. Ha detto tra l'al
tro: « Noi giornalisti chiedia
mo che ci sia consentito di 
.svolgere la nostra missione. 
Non fa parte della nostra 
mì.ssione la compilazione di 
schede e questionari nella 
sede della polizia ». 

Durante 11 banchetto e sta
ta presentata al ministro 
Herrera una lettera di pro
testa, firmata da oltre 100 
giornalisti. In cui si chiede: 
ce la cessazione degli Interro
gatori e delle convocazioni 
di giornalisti che stanno fa
cendo soltanto il loro dove
re di informare la società 
spagnola». 11 discorso di Del 
Alamo e la protesta fanno 
seguito alle recenti misure 
repressive prese dalla poli
zia, che ha interrogato mi
nacciosamente alcuni giorna
listi spagnoli che hanno as
sistito ad una conferenza 
stampa, la scorsa settimana. 
Indetta clandestinamente in 
un albergo dalla « Giunta 
democratica » di Madrid 
(composta da comunisti, so
cialisti, democristiani e espo
nenti delle Commissioni ope
raie). 

Si apprende frattanto che 
lo scrittore Armando Lopez 
Sallnas, arrestato a Madrid 
la sera del 21 gennaio, è sta
to rimesso In libertà. 

Lo scrittore aveva parteci
pato, 11 10 e T U gennaio a 
Bruxelles, ad una riunione 
di una trentina di uomini 
politici ed intellettuali spa
gnoli con alcune personalità 
europee. La riuntone era sta
ta organizzata dal club Rea
li tés. 

Un movimento di contesta
zione è in atto da Ieri in tre 
scuole normali di Madrid, d 
Bilbao e di Santiago de 
Compostella, 

A Malaga, Inoltre, studen
ti della facoltà di lettere 
hanno manifestato per chie
dere nuovi locali scolasti e 
A Bilbao 700 allievi di un isti
tuto nautico della Marina 
mercantile si sono messi in 
sciopero. Essi protestano con
tro l'appllca/ionc di un de-
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creto che li obbliga a com
piere : loro corsi di forma
zione pratica esclusivamente 
su navi battenti bandiera na
zionale 

P^r quan'o riguarda le at
tività del regime, si appren
de che il governo spagnolo 
ha autorizzato la creazione 
di una banca ibero araba con 
partcc.pazione mista di capi
tali spagnoli ed arabi. 

Il governo spagnolo ha ap
provato un pumo energetico, 
che prevede, tra l'altro, l'im
mediato aumento delle tarif
fe elettriche e di quelle dei 
prodotti derivati dal petrolio. 

Le tariffe elettriche sono 
state elevate nella misura del 
13 per cento per uso domesti
co e del 17 per cento per quel
lo industriale. Inoltre, i deri
vati del petrolio — gasolio, ke
rosene, gas liquidi, ecc. — 
sono aumentati del 17 per 
cento, ad eccezione della ben
zina. 

Il plano prevede inoltre che 
entro il 1£W5 venga aumentato 
l'impiego di energia nucleare 
a scapito delle tradizionali 
forme d! energia fcarbone, 
produzione idroelettrica ed 
idrocarburi). 

Intervengono come azioni
sti la «Lyblan Arab Poreìgn 
Bank», la «Kuwait Forelgn 
Trading C o n t r a e t e and In-

, vestmens Company » e, per la 
[ Spagna, l'Istituto Nazionale 
1 dell'industria. l'Istituto di 
] Credito ufficiale e un consor-
| zio di sette banche del paese. 

Altri 18 esuli 

sono partiti 

da Santiago 
SANTIAGO. 25. 

Sono par'1*.: oggi dal C\)« 
per ]« .svez.a altr: la profu
ghi poi tic:, rifug.at.s! a «io 
tempo nv'.'.a sede dell'Amba-
fH.atrt ital.aiia a Santiago • 
rimastivi ,n attesa del!» 
concezione del salvacondot
to 

Del gruppo fa parte uno 
d*1: massimi esponenti del 
MIR, Humbcrto Sotomayor, 
che insieme alia moglie « 
agli altri profugh 1 è stato 
scortato fino a bordo dello 
aereo da un forte contingen
te di poli? a. che ha Impe
dito loro di avere qualsiasi 
contatto esterno. Sotomayor 
sfuggi il li ottobre .scorso ad 
•uria sparatoria della polizia, 
nella quale restò ucciso il 
capo del MIR M.guel Enri
quez 

Walter Chiari 
quando spunta la luna 

awalterchiari 
semiromanzo quasibiografìco 

Ho scritto perìm\ 
(cameparlo) < 

la mia vita di uomo 
e di attore. 

' ^ ^Richiedete il volume 
^^rU^^in tutte le librerie, 

Edizioni Sipiel Milano L.3000 

( M I . . . . . . . • . . . ( • . ( I . M . t . l 

operazione 
rosa rossa 

le tue prossime vacanze? 

PfllBP 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 25 gennaio 1975 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

Le quote: a 

77 61 51 60 3 
18 22 35 59 79 
37 64 51 52 78 
12 7 34 53 23 

9 86 62 63 68 
89 85 5 74 80 
46 21 84 90 87 
72 25 73 51 20 
76 28 36 86 29 
61 68 83 35 50 

(2. « t ra t to) 
(2. estratto) 

2 
1 
X 
1 
1 
2 
X 
2 
2 
2 
2 
1 

1 14 112 » 3.395.600 
l i re; al 417 < 11 » 85.500; 
3.931 < 10 • 9.000. 

al 

Ti sei domandato come passerai le tue prossime vacanze' ' La risposta è roller 
Roller risolve subito tutti I tuoi futuri problemi. Roller ti è amico Ti permetto di 
stare a contatto con la natura. Di vivere libero. Di spendere meno Roller è grande 
e perfetto perché esce dalle catene di montaggio più moderne d'Europa.-'-
In Italia è il numero uno. 

Comincia ora la grande operazione rosa rossa. Dove vedi esposto il simbolo della 
rosa rossa troverai nuovi sconti, lunghe rateazioni, interventi roller sugli interessi, 
facilitazioni, cordialità e competenza. 

* Vuol vedero corno nascono I roller'' Il pomerlnalo di oon! primo niovedi del me<-.e Marno a tuo disposizione, 
a Calonzano, per farti visitare gli Btabilimenti Fioll'T (uscita 19 doll'autostrada del '.oly) 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni f i renze piazza stazione 23r tei . 211738 
fi l iale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di tor ino lungodora Siena 8 tei . 237118 
fil iale di roma via asmara 10 tei . 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Gli allarmi di Ford 
L'ipotesi di LUI intervento 

armato contro i paesi ara
bi produttori eli petrolio, 
prospettata tla Kissinscr 
neU'ormai celebre intervi
sta al Business Wi'W., vie
ne ripresa con crescente in
sistenza dai dirigenti statu
nitensi e le precisa/ioni 
tendenti a collocarla in una 
prospettiva remota si fan
no sempre pio labili \ e i 
giorni scorsi, il presidente 
Ford è tornato due volte 
sull'ai'comento. teorizzando 
11 > diritto di ofim popolo a 
difendersi dallo strangola
mento » e affermando che 
gli Stati l 'mt i • devono te
nersi pronti • ad agire in 
tale direzione. La situazio
ne nel Medio Oriente, egli 
ha aggiunto, è • esplosiva ». 
Un embargo avrebbe conse
guenza' più pesanti clic nel 
'73. poiché i paesi del-
l'OPEC hanno consolidato 
la loro compattezza. A una 
domanda sulle implicazioni 
morali di un ricorso alla ! 
forza, Ford si è limitato a j 
rispondere che « da tempi j 
immemorabili si sono fatte . 
guerre per le risorse natii- , 
rali ». ' 

La gravità di queste di- ! 
chiarazioni è stata acero- j 
scinta dal fatto che il presi- j 
dente non ha smentito, e an- i 
zi ha indirettamente acero- ' 
ditato, informazioni di stani- ] 
pa secondo le quali una di- , 
visione aviotrasportata, una 
di paracadutisti e una blin
data sono pronte a partire 
per il Medio Oriente. Il 
portavoce del Pentagono lui 
lasciato circolare la notizia 
per ventiquattro ore prima 
di smentirla. Non è stata 
smentita un'altra indiscre
zione, secondo la quale gli 
Stati Uniti si preparano a 
fornire a Israele duecento 
missili Lance, in grado di 
portare testate nucleari, e ; 

neppure t 'annuncio, dato da | 
fonti militari, che la portae- ( 
rei Enterprise sta facendo | 
rot ta verso l'Oman, alle so- | 
glie del Golfo Persico. 

Ford e i suoi collaborato- j 
r i si comportano, come si , 
vede, come se la presunta , 
minaccia di « strangolamon- I 
to » fosse divenuta non solo i 
attuale, ma impellente, al | 
punto da giustificare misu- i 
re anche estreme di « auto- . 
difesa ». In realtà, questa I 

FORD — Versione pre
testuosa 

pretesa non regge neppure 
al più sommano degli esa
mi. In primo luogo, l'eco
nomia degli Stati Uniti di
pende oggi dalle importa
zioni di petrolio in misura 
sensibilmente minore che 
non l'anno scorso e la quo
ta di gran lunga maggiore 
di queste importazioni non 
viene dal mondo arabo, ben
sì dal Canada, dal Venezue
la, dall'Iran e dalla Nigeria. 
La quota araba, minoritaria, 
non è diminuita, ma aumen
tata. Una tendenza alla di
minuzione si nota, semmai, 
nelle forniture canadesi e 
latino-americane. Eppure, è 
contro gli arabi che si ri
volgono le accuse e le mt 
nacce. 

Per quanlo riguarda l'em
bargo, esso resta, allo stato 
(Ielle cose, una possibilità, 
col legata a quella di una 
nuova guerra arabo-israelia
na. Ma non si può certo di
re che i paesi arabi diret
tamente coinvolti nel con
flitto con Israele si stiano 
muovendo in questa pro
spettiva. L'Egitto, al contra
rio, ha ripetutamente indi
cato la sua disponibilità alla 

SCHLESINGER — Ar-
Israete 

trattativa, ti amile Kissinger, 
e Sadat si o spinto, nell'an
dare incontro alle esigenze 
di • sicurezza ». reali o pre
sunte, di Israele, l'ino ad 
escludere pubblicamente 
una nuova iniziativa milita
re nel Sinai. La Giordania 
resta in disparte La Siria 
stessa è parsa disposta a 
considerare eventuali nuo
ve offerte israeliane nel 
senso del « disimpegno ». 
L'ostacolo reale sulla via di 
una soluzione politica rima
ne l'intransigenza dei diri
genti di Tel Aviv, ai quali 
interessa, assai più che non 
la pace, la possibilità di di
videre il fronte arabo, di 
conservare la parte sostan
ziale dei territori e di far 
indietreggiare le rivendica
zioni palestinesi Ed è qui 
che l'idea di una guerra 
preventiva conserva i suoi 
fautori; anzi acquista, in 
rapporto con quegli obietti
vi, un senso preciso. 

Kissinger dovrebbe avvia
re ai primi di febbraio la 
sua nuova missione nel Me
dio Oriente. Ford l'ha defi
nita • una occasione unica » 
per la pace, alla quale si 
contrappone, come disastro
sa alternativa, il rischio di 
una nuova deflagrazione. 
Ma quale pace? Nel mo
mento in cui prospettava un 
dilemma cosi grave, il pre
sidente degli Stati l 'niti hu 
omesso di richiamare, sia 
pure come obbiettivo ulti
mo, l'esigenza del ritiro to
tale degli israeliani dai ter
ritori arabi occupati, previ
sto dalla risoluzione del 
Consiglio di sicurezza che 
impegna anche il suo go
verno. Egli ha omesso altre
sì qualsiasi accenno criti
co alle clamorose dichiara-
•/ioni del primo ministro 
Rabin. tendenti a rimettere 
in questione le basi della 
stessa «pace a bocconi» kis-
singeriana. Il segretario alla 
difesa, Sehlesinger, ha addi
rit tura assicurato a Israele 
tutto l'aiuto degli Stati Uni
ti in caso di guerra. Su que
sto sfondo, la missione del 
segretario di Stato acquista 
caratteri abnormi: una sor
ta di « mediazione » armata, 
stretta parente della • poli 
tica delle cannoniere ». 

Ennio Polito 

Domani il presidente egiziano arriva a Parigi 

Sadat: Israele deve restituire 
Sinai, Golan e Cisgiordania 

In un'intervista con una rete televisiva francese ha detto inoltre che l'Egitto vuole acquistare in Francia grandi 
quantità di armi • Speranza nel riconoscimento americano deil'OLP • Gromiko il 3 febbraio in visita al Cairo 

PUBICI 25 
11 presidente egiziano Sada' , 

che giunge lunedi in Erancia in 
visil i ul'fic .ile. h.i concesso 
im'mn'in ist.i «iti una rete tele 
\ IM\ a I IMIK ose. * K m «indo a 
nome doll'KmHo e della Si 
ria *. Sadat ha detto fra l'.il 
Irò: •• \ u i non si unno prepa
rando alcuna o t t eneva contro 
Israele ,. 4 Ma — ha aggiunto 
- - so Israele a t tacca la Sina, 
allora passerò immodiatamento 
ull 'a/iono o 1 .incorò un'orfensi* 
\ a contro Israele *-. 

Sadat ha ri |>et inamente ne
gato che l'Egitto possa preti 
doro l'iniziativa di un atti»eco, 
ed ha paragonato !a situa/ione 
in Modui Oriente ad una boni 
ha ad orologeria che potrebbe 
esp'odore da un momento al
l 'altro. 

Il presidente ha soggiunto: 
« P r i m a Israele de \e ritirarsi 
dai tre fronti. il Sinai, le altu
re del Cìolnn, e la sponda oc
cidentale del Giordano, e sol
tanto dopo questo cesto di pa
ce si potrà disinnesca tv la 
bomba *. E' stata una indiret
ta smentita alle voci sulla ten
denza dell 'Egitto ad una pace 
separata con Israele. 

Il presidente egiziano ha 
detto che se continua la situa
zione attuale * di mozzo pace e 
mez/.a guerra » ci sarà un mio 
vo conflitto 

Sad.it ha dichiarato inoltre 
che l'Egitto e interessato allo 
acquisto di grossi quanti!ath i 
eh armi francesi Riprendendo 
iwi la nota polemica ion 
ITRSS, Sadat ha detto che 
Israele lia rimpiazzato (ulte le 
armi porse prima della tregua 
e clic anche la Si 
tinto i! materiale 
guerra del 1117:5. 
giunto: « Io non 

•ia ha sosti
ne rso nella 
Eri ha ag-

rieevuto 
niente di niente. Ciò nonostan
te, come potete \ edere, sono 
tranquillo *. 

I. 'intere i statore ha chiesto 
allora perché l'URSS abbia ri
fornito la Sina e non l'Egit 
to. Sadat ha risposto: « M, so 
no posta anch'io la stessa do 
manda e l'ho posta anche ai 
soviet mi, ma non ho av uto 
risposta » 

Sadat ha soggiunto tu!ta\ \i\ 
d i e tra Kg'tto ed URSS non 
c'è conflitto, ma soltanto «. un 
malinteso ». 

Il presidente egiziano ha dot
to ancora che l 'Egitto è inte
ressato all 'acquisto di aere , 
di strumenti elettronici e di 

' quo1 le nuo\e tecnologie che 
\o i avi te e L'ho noi v oglianio 
e che siamo disposi, a eompo 
rare v 

\ conelus on<' de'! - nterv is'L,i, 
Sadat ha detto eh essere <r gin 
s tarno del poterò p e. riloren 
do>i alle e'e/ioni prosulon/iali 
m programma per .! 1<I77. ha 
soggiunto' « non intendo rima
ne re al potere un solo istante 
di più *• dopo le o'e/iom 

In un'al t ra intervista a! * Fi
garo •<>. Sadat ha detto di rite
nere che gli Sfati Uniti stia-

] no per riconoscere l'organizza 
/ione per la liberazione della 

i Palestina (OLPt, 
| * Da! vertice arabo di Ra

bat. l 'OLP è responsabile per 
| i palestinesi, per il loro futu-
i ro e JXT Li loro terra . Israel*' 
I d e \ e comprenderlo e gli Siati 
1 Uniti possono svolgere un ruo 
j lo importante, molto ini pori an-
i to a! r iguardo» , ha detto 
I Sad.it. 

Alta domanda se spera seni-
[ plicemente in un riconoscimen

to americano deil 'OLP o ha 
motivo di credere che ciò ac
cadrà . Sadat ha risposto: « Ho 
motivo di crederlo ». 

Jl presidente francese Gi 

sc.nd d'Ksi.nng, dal t alilo suo 
ha concesso un inter\ tsta alla 
agenz.a ogi/iana MK\ nol'a 
qualo Ila ridicalo in i te pulì 
ti fu'id anomali quel't -he a 
suo a. \ 1-.0 sono lo basi per 
r,nstau."a/iono di una pa t é sta 
bile nel Medio Onorile 'l'ali 
pini'i sono- 1 ) i territori oeou 
pati doblxino ossero resti tinti 
agli Stai1 a m i apparteiio\ ano; 
2) occo'To toner conto del di
ritto del popolo palostmoso fil
mo di tlltti jr]] j[t,., popol t (|| 
di sporto di un i pai le di tali 
t e m t o r per eivarvi un loro 
Stato; .'ti tuli gli Stati della 
regione de\ ono d s p o n e di 
frontiere che sei ondo l'ONU 
d e u m o es-,c"e Mcure e ' ' . io 
nosciu'e e " in (piegherei dal 
canto mio - - ha ti**1 to f . ' sc . rd 
d'Està ine — To'-piossione; si 
cure e garant i te *.. 

I! prosiden'e francese ha dot 
to ino! ire d1 essere t e i n e di 
r icevere nella persona di Sa 
dal . ( un uomo di stalo e un 
grande paese ». Gtseard ha .ig 
giunto" -* 11 p r e sden t e Sadat 
ha dimostrato, nel corso degli 
ultimi .inni, la sua determina
zione e la sua moderazione che 
sono aì miei occhi. due qua 11 

I IL CAIRO. 2«i 
Il m i n i s t r o degli e.-.vn .so 

v.etico. Andrei Gromvko si 
recherà :n vi.sita in Egitto i. 
3 ìebbruio pro.ssimo Ixi ha 
annunciato al Cairo :. :n ni 
.stro degli esteri eici/lano. 
Lsmal! Farmi, precisando che 

I il presidente Sadat ha rice
vuto un metraggio dal .segre
tario generale del PCUS, L<eo-
nid Breznev e da: diri^ent. 
sovietici. 

Pah mi ha detto che « nel 
quadro delle consultazioni 
che si svolgono tra Egitto ed 
Union" Sovietica, è Plato rag-
g.unto un wcordo aftinché :1 
ministro degli esteri sovietico 
si rechi il '.i febbra o pro.-.-u-
mo al Cairo per una visita 
amichevole e uffielilo in 
Egi t t o » 

I-i notizia e stata conferma 
ta a Mosca dalla «Ta.s.s». 

BEIRUT. 35 
TI Bangla Dosh ha imitato 

l'Organizzazione por la libera
zione della Palestina ad apri
re un ufficio a Dacca. 

Se non sarà invitalo anche il governo di Cuba 

No del Messico 
alla riunione 

di Buenos Aires 
Pratico fall imento del «nuovo dialogo» USA-
America Latina - Il consiglio dell'OSA contro 
la nuova legge commerciale statunitense 

dogli uomini d. CITTA' DEI, MESSICO, 1T> 
| II Me.-s,to non p a W t 

•n.n.sv 
)o| A 
de 

1 ' \ \a: ia dal - e j e 
pa ' '•.fi 'ei. 'i Ma/ i) 

Traii'1 s to Ja 

Hin.cire d 
jil. osi e:*, lai MU aM,»*r:i .ni , 
XAn.f/A' a <tu K - s ' i ' - ' o r .̂ ; 
v.sta pei \ pm.-. .ino m a i / 
B u e n o s \ '< s • -ioli ..ira 
v . ta ta imelio C,IO,I E.njn 
e,u. da ln 
t a r .u i>-r 
naie Ines, KM ni 
v e r Aleio. e -dato < onio '- i ra 

I to u l h e . ihnonte d il nhu s ' e ro 
, deg l . es ter . /, qua e -itto*. 

nvd n un i oniMii.i a o t he la 
' dee . s iune e l u n l o i n i e .»,],) JXJ 
! l.titH -ojMi.'.i da . ^le.s^'( u ne 
', gh Uilinn d u e anni e, dopo 

la i u n ' e i e n / a di Tl. i tcloa o, 
1 nel ì e b b i a ' n del '"A 
| In quella m t . ' s ono u n n i ' si 

r i co rde rà , il . s ec re tano d: Sia 
1 to amoi ' i ianu a \ e \ n ass,». a r a ' o 
! che gli S'.it, Unit, erano d.-

sponib:li î er un < naovo d.a 
j ìogo » con i pae.s. dol]'eni.-le 

ro o<cidentale II inim.-iro de-
I gli esten messicano, Emilio 
I RabdS.1. aveva success:; amen

te dichiarato che Cuba ha pie
no diritto di partec.pa'-e agli 

! a.fari del innmente 
I L'ultima presa d- posiz one 
1 mcssicnnn .-,̂ 'gu'1 quelV del Ve. 

E' stato deciso ieri dalla conferenza ministeriale di Algeri 

Entro marzo «vertice» dell'OPEC 
Dal nostro corrispondente ' srmpR tid N,M;'n u1' t'MMTL ' dl , K '"'° 'V ,fl,b,,s*' •,l

t
!,' :,',,: 

j to dei doclinoni i di ba^e (I 'iì.i i rie di pa»- a di 'TOPKt*. rei i 
riunione, e due t*,orni p'Miia ' e 'agg <> de. po'"odo" U n 

U / . E P t 
ull.i temila ad 

api i 
d-

mie 

! • 

E-

m>» 

del \ e r t u e si riunirà an oi i !H ' basi- d< e>,i vero di p - u n u | P.to-., .ridu-tr 
che conipioiidono ,'i pruno IUOL'O | torio p u .ite 

I i p.e-si prodiit toi i impegna*, n disi ut -u u; • o 
pi OLM*.niiiie di ->\ iiippn indù- l'I 1 

i '•ti la'o u ,ii!! u ole <• l p it-si del JJ-O--
Teivu Mondo p n \ , di dio i/lui ' ì\)<" 
n il pop n'i.mien'<< dogi m i.\ u > li 
lll-Nh 'ai . i i i / ian leg.u'iah ile' \in,. 
Ter /o Moiido Mi p i r t ' io l .ue la o 
Italica ai 'iba a iahoaf i 'n ma la ] P.ie 
barn a iV.inin a e lai ino miei*, | -.la <lo",i , ou11-
i atia : la richiesi a MI! me. di i tra pi od1 'Mu
lina partii, "pa/ione ai 'Ó' , He I P to'-, d* 1 To ' / o 
paesi ,n \ i,i d, ^\ l'upito doile • (dio ,u buri io* 
grandi st,tu/ion monetane m ! ha d*-'to — IKIIK 
ttMTia/ional (pia! ,1 Tondo ino- lirn d j i r m 
i w t a r o meni . i / orlale e la bau , lui*' o ed c-M»n 

/ione. l'n accordo e s ta 'o anche , quale misura del 1as-,o d. mila ', l J ""'t^hali- • in'l<K|iii b-'a'o* 
già raggiunto per quanto ri- ; /.ione e \>rv difendere il potere i Malgrado le recenti n rnacee . consumalo" 
gikirrìa il r alend.ino proli mina- ; di acquisto dei paesi proda tto • militari americane, dalle quah I 
r e : l'8 lebhr.uo ^i riuniranno, i ri ; riduzione della produzione , i Paesi petroliTen sono decisi 

\ lgeri di un i riunione ai \ e r 
I lice dei tapi di Slato o d go 

verno dei paesi produttor. di 
j petrolio è sialo [aggiunto dalla 

Conferenza nulli si cria a* del 
I l'OPKC dopo la seduta a porte 
i chiuse s\o';,is questa ìnattina. 
I I.a data esal ta non e stata an 
| e ora fissata ma il •/ snmniit -> 
, è previsto per la seconda metà 
j di febbraio o la prima settima 
' nti di marzo Per facilitare l'ac-
i cordo sulla tenuta del vertice. 
[ il presidente Bumcdien si è tra 

storilo in una v illa accanto al 
palazzo de' congressi, do\ e ha 
ricev uto diversi capi deU'ga 

' conferenza ministeriale de. r . . , 
t s, deU'OPKC. 

Poi quanto 11 mi arda la piat 
taforrna S<HIU si.pe aeiof.ale > 
pro|>oste sottopfis'e d il'a de'<> 
gaz ione al corina (il1 elementi 
essenziali doll.i piatì .dorma, se 
concio gì, amhwn'.i vieni' alla 
contereiiza. saieblx-ro i sof*ncn-
t,: fissa/ione di un jjrezzo base 
" O g g e t t n o * di*l petrolio in loia 
/.tono aMe ali le tonti ih enorLf,a 
alt4'rn,itive. indici / /azione del 
prezzo 'ti rapporto a una \ eri 
lina fh IMMII e sorv i/i industri,ih 
esportati ila paesi ueeide'ital . 

iM i -a /o - i e , 
I / M ' ( ì ' f 

M i. Ma rji 

I d i um, d. 
'(IPI'C i, . 

noii.lo pr.-, d. 

p-an, d 
. edu'a d i I 
piodu'i ci 

Giorgio Migliardi 

i n / •• do, , E c u a d o r L 'a i r 
bi .- . i ,a 'uie de] Venezuela a 
Uas . i .n - 'Mn IOM- Mar:;* Ma 
< ii ì. h t d ( :i a*- ito Non an 
d ' o m o a ]J.aon,is fi : e s pcT jn 
j ')'•> d i i-t . da ' , . in i . a Kis-

li la.l i;i« ,r,u i ne ^,a s, prò 
! i u . i' t a n i e n ' e . de . cos*d 
d< ' " « nuovo d a loao - fra 
p K' .,i' no amo; .wini e S U t : 
l*', ' ' ' • ' a 'o s ittohiUMlo an 
t i " i,i i lU. 'Kl.Mun, a cui e 
y. un to . ( o n s . j ] o permaner) 
' i de . . OSA i Oi j.tm zza / ione 
( io . , s ' a i . A l l u m a l i : ) Con 
Mi . 'o s j ; ih .e . - ' a de ; gover 
ii <l 1 Vonezuo, i, Colombia , 
K i -do : < Pon i jia ,-<everam«i 
** i e - - u ' a ' o <*••>• la p r i m a vo'-
t i .e'I 'u ••oi ' i i de l l 'organizza 
/ oin ,.i pò1,', i a ' a t u m i e n s o 
\ t M; .. 'l!> oli', '.-HTì'i' e ,11 

p o ' • u.t:o la nuova .egge 
ui ì i i !n»!(M !• de^'l. I ' S A per 
quo la pa; 'e de l . IMI s iero 

J-t .rj.M'.une app rovav i 
dal i «ui.s z. a p e r m a n e n t e del 
IOSA Ment voti in IH ve re . 
(iston.s one d e / , , Ki.ui t ' n i t ; , 
assedi . rappie-^en tan t i di 
Ha M o B o l j v a i o.sprime « r i 
p iova / ,o t io • no, eon l ron i i del 
a lo -i>e ein* toglie fra l ' a l t ro 

;, t . ' o io d. u a r t n e r preferen 
' .alo ., , jaes. r !ie s associa
no u n i alti ' a .sa 1 vaxuard ia 
del.o u r u p r o m a t e : e p r i m e e 

a quelli che n.i/ .oil . i . l /vnno .ITI 
p ' t . .o n«ed amor l a n e La. lep 
r'< lOM.uie'i ,\.*- l ' s - \ e ,no] t re 

- a l le i Mia ì dm Umento - -
L.l'.ore di do t " : . t i ramento nel 
P ' o ' i ' s . u d io" s , c , c :v . i ira pi. 
k ' < r Un't e :, l es to del ( ori 

1. <ui.- J Ì .O p e r m a n e n t e del 
1 ( t1- \ l n . o' ' o l m e a t o < he ]r 
tu -'Hi aMiorie.me c o s t i t u i r o 
no u'i i api ' "la v ola?.one de 
)V ' o j . ^..\<-\< t da l ' a s tessa or 
.•a', " a / , o n . e da . t t arUi de 
d , ' , ' ' e de , dover economie) 
t i e j . , ti* >ipp*ovata d.ill'a.s 
SOJI !),,-1 .•>-,-)>'• t\)v nel 1 ONU nel 
d e.-Mi.i.e - o : ,u 

F s' A'A l.! Me dee s i la CO-
.--• t i. o e di ,ma l o m m . s s i o 
ne i n a i t a t a d p ' e p a r a r e uno 
• M d u Miho i onse^uei ize che 
la naov t lemje s t a t u n i t e n s e 
tt\' .i Mi,h* " t o n o m . f latino-
uni»'] rcauo 1J<) s tud io dov reb 
t>* e-* e; e prese-il i to e dl^cu* 
.'.a ',ì,i p ross .ma a s s e m b l e a 
L'o'T-i.t e dell O S A prevista, per 
li ri -J.M* d: apr . , e Analoga in: 
z.at va e sia u pre.sa anch'*' 
dal "A-ssot .azione lot .po-nmer: 
cana d, l ibero (ommepe ;o 
i AT.M-C' 

Il nuovo programma dell'ENEL 
prevede che la produzione di ener
gia potrà essere fornita da centrali 
nucleari, entro il 1990, in misura 
che può variare fra il 50 e l'80 per 
cento. Nei prossimi quindici anni, 
cioè, l'atomo prenderà il posto del 
petrolio. E' un cambiamento che apre 
una nuova epoca nel campo dell'ener
gia, un'epoca che sarò imperniata 
sulla ricerca scientifica e tecnologica 
divenuta la base di ogni miglioramen 
to della produzione L'impiego del-
l'er.crgi-. atomica mobilita le cono
scenze umane in una misura senza 
precedenti: gi^ negli ultimi dieci an
ni si sono succedute, m rapida suc
cessione, due t generazioni » di centra 
li nucleari (la centrale che l'KN'EL 
.sta costruendo a Caorso. sul Po, ap
partiene già alla seconda generazio
ne); oggi si lavora alla messa a 
punto di una generazione ulteriore, 
quella de) reatU>n veloci, che rap 
presenta un altro avanzamento tec
nologico ed una forte riduzione del 
costo di esercizio; guardando più 
lontano si intravede, .sulla linea del
lo sfruttamento dell'atomo, la fusio
ne termonucleare i cui lavori sono 
og^i allo stadio della ricerca teori
ca e sperimentale. 

L'alto contenuto scientifico e tec
nologico vuol dire, inoltre, aprire la 
strudd ad un numero più ampio di 
scolte, alla dioen,tftcazinne ed amplia 
mftito illimitato delle tonti, ed a l'»>r 
mo più economiche di impiego. In 
passato l'elettricità ha conosciuto duo 
fasi: prima è stata prodotta preva
lentemente sfruttando i corsi ci acqua. 
è ;.tuta idroelettrica; poi ha USMIII 
to prevalenza Li centrale tennoelettri 
ca che brucia olio combustibile Ispv 
edilmente in Italia, dove Ligniti e 
carbone non sono abbondant.) Nei 
prò.-,Min. quindici anni profana I .ito 
mo ma gui oggi l'KN'KL .sviluppa 
due l'unti complementari — impuri 
ti idroelettrici di pompaggio e un 
p.anti geotermici che al ruttarla :1 
calore della terra — il cui mere 
mento e frutto d» Ila ricerca e della 
tecnologici L'impiego del calore in UT 
no della terra, in partici).uro e oggi 
stud ato in relazione alla possibdita 
di non hrn.tursi atl utilizzare le ma 
nile^t.i/uin: più ovident. (come* i sol 
fìom di Larderelloi, intervenendo imi 
opportuno tecnologie per raggiunge 
re ed utili//.ne il calore d* Ha c i 
sta terrestre. L'impiego dcl.'enci'g.a 

L'impegno dell'ENEL per il futuro del Paese 

Centrali nucleari 
una nuova 
epoca dell'energia 

Miliardi ^ 
dihWI PREVISIONI D! SVILUPPO DELLA PRODUZIONE 
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solate 6, più in generale, oggetto di 
ricerca per us, specifici già in via 
.sperimentale. 

L'impiego su vasta scala dell'idro 
geno un carbui ante speciale oggi 
troppo costoso ad ottenersi, è una 
altra delle diversificazioni a cui .si 
lavora 

I mutivi del particolare impegno 
ueM'KNKL risalgono alla previsione 
che I energia nella forma di elettri
ci'fi va acquistando un posto seni-
prò magg.oie r spetto MÌ a.tri tipi 
di energia E' noiu che un pussog 
-tiro o un quintale di merce ricino 
dono M' ti asportati con un me/xo 
mo-.su (|j energia elettrica, un costo 
molto interiore di quello iiecct.-sar.o 
per il tra* porto con un muto re a 
scopino I. assenza di inquinamento 
nella lase di utiL/./a/ione. la possi 
bilita d: l'aggiungere condi/iom d. 
glande sicuri //a di esercì/io ed altri 
mota i ansoi'a tanno dell'elettricità 
una forma di energia preferenza.e 
Miro motivo che da la precedenza 

ti >) --viluppo della produzione elettri 
ca è la trasforma/ione in generale 

della baso produttiva oggi orioni.ita 
verso l'automazione di alcuni proci--. 
si già industrializzati e l'introdu/io 
ne di me/zi industriati in molte at 
tività che ancora non b utilizzano 

E in questo contesto che si col
locano le previsioni di elettril'iea/io 
ne anche in campi specifici, come il 
condizionamento dell'aria negli edi 
fici. l'automobile elettrica, la conver 
sione all'elettricità di una parte dei 
trasporti urbani 

Le centrali nuclnan presentano già 
oggi caratteristiche essenziali per fa: 
ironie alla domanda di elettricità nel 
le condizioni sfx'cifiche dell'Italia 
Elenchiamo i dati principali: 

COMPETITIVITA'. L'energia e!ett.-i 
c i di origine nucleare è già oggi piti 
conveniente di quella prodotta dai 
peti olio Fino a che il prezzo del 
petrolio e rimasto basso le centrali 
nucleari erano convenienti soltanto 
quando la loto utilizzazione, nel gì 
ro dell'anno, raggiungeva (3 ODO 7 IHHl 
ore eh attività, cosa non sempre pos 
sibile date ie necess tà di manuten

zione, Oggi le centrali nucleari so 
no convenienti anche so lavorano sol
tanto 3.000 ore all'anno. Il costo del 
combustibile nucleare (uranio arric
chito) può aumentare, ma l'inciden 
za di un tale rincaro non inciderei? 
be nell.i stessa misura che »] è veri 
ficaia per il petrolio. 

APPROVVIGIONAMENTO SICURO 
Il combustibile nucleare è molto dif 
fuso sulla terra. Anche in Italia so 
no state accertate, e sono in fasi 
di preparazione per lo sfruttamenlo 
minerario, alcune migliaia di tornici 
late economicamente estraibili nel 
l'AJto Lazio e nelle Alpi. Quantità 
maggiori, la cui estrazione è più co 
stosa ma diverrebbe conveniente in 
caso di aumento del costo, sono di 
sponibih con una frequenza ed una 
dispersione geografica maggiore di 
quella finora riscontrat;i per il pe 
trol.o Ix.1 ricerche in corso coiisen 
tiranno di fare un inventario più ani 
pio di quo su* disponibilità ma Ini 
d ora la possibilità di una crisi di 
combustibile sembra da escludere 
qualora vengano portati avanti i prò 
grammi complessivi che prevedono 
nuove ricerche minerarie, messa a 
punto di sistemi che risparmiano 
combusti) le. indijwridenzn del paese 
nel disporre di impianti per l'arric 
chimento e il ntrallamcnto del coni 
bustibile. 

KtTETTl ÌNDI'STKIALI La ceri 
tr<ile nucleare è una macchina le 
cui caratteristiche di rendimento, M 
cure/za ed economicità di esercizio 
sono in via di continuo perfeziona 
mento ln passato questo fatto ha 
frenato le custruziun. per timore di 
incidenti tecnici Oggi viene con side 
rato come un v mtnggio poiché la 
partecipazione di industrie e tecnici 
italiani alle codini/ioni delle centra 
li. e quindi allo sforzo eh pertezio 
numtnto e sviluppo tecnico, si pio 
senta come una osigenza di svilup 
pò economico e sociale La L rosata 
tecnologica e scientifica dell'Italia di 
pende molto dalla capacita di pai 
tecipare in condizioni di parità o di 
vantaggio alla gara per il perfeziona 
meni») delle centrali. Anche lo studio 
degli effetti delle centrali sull'ani 
biente circostante, oltre a motivi di 
sicure/za, risponde all'esigen/a di ap
profondire in generale la eono:>ccnza 

digli et l'etti delle ir idin/iuni e i mu 
lamenti ecologie, connessi a l l ' a t t iv i tà 
del l 'uomo, 

B I L W T I A CON L 'ESTERO L'olio 
(.umbusiibil-e per p rodu r r e un chilo 
v attoi a costa or gì c i rca 30 lire E 
sono 10 lire che dobb iamo, m prò 
valenza, spandere a l l ' e s te ro . L 'mciden 
za del costo d o f u r a n i o per un chi 
anu l to r . i è d, una lira una .ira e 
mezza. Ciascuna d i l l e q u a t t r o centi a 
h nuclear i o rd ina le d a l l ' E N E L Ha 
i! 1Ì)7H ed il 1H74 compor ta un r, 
- .panino di alitili imi ard i di lire al 
l 'anno per 'a bi lancia d"i paganien t , 
La e ostruzione medes ima delle con 
trai può avven iv ^ M oggi, m noi, 
vole misu ra , un lizza mio i prodotti 
dell industr ia i tal iana P o r i compo 
nomi, .ni e sempio , l ' industr ia dal ia 
na può lorn i rc I W ' del fabbisogno 
D 'a l t r a p a r t e è sol tanto con l'irnpi 
gnu scientifico e tecnologico di rot to 
nelle costruzioni che l ' industr ia na 
/ lonu ' i |xHr.i e'cv AÌ\' IJ livello di Ha 
propr ia presenza nel r e t t o re . 

Sono i]Ui--to pos-abi./.a olio ti a si. 
l u a n o anche 1 impegno [ma l i z i ano 
pubblico m a g g . o r e t h e lo centra1) n'i 

olear i richioiluno. l ' na cen t r a l e nuelea 
re cosia oggi c i r c i litHl mil iardi d-
lire, il doppio di una cen t ra lo a olio 
combust ibi le il niin<»r costo dt 1 eh 
!ov a l lo ra nucU-are si v o n l i c a noli es* i 
i izio nK'iitre la sjx sa d. inumani" 
è magg io re 11 inagmor unpogno fi 
na nz a rio iniziale viene al frolliate m 
base alla n i o n o ^ i u l a i\«'n»iiii,ul,i d 
alligo periiKlo doh.i s t e l l a , o»" u n i 
pioyra'tìmozione dello sv ilup|>o mu an 
te a r i s p a r m i a r e r i sorse ed a p iodu: 
ne di m a u g i o n . ])i ogi amniazioin J n 
l 'ENEL la in basi- allo indù a/imi 
l'ornile a m i l e l ecen ten ien te da . Pai 
lamento 

D 'a l t ra p a i l e . i joii i un zzi li.iaii 
z ari investiti dui! E N E L -ono ani In 
un cont r ibuto allo sv ihippo d1 uè 
la ino impor tan te di H'Tidustria o del 
.a scienza. Attorno .M j inigr . tmina d. 
costruzton, nucleari dell E N E L -• co 
o rd ina , m l a t t . l a ' t i v i t a del CNEN o 
delle indurir l i oj^-ianti no] si tto-i 

i (imbusta"},!* 

D.il'.i scelta H U L I I . I H v < I ra un ioti 
t u b u l o anchi a sujH-rare ù <liifKo! 
•a pi • 'a si e.la d< ho are t n cui 
u b i c a l e lo ci liliali Dal minto di vi 
s'a i - to loguo l ' i m p a n i o nucleol i r a p 
pi* senta un --oM.tii/ia i pa^so avari 
'ì n*[K'itn a li i i n ' i a l a petrolio o 
t . t i bone I proba -tu dei ^>nirollo del 

i • ad 'o e,: \ :.i • «lol'a d'sp<>rs mie 
(o de . 'us . i J« , . acifUi i aldi non 
[>• •• -i ir ino al» J , I i spi l'ii v -i. n.):i s.a 
'i'v un .mu il',- r*. i» v ibi . ^i l ( OLÌL'I m 

modo sodili-1 ii onte V ,"11:1(1! o sii 
• i i ',, in aiuti i n 'a l di 'e i - la l la/ ioni 

e uno <|- gì in H-JII UI il ENEL Pol
la s u ' i di j i ut » d uh i azione 
ali uni n-i diali» ni, '•uno ^ a stali 
t OIK oi dati a l ' ' i u otih IH 11. I M M I 
. . t ' r o d o n o uii" >'IIO o < r u- e ai i <>' 
so L e))i'l a d< I i e 'U".i i mu i a r ». he 
in zia, o ani ne > ' . " ' a .'i i ui d v 'oni 
p; l'in ni nte p i ' a " la •- sl^enza di 
pun ta re sulla q in "n 'ir" > .w'h'Nppo 
t DI' sa !a qi. i i'a del a v la L ENEI^ 
ititeli'le jioriarv i il suo *_on' nbu to . 

http://Sad.it
http://Sad.it
file:///ertue
file:///lgeri
http://mo-.su


l ' U n i t à / domenica 26 gennaio 1975 PAG. 21 / 
I I I M I I 1 I I 111 I I I I I 1 i I 11 I l l l l l l l , , I M l l l M l l l l l l l l e l M l l t l f ( * M f ~ 4 t < f t l l M l l M < l l ( i « t , « t t t f t l l 

Nuove minacce americane 
f Dalla prima pagina) 

Al Ahram secondo cui la pros
sima Érucrra in Medio Orlon-
te sarà un.i catastror*'. con 
enorme .spargimento di .--an
gue e pcfi.slb.le Intervento di 
« grandi potenze ». 

Una nuova prova di forza 
» profila fra 11 Congrego 
degli Stati Uniti e la Caia 
Bianca la commissione pro
cedurale uuvays and means») 
della Camera del rappresen
tanti ha approvato ieri in 
aede referente un progetto 
dt lez(?e volto a scspendere 
per 90 irlorni l'efticacla det 
decreto con cui 24 ore prima 
11 presidente Ford aveva au
mentato le tariffe sulle im
portazioni di petrolio netrli 
8ttttl Uniti lun dollaro In 
più a barile dal primo feb
braio, e altri due dollari In 
più entro II primo aprile). 

Il provvedimento è stato 
approvato dalla commissione 
con 19 voti contro 5 e do
vrà essere presentato alle 
Camera. E' da asnrlunKere 
che la commissione, allo sco
po di facilitare l'iter della 
propria Iniziativa, ha confe
rito al progetto 11 carattere 
di un emendamento («a pro
va di veto») ni disegno dt 
legge governativo per l'au
mento del massimale del de
bito pubblico. 

La decisione della commis
sione « wals and means » 
è venuta ad alimentare 
l'asprez7a di una polemica 
che oppone 11 parlamento al 
governo ormai da molti me
si e ohe ha Indotto 11 se
gretario di Stato Ktssinfter 
a lanciare un drammatico 
ammonimento sulla necessi
t à che Congresso e Casa 
Bianco tornino a cercare di 
lavorare di Intesa 

n gesto della commissione 
della Camera è stato trame-

Un senatore 
accusa la CIA 
di assassinio 

WASHINGTON. 25. 
TI senatore democratico 

Alan Cranston ha accusato 
oggi la «Centrai Intelligence 
Agency » (CIA) di aver as
sassinato alcuni del suol 
stessi agenti ed ha auspi
cato la formazione di una 
commissione senatoriale per 
Indagare sulte attività del 
servizi di sicurezza e di con
trospionaggio americani. 

Cranston ha anche affer
mato che la commissione se
natoriale, la cui composizio
ne dovrebbe essere approva
ta lunedi prossimo, dovrà in
vestigare sulle accuse secon
do cui la CIA sarebbe coin
volta nella uccisione di al
cune «personalità straniere» 

• («d esemplo nell'omicidio 
dei «leader» di alcuni vil
laggi del Vietnam del Sud 
nel cosiddetto « plano Feni
ce » e nell'uccisione del pre
sidente sudvletnamita Ngo 
Dlnh Dlem, nel novembre 
1963). 

alatamente criticato: l'Inizia
tiva che, per 11 modo come 
è stata Impostata tecnica
mente, esclude la possibilità 
che 11 presidente possa bloc
carla con un veto- « SI trat-
t.i eli una prassi sorpassa
ta » ha commentato un por
tavoce della Casa Bianca. 

Veniamo ora al monito di 
Kisslnger. Parlando al locale 
Consiglio degli «ilari mon
diali evrl! ha invocato come 
una « necessità nazionale » 
una rinnovata intesa fra ese
cutivo e legislativo nel cam
po della politica estera, cri
ticando la « crescente tenden
za del Congresso a legifera
re ne! dettagli la condotta 
giornaliera o settimanale del
la politica estera america
na » Problemi che -si sono 
manifestati. ha ricordato 
Kisslnger. con la recente dia
triba sul Trade bill, culmi
nata con la decisione sovie
tica di annullare gli accordi 
commerciali USA-URSS del 
1972 e con le proteste Indi
rizzate contro gli USA dal 
blocco del paesi latino-ameri
cani 

Dopo aver detto che « la 
politica estera USA e costrui
ta sulla roccia della solida
rietà con 1 nostri alleati » 
Kisslnger ha affermato che 

« 11 secondo sforzo più Im
portante della politici estera 
americana tradì/tonale e 
sempre stato quello di orga
nizzare più stab.lt rapporti 
con 1 nostri avversar! >. af
fermando che « non può es
servi un ordine tnternazlo-
nule pacifico serua un co
struttivo sistema di rapporti 
fra gli Stati Uniti e l'URSS ». 

Kisslnger ha anche parla
to del problema energetico 
ribadendo la linea america
na della « solidarietà totale 
del consumatori in un unico 
fronte » da contrapporre ai 
paesi produttori, col quali, 
da queste posizioni, e da 
queste soltanto, si potrà apri
re un «dialogo». Anche In 
riferimento agli aiuti ame
ricani, egli non si e scostato 
dal modo tradizionale di In
tendere Il problema affer
mando che « essi, per essere 
validi debbono servire in
nanzitutto gli interessi USA». 

Criticando certi tagli fatti 
dal Congresso al programma 
di aiuti. Kisslnger ha speci
ficato meglio la sua teoria 
secondo cui « Invece di In
fluenzare una certa condotta 
politica nel modo dn noi de
siderato, 11 taglio degli aiu
ti rischia probabilmente di 
Indurire le posizioni ». In 

fatto di rispetto della so
vranità egli ha Invocato il 
suo solito pragmatismo al di 
fuori di ovn. principio af 
fermando che « lz- scelte più 
difficili non sono fra prin
cipi e opportunità, ma ira 
due obiettivi buoni, o Ira 
due opzioni diffidili o peri
colose » 

Egli ha esortato quindi 11 
Congresso ad adottare questa 
prassi e a rispettare « le esi
genze di confidenzialità del 
governo nella condotta della 
politica estera » • • • 

MOSCA, 39 
Sotto 11 titolo «Gerald 

Ford per la continuazione del 
contatti con L, Breznev ». la 
Pravtia ha pubblicato oggi 
una noti-zia da Washington, 
diramata dalla Tass. In essa 
si riferisce che il presidente 
Ford, parlando con un grup
po di giornalisti sovietici, ha 
definito zz molto positivo e 
molto proficuo » l'Incontro di 
Vladlvostock. esprimendo la 
speranza di tornare nel
l'URSS, ed ha aggiunto- «At
tendiamo la visita del Segre
tario generale Breznev negli 
Stati Uniti l'estate prossima ». 
Ieri fonti americane a Mo
sca avevano affermato che 1 
preparativi per tale visita so
no già iniziati. 

Positivo accordo per la contingenza 
(Dalla prima papilla) 

lire a punto"), l'aumento com
plessivo (dovuto cioè anche 
all'aumento degli assegni fa
miliari, sempre considerato il 
caso medio di tre persone a 
carico, più l'aumento di 12 
mila lire") sarà di 18,459 lire 
dal 1° febbraio prossimo. 

Al termin» della estenuan
te trattativa, la delegazione 
sindacale ha rilasciato un co
municato nel auale si affer
ma che raccordo « rappresen
ta un risultato soddisfacente 
se collocato nell'attuale situa
zione economica ». Subito do
po lo stesso comunicato ag
giunge che « esso è 11 frutto 
delle lotto dei lavoratori e 
dell'Iniziativa della Federa
zione CGIL-CISL-UIL a dife
sa del potere d'acquisto del 
salari di fronte all'aumento 
del costo della vita ». 

D'altra parte, hanno anco
ra specificato t sindacati. 
« l'Intesa, che si aggiunge al
l'accordo sulla garanzia del 
salarlo, si Inquadra nell'azio
ne del sindacato per la dife
sa dei redditi più bassi che 
deve completarsi con l'acco
glimento delle richieste avan
zate per la contingenza del 
pubblico impiego, del commer
cio e dell'agricoltura e con 
la soluzione del problema del
ie pensioni ». 

L'Impegno del lavoratori » 
det sindacati, anche dopo que
ste conquiste, continua per 
tutti gli aitai obbiettivi della 
« piattaforma ». Questi sono 
stati ribaditi anche al termi
ne della lunghissima tratta
tiva sulla contingenza. Si trat
ta di « concretizzare — affer

ma ancora 11 comunicato del
la delegazione sindacale — 1 
necessari interventi del pote
re pubblico per 11 rilancio de
gli Investimenti, a sostegno 
della occupazione gravemen
te minacciata dalla recessio
ne In atto » A questo riguar
do la Federazione sindacale 
unitaria Ila nuovamente « sol
lecitato 11 governo a convo
care 1 sindacati per l'esame 
delle proposte avanzate per 11 
rilancio produttivo nel setto
ri dell'industria, dell'edilizia, 
dell'agricoltura e dell'ener
gia ». La delegazione sindaca
le ha precisato che « gli In
terventi richiesti sono urgen
ti ed essenziali per evitare 
l'aggravamento della crisi ed 
una unilaterale gestione del 
processo di ristrutturazione 
dell'apparato produttivo da 
parte de! grande padronato 
pubblico e privato » 

Per tornare all'accordo sul
la contingenza si <̂  stabilito 
anche di realizzare icon il 
prossimo 3] gennaio" li ripor
to a 100 dell'indice della con
tingenza, effettuando natural
mente l necessari riproporrlo-
nomentl Intesi a non alterar
ne la sostanza, Nello stesso 
tempo le Indennità di contin
genza In vigore al 31 gennaio 
1975 pari a 103 punti verran
no conglobate nel minimi di 
paga o stipendio di ciascun 
settore In sede di rinnovo del 
rispettivi contratti collettivi 
nazionali di categoria 

La trattativa per le pensio
ni è avviata su basi che pos
sono far prevedere la conclu
sione d! questa vertenza In 
un tempo ragionevole. Lo 
stesso - - stando almeno alle 
dichiarazioni del ministro 
Cosslga — può dirsi per quan
to riguarda la contingenza per 
1 lavoratori del pubblico im
piego. Continua Invece a ta
cere l'InterslTid, rappresentan
te delle Imprese pubbliche. Su 
tutta la vertenza della contin
genza, comunque, l'Intersind 
ha sempre assunto una posi
zione subalterna rlsp-tto alla 
Conflndustrla. rinunciando co
si a quel ruolo differenziato 
che pur nel passato In qual
che occasione aveva svolto. 
E' auspicabile, quindi, che do
po l'Ipotesi di accordo tra sin
dacati e Conflndustrla, si pos
sa arrivare presto alla ripre
sa della trattativa anche per 
quanto riguarda I lavoratori 
delle Industrie pubbliche. 

Intanto domani avrà luogo 
a Roma l'Incontro tra Federa
zione sindacale unitaria e sin
dacati agricoli da una parte. 
e Confagrlcoltur». Coldlrettl e 
Alleanza contadini dall'altra 
per discutere sulle richieste 
relative alla contingenza e al 
recupero salariale. A questo 
riguardo la I t e r a z i o n e uni
taria ha diffuso Ieri un comu
nicato nel quale si afferma, 
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t ra l'altro, che «da parte pa
dronale, nell'accettare l'Incon
tro, si sono avanzate una se
rie di lnacettabtll argomenta
zioni relative ad una asseri
ta eccessiva dinamica del sa
lari agricoli negli ultimi an
ni. Con ciò dimenticando che 
t risultati conseguiti dal la
voratori agricoli negli ultimi 
anni non Jianno eliminato la 
persistenza di salati agricoli 
tuttora bassi rispetto alle esi
genze di vita e rispetto agli 
altri settori produttivi. Que
sti salari sono Inoltre falci
diati da una diffusa e crescen
te disoccupazione e spesso 
ancora dalla pratica del sot
tosalarlo ». 

La nota della Federazione 
sindacale unitaria afferma 
inoltre che « assieme alla ver
tenza sulla contingenza, e ne
cessario che il ministro de! 
lavoro — dopo l'Ipotesi di ac
cordo raggiunta per il setto
re Industriale -- provveda a 
fissare l'Incontro per esami
nare le richieste sindacali sul
le garanzie salariali nel set
tore agricolo. A tale proposito 
i sindacati hanno chiesto che 
la integrazione salariale ven
ga elevata dal 66 all'80 per 
cento; che l'Indennità spe
ciale di dlsocoupazlone salga 
dal 60 al 70 per cento e ven
ga riconosciuto un nuovo sca
glione di tale indennità, pari 
al 40 per cento del salarlo 
per gli operai con oltre 101 
giornate di lavoro annue ». 

L'azione unitaria ha già 
permesso di arrivare ad im
portanti risultati. Si tratta 
ora di conquistare tutti gli 
altri obiettivi vincendo le re
sistenze padronali e del go
verno. 

Lama 
(Dalia prima pagina) 

se Togliamo davvero conqui
stare un nuovo tipo di svi
luppo economico, e quella de
gli investimenti, di nuovi e 
più efficienti servizi sociali, 
dello sviluppo del Mezzogior
no 

Le grandi lotte degli scor
si mesi, il grandioso sciope
ro di giovedì ci hanno per
messo di raggiungere questo 
risultato nella difesa dei red
diti. La stessa decisione, la 
stessa fiducia nella giustez
za della nostra politica, la 
stessa capacità dt lotta e di 
collegamento con più ampi 
strati sociali dobbiamo dimo
strare per ottenere dal gover
no e dal padronato una svolta 
reale negli Investimenti e nel
la politica di occupazione. I 
lavoratori italiani sono all'al
tezza dt questo essenziale o-
bietttvo per il livello dt co
scienza raggiunto e per la 
straordinaria combattività di 
cui hanno dato tangibili pro
ve. 

L'impegno per misure Im
mediate nel settore della a-
gricoltura, del trasporti, delle 
costruzioni, della produzione 
energetica e per la prepara
zione di un piano di svilup
po dell'occupazione e del con
sumi sociali a più lungo ter
mine, corrisponde alle neces
sità di crescita del Paese ed 
e essenziale anche per com
battere validamente l'azione 
eversiva della destra che spe
cula sulla crisi per disorien
tare le masse lavoratrici e 
per seminare fra la popola
zione sfiducia e odio contro 
la democrazia e le Ubere isti
tuzioni. 

L'uccisione di due agenti di 
pubblica sicurezza a Empoli 
da parte di un noto dina
mitardo fascista, il ripetersi 
degli attentati e delle aggres
sioni nelle scuole e nei quar
tieri contro studenti, dirigen
ti sindacali e uomini politi
ci democratici, esigono un raf
forzamento ulteriore dell'impe-
ano antifascista da parte del
le forze politiche, delle strut
ture dello Slato e delle gran

di masse per costruire una uni
tà popolare contro la quale 
si spuntino tutte le trame 
eversive 

j In questo quadro di inizia-
, tue del movimento sindaca 
i Ir per la difesa della demo 
1 ciazict. assume ogni qiorno di 
I più significato positivo la prò-
I posta di costituire un sinda 

rato della polizia, per rende-
| re più efficace l'azione della 
I polizia stessa che deve difen-
| dere la i ita e i beir dei cit-
' tcidrni dalla delinquenza poli 

tira e dalla delinquenza ro
vinile e per difendere vali-
(lumriite i poliziotti lavorato 
ri anch'essi che rischiano la 

! vita, sono nuilpaaa'i e sono co-
\ stretti ari orari di lavoro spes

so non sopportabili. 
Ut linea sindacale che vuo

le cambiare questa sonetti 
ingiusta con una nuova poli
tica economica è pienamente 
coerente con l'impegno delle 
classi lavoratrici contro il fa-
selsyno e per la difesa del
la democrazia e della liberta 
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Vendesi 
MILANO 

I Oli 
, a B j olo 2 L. 4 

2 loculi vuol , ti Marco A u n l ' o 
45 L 7 500 000 

2 locai cucina ob lab !t vìa VI 
gnati 18 L 11 500 000 

2 locali cucino ab labi le, v i t P«-
l « t r no 24 000 000 

3 locali più serv ; zona Lambra-
•e, L 9 000 000 

3 locali cuc ria ab tob le più man-
tarda, via F i pp no Lippo 29, 
L 15 000 000 

3 locali cuc no ab tob le v a Tra
verà 23 L 15 800 000 

3 loccU cucina ab labile zona 
viale- M o n a , L 27 000 000 

5 locai cuc no ab lab la I beri 11 
29 mugcj o ' 75 , v a Nova 13 

3 locali cuc n i abilab le mq 112 
v a Col nano 7 L 28 000 000 

5 loco cuc ria obitob t doppi 
icrv zi vuol p s u a Argent i 
na 5 

COLOGNO MONZESE 
2 locali più servizi, via Cesare 

Boti i t , 5 000 000 
2 locali più serv z i , via Trento, 

8 000 000 
2 locali cucina abitabile corto 

Roma 103. L 8 000 000 
2 locali cucina abitabile v a K»1 

nedy 5. L 12 000 ODO 
2 locali cucina abitabile l ibar l . 

\ a Kennedy 3, L 16 000 000 
3 loco11 cucino ab lab le, v a Pie

monte 19. L 12 000 000 
3 IOCD'I CUC no ab tab • vuot , 

\ ale Lombard.o, 1 5 000 000 
3 locali cucma «ib labi le, via Ken

nedy 3, L 18 000 000 p u box 
3 000 000 

PIOLTELLO 
2 'ocal cucina ab tnbile \ a Ci-

marose 3, L. 7 000 000 
2 locali cuc no abitabile l .ben, 

v o B.iet, 1 0 000 000 
2 locai cuc no abifsb le vuoti 

via C marota 3, L. 10 000 000 
3 loculi cucino abitabile e r po

st <]l o, \ ia Ci ma rosa, 10 r 
I on 

3 locai, c u : na ab labi le strada 
Padano Supcriore, 15 000 000 

3 locali cucina abitab la p u am
pio box, v a C reno libero il 
15-7 75, L 22 000 000 

CINISELLO BALSAMO 
2 locali cuc na abiteb !e, 6 m - o-

m 500 000 
3 locali cuc na abitabile, 14 mi-

I OHI box L 2 500 000 

CORSICO 
2 loca i p u ser\ ; . via IV No

vembre, 8 250 000 
3 locai più servir . via IV No

vembre, 12 000 000 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

2 locali cuc na ab lab le, v e nsn-
;e Metro l iberi sub to, 1S r 
Moni 

1 s gnor 'e vi letta 3 locai cuc na 
ob tab le box e centina I bero J 
30 5-75, L 30 000 000 

SAN DONATO 
MILANESE 

3 locali cuc no eb tabi e, via Di 
V i t tor io 20 L. 14 500 000 box 
L 2 500 000 

GARRAGNATE 
5 locali cucina abitabile recente 

costruzione vuot i , v.a Viimara 
9. L. 41 000 .000 

PREMINUCO 
DI SETTALA 

2 locali cucina ab'teb'le più box 
casa nuova I ben subito, L. 17 
m I onl 
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vita degli animali nel loro ambiente 

Una grande iniziativa editoriale che 
presenta gli animali di tutto il mondo sud
divisi secondo l'ambiente in cui vivono 

Una équipe di specialisti ha creato 
quest'opera con grande rigore scien 
tifico, raccogliendo più di duemila 
stupende e rare fotografie a colori 
Vedrete gli animali nel loro ambiente. 
Capirete il perché del loro compor
tamento, conoscerete i problemi legati 
alla loro sopravvivenza. 

GRANDE ENCICLOPEDIA 
DEL REGNO ANIMALE: 

un'Enciclopedia veramente utile 
perla famiglia perché destinata 
a durare nel tempo e a essere 

sempre usata. 
Utile per gli adulti e indispensa
bile per i giovani che vogliono 

vedere e capire il mondo e la vita 
degli animali, 

AL PREZZO SPECIALE DI 500 LIRE 
SOVRACCPERTA PLASTICATA 
A COLORI 1" FASCICOLO 

2 FASCICOLO 
CON FRONTESPIZIO 
DEL PRIMO VOLUME 

COPERTA DEL 1" VOLUME 
CON IMPRESSIONI IN ORO 

49 fascicoli di 32 pagine a colori da rilegare in S P O S T E R D I A N I M A L I 
4 grandi volumi •**•»•».iy"»,i nr- /•>«f%fc.i^i*.ier"fc.iTi 

12 diapositive della serie ANIMALI IN ESTINZIONE D E I C I N Q U E C O N T I N E N T ! 

ogni settimana in edicola 

FABBRI •HACHETTE 
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Bilancio del PCI 
consuntivo 1974 

entrate 
CAPITOLO I 

a) Quote associative annuali per il tesseramento 
(media L. 3,008 per iscritto) 

b) Quote delle indennità versate dai parlamen
tari comunisti in base allo Statuto 

CAPITOLO II 
Contributo dello Stato: 
a) quote rimborso spese elettorali 
b) contribuzione annuale all'attività del gruppo 

parlamentare alla Camera dei Deputati 
e) contribuzione annuale all'attività del gruppo 

parlamentare al Senato 
d) contribuzioni annuali ai gruppi parlamentari 

alia Camera e al Senato 

CAPITOLO IH 
Proventi finanziari diversi: 
a) fitti, dividendi su partecipazioni e Interessi 

su titoli 
b) interessi su finanziamenti (depositi bancari) 
e) altri proventi finanziari: 

— dai gruppi della Camera e del Senato per 
rimborso stipendi al personale dei gruppi 
— recupero prestiti e varie 

4.964.000.000 

1.530.987.220 

6.494.987.220 

75.000.000 

37.500.000 

10.559.155.077 

10.671.655.077 

401.440,249 

55.000.0110 
112.724.808 

569.165.117 

CAPITOLO IV 
Entrate diverse: 
a) da attività editoriali * 
b) da manifestazioni: 

— feste dell'Unità 
stampa comunista 

— sottoscrizione per la campagna del refe
rendum sul divorzio 

sottoscrizione per la 
4.560.000.000 

1.500.000.000 

6.060.000.000 

• Dal complesso delle attività editoriali, come e noto, il 
partito, non ricava utili, anzi ad esse contribuisce con ingenti 
somme (vedi Cap. IV delle uscite) 

CAPITOLO V 
Atti di liberalità: 
a) contribuzioni straordinarie degli associati 
b) contribuzioni di non associati (privati, società 

private, organismi privati vari, contribuzioni 
di associazioni sindacali e di categoria) * 

17.108.000 

17.108.000 

• Non ci sono state contribuzioni di società, altrt orga
nismi né di associazioni sindacali e di categoria. 

Le contribuzioni di privati cittadini, non iscriltt al Partito, 
sono comprese nelle somme raccolte per la sottoscrizione della 
stampa e per la campagna del referendum. 

uscite 
CAPITOLO I 

1) Personale (stipendi e compensi ai collabora

tori politici e tecnici del Comitato Centrale) 

2) Versamenti previdenziali 

3) Liquidazioni 

4) Accantonamento per fondo di quiescenza 

CAPITOLO II 

Spese generali: 

a) Spese di attività delle sezioni di lavoro 
centrali: 

— Segreteria 
— Commissione Centrale di Controllo 
— Sezione di Organizzazione 
— Ufficio Elettorale 
— Sezione Culturale 
— Istituto Gramsci 
— Centro sui problemi del paesi socialisti 
— Centro di studi politici economici 
— Centro per la riforma dello Stato 
— Sezione ideologica e scuole 
— Scuole di Partito (Istituto Togliatti • Roma 

Frattocchie. Istituto Cunei Faggete L a n e 
Istituto Cricco • Bari. Utituto Alleata -
Reggio Emilia. Scuola provinciale di Lecce) 

— Sezioni problemi del lavoro 
— Sezione ceti medi 
— Sezione programmazione e riforme 
— Sezione agraria 
— Sezione meridionale 
— Sezione regioni e autonomie locali 
— Sezione esteri 
— Sezione emigrazione 
— Sezione femminile 
— Sezione aministrazione 
— Ufficio liliale e fiscale 
— Autoparco 
— Collaborazioni straordinarie al servizi ge

nerali 
— Premi campagna sottoscrizione stampa co

munista 
— Premi campagn.i tesseramento 

b) Spese diverse e canoni: 

— Sovvenzione mutua interna 
— versamenti per oneri fiscali 
— affittì vari 
— assicurazioni auto e varie 
— bancarie e legali 
— postali 
— telefoniche e telegrafiche 
— illuminazione e riscaldamento 
— carta e stampa tessere e bollini 
— cancelleria e stampati 
— vane 

e) Spese di economato: 
manutenzioni 

— mobili e macchine uffici 
— impianti, immobile centrale, pulizie, ecc. 
ammodernamenti 
— ammodernamento Impianti 
— acquisto macchine e mobili uffici 
— acquisto nuovi automezzi 

775.212.115 

219.604.350 

51.310.270 

200.000.000 

1.246.126.735 

127 016.670 
4 464.431 

22.202,768 
3.474.530 

27 744 550 
32 338 467 
5.0110 000 
8.936 03» 
1 969.492 

15.519.200 

229 538 436 
16 118.370 
10 633.757 
11 113.744 
9 150.284 
5 888.481 

16 426 434 
17.699.658 
15 334.683 
14 564 451 
15 173 85D 
7 956.520 

46 239.060 

9 313.000 

83 523.440 
19 488.950 

776.829.300 

28 877.737 
29 382.223 
28.519.450 
8.238 905 

71.665 
14.080.160 
52 554 700 
17.910.468 
10 442 904 
7.970.859 
4.972.157 

203.021.308 

3.704 9G7 
59.185 246 

45.831.086 
37.552 675 
8.976.970 

155.251.350 

d) Contributi politici: 
— iniziative politiche nazionali 
— per attività internazionali (viaggi all'este

ro di singoli e delegazioni; ospitalità a 
delegazioni dall'estero: solidarietà a par
titi fratelli che lottano contro il fasci
smo e l'imperialismo) 

e) Contributi vari: 
— fondo di solidarietà per organizzazioni di 

partito e per singoli compagni 
— contributi permanenti a compagni anziani 
— contributi per il trattamento pensionistico 

ai compagni anziani già appartenenti al
l'apparato eentrale 

— recuperi previdenziali 

f) Speso per iniziative e lotto unitarie 

g) Versamenti ai gruppi parlamentari della Ca
mera e del Senato, in base alla legge 2 mag
gio 1974 n. 195. del 2 % del contributo dello 
Stato 

h) Pngamcnto debiti centrali 

C A P I T O L O i n 

Contributi alle sedi e organizzazioni periferiche: 

a) ristorni: 
— quota parte tesseramento (79.55%) 
— quota parte sottoscrizione stampa (83.42%) 
— quota parte sottoscrizione referendum 

(67,97%) 
b) Contributi a federazioni e comitati regionali 

sul finanziamento pubblico 
e) Contributi straordinari per le federazioni del

ie zone bianche 
d) Contributi straordinari per le federazioni 

del mezzogiorno 
e) Contributi alle federazioni per ripiano situa

zioni debitorie 
f) Stipendi ai segretari regionali e contributi 

alle responsabili provinciali femminili 
g) Contributi ordinari alle federazioni del PCI 

costituite all'estero dagli emigrati italiani 
hi Per nuove sedi e case de) popolo e per nuovi 

centri di vita culturale 
i) Contributo alla F.G.C.l. 

CAPITOLO rv 
Spese per attività editoriali, di Informazione e 

di propaganda: 
a) L'Unità (per riplanamento deficit) 
W Rinascita (per riplanamento deficit) 
e) Editori Riuniti. Bollettini. Riviste di Partito 

(Critica Marxista, Politica ed Economia. Ri
forma della Scuola, Studi Storici, Donne e 
Politica, La Nuova Rivista Internazionale) 

d) Sezione stampa e propaganda 
e) Campagna per la stampa comunista (per 

incremento abbonamenti e diffusione; per mo
stre e spettacoli) 

f) Contributi per le feste dell'Unità nel mez
zogiorno 

C A P I T O L O V 

Spose straordinarie per campagne elettorali: 
a) spese per il referendum sul divorzio 
b) contributi alle federazioni per elezioni am

ministrative 

1.124.497.185 

288.928,737 

1.413.425,922 

43 070.274 
98.043.000 

69.018.880 
40.585.000 

250.717.154 

295.819.108 

112.500 000 

262.893.438 

3.470.458.1180 

3 049.772.921 
3.802.511.352 

1.019,627.600 

2.997.539 160 

120.000 000 

329.702.695 

446 209 118 

127.553.790 

28.791.400 

388 322 082 
240.000.000 

13,450.030.118 

3 000.000.000 
190.000.000 

388.947.049 
261.364.441 

119 259193 

122.425.210 

4.081.995.893 

1.350.300.662 

214.003.926 

1.564.304.588 

LA D I R E Z I O N E del PCI, In seduta congiunta con ì 
Segretar i regionali, ha approva to 11 bilancio con

sunt ivo 1974 ed ha r i tenuto oppor tuno considerare le 
voci Indicate nel «bi lancio t ipo» , previsto dalla legge 
sul f inanziamento pubblico, come semplici titoli di 
capitoli che sono stati specificati ampiamen te e con 
11 m a s s i m o sforzo di chiarezza e d i leggibilità. 

La Direzione ha chiesto inoltre a tu t t e le Federa
zioni di rendere pubblici I propr i consuntivi comuni
candoli alla s t ampa . H a chiesto anche a tu t te le oltre 
11.000 Sezioni di affiggere fuori delle loro sedi 11 bi
lancio. H a deciso infine di p resen ta re , al p ross imo 
XIV Congresso nazionale, un emendamento allo Sta
t u to che preveda l'obbligo di rendere pubblico il bi
lancio consuntivo ol t re che per la Direzione anche 
p e r le Federazioni e per le Sezioni. 

I comunis t i r i tengono doveroso fare tut to ciò, an
che se n o n è prescr i t to dal la legge, pe rché vogliono for
n i re le più ampie e det tagl ia te informazioni all'opinio
ne pubbl ica e me t t e r e quindi In condizione tut t i 1 cit
tadini di sapere come 1 comunist i incassano e spen
dono 1 soldi oltre che a livello nazionale, anche a li
vello provinciale e comunale; e pe rché vogliono, in 
ques to modo , contr ibuire all 'azione per combat te re 
forme di degenerazione e corruzione comparse nella 
vita di molt i par t i t i . Sono noti , infatti , I motivi per 
cui 11 PCI ha approvato , dopo avere a lungo sos tenuto 
l 'esigenza di forme di sostegno pubblico al l 'at t ivi tà 
democra t i ca dei c i t tadini , il f inanziamento pubblico 
dei par t i t i . I par t i t i sono r iconosciuti dalla Costituzio
ne come s t rument i in cui si organizza la partecipazio
ne alla vita pubbl ica dei c i t tadini . Garan t i r e 11 s is tema 
pluralist ico dei par t i t i significa garan t i re e difendere 
le basi del regime democra t ico . Ma 1 par t i t i , per poter 
eserc i ta re la loro at t ivi tà , hanno bisogno di fondi: pe r 
le sedi, per l 'att ività di p ropaganda delle p rop r i e idee, 
per la par tec ipazione alle elezioni, pe r organizzare 
Iniziative interne ed esterne. I comunis t i sono riusciti 
a garan t i re ques ta at t ivi tà fondandosi sulla contribu
zione e il lavoro volontari degli Iscritti, degli elet tori , 
del s impatizzanti . Questo Impegno ha r ichies to uno 
sforzo immenso che ha fornito un esemplo nella vita 
democra t ica del paese. A tale sforzo I comunist i non 
r inunciano in alcun modo. La capaci tà del comunis t i 
di raccogliere una m a s s a così ingente di fondi deriva 
pe rò da cara t ter is t iche che altri par t i t i democrat ic i 
non hanno in modo cosi spiccato. Da ciò sono deri
vate, come il PCI ha denuncia to da s empre e come i 
fatt i hanno provato , anche forme di f inanziamento 
scor re t te o illegali. Il f inanziamento pubblico dà ora 
la possibil i tà ad ogni iscr i t to e ad ogni e le t tore di ri
vendicare chiarezza nei conti del p ropr io pa r t i t o . 

II f inanziamento pubblico è tu t tav ia solo uno degli 
s t rument i per 11 r i sanamento della vita politica. Gli 
stessi part i t i di centro-sinistra si erano espressamente 
impegnat i ad approvare , In tempi brevi, una ser ie d i 
a l t re leggi ( r i forma delle società per azioni, controll i 
delle società a partecipazione s tatale , abbreviazione 
delle campagne elettorali e r iduzione delle spese, ecc.) 
d i re t t e a scoraggiare sempre più 1 finanziamenti ille
citi. Sono passat i circa 8 mesi e niente è s ta to fatto In 
ques ta direzione Ciò non può essere tollerato. Il PCI 
r ibadisce che tenterà ancora di raggiungere, su ques te 
esigenze, Intese uni tar ie con gli altri par t i t i democrat ic i . 
Se ciò non sarà possibile 11 PCI presenterà d a solo 1 
necessari progett i di legge e si ba t t e rà , chiedendo I! so
stegno di tut t i I lavoratori e dell ' Intera opinione pub
blica che ha sete di pulizia e di onestà, per o t tenere 
che vengano r ap idamen te approvat i . 

DAL CONSUNTIVO 1974 si può verificare che le en
t ra te del PCI, derivanti dal l 'autof inanziamento, han

no supera to 12 mil iardi e 500 milioni. Prevediamo che 
nel 1975, supe re ranno i 13 mil iardi e 500 milioni. Esse 
sono s ta te dunque , nel 1974, ed ancor più lo sa ranno nel 
1975, amp iamen te superior i a quelle che sono garant i te 
dal f inanziamento pubblico. Se consider iamo poi che le 
en t r a t e der ivant i dal l 'autof inanziamento e r ano s ta te , nel 
1973, 8 mil iardi e 280 milioni poss iamo cons ta ta re che 
In un solo anno esse sono a u m e n t a t e di c irca 4 mil iardi . 

Perché abb iamo chiesto e chiediamo ancora uno sfor
zo ed, in mol t i casi, un sacrificio cosi grandi al nost r i 
mil i tant i? Perché propr io In presenza della legge sul fi
nanz iamento pubbl ico abbiamo voluto sot tol ineare la 
necessi tà che cer te cara t te r i s t iche e pecul iar i tà che 
fanno de! PCI un pa r t i t o « diverso dagli a l t r i » fossero 
non solo r ibadi te m a consolidate. La pr incipale di que
ste pecul iar i tà è a p p u n t o quella che il PCI, pe r la sua 
at t iv i tà corrente , vuole far conto essenzia lmente sul 
cont r ibu to degli iscritti , dei s impat izzant i , degli elettori . 

Il bilancio conferma ques ta real tà . Ciò è possibile per
ché il PCI e la FGCI (Federazione giovanile comunis ta 
Italiana) realizzano una immensa mole di lavoro politico 
sulla base dell 'at t ivi tà volontaria dei propr i mil i tant i . 
I compagni che decidono di dedicarsi in t ie ramente alla 
a t t ivi tà del pa r t i to r icevono un compenso che, nella 

media, e uguale a quello di un opera.o nie'.a.im-ccan.co 
specializzato. Gli eletti < senatori , deputa t i , consiglieri 
regionali, provinciali , comunal i i versano larga p a r t e del
la loro indenni tà al Par t i to . I giornalisti e gli ammlniMni
tori degli organi di par t i to r inunc ia ro a larga par te del 
loro compenso sindacale, Natura lmente , sopra t tu t to in un 
per iodo di costi crescenti , le spese inevitabili pe r l'attivi
t à sono egualmente assai forti e in cont inuo aumento 

Il PCI aveva dichiara to di voler utilizzare ì fondi pub
blici per i r robus t i re le propr ie s t r u t t u r e agendo cosi, 
al t empo stesso, pe r rafforzare t u t t o il tessuto demo
crat ico del paese. Il bilancio d imos t r a che a tale cri
ter io ci s iamo at tenut i anche se non è ancora s ta to 
possibile realizzare tu t t i i compit i che ci e ravamo 
prefissi . 

AVEVAMO Innanzitutto deciso, In presenza di una 
d u r a bat tagl ia che le forze democrat iche condu

cono in I ta l ia per la l iber tà dell ' informazione, di raf
forzare u l te r io rmente la s t a m p a nazionale, locale, di 
fabbrica e di categoria, quot id iana e periodica. Natu
ra lmen te Il nos t ro sforzo pr incipale e ra d i re t to al mi
gl ioramento e raf forzamento dell 'Unità. L'Unità è l'uni
co giornale di pa r t i to che sia, con temporaneamente , un 
grande quot id iano di massa . Esso h a avuto, nel pro
pr io bilancio, un aumen to di en t ra te , per 11 1974, di 2 
mi l ia rd i e 568 milioni di lire sul l 'anno precedente. L'im
mensa maggioranza di ques ta s o m m a è r icavata dalla 
vendi ta e dagli abbonament i , poiché l 'aumento dell'en
t r a t a pubbl ic i tar ia è di soli 200 milioni, a r r ivando alla 
cifra totale di c i rca un mil iardo, quando giornali con 
una vendi ta notevolmente Inferiore a quella del
l 'Unità hanno assicurat i cont ra t t i per molt i miliardi di 
lire. Nonos tan te l ' aumento delle en t r a t e , il passivo del
l 'Unità è cresciuto, come quello di tut t i gli altri gior
nali pe r l 'enorme aumen to dei costi . Il deficit del
l 'Unità è di gran lunga Inferiore a quello di giornali con 
par i t i ra tura , con get t i to pubbl ic i tar io eno rmemen te 
super iore e con mino r numero di edizioni. Cionono
s tan te l ' aumento del costi p o r t e r à il deficit del quoti
d iano ad assorbi re per il 1975 una s o m m a par i all'inte
ro a m m o n t a r e della sot toscrizione nazionale per la 
s t ampa . I fondi pubblici hanno concorso a impedire o 
una contrazione del quot id iano o delle a l t re a t t ivi tà del 
pa r t i to , m a non hanno garant i to ancora l 'opera previ
s ta di rafforzamento editoriale . 

Una seconda dest inazione dei fondi è s ta ta quella 
per la costruzione, s o p r a t t u t t o nel Mezzogiorno e nelle 
zone dove minore è la forza del comunis t i (<c zone 
b ianche »), di nuove sedi di par t i to , di case del popolo, 
di circoli cul tural i . 

In te rzo luogo si è p rovveduto ad ampl ia re ed 
es tendere le scuole di par t i to . Vogliamo infatti che mi
gliaia e migliala di mil i tant i , di giovani, di lavoratori 
par tec ipino ogni anno a del corsi di cu l tu ra al fine di 
fo rmare quadr i , di prevalente es t raz ione operala e popo
lare, in g rado di essere present i nel d ibat t i to politico 
e teorico e di opera re in tu t t i 1 set tori della società 
civile con competenza, con ser ietà , con capaci tà . 

Le e n t r a t e del pa r t i to sono s ta te inol t re impiegate 
pe r le organizzazioni per ifer iche sulla base di criteri 
rigorosamente oggettivi e cioè: 
— q u o t a p a r t e del t e s se ramento e della sot toscrizione 

p e r la s t a m p a (circa 1*80%); 
— 300 lire alle federazioni per ciascun voto o t tenu to 

nella provincia; 
— 30 lire al comita t i regionali pe r ogni voto o t tenu to 

nella regione; 

— contr ibut i aggiuntivi e corret t ivi , la cui en t i t à viene 
decisa di c o m u n e accordo f ra la Direzione, 1 Comi
tat i Regionali e le Federazioni, pe r tutte le organiz
zazioni del Mezzogiorno e peT le « zone bianche » 
del centro-nord (le « zone bianche » sono anche esse 
definite d a un preciso d a t o oggettivo: una percen
tua le di voti non super iore al 20%). Il forte aumen to 
delle en t r a t e di t u t t e le organizzazioni periferiche 
non ha de t e rmina to come conseguenza un aumen to 
del funzionari: essi cont inuano ad essere, media 
mente , u n o ogni mil le iscri t t i , e cioè circa 1.650 su 
t u t t o il t e r r i to r io nazionale. Infine, un con t r ibu to 
è s t a t o assegnato pe r lo svi luppo del la FGCI i cui 
iscri t t i h a n n o finanziato la loro organizzazione per 
una s o m m a assai più grande del con t r ibu to da to 
dal pa r t i to . 

Dal bilancio compless ivo r i su l ta che tu t t i 1 mezzi 
finanziari del PCI sono dest inat i all ' iniziativa e all'azio
n e politica, a sos tegno degli Interessi fondamental i di 
p rogresso e di l iber tà delle classi lavoratr ici e del Paese. 

I comunis t i , nel pubbl icare 11 p rop r io bilancio, rin
novano 11 loro appello a tu t t a l 'opinione democra t ica 
perché avanzi l 'Impegno comune e la lot ta per 11 risa
n a m e n t o della vita pubblica, base indispensabi le per il 
raf forzamento e lo svi luppo della democrazia . 
Roma, 22 gennaio 1975 

LA DIREZIONE DEL PCI 

riepilogo 
ENTRATE 
CAPITOLO I 

Quote associative annuali per il 
tesseramento (media 3.0U8 lire per 
iscritto) e quote delle indennità 
versale dai parlamentari comunisti 
in base allo statuto 

CAPITOLO II 
Contributi dello Stato 

C A P I T O L O III 
Proventi finanziar: diversi (interessi 
su depositi, recupero prestiti e varie) 

CAPITOLO IV 
Entrate diverse (feste dell'Unità, sot
toscrizione per la stampa comunista 
e sottoscrizione per lo. campagna del 
referendum sul divorzio) 

CAPITOLO V 
Atti di bberahtà (contribuzioni 
straordinarie degli associati) 

USCITE 

6.494.987.220 ( 27.27%) 

10.671.655.077 ( 44.82%) 

569.165.117 ( 2.39%) 

6.O60.000.0OO ( 25,45%) 

17.108.000 ( 0.07%) 

CAPITOLO I 
Personale (stipendi e compensi a; 
collaboratori politici e tecnici del 
Comitato Centrale; versamenti pre
videnziali, liquidazioni, accantona
mento per fondo di quiescenza) 

CAPITOLO n 
Spese generali (per attività delle 
sezioni di lavoro, per iniziative poli
tiche nazionali, per attività interna
zionali, per iniziative e lotte unita
rie, per contributi vari, per econo
mato e per canoni) 

CAPITOLO in 
Contributi alle sedi e organizza
zioni periferiche 

CAPITOLO IV 
Spese per attività editoriali, di in
formazione e di propaganda 

CAPITOLO V 
Spese straordinarie per campagne 
elettorali 

1.246.126.735 ( S.2J») 

3.470.458.080 ( 14.57%) 

13.450.030.118 ( 56.4'.i-r) 

4.081.995.893 ( 17,14110) 

1.51)4.304,588 ( 6,57%) 

Totale entrate 23.812.915.414 (100,-%) Totale uscite 23.812.915,414 (100.-

fc. 
A CURA DEL P.CJ. 


